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RELAZIONE 

DEGLI AMMINISTRATORI 

SULLA GESTIONE

IL QUADRO ECONOMICO GENERALE 

Il 2025 è stato caratterizzato da eventi geopolitici 

il cui impatto, potenzialmente negativo, non ha 

tuttavia messo in difficoltà l’economia mondiale 

né, soprattutto, ha ostacolato il buon andamento 

a consuntivo dei mercati finanziari.  

In aggiunta ai non risolti conflitti in Medio 

Oriente ed in Ucraina, l’introduzione di dazi da 

parte del Presidente americano nei confronti di 

tutti i Paesi che commerciano con gli Stati Uniti ha 

rappresentato un elemento di forte discontinuità 

con il passato, con un’influenza sul quadro macroe-

conomico complessivo di difficile quantificazione 

ed un generalizzato aumento dell’incertezza. La di-

sputa commerciale è proseguita, nel corso del-

l’anno, con alterne vicende: a momenti di maggiore 

tensione sono seguiti annunci più concilianti da 

parte del Presidente USA, finché l’intera portata 

delle decisioni è stata ridimensionata grazie ad un 

maggior ricorso al compromesso. Nel corso del-

l’estate si è aggiunta una crisi politica in Francia, 

innescata dalle dichiarazioni dell’ex-Primo Ministro 

sulla necessità di contenere il deficit pubblico; il ri-

schio di un’instabilità economico-finanziaria in Eu-

ropa è tuttavia velocemente rientrato dopo la 

formazione di un nuovo Governo in Francia e sulla 

scorta del miglioramento del rating dell’Italia. 

A livello istituzionale, il 2025 ha visto altresì uno 

scontro fra la Banca Centrale Americana (FED) e 

l’amministrazione statunitense: quest’ultima ha in-

sistito nel richiedere tagli dei tassi di interesse più 

decisi, con ingerenze nella sfera di indipendenza 

dell’autorità monetaria. La FED, da parte sua, ha 

ribadito di non trovarsi su alcun sentiero preordi-

nato di tagli dei tassi e che ogni decisione in merito 

sarebbe dipesa dai dati macroeconomici, rimar-

cando l’importanza di una Banca Centrale indi-

pendente per tutto il sistema finanziario. Negli 

Stati Uniti la chiusura delle attività governative per 

41 giorni (c.d. “shutdown”), tempo mai stato così 

lungo in precedenza, si è conclusa a novembre 

quando il Congresso ha approvato una misura di 

finanziamento temporaneo. Infine, negli ultimi 

mesi dell’anno si è iniziato a parlare di tregua, se 

non ancora di pace, fra Russia e Ucraina, in attesa 

di un accordo sui confini orientali. 

Sotto il profilo macroeconomico, nel corso del 

2025 negli Stati Uniti l’attività economica è cre-

sciuta ad un ritmo relativamente robusto, nono-

stante l’aumento dell’occupazione abbia subìto un 

rallentamento. Il livello di crescita, pari al +2,2% 

anno su anno, è rimasto abbastanza elevato: inve-

stimenti e consumi hanno tenuto il passo nono-

stante le citate tensioni geopolitiche 

internazionali. Aspetto negativo rimane quello 
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dell’inflazione che, pur in calo, è rimasta tuttavia 

ancora piuttosto elevata (2,7%), principalmente 

a causa dei dazi, i quali, inoltre, hanno indotto 

un’anomala gestione delle scorte. La FED, a par-

tire da settembre, ha tagliato i tassi ufficiali di 75 

p.b., portandoli dalla forchetta 4,25% -4,50% a

quella di 3,50% -3,75%. Più importante, verso la

fine dell’anno, è stata la decisione di acquistare ti-

toli al fine di supportare la liquidità del sistema.

L’Europa è rimasta piuttosto debole, soprat-

tutto nel comparto manifatturiero, conservando 

la dicotomia fra i dati reali e gli indici di fiducia 

come accade ormai da alcuni trimestri. Epocale è 

stata la decisione del Governo tedesco di rimuo-

vere i vincoli costituzionali sul bilancio pubblico, 

aprendo ad una politica fiscale espansiva, con un 

ambizioso piano per investimenti infrastrutturali 

e per la difesa, e gettando le basi per un intervento 

congiunto a livello europeo. Positivo è stato invece 

l’andamento dell’inflazione europea che ha chiuso 

l’anno all’1,9%, sotto il target della BCE (2%). 

Alla fine del 2025 il PIL dell’Area Euro si è mo-

strato in rialzo dell’1,5%, in accelerazione rispetto 

all’anno precedente, ma al di sotto delle medie 

storiche degli ultimi decenni. Nella prima metà 

dell’anno, la Banca Centrale Europea (BCE) ha 

abbassato i tassi ufficiali di 100 p.b., per poi la-

sciarli invariati: il tasso di riferimento (“depo rate”) 

è sceso al 2,00%. La BCE, pur ribadendo che la 

politica monetaria non è orientata verso una di-

rezione prestabilita e che l’obiettivo di conteni-

mento dell’inflazione resta immutato, sembra aver 

ormai raggiunto un livello di neutralità. 

Nel dettaglio, il quadro è apparso piuttosto ete-

rogeneo fra i vari Paesi dell’Unione, con quelli più 

grandi in maggiore difficoltà. La Germania, in 

particolare, ha nuovamente ribadito la debolezza 

della propria economia (+ 0,2% sull’anno prece-

dente) dopo due anni di crescita negativa. La 

Francia ha registrato una crescita modesta 

(+0,9%): da un lato i consumatori hanno subìto 

i disordini politici e il rischio di austerità, dall’altro 

gli investimenti sono cresciuti più delle attese. 

Anche in Italia la crescita del PIL è risultata 

piuttosto contenuta (+0,5%). La domanda in-

terna è apparsa solida ma sono diminuite le espor-

tazioni, complici i dazi e le tensioni internazionali. 

Il quadro macroeconomico è comunque miglio-

rato sia sotto il punto di vista dell’occupazione che 

dei conti pubblici. 

In Giappone, il cambio di leadership all’interno 

del Partito Liberal Democratico ha rafforzato 

l’orientamento verso politiche fiscali espansive, 

necessarie per sostenere l’attività economica in un 

contesto di domanda privata storicamente timida. 

La Bank of Japan (BOJ), unica fra le Banche Cen-

trali dei Paesi sviluppati, ha alzato i tassi ufficiali 

di 50 p.b., portandoli dallo 0,25% allo 0,75%, li-

vello più alto degli ultimi 30 anni ed ha prean-

nunciato ulteriori rialzi se le condizioni lo 

consentiranno. 

La Cina ha continuato a muoversi in un con-

testo piuttosto contraddittorio: se da un lato la 

crescita economica si è mantenuta su livelli elevati 

(5% sull’anno precedente), dall’altro i consuma-

tori sono rimasti prudenti e la crisi immobiliare 

non si è ancora pienamente risolta. Il rischio di 

deflazione non è stato infatti ancora scongiurato, 

considerato il modestissimo incremento dell’in-

dice dei prezzi (+0,1%, dopo il +0,2% dell’anno 

precedente). Il Politburo ha pertanto confermato 

la necessità di stimolare la domanda interna per 

RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI SULLA GESTIONE12
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alimentare un’accelerazione più decisa della cre-

scita economica. 

In questo contesto, alimentati da aspettative di 

politiche monetarie e fiscali congiuntamente 

espansive, unitamente ad un buon andamento 

degli utili societari, i mercati azionari, pur dopo 

una caduta superiore al 10% in occasione del varo 

delle tariffe (c.d. “Liberation Day”), hanno chiuso 

l’anno con un netto segno positivo in dollari 

(+20,6% l’indice globale, +6,3% in euro). Posi-

tiva, ma in tono minore, la borsa americana 

(+16,4% in dollari l’indice S&P500, +2,6% in 

euro) nuovamente dominata dai titoli tecnologici. 

Molto buono è stato l’andamento dell’eurozona 

(+21,2% l’indice Eurostoxx). I listini europei sono 

stati sostenuti dall’ottima dinamica del settore 

bancario che ha spinto anche l’indice italiano 

(+30,8%) su nuovi massimi storici. Elevata anche 

la performance del mercato cinese (+28,3%). 

Sui mercati obbligazionari, ancora decisamente 

positivo è stato l’andamento dei titoli corporate, 

mentre i diffusi rialzi dei rendimenti nell’area 

Euro (con il decennale tedesco a +49 p.b., dal 

2,37% al 2,86%) a fronte dell’irripidimento delle 

curve, hanno penalizzato i titoli governativi. 

Buono è stato invece l’andamento del BTP, in 

virtù della compressione dello spread con il Bund 

tedesco che è sceso sotto i 70 p.b. Altrettanto po-

sitivo è stato il guadagno (in dollari) sui titoli go-

vernativi americani. 

Fra le materie prime, va menzionato l’oro 

(+64,6% in dollari) che ha raggiunto nuovi mas-

simi assoluti in prossimità dei $4.550/oncia. In 

discesa, invece, il petrolio (-5,1%) a causa dell’au-

mento delle scorte USA e di un eccesso strutturale 

di offerta.  

Sul fronte valutario, la dinamica dei tassi ed 

una parziale riduzione della centralità degli asset 

americani nei portafogli globali hanno spinto il 

dollaro in forte ribasso nei confronti dell’euro: il 

cambio euro/dollaro è arrivato a superare il livello 

di 1,19 nel mese di gennaio 2026, con un calo per 

il biglietto verde del 13,4%. Questa svalutazione 

ha fortemente condizionato la performance in 
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euro degli investimenti, sia azionari che obbliga-

zionari, sui mercati americani. 

Nel 2025 il sistema bancario italiano, che per 

lungo tempo è stato considerato un elemento di 

fragilità, si è rafforzato in modo significativo; la 

solidità patrimoniale e finanziaria raggiunta dalle 

banche italiane costituisce un fattore di stabilità 

di primaria importanza per l’intero sistema eco-

nomico nazionale. 

Le banche hanno ripreso a svolgere con mag-

giore intensità la propria funzione finanziatrice, 

contribuendo in modo più incisivo a sostenere le 

attività produttive e i programmi di spesa di fami-

glie e imprese, in un contesto che, pur rimanendo 

complesso, mostra segnali di graduale assesta-

mento. Dopo un biennio caratterizzato da una 

contrazione dei volumi di credito, i finanziamenti 

alle imprese hanno infatti ripreso a crescere. Tale 

inversione di tendenza è in larga parte riconduci-

bile al maggiore fabbisogno finanziario connesso 

alla realizzazione di nuovi investimenti, finalizzati 

sia all’ampliamento della capacità produttiva sia al 

rinnovamento tecnologico. 

Sul fronte della redditività, nel 2025 il sistema 

bancario italiano ha registrato risultati complessi-

vamente soddisfacenti. Pur in presenza di una ri-

duzione del margine di interesse - conseguenza 

fisiologica del calo dei tassi - i bilanci sono stati 

sostenuti dai ricavi derivanti dalle commissioni 

per servizi e dal contenuto livello delle rettifiche 

su crediti, che segnala una qualità dell’attivo 

più favorevole. 

I tassi di interesse applicati ai prestiti alle imprese 

hanno registrato una riduzione significativa rispetto 

ai livelli massimi toccati nel 2023. Tale diminuzione 

si colloca in coerenza con il percorso di allentamento 

della politica monetaria, che ha determinato un calo 

del costo del denaro e ha quindi alleggerito le con-

dizioni finanziarie complessive. Anche per le fami-

glie si è riscontrata una dinamica favorevole: il costo 

dei nuovi mutui, prevalentemente erogati a tasso 

fisso, è sceso di circa un punto percentuale, riflet-

tendo la discesa dei rendimenti a lungo termine sui 

mercati finanziari. Questo andamento ha contri-

buito a rendere più accessibile l’acquisto di abitazioni 

e, più in generale, a sostenere la domanda interna.

RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI SULLA GESTIONE14

2023 2024 2025 

Raccolta -0,9 +2,7 +2,2 

Impieghi +3,3 -1,1 +0,8 

Titoli a custodia +18,7 +11,5 +6,8 

Dati del sistema: variazioni % annue
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L’ATTIVITÀ DELLA BANCA 

Nello scorso esercizio la Banca ha ancora una volta 

beneficiato del proprio consolidato ed apprezzato 

modello operativo basato sulla solidità, sulla qua-

lità dei servizi prestati e sulla fiducia da parte dei 

clienti; fermo restando lo sviluppo dell’attività 

lungo le tre abituali direttrici riguardanti l’inter-

mediazione creditizia, il private banking ed i 

servizi operativi, la dinamica dei volumi interme-

diati, in particolare quelli relativi alla raccolta di-

retta, ha registrato percentuali di incremento mai 

sperimentate in precedenza. 

La qualità del portafoglio crediti, come si rileva 

dalla tabella riportata in basso, si è accresciuta ulte-

riormente avvicinandosi al sostanziale azzeramento 

delle partite deteriorate ed a sofferenza nette in rap-

porto al totale dei finanziamenti concessi, in presenza 

di un coverage ratio storicamente mai così elevato. 

Il risultato economico dell’esercizio 2025 si 

colloca su livelli superiori a quelli preventivati nel 

vigente piano strategico e si qualifica come il se-

condo migliore della storia della Banca, appena 

inferiore a quello particolarmente brillante otte-

nuto nell’anno precedente; tale performance, ot-

tenuta in assenza di poste straordinarie e 

nonostante gli imponenti investimenti effettuati 

nell’esercizio, determina un return on equity su-

periore al 20%, ponendo ancora una volta la 

Banca ai vertici del settore in termini di profitta-

bilità. 

La dotazione patrimoniale della Banca, costi-

tuita esclusivamente da capitale primario, risente 

positivamente degli ulteriori ingenti accantona-

menti a riserva effettuati soprattutto nel corso 

degli ultimi esercizi: il “Common Equity Tier 1 

(CET1) ratio” a fine 2025 supera il 21%, valore 

di assoluta eccellenza per la tipologia di banca e 

molto al di sopra dei requisiti di capitale richiesti 

dall’Organo di Vigilanza. 

BILANCIO 2025 - 138° ESERCIZIO 15

 2024 2025 Variazione % 

DATI PATRIMONIALI   
Depositi clientela 5.109.202    6.306.401    +23,4  
Finanziamenti operativi a clientela 2.317.528    2.499.939    +7,9  
Titoli in deposito 7.271.303    8.012.833    +10,2  
di cui Risparmio gestito 3.330.642    3.736.265    +12,2  

DATI ECONOMICI  
Margine d’interesse                    131.532 115.958    -11,8 
Ricavi netti da servizi e altri proventi                      94.981 115.097    +21,2  
Spese amministrative                      85.775 89.919    +4,8  
Margine operativo lordo                    132.956 128.834    -3,1 
Utile netto                      90.146 86.070    -4,5 

DATI OPERATIVI  
Movimentazione conti 110.668.101 123.213.102 +11,3  
Portafoglio commerciale 4.216.004 4.097.353 -2,8 
Bonifici               69.294.931 80.296.240 +15,9  
Canali online (n. di transazioni)                 6.841.478 8.255.606 +20,7  

Prospetto di sintesi dei principali dati patrimoniali, economici e operativi

(Importi in €/1000)
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LA RETE TERRITORIALE 

Nel 2025 è proseguito attivamente il progetto di 

espansione territoriale “mirata”. L’intera rete delle 

filiali ed agenzie della Banca, ormai presenti in 

quasi tutte le principali città del nord e del centro 

Italia, ha registrato un’importante crescita in 

termini di quantità e qualità delle relazioni, con-

tribuendo in modo determinante al raggiungi-

mento dei risultati sopra evidenziati e 

confermando la validità degli investimenti di am-

pliamento e potenziamento effettuati anche negli 

scorsi anni. 

Come sempre il processo di rafforzamento è 

stato governato con particolare cura in modo tale 

da non pregiudicare in alcun modo le caratteristi-

che più premianti del modello adottato dalla 

Banca, mantenendo al tempo stesso tutti i van-

taggi del localismo operativo su tutte le aree geo-

grafiche presidiate. 

Il 13 giugno 2025 è stata inaugurata la rinno-

vata Sede di Genova, a seguito di un impegnativo 

investimento immobiliare e tecnologico. I lavori, 

che erano stati avviati nel 2020, hanno compor-

tato importanti interventi di ampliamento e ri-

strutturazione, oltre alla realizzazione di due nuovi 

piani (rispetto ai sette esistenti) destinati a uffici, 

aree hospitality e ambienti per il welfare aziendale. 

L’intervento ha permesso di ripensare l’edificio in 

chiave moderna e funzionale, ottimizzando gli 

spazi e creando un ambiente di lavoro stimolante 

e all’avanguardia, in aggiunta ad una significativa 

RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI SULLA GESTIONE16

 2024 2025 

INDICATORI DI REDDITIVITÀ (%)   

Cost/Income (Costi Operativi / Margine Intermediazione)                        36,46 38,51  

ROE - Return on Equity (Risultato netto/ Patrimonio netto)                        25,90 20,32  

Utile base per azione (basic EPS) - euro                          6,01 5,74  

Utile diluito per azione (diluted EPS) - euro                          6,01 5,74  

INDICATORI DI RISCHIOSITÀ (%)   

Crediti verso la clientela deteriorati netti/Crediti verso la clientela                          0,89 0,68  

Rettifiche di valore su crediti deteriorati/Crediti deteriorati 64,83 68,83  

Crediti verso la clientela in sofferenza netti/Crediti verso la clientela                          0,41 0,25  

Rettifiche di valore su crediti in sofferenza/Crediti in sofferenza 78,41 84,52  

Attività di rischio ponderate in migliaia di euro 2.136.392 2.204.251  

COEFFICIENTI PATRIMONIALI (%)   

Cet 1 Coefficiente di capitale primario di classe 1  
(Capitale primario di classe 1/ Attività di rischio ponderate)                        19,49 21,73  

AT 1 Coefficiente di capitale di classe 1 
(Capitale di classe 1/ Attività di rischio ponderate) 19,49 21,73  

T2 Coefficiente di capitale totale (Fondi propri totali /Attività di rischio ponderate) 19,49 21,73  

Prospetto di sintesi dei principali indicatori di bilancio
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riqualificazione energetica dell’edificio che pre-

vede l’utilizzo delle tecnologie più innovative in 

tema di sostenibilità ambientale. Nel corso dei la-

vori è stato completamente rinnovato anche l’au-

tosilo da 92 posti auto, oggi interamente 

robotizzato ed alimentato da fonti rinnovabili, 

con colonnine di ricarica per veicoli elettrici e bi-

ciclette a disposizione dei dipendenti. Gli inter-

venti effettuati hanno anche migliorato l’efficienza 

e la sicurezza dell’edificio adeguandolo alle più se-

vere disposizioni antisismiche e antincendio. I la-

vori hanno coinvolto 21 imprese in oltre 1.100 

giorni di cantiere. Il risultato è un edificio mo-

derno e funzionale che unisce prestigio e innova-

zione, in grado di riflettere al meglio il valore della 

tradizione e la visione del futuro. 

Il 3 giugno è stata avviata la 26esima Filiale 

della Banca a Bologna; la nuova dipendenza è oggi 

pienamente operativa in una porzione dei presti-

giosi locali in corso di allestimento affacciati sulla 

centralissima Piazza Maggiore ed ha già acquisito 

nei primi mesi di attività importanti clienti azien-

dali e privati sulla piazza, con volumi intermediati 

già di tutto rilievo. 

Oggi la Banca conta su una rete che si estende 

in 8 Regioni italiane (Liguria, Lombardia, Lazio, 

Piemonte, Valle d’Aosta, Emilia Romagna, To-

scana, Veneto) e in 20 città (Genova, Milano, 

Roma, Torino, Firenze, Bologna, Parma, Brescia, 

Verona, Aosta, Alessandria, Imperia, La Spezia, 

Alba, Chiavari, Albenga, Bordighera, Novi Ligure, 

Portofino e Santa Margherita Ligure).
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GLI IMPIEGHI 

In un contesto economico ancora instabile carat-

terizzato, da un lato, da intense crisi geopolitiche 

e restrittive barriere commerciali, e dall’altro, 

dall’andamento ribassista dei tassi di interesse, al 

31 dicembre 2025 il credito erogato a famiglie e 

imprese si è attestato a 2 miliardi e 252 milioni di 

euro, in crescita del 6,2% rispetto all’anno prece-

dente.  

Il dato sale a complessivi 2 miliardi e 500 mi-

lioni, in crescita del 7,9% rispetto all’anno prece-

dente, se si considerano, in aggiunta ai crediti alla 

clientela privata e aziendale, i finanziamenti ope-

rativi erogati ad altre istituzioni bancarie per pe-

culiari esigenze operative e non riferibili 

all’operatività interbancaria. 

I volumi sono stati sostenuti sia dalla costante 

crescita di nuove relazioni, sia dall’ordinaria ri-

chiesta di liquidità di famiglie e imprese, che ha 

anche potuto beneficiare della progressiva discesa 

dei tassi derivante dalle scelte di politica monetaria 
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espansiva portate avanti dalla Banca Centrale Eu-

ropea.  

L’esame delle diverse modalità di erogazione del 

credito ha registrato, per quanto riguarda il totale 

dei finanziamenti a medio e lungo termine (di du-

rata originaria pari o superiore a 18 mesi), una 

crescita del 6,2%, passando da 849 milioni di 

euro a 902 milioni di euro, al netto delle riduzioni 

e delle estinzioni.  

Nell’ambito di tale comparto, denominato esclu-

sivamente in euro, la suddivisione per forma tecnica 

evidenzia al 31 dicembre 2025 mutui per 723 mi-

lioni di euro, operazioni “stand-by” e operazioni in 

“pool” con linee di credito utilizzabili a richiesta per 

70 milioni di euro, nonché aperture di credito a 

medio/lungo termine per 109 milioni di euro inte-

gralmente costituite da conti correnti ipotecari. 

In particolare, si rileva l’aumento dei finanzia-

menti erogati alle famiglie, che ammontano a 318 

milioni di euro (292 milioni di euro nel 2024), 

con prevalenza di mutui ipotecari. Tale incre-

mento è riconducibile all’ampliamento della base 

clienti, in particolar modo sulle piazze di più re-

cente insediamento e sul segmento private. 

A fine 2025 l’incidenza dei finanziamenti a 

medio lungo termine sull’ammontare complessivo 

degli impieghi si conferma al 40% in linea con 

l’esercizio precedente.  

Con riferimento alle garanzie reali ricevute, i 

finanziamenti garantiti da ipoteca ammontano a 

555 milioni di euro e i finanziamenti garantiti da 

pegno di titoli o di denaro sono pari a 64 milioni 

di euro, sostanzialmente invariati rispetto all’anno 

precedente.  

Nell’ambito dei mutui chirografari, pari a 275 

milioni di euro, circa il 25% (40% nel 2024) ri-

sulta assistito da garanzie pubbliche quali Fondo 

Centrale di Garanzia, SACE e Confidi selezionati. 

La minore incidenza di tali operazioni rispetto 

all’esercizio precedente è riconducibile principal-

mente al progressivo ammortamento dei finanzia-

menti erogati a partire dal 2020 nell’ambito delle 

misure di sostegno emanate dal Governo in rispo-

sta alla crisi pandemica. Alla luce delle recenti no-

vità normative in materia, che hanno ridefinito il 

perimetro dei finanziamenti ammissibili e le per-

centuali di copertura, tali forme di impiego sono 

tornate ad essere una quota limitata del totale. 

La maggioranza dei finanziamenti in essere, 

come in passato, è regolata a tasso variabile, no-

nostante si registri un’ulteriore crescita nei finan-

ziamenti a tasso fisso, pari a complessivi 219 

milioni di euro (207 milioni di euro del 2024), 

principalmente ascrivibile all’andamento dei tassi 

di mercato a lungo termine. La Banca ha posto in 

essere coperture sul rischio di tasso di interesse per 

la maggior parte dei finanziamenti a tasso fisso 

con durata oltre i 5 anni.  

A fine 2025 gli impieghi relativi al Servizio 

Estero, sotto forma di anticipi all’importazione e 

all’esportazione, oltre che anticipi non finalizzati, 

si attestano a 106 milioni di euro (79 milioni di 

euro nel 2024).  

I crediti di firma per garanzie rilasciate dalla 

Banca nell’interesse della clientela ammontano a 

148 milioni di euro, di cui 146 milioni emessi sul-

l’Italia e 2 milioni emessi sull’estero, e si riferi-

scono quasi interamente a garanzie per operazioni 

di natura commerciale. A questo importo si deb-

bono aggiungere impegni da parte della Banca ad 

emettere garanzie per un totale di 6 milioni di 

euro. A fronte di volumi sostanzialmente in linea, 
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si segnala la robusta crescita nel numero di garan-

zie emesse, con stock a fine anno pari a 2.627 

unità (2.431 al 31 dicembre 2024). 

Relativamente alle “grandi esposizioni”, come 

definite dalla normativa di vigilanza, le informa-

zioni di dettaglio sono riportate al punto B4 della 

parte “E” (“rischio di credito”) della Nota Integra-

tiva. 

La composizione degli impieghi per settori di 

attività economica registra una crescita delle ope-

razioni di finanziamento rivolte alle imprese fi-

nanziarie (24% contro il 22% dell’anno 

precedente) a fronte di un lieve calo del settore dei 

servizi (27% contro il 29% del 2024), mentre ri-

mangono sostanzialmente stabili le quote rivolte 

alle famiglie (20%) e all’industria (15%). 

Con riferimento alle imprese finanziarie, si 

conferma il tradizionale modello operativo della 

Banca, che concede gli affidamenti in genere a so-

cietà con cui ha in essere convenzioni di collabo-

razione per l’erogazione dei servizi alla clientela 

(es. leasing, factoring), anche al fine di consolidare 

gli esistenti legami operativi, con vantaggi rappre-

sentati soprattutto in termini di movimentazione 

appoggiata alla Banca. 

Per quanto riguarda la dinamica della distri-

buzione territoriale, è in aumento la quota degli 

impieghi allocati fuori dalla Liguria, pari al 74% 

del totale. Si segnala inoltre l’ulteriore avanza-

mento della Lombardia e la crescita dell’Emilia, 

grazie alla recente apertura della filiale di 

Bologna. 

Grazie ai rigorosi presidi operativi e di con-

trollo, costantemente aggiornati e rafforzati, la 
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consistenza netta dei crediti verso la clientela in 

sofferenza, rapportata al totale degli impieghi, si 

attesta allo 0,25% (0,41% nel 2024), come in ul-

teriore riduzione è anche il rapporto tra i crediti 

deteriorati netti ed il totale dei finanziamenti, pari 

allo 0,68% (0,89% nel 2024). Tali indici si con-

fermano decisamente più contenuti rispetto alla 

media del settore, nonostante la comparazione 

degli aggregati del sistema bancario nazionale non 

risulti omogenea: l’ammontare dei non performing 

loans rilevato a livello di sistema risulta infatti in-

fluenzato dalle importanti operazioni di cessione 

LA RACCOLTA 

Come sottolineato più sopra, l’esercizio 2025 è 

stato caratterizzato da un rilevante incremento dei 

depositi; ciò è avvenuto senza che la Banca po-

nesse in atto politiche commerciali particolar-

mente aggressive in termini di remunerazione 

della provvista. 

La raccolta diretta da clientela, pressoché inte-

ramente a vista, si è attestata a 6 miliardi e 306 

milioni di euro, con un significativo aumento del 

23,4% sul 2024. La tendenza a mantenere elevate 

giacenze liquide da parte della clientela, risulta an-

cora parzialmente spiegabile alla luce della note-

e cartolarizzazione effettuate negli anni dalla mag-

gioranza delle banche italiane, operazioni che, al 

contrario, la Banca non ha mai storicamente 

posto in essere.  

A fine anno gli indici di copertura delle posi-

zioni a sofferenza e delle esposizioni deteriorate 

complessive segnano un’ulteriore robusta crescita 

rispettivamente all’85% e al 69% (78% e 65% nel 

2024), confermando un approccio assai prudente 

nella copertura dei crediti deteriorati. 

Anche nel 2025 si è mantenuta sempre alta l’ef-

ficienza del processo di gestione attiva di tali cre-

diti e dell’abbattimento delle sofferenze, 

permettendo così di conseguire quote di recupero 

significative, ed in alcuni casi anche rilevanti, gra-

zie alle politiche di accantonamento particolar-

mente cautelative adottate in precedenza. Inoltre, 

le costanti implementazioni dei processi di digi-

talizzazione nell’analisi del merito creditizio 

hanno utilmente affiancato l’abituale attenta ge-

stione del credito deteriorato. 

Per maggiori informazioni circa i criteri di va-

lutazione dei crediti ed il dettaglio di quelli dete-

riorati nelle varie categorie, si veda parte “E” della 

Nota Integrativa al bilancio – informazioni di na-

tura quantitativa – qualità del credito, punto 1-

2-3 e A1.1, A1.2, A1.3.
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vole incertezza dei mercati nonché della sempre 

preponderante quota di raccolta proveniente da 

clientela corporate, comparto in ulteriore rilevante 

crescita nel corso dell’esercizio.  

L’ammontare dei depositi a risparmio a fine 

anno è pari a 67 milioni di euro, in linea rispetto 

all’anno precedente; si conferma come tale forma 

di deposito sia utilizzata marginalmente dalla 

clientela, ormai orientata verso soluzioni più fles-

sibili.  

La provvista a tempo si attesta a 28 milioni di 

euro, contro i 64 milioni di euro dell’anno prece-

dente, tornando a rappresentare una quota estre-

mamente contenuta del totale della raccolta diretta, 

dopo che il rialzo dei tassi aveva lasciato spazio a 

tale strumento soprattutto nel corso del 2023.  

Al 31 dicembre 2025 non si registrano obbli-

gazioni della Banca in circolazione; al momento 

resta confermata la scelta di non ricorrere a tale 

strumento di funding. 

La raccolta indiretta, costituita da strumenti fi-

nanziari detenuti dalla clientela in deposito am-

ministrato e gestito, valorizzata ai prezzi di 

mercato a fine 2025, ammonta a 8,013 miliardi 

di euro. Per un esame di dettaglio di questo ag-

gregato si rimanda al successivo capitolo riguar-

dante i servizi di investimento. 

Il totale della raccolta diretta e indiretta rag-

giunge a fine 2025 l’importo di 14 miliardi e 319 

milioni di euro (+15,6%).  

Relativamente alla distribuzione territoriale, si 

consolida sempre più la provenienza della raccolta 

globale dalle filiali ubicate fuori dalla Liguria 

(62%) confermando, in particolare, l’apporto 

della Lombardia e registrando la crescita di Veneto 

ed Emilia.
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Nel corso dell’esercizio 2025 l’attività di Tesoreria 

ha continuato a svolgere un ruolo centrale nel pre-

sidio degli equilibri finanziari della Banca, assicu-

rando una gestione ordinata della liquidità e un 

adeguato supporto all’operatività complessiva, nel 

rispetto delle politiche di rischio e dei limiti pru-

denziali definiti dagli Organi Aziendali.  

L’operatività si è sviluppata in un contesto ca-

ratterizzato da orientamenti di politica monetaria 

differenziati tra le principali aree economiche, con 

un’impostazione progressivamente più espansiva 

da parte della Banca Centrale Europea e un ap-

proccio maggiormente attendista da parte della 

Federal Reserve, come visto più sopra. Tale scena-

rio ha comportato un presidio continuativo delle 

dinamiche dei tassi di interesse e dei flussi finan-

ziari, nonché una gestione puntuale delle modalità 

di accesso ai mercati, in coerenza con gli obiettivi 

di equilibrio strutturale e di flessibilità operativa 

della Banca. 

La gestione della liquidità è stata improntata a 

criteri di elevata prudenza e gradualità, attraverso 

un costante monitoraggio delle scadenze attive e 

passive e una pianificazione accurata dei fabbiso-

gni finanziari di breve, medio e lungo termine. I 

principali indicatori regolamentari di liquidità si 

sono mantenuti stabilmente su livelli superiori ai 

requisiti minimi previsti dalla normativa di vigi-

lanza, consentendo alla Banca di operare con ade-

guati margini di sicurezza anche in presenza di 

potenziali tensioni sui mercati finanziari.  

In coerenza con le linee guida strategiche defi-

nite dagli Organi Aziendali, il portafoglio titoli di 

proprietà è stato gestito adottando un approccio 

orientato alla salvaguardia del profilo di rischio 

complessivo e alla stabilità dei risultati. La com-

posizione ha continuato a privilegiare strumenti 

caratterizzati da elevata qualità creditizia, con una 

prevalenza di titoli governativi e assimilabili, che 

hanno beneficiato di un contesto di mercato com-

plessivamente favorevole.  

Nel corso del primo semestre dell’anno tutte e 

tre le scadenze principali dei tassi euribor hanno 

proseguito nel loro trend discendente già iniziato 

nel corso del 2024 anche se in maniera decisa-

mente meno marcata in coerenza con le aspetta-

tive di graduale rallentamento della politica 

monetaria espansiva da parte della BCE. La dina-

mica ribassista è stata guidata prevalentemente dal 

repricing delle curve monetarie, in un contesto di 

inflazione in diminuzione e di crescente atten-

zione al rallentamento congiunturale. Nella se-
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conda parte dell’anno, il movimento si è progres-

sivamente attenuato, lasciando spazio a una fase 

di stabilizzazione su livelli inferiori rispetto ai mas-

simi recenti. In particolare, il tasso euribor a 3 

mesi, che si assestava al 2,71% ad inizio anno, ha 

registrato un minimo nel corso dell’anno intorno 

all’ 1,94%, chiudendo con una rilevazione del 

2,01%. Analogo movimento, seppur con am-

piezze leggermente differenti si è registrato sul 

tasso euribor a 6 mesi (dal 2,56% al 2,12%) men-

tre maggiore volatilità ha fatto registrare il tasso 

euribor a 12 mesi, che rilevato ad inizio 2025 al 

2,46%, ha evidenziato un minimo di periodo del 

2,02% per poi assestarsi alla fine dell’anno al 

2,25%. 

Nel corso dell’anno lo spread tra i titoli gover-

nativi italiani e gli analoghi titoli governativi te-

deschi ha proseguito il proprio percorso di 

contrazione, attestandosi a fine esercizio a 70 

punti base - livello minimo dal 2008 - rispetto ai 

115 registrati alla chiusura dell’anno precedente, 

con i titoli italiani che hanno sovraperformato 

quelli tedeschi grazie a un carry più elevato e a un 

miglioramento del clima di fiducia sulla sosteni-

bilità del debito pubblico, a sua volta favorito, in 

particolare, dall’assegnazione dei fondi europei 

nell’ambito del PNRR. 

Ugualmente positivo l’andamento delle obbli-

gazioni societarie che hanno registrato una per-

formance significativa, soprattutto nella parte 

finale dell’anno, beneficiando sia del calo genera-

lizzato dei rendimenti governativi, sia di una con-

trazione degli spread creditizi, più accentuata sulle 

emissioni ad alto rischio (“high yield”). 

In tale contesto, il portafoglio titoli ha regi-

strato una buona performance complessiva, soste-

nuta sia dall’evoluzione dei rendimenti sia dalla 

struttura delle scadenze adottata, che ha consen-

tito di contenere l’esposizione alla volatilità dei 

mercati. La presenza di strumenti a tasso variabile 

o indicizzati ha ulteriormente contribuito ad at-

tenuare gli effetti delle oscillazioni dei tassi di in-

teresse, mentre il rischio di credito è rimasto 

contenuto grazie alla selezione di emittenti con 

elevato merito creditizio.  

L’attività di gestione dei due principali porta-

fogli di proprietà della Banca è stata come di con-

sueto impostata nel rispetto dei due diversi 

business model che li caratterizzano: il portafoglio 

HTCS (“Held to Collect and Sell”) maggiormente 

orientato ad un criterio dinamico, ed il portafo-

glio HTC (“Held to Collect”), contraddistinto da 

un approccio più statico, indirizzato ad una più 

efficiente gestione dell’ampia liquidità della 

Banca. 

Per il portafoglio HTCS, investito in rapporto 

dinamico con il suo massimale durante l’anno, la 

movimentazione è stata particolarmente attiva. 

Nei primi mesi dell’anno, è stata variata l’esposi-

zione in Titoli di Stato italiano a tasso variabile 

per massimizzare il rapporto rischio/rendimento 

di tale componente. Sono state effettuate opera-

zioni di compravendita al fine di sfruttare in modo 

opportunistico le dinamiche della curva dei tassi 

italiana, pur in un contesto di bassa volatilità dello 

spread di credito dei titoli e di costante restringi-

mento dello stesso. Dal secondo trimestre, poi, si 

è proceduto ad un aumento della diversificazione 

geografica di titoli non governativi, mentre nel 

terzo trimestre si è proceduto alla diminuzione 

della esposizione verso gli emittenti italiani coin-

volti in dinamiche societarie di acquisizione anche 
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per attenuare i possibili rischi di concentrazione. 

Nell’ultima parte dell’anno, infine, si è proceduto 

ad una diminuzione della esposizione allo spread 

sulle durate più lunghe dei titoli governativi ita-

liani a tasso variabile. Al fine di ottimizzare i ri-

torni ponderati per il rischio del portafoglio in 

questione e garantire una maggiore flessibilità 

nella gestione degli attivi, nel corso dell’esercizio 

è stato deliberato l’innalzamento dei previsti limiti 

di modified duration complessiva. Tutta la movi-

mentazione del portafoglio è stata effettuata nel-

l’ambito dei limiti previsti dal business model e 

dalle disposizioni vigenti. Al termine del 2025 il 

portafoglio HTCS ammontava a 769 milioni di 

euro, con una vita media degli investimenti di 

circa 4,7 anni e una duration modificata di 2,45. 

Per quanto attiene al portafoglio HTC, l’ope-

ratività effettuata nel corso del 2025 si è concen-

trata nel primo trimestre dell’anno sull’incremento 

dell’esposizione di portafoglio verso emissioni go-

vernative a tasso fisso di emittenti appartenenti 

all’Unione Europea laddove risultassero attrattive 

in termini di rendimento anche parametrato al ri-

schio assunto, ponendo in essere al contempo sia 

una ottimizzazione della componente a tasso va-

riabile di titoli governativi italiani, sia una ridu-

zione su base opportunistica dell’esposizione a 

titoli denominati in dollari USA su cui risultavano 

delle plusvalenze. Già a partire dal primo trimestre 

si è anche progressivamente incrementata l’espo-

sizione a titoli non governativi (finanziari e non) 

a tasso sia fisso che variabile, geograficamente di-

versificati. Nella seconda parte dell’anno sono stati 

effettuati investimenti marginali in Treasury Bond 

denominati in dollari USA e sterline inglesi, in 

considerazione del rendimento e dell’evoluzione 

prospettica della curva dei tassi di mercato e di 

cambio. Nell’ultima parte dell’anno si è inoltre 

proceduto alla diminuzione, a fronte comunque 

di una sostanziosa plusvalenza, della esposizione a 

emittenti la cui solidità creditizia, così come per-

cepita dal mercato, non rispecchiava più, in senso 

stretto, le valutazioni poste in essere in fase di ac-

quisto. Tutta la movimentazione del portafoglio è 

stata effettuata nell’ambito dei limiti previsti dal 

business model e dalle disposizioni vigenti. Il por-

tafoglio HTC al termine dell’esercizio ammontava 

a 1.161,5 milioni di euro con una vita residua di 

5,3 anni e una duration modificata di 2,24. 

Constatando la persistenza dell’elevato volume 

di liquidità riveniente dalla raccolta diretta in co-

stante crescita, con apposita delibera nel mese di 

aprile il massimale del portafoglio HTCS è stato 

innalzato dal precedente limite di 800 milioni a 

900 milioni di euro, mentre i limiti del portafo-

glio HTC sono passati da 1.100 milioni di euro a 

1.200 milioni di euro. Contestualmente, per far 

fronte alla crescente compressione dei rendimenti 

di mercato e del diminuito rapporto rischio ren-

dimento sulle scadenze meno remote, si è proce-

duto all’aumento del limite di scadenza media 

residua, portandolo a 8 anni per HTCS e 9 anni 

per HTC.  

L’operatività del portafoglio HFT (“Held for 

Trading”) è risultata, come di consueto, molto 

contenuta e di carattere più residuale rispetto al-

l’anno precedente. In particolare, sono state effet-

tuate, in un’ottica di breve periodo, operazioni di 

compravendita che hanno riguardato emissioni 

bancarie italiane. Al termine dell’esercizio la con-

sistenza del portafoglio ammontava a 1,5 milioni 

di euro. 
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Nel complesso, le citate condizioni verificatesi 

sui principali mercati obbligazionari hanno con-

sentito di realizzare, tramite l’operatività soprade-

scritta, interessanti risultati economici in termini 

di plusvalenze da cessione. 

Anche per il 2025, la parte prevalente degli 

strumenti finanziari detenuti nei portafogli di 

proprietà, ha soddisfatto i criteri di eleggibilità 

come collaterale per le operazioni di finanzia-

mento presso la Banca Centrale Europea e rispet-

tato i requisiti di elevata liquidità previsti dalla 

Policy interna. 

Nel corso dell’esercizio, l’attività di tesoreria 

connessa alla gestione della liquidità a brevis-

simo termine ha evidenziato una redditività in-

feriore rispetto al precedente periodo 

amministrativo. La riduzione dei tassi ufficiali 

intervenuta nel corso dell’anno ha infatti deter-

minato una contrazione del margine derivante 

dalla gestione della liquidità infragiornaliera, 

parzialmente compensata dal significativo incre-

mento dei volumi di impiego rispetto all’eserci-

zio precedente. Il permanere di condizioni di 

ampia liquidità a livello sistemico nell’Area Euro 

non ha consentito, anche nell’anno di riferi-

mento, una risalita dei tassi del mercato mone-

tario a brevissimo termine oltre il livello della 

“deposit facility” fissato di volta in volta dall’Au-

torità monetaria. 

In tale contesto, è proseguito per l’intero eser-

cizio il ricorso a depositi overnight presso la Banca 

Centrale, quale strumento di riallocazione dell’ec-

cedenza di liquidità giornaliera. L’operatività sul 

mercato MTS Repo, finalizzata all’impiego e alla 

raccolta di liquidità mediante operazioni garantite 

da titoli, è proseguita con frequenza giornaliera, 

registrando tuttavia volumi inferiori rispetto al-

l’esercizio precedente. 

L’attività di finanziamento dei titoli detenuti 

nei portafogli di proprietà, attraverso operazioni 

collateralizzate, ha evidenziato una lieve flessione, 

riconducibile a condizioni di mercato meno favo-

revoli. Ciononostante, l’operatività su tale seg-

mento ha consentito di cogliere opportunità di 

raccolta a condizioni più vantaggiose rispetto al 

deposito presso la Banca Centrale Europea, con-

tribuendo a una gestione più efficiente dei porta-

fogli e della liquidità aziendale e generando 

risultati economici positivi, sebbene inferiori ri-

spetto a quelli dell’esercizio precedente. 

Per quanto riguarda le azioni proprie nel por-

tafoglio della Banca, le operazioni effettuate nel 

2025 nei limiti di prezzo stabiliti dalle delibere as-

sembleari, sono riportate nella tabella seguente.
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Numero % Valore Importo  Valore  
 Azioni Capitale nominale movimenti di bilancio 

RIMANENZA AL 01.01.2025 6.063 0,0404 60.630 192.803  

03/06/2025 acquisto  23.250 0,1550   232.500         806.775  

30/07/2025 acquisto     7.000      0,0467   70.000       242.900  

15/10/2025 acquisto   43.000  0,2867   430.000    1.492.100  

04/12/2025 vendita -79.092 -0,5273 -790.920 -2.726.910  

RIMANENZA AL 31.12.2025             221 0,0015 2.210 7.669 
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I SERVIZI DI INVESTIMENTO 

Nel corso del 2025 i servizi di investimento hanno 

continuato a rappresentare una componente stra-

tegica dell’attività della Banca, confermandosi di 

primaria rilevanza sia per la qualità del rapporto 

con la clientela sia per la diversificazione delle 

fonti di ricavo. 

In un contesto finanziario caratterizzato da 

mercati complessi e da un’elevata attenzione degli 

investitori alle dinamiche macroeconomiche e 

monetarie, la Banca ha ulteriormente rafforzato il 

proprio ruolo di interlocutore di riferimento nella 

gestione consapevole del patrimonio, ponendo al 

centro dell’operatività l’attività di consulenza e 

l’accompagnamento della clientela nelle scelte di 

investimento. Anche per il 2025 è risultata pre-

miante la consolidata strategia commerciale orien-

tata prevalentemente al comparto private, grazie 

anche al sempre più riconosciuto ed affermato 

brand della Banca nonché ad una operatività ba-

sata su efficienza operativa e logiche “di servizio” 

anziché “di prodotto”. 

L’offerta dei servizi di investimento si è svilup-

pata attraverso la consueta gamma articolata di 

soluzioni, idonee a rispondere alle differenti esi-

genze della clientela in termini di profilo di ri-

schio, orizzonte temporale e obiettivi finanziari. 

In tale ambito, è proseguito il progressivo orien-

tamento verso soluzioni di risparmio gestito e di 

consulenza patrimoniale evoluta, che consentono 

una maggiore diversificazione degli investimenti 

e una gestione più strutturata dei rischi. Tale im-

postazione si è rivelata particolarmente coerente 

con le esigenze della clientela in un ambito ope-

rativo caratterizzato da elevata selettività e da 

maggiore complessità delle scelte allocative. In 

questo contesto le performance dei portafogli 

della clientela sono peraltro risultate positive sia 

per il comparto amministrato che per quello 

gestito. 

Dopo il precedente biennio nel corso del quale 

il risparmio amministrato era cresciuto significa-

tivamente, l’esercizio ha visto un rinnovata pro-

pensione verso il risparmio gestito, testimoniata 

sia dall’interesse mostrato dalla nuova clientela, 

sia dall’intensa attività di riconversione dal com-

parto amministrato. Nel corso dell’anno sono stati 

organizzati diversi momenti di approfondimento 

con primarie case di investimento che, accanto 

all’analisi degli scenari di mercato, hanno presen-

tato proposte di prodotti di investimento coerenti 

con gli scenari di mercato e le caratteristiche della 

clientela della Banca nel rispetto del peculiare mo-

dello operativo della Banca centrato sulla c.d. “ar-

chitettura aperta” e sulla costante ricerca delle 

migliori soluzioni disponibili da offrire alla clien-

tela. Anche alla luce di questi positivi riscontri, 

resta ferma la convinzione che, per le sue caratte-

ristiche di maggiore solidità, efficienza gestionale 

e capacità di diversificazione dei portafogli, il ri-

sparmio gestito continui a rappresentare l’asse 

portante delle strategie di sviluppo, anche in ottica 

prospettica, dei servizi di investimento offerti 

dalla Banca. 

Nel corso di un esercizio contraddistinto dal 

marcato divario tra l’elevata incertezza degli in-

vestitori sull’evoluzione dello scenario macro-fi-

nanziario e i risultati positivi registrati a 

consuntivo dai mercati, i gestori della Banca 

hanno operato in un contesto complesso, che ha 

richiesto scelte di investimento attente e appro-
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fonditamente valutate. Nonostante l’adozione del 

consueto approccio prudente, fondato su un’am-

pia diversificazione e, in talune fasi, su orienta-

menti particolarmente cauti, sono stati 

comunque pienamente intercettati i benefici de-

rivanti dall’andamento generalmente positivo dei 

mercati finanziari nel corso della maggior parte 

dell’anno.  

Per quanto riguarda il Servizio di Gestione dei 

Portafogli, mentre sul comparto obbligazionario 

il posizionamento sulle emissioni corporate in euro 

si è rivelato molto corretto, maggiori difficoltà si 

sono incontrate sui mercati azionari a causa della 

inusuale forte divergenza di performance in euro 

fra gli indici americani, tradizionalmente privile-

giati dai gestori, e quelli dell’eurozona: la notevole 

debolezza del dollaro ha infatti assai negativa-

mente influenzato l’andamento degli investimenti 

negli Stati Uniti. Nel complesso, comunque le dif-

ferenti linee di gestione, in funzione dei vari pro-

fili, hanno determinato risultati consuntivi 

positivi, benché soprattutto quelle a maggior con-

tenuto azionario abbiano mostrato un maggior 

disallineamento rispetto ai benchmark. 

Con riferimento alle gestioni collettive, i fondi 

GP&G, gestiti direttamente dal team di gestori 

interno alla Banca, hanno riscosso ulteriore note-

vole interesse da parte della clientela, sia a fronte 

della qualità e consistenza dei risultati ottenuti dai 

comparti aventi un lungo track-record (“Valore”, 

“Multistrategy”, “Dinamico”, “Lanterna”) sia dei 

positivi andamenti di quelli lanciati più di recente 

(“Obbligazionario Breve Termine”, “Obbligazio-

nario Globale”, “Obiettivo Azionario”). In consi-

derazione dell’elevata efficienza di tali strumenti 

e del comprovato gradimento della clientela, è allo 

studio la creazione di nuovi comparti al fine di ar-

ricchire la gamma di soluzioni di investimento 

proponibili. 

Il rinnovato interesse verso l’investimento in 

forme di risparmio gestito ha portato alla più ele-

vata crescita netta mai registrata nel comparto 

degli OICR (fondi e sicav), nel quale resta molto 

apprezzata l’offerta di una vasta gamma di pro-

dotti proposti dalle più rinomate case di investi-

mento; tra gli altri, i fondi obbligazionari sono gli 

strumenti che hanno registrato maggiore interesse 

da parte della clientela.  

Nel complesso, la raccolta indiretta della 

Banca, a fronte di quanto riportato in precedenza, 

ha registrato un’importante crescita in tutti i suoi 

aggregati; i dati a fine esercizio indicano un au-

mento della raccolta indiretta del 10% a 8.013 

milioni di euro. In dettaglio, la quota di raccolta 

amministrata è cresciuta dell’8% raggiungendo i 

4.276 milioni di euro. La raccolta gestita totale ha 

raggiunto a fine dicembre un valore di 3.736 mi-

lioni di euro, in crescita del 12% circa da inizio 

anno; nell’ambito di questo aggregato è stato ri-

levante l’incremento degli OICR in deposito 

(+18%), saliti a 2.557 milioni di euro a fine anno, 

mentre più riflessivo è stato l’andamento delle ge-

stioni di portafoglio individuali, attestandosi al 31 

dicembre 2025 a 1.179 milioni di euro. 
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Anche nel 2025 la Banca ha dedicato la consueta 

attenzione alla qualità dei servizi bancari e finan-

ziari prestati, con un particolare riguardo all’in-

novazione e con il primario obiettivo della 

soddisfazione dei propri clienti. 

Con l’obiettivo del costante aggiornamento 

dell’offerta di strumenti di pagamento, nell’eser-

cizio è stata introdotta la nuova versione della 

“Carta Conto” con IBAN, disponibile nelle ver-

sioni “Base” e “Personalizzata - Fondo Ambiente 

Italiano” che prevede la devoluzione di parte dei 

ricavi a favore della la tutela del patrimonio arti-

stico, culturale e ambientale italiano; la nuova ver-

sione, anch’essa come la precedente realizzata con 

avanzati materiali ecosostenibili, presenta nume-

rose nuove funzionalità e servizi accessori che ne 

accrescono l’efficienza, la sicurezza e le modalità 

di utilizzo. 

I servizi on-line proposti dalla Banca hanno 

ancora una volta registrato un elevato grado di 

apprezzamento, superando complessivamente, 

tramite i vari canali, 8,255 milioni di transa-

zioni, con un incremento di oltre il 20% ri-

spetto all’anno scorso; in tale settore sono stati 

portati a termine interessanti progetti volti, in 

particolare, a migliorare ulteriormente la user 

friendship dei clienti. Tra i servizi implementati 

sulla app “MB+” della Banca merita di essere se-

gnalato il servizio “Verifica Chiamante” me-

diante il quale, oltre ai numerosi presidi di 

sicurezza già presenti, il cliente ha la possibilità 

di verificare se sia in corso o se sia avvenuta una 

chiamata proveniente da una linea fissa della 

Banca verso uno dei suoi numeri di telefono e 

prevenire così possibili tentativi di frode da 

parte di soggetti che si presentano come dipen-

denti della Banca. 

Sempre in tema di cybersecurity è stato regolar-

mente attivato nei tempi prescritti il servizio di 

verifica del beneficiario degli ordini di pagamento 

(“VoP - Verification of Payee”), introdotto dal Re-

golamento (UE) 2024/886 che consente al 

cliente, al momento dell’inserimento di un ordine 

di bonifico, sia istantaneo che ordinario, di accer-

tare la corrispondenza del nominativo e del codice 

IBAN inseriti con gli estremi del conto di paga-

mento del beneficiario. 

Nell’anno è stata inoltre ampliata la possibilità 

di effettuare bonifici istantanei attraverso i mede-

simi strumenti e canali dispositivi già previsti per 

i bonifici ordinari: allo sportello con pagamento 

in contanti o addebito in conto corrente, me-

diante ordine permanente e tramite Corporate 

Banking Interbancario. 

Nell’ambito delle iniziative avviate in materia 

di sostenibilità, come meglio dettagliato nel suc-

cessivo capitolo al riguardo, la Banca ha integrato 

nella propria offerta specifici servizi dedicati al 

supporto della transizione ecologica e, più in ge-

nerale, “prestiti sostenibili” destinati al finanzia-

mento di progetti finalizzati al contrasto delle 

cause del cambiamento climatico e alla promo-

zione di uno sviluppo sostenibile. 

Tra gli interventi di miglioramento realizzati 

nell’area dell’intermediazione mobiliare, con rife-

rimento al servizio di gestione di portafogli offerto 

dalla Banca, è stata effettuata una approfondita 

revisione dei parametri di riferimento (“ben-

chmark”) sia per le linee “standard” sia per quelle 

personalizzate, allo scopo di rendere i confronti 

I SERVIZI PER LA CLIENTELA E I SISTEMI DI PAGAMENTO
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sempre più coerenti e rappresentativi rispetto al 

mandato ricevuto dal cliente, consentendo in par-

ticolare una più accurata rappresentazione della 

Nello scorso esercizio, in linea con quanto ormai 

avviene da diversi anni, le aree organizzativa e in-

formatica della Banca sono state fortemente im-

pegnate sia nell’ottimizzazione dei processi interni 

a supporto della costante evoluzione operativa 

della Banca, sia nell’adeguamento delle procedure 

informatiche e organizzative resosi necessario a se-

guito del significativo numero di innovazioni nor-

mative entrate in vigore. 

Nel 2025 si è avviato al termine l’articolato 

progetto, incominciato circa 15 anni fa, volto al-

l’integrale riscrittura del sistema informativo della 

Banca mediante l’utilizzo di strumenti tecnologici 

di ultima generazione finalizzato alla dismissione 

della piattaforma mainframe, tecnologia non più 

ritenuta idonea per le esigenze della Banca. Il pro-

getto, che comporta una rilevante ottimizzazione 

dei costi e dell’efficienza dei servizi ICT, è ormai 

completato per la maggior parte delle procedure 

bancarie “core” e prevede il completamento dei la-

vori intorno ai primi mesi dell’anno 2026. 

Nell’ambito del credito è stata resa operativa la 

nuova procedura di gestione degli affidamenti ca-

ratterizzata dall’introduzione di numerose novità 

volte a velocizzare l’operatività, a supportare l’ope-

ratore con nuove funzioni di monitoraggio e ad 

agevolare l’organo deliberante nella valutazione 

del merito creditizio, garantendo nel contempo 

una ancor più ampia integrazione con le altre ap-

plicazioni della Banca. Nell’occasione è stata to-

talmente reingegnerizzata l’attività di revisione 

degli affidamenti con introduzione di efficaci au-

tomatismi di archiviazione e storicizzazione delle 

analisi svolte sul cliente affidato. 

È stata altresì realizzata la nuova procedura di 

gestione delle garanzie ponendo un focus partico-

lare sulla quantità e qualità delle informazioni di-

sponibili, favorendo l’integrazione tra le stesse e 

garantendo anche una agevole “navigazione” tra 

la posizione del garante e la posizione del garan-

tito. 

Infine, a completamento del processo di riscrit-

tura di tutte le applicazioni relative al comparto 

Fidi e Garanzie, è stata resa operativa la nuova 

procedura di visualizzazione del flusso di ritorno 

della Centrale Rischi Interbancaria, che consente 

di confrontare la posizione del Cliente in relazione 

all’intero sistema; tale procedura è stata adeguata 

alle nuove disposizioni di Banca d’Italia in tema 

di “Anagrafe dei Soggetti” che hanno richiesto un 

ampliamento dei dati obbligatori da comunicare 

con l’obiettivo di migliorare lo scambio di infor-

mazioni tra gli enti segnalanti e la Banca d’Italia 

stessa.  

Tra i vari interventi dedicati al miglioramento 

dei servizi bancari tradizionali, sono state ulterior-

mente implementate le procedure di gestione del 

“Portafoglio commerciale” al fine di consentire 

una più completa analisi dell’operatività della 

Clientela in materia di trade finance.  

È stata integralmente riprogettata la gestione 

anagrafica delle varie tipologie di “rapporti” in-

componente obbligazionaria, in particolare sotto 

il profilo della duration.

GLI INTERVENTI ORGANIZZATIVI E LA DIGITALIZZAZIONE 
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trattenuti dalla clientela con la Banca, introdu-

cendo una gestione evoluta dei collegamenti del 

singolo rapporto che prevede una informativa più 

dettagliata, funzionalità di ricerca più rapide e 

puntuali, grazie anche a filtri avanzati e collega-

menti diretti alle altre applicazioni aziendali, con-

sentendo così una gestione più strutturata, 

trasparente e coerente del rapporto e conseguenti 

benefici in termini di controllo e presidio opera-

tivo. 

Altri interventi hanno interessato la procedura 

di estinzione del conto corrente per semplificare 

e rendere più efficiente il processo soprattutto nel 

caso della chiusura per successione e della con-

nessa gestione degli eredi. 

Particolarmente gravosi sono stati gli interventi 

eseguiti sulla componente applicativa e tecnolo-

gica per aderire alla nuova piattaforma tecnica eu-

ropea “Eurosystem Collateral Management System 

- ECMS”, condivisa fra le Banche Centrali Nazio-

nali, finalizzata alla gestione armonizzata delle 

garanzie per le operazioni di credito dell’Eurosi-

stema. L’implementazione dell’ECMS ha comple-

tato il nuovo assetto delle infrastrutture di 

mercato dell’Eurosistema sviluppate per favorire 

un’efficiente gestione della liquidità e del collate-

ral, contribuendo in tal modo all’integrazione dei 

mercati, al rafforzamento della stabilità finanziaria 

e, in ultima analisi, alla Capital Markets Union. 

Nell’ambito dei pagamenti transfrontalieri, la 

Banca ha aderito al progetto internazionale 

CBPR+ che ha previsto la sostituzione dell’attuale 

messaggistica finanziaria estera strutturata nel for-

mato MT con la messaggistica Swift basata sul 

nuovo protocollo di comunicazione ISO 20022 e 

che ha comportato numerosi interventi sia sulle 

procedure informatiche di gestione dei pagamenti 

sia sui processi organizzativi interni. 

Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

sulla privacy e dagli obblighi di “tracciamento” 

contemplati dal Provvedimento del Garante per 

la protezione dei dati personali in materia di vi-

sualizzazione dei dati bancari dei clienti da parte 

dei dipendenti, sono stati introdotti ulteriori pre-

sidi volti a limitare l’accesso alle informazioni ban-

carie della clientela in circolarità soltanto dopo 

l’indicazione e la registrazione da parte dell’ope-

ratore delle specifiche motivazioni a supporto 

della consultazione. 

Con riferimento al progetto di rinnovamento 

tecnologico delle procedure a supporto dei servizi 

amministrativi relativi agli strumenti finanziari, 

sono stati integralmente reingegnerizzati i processi 

di gestione dei pagamenti di cedole e rimborsi, di 

gestione dell’operatività in OICR dei dossier in 

amministrato, nonché le attività di riconciliazione 

giornaliera dei saldi degli strumenti depositati 

presso la Banca. Le nuove soluzioni introdotte, ca-

ratterizzate da rilevanti elementi innovativi, hanno 

determinato un significativo miglioramento del-

l’operatività di back-office in termini di maggiore 

automazione dei processi e riduzione del rischio 

di errore. 

Nell’anno è stato realizzato un nuovo e sofisti-

cato “cruscotto” a disposizione della Tesoreria fi-

nalizzato ad ottimizzare l’operatività del 

portafoglio titoli di proprietà della Banca; tale 

strumento, oltre a rendere più agevole l’operatività 

di mercato con le controparti, offre un efficace 

supporto al costante monitoraggio delle posizioni 

in titoli detenute grazie anche ad una dettagliata 

reportistica on-line caratterizzata da numerose in-
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formazioni per una gestione efficiente e consape-

vole del portafoglio. 

Nel quadro del più ampio progetto “PRISMA 

– Passadore risk management”, la gestione del 

data warehouse è stata arricchita con diverse fun-

zionalità attinenti alla prestazione dei servizi di in-

vestimento; le nuove procedure consentono la 

gestione e l’analisi centralizzata delle informazioni 

di natura statistica, assicurando la diffusione di 

dati omogenei e coerenti grazie a un processo di 

data quality svolto a livello centrale, con evidenti 

benefici in termini di riduzione dei rischi operativi 

per la Banca e di fruizione condivisa delle infor-

mazioni. 

Al fine di migliorare ulteriormente i processi 

interni e di adeguarli alle più recenti normative e 

alle indicazioni di Banca d’Italia in materia di ge-

stione del rischio di riciclaggio e di contrasto del 

finanziamento del terrorismo, nel 2025 è stata 

La Banca è da sempre impegnata in attività di ri-

cerca e sviluppo finalizzate a cogliere le migliori 

opportunità offerte dall’evoluzione tecnologica e 

dal mercato, con l’obiettivo di fornire servizi ad 

elevato contenuto tecnologico e valore aggiunto, 

specificatamente mirati sul target di clientela della 

Banca. 

Nel campo del c.d. “fintech”, la Banca continua 

ad essere particolarmente attiva nello scouting tec-

nologico e di mercato al fine di instaurare possibili 

collaborazioni con terze parti per il perseguimento 

delle proprie strategie in ambito di servizi bancari 

innovativi, così come per la partecipazione ad ini-

ziative di sistema che consentano di beneficiare di 

economie di scala nella diffusione di strumenti di 

pagamento innovativi abilitati dalle tecnologie 

emergenti. 

La Banca monitora costantemente l’evolu-

zione dell’“Euro Digitale”, progetto strategico 

dell’Eurosistema finalizzato a creare una Central 

Bank Digital Currency (CBDC); si tratta di una 

versione elettronica dell’euro emessa diretta-

mente dalla BCE, disponibile per tutti i cittadini 

e le imprese dell’area dell’euro come mezzo di pa-

gamento pubblico. Lo scopo principale è adat-

tare il denaro di banca centrale ai pagamenti 

digitali, assicurando uno strumento di paga-

mento sicuro, affidabile e universalmente accet-

tato, complementare a contante e depositi 

bancari. Al di là della dimensione tecnologica, si 

completata l’attività di integrazione nel sistema 

informativo della Banca dei due nuovi applicativi 

acquistati da fornitore terzo per la gestione del 

processo di profilatura della clientela e di misura-

zione del rischio antiriciclaggio (c.d. “Know your 

customer”), oltre che di adeguata e “rafforzata ve-

rifica” periodica della clientela. 

Di particolare rilevanza e complessità, inoltre, 

sono stati gli interventi realizzati sulla compo-

nente applicativa per adeguare le procedure ana-

grafiche, statistiche e amministrative della Banca 

alla nuova codifica ATECO introdotta recente-

mente dal legislatore. 

Come di consueto, infine, molto gravosi sono 

stati anche gli interventi volti a rispondere alle nu-

merose richieste da parte degli Organi di Vigi-

lanza e ad uniformare il sistema segnaletico ai 

regolamenti emanati dalla Banca Centrale Euro-

pea e dalla Banca d’Italia, in continua evoluzione.
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tratta di un’iniziativa che incide direttamente 

sugli equilibri tra moneta pubblica e moneta 

bancaria, sul ruolo degli intermediari finanziari 

e sulla sovranità dei sistemi di pagamento del-

l’Unione. In questo ambito, la Banca monitora 

con particolare attenzione gli aspetti legati al pro-

prio ruolo operativo ed economico previsto nella 

futura architettura dell’euro digitale, laddove il 

modello delineato dall’Eurosistema attribuisce 

agli intermediari un ruolo centrale nella distri-

buzione, nella gestione dei rapporti con la clien-

tela e negli adempimenti di compliance, con 

relativi costi di adeguamento tecnologico, di in-

tegrazione dei sistemi, di sicurezza informatica e 

di gestione regolamentare. 

Il comparto tecnologico della Banca segue 

inoltre con particolare attenzione la progressiva 

affermazione delle c.d. stablecoin, ovvero quella 

categoria di cripto-attività progettata con l’obiet-

tivo di mantenere un valore stabile nel tempo, in 

genere ancorato a una valuta “fiat” (es. dollaro sta-

tunitense o euro), oppure a un paniere di attività 

finanziarie. Nascono come risposta a uno dei prin-

cipali limiti delle criptovalute di prima genera-

zione, ossia l’elevata volatilità dei prezzi, che ne 

rende difficile l’utilizzo come mezzo di pagamento 

o unità di conto. L’idea di fondo è combinare l’ef-

ficienza tecnologica delle infrastrutture blockchain 

con la stabilità di una moneta tradizionale. Nel 

corso degli ultimi anni, le stablecoin hanno cono-

sciuto una crescita significativa in termini di vo-

lumi e utilizzo, evolvendo da strumento di nicchia 

legato al mondo cripto a componente rilevante 

dell’infrastruttura finanziaria digitale globale. 

Questa crescita ha però sollevato interrogativi ri-

levanti sul piano della stabilità finanziaria e della 

governance monetaria. Poiché le stablecoin sono 

emesse da soggetti privati, la loro affidabilità di-

pende dalla qualità delle riserve, dalla trasparenza 

dell’emittente e dalla solidità dei meccanismi di 

rimborso. Episodi di perdita di fiducia, anche 

temporanei, possono generare effetti di contagio, 

con rischi di corse ai rimborsi e impatti sui mer-

cati sottostanti. Inoltre, una diffusione su larga 

scala di stablecoin private denominate in valute uf-

ficiali potrebbe ridurre il controllo delle autorità 

monetarie sui flussi di pagamento e, in prospet-

tiva, sull’efficacia della politica monetaria. In Eu-

ropa, queste preoccupazioni hanno portato a un 

progressivo inquadramento regolamentare delle 

stablecoin, culminato nel regolamento MiCA 

(“Markets in Crypto-Assets regulation”). L’approc-

cio europeo non mira a vietare le stablecoin, ma a 

ricondurle entro un perimetro di regole stringenti 

in materia di autorizzazione, governance, riserve, 

tutela dei detentori e vigilanza. 

La Banca è molto attiva nell’ambito dell’appli-

cazione di tecnologie di intelligenza artificiale (AI) 

al proprio modello operativo, con l’obiettivo stra-

tegico - da sempre perseguito - di efficientare e 

modernizzare sia i processi interni che gli stru-

menti digitali messi a disposizione degli operatori 

per garantire l’abituale qualità e professionalità 

della relazione con il cliente. 

Nel corso dell’Esercizio 2025, l’attività di Ri-

cerca e Sviluppo in questo ambito si è focalizzata 

sull’implementazione di soluzioni basate sull’In-

telligenza Artificiale generativa, volte a migliorare 

sia l’efficienza operativa interna sia l’interazione 

della clientela con i canali on-line della Banca. In 

particolare, la Banca ha realizzato una proof of con-

cept evoluta basata su un Large Language Model 
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open source dedicata allo sviluppo di un assistente 

virtuale a supporto dei dipendenti per rendere più 

efficiente la consultazione della normativa interna.  

Parallelamente, con l’obiettivo di rendere i ser-

vizi bancari di base offerti dalla Banca sempre più 

accessibili e intuitivi, la Banca ha esplorato nuove 

frontiere nell’esperienza d’uso dei propri canali 

on-line attraverso una seconda PoC applicata alla 

propria app di mobile banking (“MB+”). Il proto-

tipo è volto a trasformare l’interazione uomo-

macchina da una classica logica di navigazione a 

menu verso un più avanzato sistema di Natural 

Language Understanding (NLU). Grazie a questa 

innovazione, è stata sperimentata una funzionalità 

che, interpretando l’intento semantico dell’utente, 

facilita l’esecuzione di operazioni dispositive (e 

non) mediante comandi vocali o testuali espressi 

in linguaggio colloquiale.  

In parallelo alle sopra menzionate attività di 

prototipazione, sono state poste in atto alcune ini-

ziative progettuali più strutturate in alcuni speci-

fici ambiti. In particolare, tra l’altro:  

-   la Banca ha acquisito uno strumento di intelli-

genza artificiale di ultima generazione metten-

dolo a disposizione di selezionati uffici interni 

per l’utilizzo in svariati ambiti, quali lo studio 

e interpretazione della normativa, la redazione 

di documenti, la generazione di contenuti, ecc.; 

il rollout del progetto è stato progressivo e ha 

previsto numerosi momenti e contenuti forma-

tivi, atti a dotare i colleghi di un background di 

concetti e competenze utili per sfruttare al me-

glio le potenzialità degli strumenti messi a di-

sposizione garantendo un utilizzo consapevole 

degli stessi ai fini della tutela della riservatezza 

di dati bancari e personali trattati; 

-   è stata adottata una piattaforma dedicata alla 

valutazione automatizzata del rischio informa-

tico sulle terze parti (c.d. TPRM - “Third Party 

Risk Management”), nell’ambito delle iniziative 

messe in atto dalla Banca ai fini della com-

pliance con la normativa DORA / NIS2;  

-   relativamente allo sviluppo interno dei propri 

canali online (“IB”, “MB”, “MB+”, ecc.) la 

Banca si è dotata di una moderna piattaforma 

di versionamento volta ad automatizzare le 

principali fasi del ciclo di vita del software. Il 

nuovo sistema consente di elevare sensibil-

mente gli standard qualitativi dei prodotti soft-

ware sviluppati internamente, garantendo 

anche una maggiore rapidità nel time-to-market 

delle nuove funzionalità.  

Durante lo scorso esercizio, la Banca ha inoltre 

portato avanti numerose iniziative volte ad irrobu-

stire ulteriormente il livello di sicurezza rispetto ad 

attacchi cyber, con relativi significativi investimenti 

in ambito sia di tecnologie che di servizi gestiti. 

Al fine di rendere ulteriormente agevole e 

tempestiva la gestione delle vulnerabilità per i 

server e le postazioni di lavoro della Banca, nel 

2025 è stata messa in esercizio una innovativa 

piattaforma che raccoglie e correla i risultati delle 

scansioni effettuate dagli agenti installati nel 

data center, permettendo di individuare debo-

lezze nei sistemi, nelle applicazioni e nei dispo-

sitivi di rete.  

È stata poi estesa anche al sito di disaster reco-

very la specifica piattaforma finalizzata al monito-

raggio dell’attività degli Amministratori di 

Sistema e alla revisione delle modalità tecniche di 

accesso all’infrastruttura tecnica e sistemi interni 

della Banca, per incrementare ulteriormente il li-
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vello complessivo di sicurezza e garantire la con-

tinuità di servizio del sistema informativo. 

Attualmente è in corso di completamento la 

progettualità per la messa in esercizio di una 

nuova piattaforma per la gestione on-premise dei 

backup aziendali, che costituisce lo standard di 

mercato per contesti business critical, quali servizi 

bancari, finanziari e assicurativi. Il suo principale 

punto di forza è la capacità di offrire una solu-

zione unificata e di ultima generazione in grado 

di gestire backup, ripristino, archiviazione, disaster 

recovery e data management all’interno di un’unica 

architettura coerente, offrendo anche funzionalità 

di crittografia e gestione delle policy di conserva-

zione dei dati. 

È stata inoltre attivata nel corso del 2025 la sot-

toscrizione ad un servizio che governa la sicurezza 

offensiva automatizzata (“Autonomous Penetration 

Testing”) con l’obiettivo di aiutare la Banca a com-

prendere il proprio reale livello di esposizione agli 

attacchi informatici. La sua finalità principale non 

è limitarsi a individuare vulnerabilità teoriche, ma 

dimostrare quali debolezze possono essere effetti-

vamente sfruttate da un attaccante, adottando lo 

stesso punto di vista di chi tenta di compromet-

tere i sistemi. La piattaforma, particolarmente in-

novativa, non si limita a segnalare una falla ma 

mostra il percorso di attacco completo, eviden-

ziando gli asset critici che possono essere raggiunti 

e l’impatto potenziale sull’organizzazione. 

Durante lo scorso esercizio sono inoltre stati 

resi operativi presso il data center primario e il sito 

di backup i nuovi firewall interni, che consentono 

di applicare politiche di controllo del traffico tra 

sistemi interni con l’obiettivo di ridurre la super-

ficie di attacco, contenere eventuali compromis-

sioni e garantire la segregazione dei sistemi in base 

a ruoli, funzioni e livelli di criticità. Al fine di ren-

dere ulteriormente robusta la soluzione di sicu-

rezza, sono stati scelti apparati di un vendor 

differente rispetto a quello dei firewall perimetrali. 

Oltre all’attivazione della funzione “verifica 

chiamante” citata più sopra, sono state implemen-

tate le altre verifiche di sicurezza già presenti per 

il monitoraggio continuo dei canali online, me-

diante l’aggiornamento del sofisticato sistema an-

tifrode che, grazie ad algoritmi di intelligenza 

artificiale e machine learning, è in grado di rilevare 

qualsiasi tipo di comportamento anomalo che si 

discosti da quello abitualmente posto in essere dal 

cliente. 

Prosegue inoltre l’attività evolutiva nell’ambito 

dei data center della Banca: al riguardo sono in 

corso diverse progettualità a livello sistemistico fi-

nalizzate sia al potenziamento dell’infrastruttura 

esistente nell’ottica di supportare efficacemente la 

transizione del Sistema Informativo verso tecno-

logie e strumenti di nuova generazione, sia alla ri-

qualificazione energetica. 

Nel corso del 2025, infine, al fine di ulterior-

mente incrementare la funzionalità e la ridon-

danza operativa del sito di disaster recovery della 

Banca, è stato avviato uno studio di fattibilità re-

lativo all’housing del data center presso siti remoti 

specificamente predisposti allo scopo, mante-

nendo peraltro la gestione operativa a carico del-

l’Area ICT della Banca. 

Relativamente alla connettività di rete, durante 

lo scorso esercizio sono stati completati diversi im-

portanti interventi finalizzati all’ ulteriore diver-

sificazione e potenziamento delle linee dati verso 

le dipendenze al fine di incrementare la ridon-
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danza, nonché alla messa in esercizio di nuovi di-

stribution switch presso il data center primario al 

fine di razionalizzare l’organizzazione della rete in-

terna. 

La Banca partecipa attivamente al Fintech In-

novation Task Force di ABI Lab, il laboratorio tec-

nologico dell’Associazione Bancaria Italiana. 

Questo gruppo di ricerca permette alle banche di 

scambiarsi idee e metodi efficaci, oltre a trovare e 

promuovere modi per rendere più veloce l’inno-

vazione tecnologica nel mondo della finanza. 

Sempre tramite ABI Lab, la Banca fa parte anche 

dell’AI Hub, un team che si dedica specificata-

mente alle tematiche legate all’ intelligenza artifi-

ciale. 

LA GESTIONE DEI RISCHI 

La Banca orienta tradizionalmente la propria at-

tività a criteri di prudenza e ridotta esposizione al 

rischio, anche in relazione all’esigenza di stabilità 

connessa all’esercizio dell’attività bancaria. 

La Banca dispone di una struttura organizza-

tiva, di processi aziendali, di risorse umane e di 

competenze idonee ad assicurare l’identificazione, 

il monitoraggio, il controllo e la gestione dei di-

versi rischi che ne caratterizzano l’attività, con 

l’obiettivo di preservare la solidità finanziaria e la 

reputazione della Banca rispetto ad eventi indesi-

derati; esclude inoltre l’assunzione di rischi estra-

nei alle attività caratteristiche e procede in ogni 

caso ad un’accurata valutazione delle eventuali ini-

ziative che comportano nuove tipologie di rischio. 

Il processo della gestione del rischio si sviluppa 

a diversi livelli della struttura organizzativa, in at-

tuazione a quanto disposto in materia dal Consi-

glio di Amministrazione, che definisce gli 

orientamenti e gli indirizzi relativamente all’as-

sunzione dei rischi, approvando i limiti strategici 

operativi e le linee guida. 

Il Sistema dei Controlli Interni è volto ad assi-

curare che le linee di indirizzo strategico, l’evolu-

zione dei singoli business, i processi di governance 

e operativi della Banca siano improntati a principi 

di sana e prudente gestione.  

La dotazione patrimoniale che fronteggia i ri-

schi assunti ha mostrato nell’anno un ulteriore si-

gnificativo rafforzamento, conseguito grazie alla 

riservazione dell’importante utile conseguito e ad 

una politica di distribuzione che si conferma pru-

dente e attenta ai profili di rischio, anche in ter-

mini prospettici; rispetto ai requisiti patrimoniali 

minimi di Vigilanza e anche considerando gli as-

sorbimenti calcolati ad esito delle prove di stress 

di primo e secondo pilastro si registrano robuste 

eccedenze.  

La Banca esprime inoltre un proprio rappre-

sentante all’interno del “Comitato Tecnico Inno-

vazione” di ABI, che ha come principale finalità 

lo studio di tematiche dell’innovazione nel mondo 

bancario e finanziario, sia sotto il profilo norma-

tivo e regolamentare sia sul piano operativo, or-

ganizzativo e tecnologico, tra cui cloud computing, 

distributed ledger technology, cyber security, data 

centric strategies, ecc. Il Comitato opera anche in 

sinergia con centri di innovazione ed incubatori 

italiani ed europei, tra cui il Fintech District e Mi-

lano Hub, il centro di innovazione costituito dalla 

Banca d’Italia con lo scopo di favorire lo sviluppo 

di progetti di R&D a supporto delle banche ita-

liane nella sfida della digitalizzazione.
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Nel seguito sono evidenziate le tipologie di ri-

schio cui la Banca è esposta nel normale svolgi-

mento della propria attività. 

Il rischio di credito deriva dalla possibilità che 

un debitore della Banca non adempia alle proprie 

obbligazioni o che il merito creditizio subisca un 

deterioramento. Strettamente connesso al rischio 

di credito è il rischio di concentrazione che deriva 

da esposizioni verso singole controparti e/o gruppi 

di clienti connessi (concentrazione single-name) o 

verso esposizioni del medesimo settore economico 

o appartenenti alla medesima area geografica 

(concentrazione geo-settoriale). La valutazione 

dell’ammontare delle possibili perdite in cui si po-

trebbe incorrere relativamente alla singola esposi-

zione creditizia e al complessivo portafoglio degli 

impieghi dipende da molteplici fattori, tra cui 

l’andamento delle condizioni economiche generali 

o relative a specifici settori produttivi, la varia-

zione del rating delle singole controparti, i cam-

biamenti strutturali e tecnologici all’interno delle 

imprese debitrici, il peggioramento della posizione 

competitiva delle controparti, eventuali criticità 

nei processi di governance delle imprese o delle 

controparti affidate, il crescente indebitamento 

delle famiglie ed altri fattori esterni quali i requi-

siti legali e regolamentari; pur con un approccio 

graduale e proporzionato alle dimensioni della 

Banca guidato anche dai provvedimenti tempo 

per tempo introdotti dal legislatore, maggiore ri-

levanza nella valutazione del merito di credito 

hanno assunto più di recente i fattori di rischio 

connessi alle tematiche di sostenibilità ambientale 

e sociale; nello specifico, per quanto riguarda i ri-

schi climatici particolare considerazione è riservata 

ai rischi fisici che si generano in relazione agli im-

patti finanziari derivanti da eventi meteorologici 

estremi o da mutamenti graduali del clima e ai ri-

schi di transizione sottostanti al processo di ade-

guamento delle imprese verso un’economia a 

basse emissioni di carbonio e più sostenibile sotto 

il profilo ambientale.  

La politica creditizia adottata dalla Banca si 

fonda sulla rigorosa selezione del credito, concesso 

sulla base di un’approfondita conoscenza delle di-

verse realtà economiche e imprenditoriali locali in 

cui la Banca opera; è basata quindi su criteri di 

prudenza e di ridotta esposizione al rischio attra-

verso l’attenta analisi del credito in fase di eroga-

zione, sulla diversificazione geografica e settoriale 

degli impieghi, sull’acquisizione di garanzie, ove 

necessario, a fronte del credito concesso, nonché 

sul controllo accurato dell’evoluzione del rapporto 

creditizio. Si conferma fondamentale la tradizio-

nale cura posta dalla Banca nella gestione delle re-

lazioni, improntata da un lato all’instaurazione 

con le controparti affidate di un rapporto fondato 

sulla reciproca fiducia e trasparenza e, dall’altro, 

alla valutazione di una serie di indicatori anda-

mentali e di bilancio che determinano l’assegna-

zione a ciascun cliente di uno scoring interno, 

costantemente aggiornato. La Banca attua un co-

stante monitoraggio del proprio portafoglio cre-

diti, analizzando nel continuo l’andamento del 

profilo di rischio, dei fidi e degli utilizzi dedicando 

a tale attività risorse in possesso di elevata profes-

sionalità e adottando procedure continuamente 

aggiornate. Per le imprese con fatturato significa-

tivo, la Banca, inoltre, si avvale di un rating 

esterno fornito da un primario info provider na-

zionale; una specifica attenzione viene dedicata 

alla gestione delle cosiddette “Grandi Esposi-
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zioni”, in larga misura relative a controparti di ele-

vatissimo standing creditizio. Particolare conside-

razione è altresì posta dalla Banca alla valutazione, 

anche tendenziale, del merito di credito delle ban-

che e delle controparti istituzionali, con specifico 

riferimento all’operatività di natura finanziaria; la 

gestione del rischio originato da queste contro-

parti prevede in particolare l’utilizzo di sistemi di 

misurazione e controllo giornaliero dell’esposi-

zione creditizia e del rispetto dei massimali. 

La Banca mantiene la propria tradizionale at-

tività di supporto alla clientela – famiglie e im-

prese – pur mantenendo i principi di prudenza 

usualmente applicati nell’attenta valutazione del 

merito creditizio delle controparti anche in un 

contesto caratterizzato dal perdurare di forti ten-

sioni geopolitiche e delle conseguenti incertezze 

riguardo alle prospettive economiche. L’attento 

monitoraggio dei segnali di incremento della ri-

schiosità del portafoglio impieghi risulta con-

forme ai presidi di policy che, nel tempo, ne 

hanno rafforzato l’efficacia. In tale ottica, le scelte 

attente e prudenti in materia di allocazione a 

“stage 2” delle posizioni creditizie, sono state sup-

portate dalla valutazione dei settori produttivi ri-

tenuti maggiormente esposti alle incertezze del 

contesto. Nell’ambito delle valutazioni di bilan-

cio, il mantenimento dei rafforzati presidi, anche 

quantitativi (“management overlay”) vuole cogliere 

le incertezze derivanti, in particolare, dall’evolu-

zione del contesto geo-politico, come richiamato 

più volte dai Regolatori. L’incidenza estrema-

mente contenuta delle posizioni deteriorate sul 

complessivo portafoglio impieghi è indice dell’ele-

vata qualità delle esposizioni creditizie della 

Banca; per quanto attiene alla fase successiva alla 

classificazione viene perseguita una politica di si-

gnificativa prudenza nell’appostare a bilancio ade-

guate coperture.   

Estrema cura viene posta affinché la normativa 

interna definisca con chiarezza le funzioni e gli or-

ganismi aziendali preposti alla gestione delle de-

terminanti del rischio nonché le modalità da 

adottare per il monitoraggio ed il contenimento 

del rischio. 

Con riguardo alle garanzie, viene valutato il ri-

schio residuo, incluso fra i rischi di secondo pila-

stro oggetto di quantificazione, relativo alla 

possibilità che le tecniche riconosciute per l’atte-

nuazione del rischio di credito utilizzate dalla 

Banca non risultino pienamente efficaci; nel pe-

rimetro di applicazione del requisito sono ricom-

prese anche le garanzie pubbliche acquisite in 

conformità ai provvedimenti legislativi tempo per 

tempo in vigore. Per fronteggiare questo rischio è 

operativa una normativa interna che disciplina i 

processi di acquisizione, perfezionamento e ge-

stione delle garanzie.  

Il rischio di mercato consiste nell’eventualità 

che la Banca subisca minori ricavi rispetto a 

quelli previsti, perdite di valore delle poste pa-

trimoniali o minusvalenze riferite alle posizioni 

finanziarie detenute, a causa di sensibili e av-

verse variazioni delle condizioni di mercato ov-

vero per il verificarsi di fattori che 

compromettano la capacità di rimborso del-

l’emittente. Il rischio di mercato si manifesta sia 

in relazione al portafoglio di negoziazione sia al 

portafoglio bancario, comprendente le attività e 

le passività finanziarie diverse da quelle costi-

tuenti il trading book. I riflessi delle avverse 

condizioni di mercato sul patrimonio regola-

BILANCIO 2025 - 138° ESERCIZIO 37

pp_09_54•Rel. Amm  20/04/26  13:50  Pagina 37



mentare vengono costantemente monitorate 

mediante analisi di stress sui fattori di rischio ri-

tenuti maggiormente rilevanti per la Banca. Le 

linee guida per la gestione dei portafogli della 

Banca sono improntate a criteri di rigorosa pru-

denza nella scelta delle controparti e sono inoltre 

stabiliti stringenti limiti quantitativi e qualitativi 

all’operatività; la Banca non svolge attività in de-

rivati finanziari con finalità speculativa e il por-

tafoglio di investimento è costituito in larga 

misura da titoli di Stato italiani ed europei e da 

obbligazioni di primari emittenti bancari e cor-

porate. Inoltre, la policy interna relativa ai limiti 

di gestione del portafoglio titoli della proprietà 

declina in termini di soglie sui portafogli HTC 

e HTCS l’orientamento della Banca nella sele-

zione degli strumenti finanziari verso titoli so-

stenibili, avvalendosi delle procedure già in 

essere per la valutazione della sostenibilità nei 

servizi di investimento; sul perimetro di appli-

cazione (emissioni corporate e bancarie), gli 

strumenti del portafoglio di proprietà risultano 

essere classificati in larga prevalenza nelle classi 

con “massimo” o “buon” grado di sostenibilità. 

Il rischio di tasso di interesse nasce dallo sbi-

lancio tra poste dell’attivo e del passivo in termini 

di importo, scadenza, durata finanziaria e misura 

del saggio di interesse; l’esposizione della Banca a 

tale rischio viene gestita e mitigata anche attra-

verso il ricorso a specifici strumenti di copertura. 

Il monitoraggio, svolto con regolarità sulla base di 

metriche e metodologie conformi al nuovo frame-

work legislativo in materia di Internal Rate Risk 

on Banking Book (IRRBB), ha registrato misura-

zioni in linea con le soglie fissate dal regolatore. 

Il rischio di liquidità consiste in una possibile 

condizione di instabilità derivante dall’eventuale 

sbilancio negativo tra flussi di cassa in entrata e in 

uscita che si può verificare nel breve termine; que-

sto rischio può manifestarsi per lo più in presenza 

di situazioni eccezionali quali la riduzione di li-

quidità dei mercati. La Banca gestisce tale rischio 

monitorando, con approccio dinamico, l’anda-

mento dei flussi di cassa in base alle opportunità 

offerte dal mercato, mantenendo, altresì, un signi-

ficativo ammontare di attività prontamente liqui-

dabili ovvero utilizzabili per il rifinanziamento 

presso le banche centrali. La Banca ha adottato un 

sistema di limiti sia specifici, con la definizione 

delle autonomie operative nella gestione della li-

quidità, sia generali, utilizzati per rispettare la 

bassa propensione al rischio di liquidità cui è im-

prontato il modello operativo della Banca; è inol-

tre operativa la Policy di Gestione della Liquidità, 

corredata da un apposito Contingency Funding 

Plan, con l’obiettivo di assicurare un tempestivo 

ed efficiente governo nel caso di “stress” o crisi 

della liquidità; il Piano prevede, in particolare, in-

dicatori di crisi sia sistemica che specifica (“early 

warning”) oggetto di monitoraggio e controllo 

giornaliero. Su richiesta dalla Vigilanza, la Banca 

redige periodicamente il piano di funding, sulla 

base di approfondite analisi, aggiornate nel con-

tinuo, per inquadrare la tematica nel peculiare 

modello di business della Banca.  

Annualmente, la Banca svolge, così come ri-

chiesto dalle Istruzioni di Vigilanza, un’autonoma 

valutazione, attuale e prospettica, del proprio si-

stema di governo e gestione del rischio di liqui-

dità, in relazione ai rischi assunti e alle strategie 

aziendali (ILAAP – “Internal Liquidity Adequacy 

Assessment Process”). 
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Il rischio operativo è il rischio di subire per-

dite derivanti dall’inadeguatezza o dal non cor-

retto funzionamento delle procedure aziendali, 

da errori o carenze delle risorse umane e dei si-

stemi interni, oppure da eventi esogeni. Nel ri-

schio operativo è compreso il rischio legale 

mentre non sono inclusi quelli strategici e di re-

putazione. Tra le fonti principali del rischio ope-

rativo vi possono essere: la stabilità e la 

continuità dei processi operativi, il funziona-

mento delle procedure conseguenti al crescente 

ricorso all’automazione, l’affidabilità degli out-

sourcer ai quali sono state demandate talune fun-

zioni aziendali, le perdite derivanti da atti 

criminosi, gli errori umani, le inadempienze con-

trattuali, le catastrofi naturali. Non è possibile 

identificare una fonte di rischio operativo stabil-

mente prevalente, essendo inevitabilmente insito 

in tutti i processi e le attività aziendali. Questa 

caratteristica induce la Banca ad implementare 

azioni diffuse di mitigazione e governo dei rischi, 

in particolare tramite il loro trasferimento me-

diante strumenti assicurativi nonché attraverso 

il continuo miglioramento dell’efficienza dei 

processi (re-engineering e interventi migliorativi 

sui controlli) e le verifiche di conformità norma-

tiva dei medesimi. Stante la peculiarità di un si-

stema informativo in-house, crescente attenzione 

è rivolta alla gestione del rischio ICT e di sicu-

rezza, con la predisposizione di presidi tecnici al-

lineati alle necessità derivanti dall’intenso 

processo di sviluppo tecnologico; in particolare, 

sono proseguiti i rilevanti investimenti finalizzati 

a garantire il costante aggiornamento tecnolo-

gico del data center nell’ottica della continuità 

ed efficienza operativa, del massimo livello di si-

curezza cyber, della piena compliance con i di-

sposti normativi del legislatore e del regolatore 

con riferimento al settore ICT. Inoltre, la Banca 

aderisce ai più qualificati enti che forniscono in-

formazioni e supporto relativamente ad attacchi 

informatici e/o a rischi ai quali possa essere espo-

sta la Banca stessa. Gli alert ricevuti dal Settore 

ICT e dal Servizio Sicurezza, secondo gli ambiti 

di relativa competenza, sono oggetto di tempe-

stivo esame e valutazione al fine di attuare 

quanto prima le misure più opportune per scon-

giurare il verificarsi di situazioni critiche per la 

Banca e per la clientela. Il rafforzamento dei pre-

sidi di rischio, anche in termini di natura orga-

nizzativa e di complessiva revisione delle policy 

in materia, è oggetto di costante presidio da 

parte delle funzioni aziendali a vario titolo com-

petenti secondo gli indirizzi stabiliti nel Regola-

mento DORA (“Digital Operational Resilience 

Act”) e nei successivi standard tecnici. 

Il rischio di riciclaggio e finanziamento del ter-

rorismo è il rischio di essere, anche inconsapevol-

mente, strumentalizzati per il compimento di 

attività illecite. La Banca interpreta il proprio 

ruolo di presidio a carattere preventivo attenen-

dosi, nello svolgimento delle proprie attività, alle 

disposizioni normative nazionali e comunitarie 

tempo per tempo in vigore ed agli standard etici. 

A tal fine le disposizioni interne, procedure, pro-

grammi di formazione, attività di monitoraggio e 

controlli di cui la Banca si è nel tempo dotata al 

fine di garantire il rispetto della normativa vigente 

da parte di tutto il personale sono in costante evo-

luzione anche alla luce delle recenti raccomanda-

zioni della Banca d’Italia in materia di 

autovalutazione dei rischi di riciclaggio.  
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Il rischio di una leva finanziaria eccessiva è il 

rischio che un livello di indebitamento particolar-

mente elevato rispetto alla dotazione di mezzi pro-

pri renda la banca vulnerabile, rendendo 

necessaria l’adozione di misure correttive al pro-

prio piano industriale, compresa la vendita di at-

tività con contabilizzazione di perdite che 

potrebbero comportare rettifiche di valore anche 

sulle restanti attività. L’approccio prudente della 

Banca si sostanzia in un indice di leva finanziaria 

strutturalmente contenuto, corrispondente ad un 

indicatore regolamentare (leverage ratio) ampia-

mente superiore ai minimi regolamentari anche 

in virtù del già descritto rafforzamento della do-

tazione patrimoniale; il relativo rischio è oggetto 

di monitoraggio tramite apposito limite operativo. 

La Banca provvede inoltre ad un attento e co-

stante presidio del rischio strategico e di quello re-

putazionale, definiti l’uno come il rischio attuale 

o prospettico di flessione degli utili o del capitale 

derivanti dal cambiamento del contesto competi-

tivo o da decisioni aziendali strategiche errate o 

inadeguate nell’attuazione, dalla scarsa o mancata 

reattività a variazioni del contesto competitivo, e 

l’altro come il rischio attuale o prospettico di fles-

sione degli utili o del capitale derivante da perce-

zione negativa dell’immagine della Banca da parte 

dei clienti, controparti, investitori e altri portatori 

di interessi a causa di eventi critici afferenti ad 

esempio a determinate aree di operatività, pro-

dotti, processi ecc.. Tale presidio avviene princi-

palmente mediante un costante monitoraggio 

dell’andamento del mercato di riferimento e della 

gestione aziendale, nonché della coerenza con il 

processo di pianificazione strategica, oltre che con 

l’adozione di regole interne volte a rendere razio-

nale ed efficiente il processo decisionale, il con-

trollo ed il mantenimento degli elevati standard 

qualitativi dei servizi erogati alla clientela, nonché 

l’attenzione alla formazione comportamentale del 

proprio personale.  

Sotto il profilo organizzativo, nel processo di 

gestione, controllo e copertura dei rischi viene at-

tribuito un ruolo centrale al RAF (“Risk Appetite 

Framework”), come quadro di riferimento che de-

finisce - in coerenza con il massimo rischio assu-

mibile, il business model e il piano strategico - la 

propensione al rischio, le soglie di tolleranza, i li-

miti di rischio, le politiche di governo dei rischi e 

i processi di riferimento necessari per definirli e 

attuarli. In sintesi, il RAF individua l’esposizione 

ai principali rischi che la Banca è disposta ad ac-

cettare per raggiungere gli obiettivi del piano stra-

tegico, con il quale deve essere integrato, ed è 

volto a facilitare la comprensione e la gestione dei 

rischi attraverso la traduzione delle metriche di ri-

schio e delle connesse metodologie di misurazione 

e monitoraggio in effettivi strumenti di supporto 

nell’assunzione delle decisioni aziendali. 

Il Consiglio di Amministrazione approva i pa-

rametri di rischio e le politiche di governo dei ri-

schi assicurandosi che le metodologie adottate e i 

target perseguiti siano coerenti con il profilo di ri-

schio della Banca e con il piano strategico, 

l’ICAAP (“Internal Capital Adequacy Assessment 

Process”), l’ILAAP (“Internal Liquidity Adequacy 

Assessment Process”) e il sistema dei controlli. 

Il Comitato Rischi, di natura endo-consiliare, ha 

funzioni di supporto al Consiglio di Amministra-

zione in materia di rischi e sistema di controlli 

interni. L’Amministratore Delegato cura l’attua-

zione del RAF, definisce e cura l’esecuzione del 

RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI SULLA GESTIONE40

pp_09_54•Rel. Amm  20/04/26  13:50  Pagina 40



processo di gestione dei rischi e, in tale ambito, 

stabilisce i limiti operativi all’assunzione delle 

varie tipologie di rischio, assicurando la coerenza 

dei processi aziendali con la propensione al ri-

schio. 

La Direzione della Banca, anche per mezzo di 

appositi Comitati di supporto, attua gli indirizzi 

deliberati, garantendo che le decisioni operative 

siano comunicate a tutte le unità coinvolte. 

Il Collegio Sindacale vigila sulla completezza, 

adeguatezza, funzionalità e affidabilità del sistema 

dei controlli interni e del RAF. 

Il Servizio Internal Audit ha la responsabilità 

della periodica valutazione della completezza, ade-

guatezza, funzionalità (in termini di efficienza ed 

efficacia) e affidabilità del sistema dei controlli in-

terni e del sistema informativo (ICT audit). Il 

ruolo centrale del governo dei rischi nel sistema 

dei controlli interni si riflette anche sulla funzione 

di revisione interna che deve valutare la coerenza 

e l’efficacia del processo di definizione del RAF 

nonchè la conformità dell’operatività aziendale al 

RAF. 

Il Servizio Risk Management è coinvolto nella 

definizione del RAF, delle politiche di governo dei 

rischi e delle varie fasi che costituiscono il processo 

di gestione dei rischi e nella fissazione dei limiti 

operativi legati all’assunzione delle varie tipologie 

di rischio; verifica l’adeguatezza del RAF e, nel 

continuo, del processo di gestione dei rischi e dei 

limiti operativi e monitora costantemente il ri-

schio effettivo assunto dalla Banca. Alla funzione 

sono anche attribuiti compiti di verifica del cor-

retto svolgimento del monitoraggio andamentale 

sulle singole esposizioni creditizie e di analisi dei 

rischi dei nuovi prodotti e servizi e di quelli deri-

vanti dall’ingresso in nuovi segmenti operativi e 

di mercato; svolge, altresì, compiti di controllo di 

secondo livello nell’ambito dei rischi ICT e di si-

curezza. 

Il Servizio Compliance presiede, secondo un 

approccio risk based, alla gestione del rischio di 

non conformità con riguardo a tutta l’attività 

aziendale, verificando che le procedure interne 

siano adeguate a prevenire tale rischio; svolge, al-

tresì, compiti di controllo di secondo livello nel-

l’ambito dei rischi ICT e di sicurezza. Al suo 

interno opera anche l’ufficio reclami. Nell’ambito 

della compliance opera altresì il Responsabile per 

la protezione dei dati (DPO – “Data Protection 

Officer”) dotato di potere di indirizzo e controllo 

secondo quanto specificato nella Policy sul Trat-

tamento dei Dati Personali ai Fini Privacy e ripor-

tando direttamente agli Organi della Banca. 

 Il Servizio Sicurezza svolge un significativo 

ruolo nell’attività di prevenzione dei rischi opera-

tivi, con riferimento anche alla sicurezza degli am-

bienti di lavoro, ed è deputato allo svolgimento 

dei compiti specialistici in materia di sicurezza in-

formatica; in relazione a quest’ultimo aspetto pre-

sidia l’aggiornamento delle policy di sicurezza e 

delle istruzioni operative riguardanti i sistemi in-

formativi e assicura la coerenza dei presidi di si-

curezza informatica con le medesime. 

Il Servizio Antiriciclaggio ha il compito di pre-

venire e contrastare la violazione delle norme in 

materia di riciclaggio e di finanziamento del ter-

rorismo. 

La Banca ha condotto nell’anno, così come ri-

chiesto dalle Istruzioni di Vigilanza, il processo di 

determinazione della propria adeguatezza patri-

moniale (ICAAP) e di valutazione, attuale e pro-
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spettica, del proprio sistema di governo e gestione 

del rischio di liquidità (ILAAP), provvedendo ad 

individuare, valutare e misurare tutti i rischi azien-

dali, nonché a determinare il patrimonio adeguato 

al loro presidio, anche in chiave prospettica in re-

lazione alle strategie aziendali. In tale ambito, 

l’Autorità di Vigilanza ha esplicitamente richiesto 

la considerazione – tra i vari fattori – del possibile 

deterioramento della qualità del portafoglio cre-

ditizio e della possibilità che gli strumenti di mi-

tigazione del rischio, incluse le garanzie 

pubbliche, possano risultare non del tutto efficaci; 

particolare attenzione è stata altresì richiesta in re-

lazione all’informativa sui rischi operativi e, in 

particolare, sui rischi informatici, tenuto conto 

del continuo aumento degli incidenti operativi e 

degli attacchi cibernetici.  

Ad esito del processo di autovalutazione, che è 

ripetuto annualmente, si è confermata l’adegua-

tezza attuale, prospettica e in situazione di stress 

della gestione del rischio di liquidità e del patri-

L’ORGANICO E LA FORMAZIONE 

Nel 2025 la Banca ha confermato il proprio im-

pegno nella valorizzazione del capitale umano, at-

tuando iniziative mirate a promuovere il benessere 

organizzativo, lo sviluppo delle competenze e la 

crescita professionale delle persone. 

Gli investimenti realizzati hanno contribuito a 

sostenere l’evoluzione continua delle politiche di 

welfare aziendale, come meglio descritte nel capi-

tolo dedicato alla responsabilità sociale, oltre al 

rafforzamento delle competenze chiave e alla crea-

zione di ambienti di lavoro inclusivi e stimolanti. 

L’approccio adottato è stato modulato per ga-

rantire uno sviluppo equilibrato dell’organizza-

zione, attraverso una gestione oculata e ponderata 

dei percorsi di carriera e delle politiche retributive, 

l’ampliamento delle opportunità formative e una 

comunicazione interna trasparente. 

Particolare attenzione è stata inoltre riservata al 

consolidamento di un clima aziendale positivo e 

alla diffusione di una cultura organizzativa coe-

rente con i valori e le tradizioni della Banca. 

Al 31 dicembre 2025 l’organico della Banca ha 

raggiunto le 484 unità (comprensive di 8 collabo-

ratori), l’età media si è attestata sui 47 anni, con 

un’anzianità di circa 15 anni, che riflette gli indici 

contenuti di turn over. La percentuale dei laureati 

monio della Banca, che evidenzia robuste ecce-

denze rispetto ai requisiti minimi richiesti dalla 

normativa e, nell’ambito dello SREP, (“Supervi-

sory Review and Evaluation Process”) dall’Autorità 

di Vigilanza.  

Con cadenza biennale, inoltre, la Banca prov-

vede all’aggiornamento del piano di recovery pre-

visto dal Titolo IV del Testo Unico Bancario. 

La Banca pubblica annualmente sul proprio 

sito internet un apposito documento di informa-

zione al pubblico, ai sensi del “Terzo Pilastro” di 

Basilea, contenente informazioni qualitative e 

quantitative relative all’adeguatezza patrimoniale 

della Banca, alla sua esposizione ai rischi, nonché 

alle caratteristiche generali dei sistemi preposti al-

l’identificazione, misurazione, gestione e controllo 

dei rischi. 

Per ulteriori informazioni circa il sistema di ge-

stione e controllo dei rischi si rinvia alla parte E 

della Nota Integrativa.
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ha continuato a valorizzare la qualità dell’organico 

raggiungendo il 60 %.  

Nel corso dell’esercizio sono state effettuate 27 

nuove assunzioni, espressione di una strategia di 

crescita selettiva e coerente con gli obiettivi di svi-

luppo dell’organizzazione. L’inserimento delle ri-

sorse è avvenuto attraverso un duplice approccio: 

da un lato, la valorizzazione dei più giovani, scelti 

per l’elevato potenziale, la capacità di apprendi-

mento e l’attitudine all’innovazione; dall’altro, 

l’acquisizione di profili già professionalizzati, por-

tatori di competenze consolidate, esperienza spe-

cialistica e immediata operatività. Questa 

combinazione ha consentito di rafforzare il capi-

tale umano in ottica sia prospettica sia immediata, 

bilanciando investimento sul futuro e consolida-

mento delle competenze chiave, a supporto della 

continuità, della qualità dei processi e della com-

petitività aziendale. 

Nel corso dell’anno le cessazioni dal servizio 

sono state complessivamente 19, per circa 

la metà riconducibile al raggiungimento dei re-

quisiti pensionistici, a conferma di un naturale 

ricambio generazionale all’interno dell’organiz-

zazione. In casi selezionati e puntualmente mo-

tivati, le uscite sono state accompagnate da 

strumenti di incentivazione economica, adottati 

nell’ambito di una pianificazione attenta e re-

sponsabile degli organici. Tali interventi hanno 

consentito una razionalizzazione strutturale delle 

risorse, generando benefici prospettici in termini 

di sostenibilità dei costi e creando al contempo 

spazi per l’inserimento di nuove professionalità 

coerenti con le esigenze evolutive della Banca. Il 

processo è stato gestito con equilibrio e visione 

strategica, coniugando attenzione alle persone, 

efficienza organizzativa e rinnovamento delle 

competenze. 

Tra gli elementi meritevoli di menzione, va an-

noverato l’affinamento del processo di valutazione 

della prestazione dei dipendenti, fondato sugli 

aspetti qualitativi della performance, con partico-

lare focus dedicato a comportamenti e competenze 

che incidono sulla qualità del servizio e sull’effi-

cacia complessiva dell’organizzazione, ma che al 

tempo stesso permette di individuare aree di mi-

glioramento e orientare in modo più mirato i per-

corsi di sviluppo professionale e formativo dei 

dipendenti. 

Nel corso dell’anno la Banca ha ulteriormente 

consolidato il proprio modello di formazione con-

tinua, considerandolo un investimento strategico 

a supporto della competitività, della sostenibilità 

e della qualità del servizio reso alla clientela. La 

formazione è stata concepita come elemento 

strutturale del sistema di governance delle compe-

tenze, strettamente connesso agli obiettivi del 

Piano Strategico e ai processi di evoluzione orga-

nizzativa. 

Sul versante tecnico-specialistico, l’impegno si 

è tradotto in un aggiornamento sistematico delle 

conoscenze in ambito normativo, regolamentare 

e procedurale, con particolare attenzione ai profili 

di compliance, gestione dei rischi, trasparenza e tu-

tela del cliente. L’obiettivo è stato quello di garan-

tire elevati standard professionali, uniformità di 

comportamento e piena consapevolezza delle re-

sponsabilità connesse ai diversi ruoli, rafforzando 

il presidio dei processi chiave e la qualità delle de-

cisioni operative. 

Parallelamente, è stato dato impulso a percorsi 

di sviluppo delle competenze trasversali e mana-
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geriali, nella consapevolezza che la complessità at-

tuale richiede leader capaci di guidare il cambia-

mento, valorizzare il capitale umano e 

promuovere un clima organizzativo orientato alla 

collaborazione e alla responsabilizzazione. 

In particolare, i Responsabili di servizio e di 

rete sono stati coinvolti in iniziative strutturate fo-

calizzate su feedback efficace a clienti e collabora-

tori, pianificazione delle attività e sviluppo delle 

performance. È stata posta attenzione anche alla 

capacità di accompagnare i team nei processi di 

trasformazione, gestire le diversità generazionali e 

favorire l’ingaggio, elementi oggi determinanti per 

la stabilità e la crescita dell’organizzazione. L’ap-

proccio adottato ha privilegiato metodologie in-

tegrate – formazione d’aula, momenti di 

confronto e strumenti digitali – con l’intento di 

favorire non solo l’acquisizione di conoscenze, ma 

anche l’applicazione concreta e misurabile delle 

competenze nel contesto lavorativo. 

Attraverso questo percorso, che nell’ esercizio 

2025 ha raggiunto le 19.391 ore/uomo a ciò de-

dicate, la Banca ha inteso quindi rafforzare una 

cultura dell’apprendimento continuo, promuo-

vendo un modello organizzativo in cui aggior-

namento professionale, responsabilità 

individuale e sviluppo delle persone rappresen-

tano fattori distintivi e abilitanti per il raggiun-

gimento degli obiettivi strategici di medio-lungo 

periodo. 

Come previsto nel Piano Strategico, nel corso 

del 2025 sono state inoltre impostate le attività 

funzionali a dotare la Banca di una “Academy”, 

che concorrerà a rendere la formazione ulterior-

mente strutturata ed allineata alla pianificazione 

strategica. La nuova struttura, situata in locali in 

corso di allestimento situati nelle vicinanze della 

Sede, dotati anche di alloggi messi a disposizione 

dei dipendenti provenienti da fuori Genova per 

soggiorni temporanei, consentirà di rispondere 

ancora meglio alle esigenze formative di tutto il 

personale e di accedere con maggiore efficacia alle 

opportunità di finanziamento disponibili. L’Aca-

demy consoliderà inoltre le partnership già av-

viate con prestigiosi enti universitari e di 

formazione e proseguirà la promozione di stage e 

internship per neolaureati in ambito economico, 

giuridico e informatico, finalizzati all’inserimento 

in azienda.  

La gestione dell’Academy sarà affidata a un 

team dedicato, operante all’interno della nuova 

Direzione Risorse Umane, costituita nel 2025 e 

opportunamente supportata dall’ingresso di 

nuove risorse e competenze specialistiche di set-

tore. 

Nel corso dell’anno l’attività formativa ha coin-

volto anche i componenti del Consiglio di Am-

ministrazione e del Collegio Sindacale, 

nell’ambito di un Piano di Formazione annuale 

dedicato, in coerenza con i principi di adegua-

tezza, aggiornamento continuo e piena consape-

volezza dei ruoli di indirizzo, con l’obiettivo di 

rafforzare la qualità del processo decisionale e l’ef-

ficacia delle funzioni di supervisione strategica e 

controllo; i temi affrontati hanno riguardato, in 

particolare, i profili di governance, l’evoluzione del 

quadro normativo e regolamentare, l’intelligenza 

artificiale e la gestione dei relativi rischi. 

Tale impegno conferma l’attenzione del-

l’Azienda a presidiare, a tutti i livelli, il costante 

allineamento tra competenze, responsabilità e 

complessità del contesto di riferimento.
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La Banca dedica tradizionalmente una grande at-

tenzione alla responsabilità sociale verso i clienti, 

il personale, gli azionisti, i fornitori, le controparti 

e, in genere, tutti gli stakeholder. Etica, trasparenza 

e responsabilità rappresentano da sempre il punto 

di riferimento per tutte le iniziative e le relazioni 

della Banca che, in tal senso, opera nel rispetto di 

valori che sono formalizzati nel Codice Etico della 

Banca. Nei confronti della propria clientela, oltre 

a perseguire la più alta qualità dei servizi bancari 

e finanziari prestati, la Banca fonda il proprio mo-

dello di business su una gestione della relazione ba-

sata sulla personalizzazione, sulla professionalità, 

sulla cortesia e sulla chiarezza. La trasparenza dei 

servizi offerti e delle relative condizioni economi-

che è un obiettivo prioritario costantemente per-

seguito. 

Nei rapporti con il personale, la Banca pro-

muove una cultura ispirata al senso di apparte-

nenza, all’orientamento ai risultati ed alla 

competenza acquisita con la formazione e l’espe-

rienza; inoltre, nell’adoperarsi per individuare i 

compiti più idonei a valorizzare le qualità umane 

e professionali dei singoli, la Banca attribuisce le 

responsabilità e i riconoscimenti esclusivamente 

su basi meritocratiche. Tra gli strumenti atti al 

perseguimento di una politica retributiva equa, al-

lineata ai valori e alla cultura della Banca, si se-

gnala il “premio aziendale” progettato per 

riconoscere e premiare il contributo globale di 

tutti i dipendenti, valorizzando l’importanza del-

l’impegno collettivo nel raggiungimento degli 

obiettivi. Tale premio, che grazie ai rimarchevoli 

risultati economici della Banca assicura da sempre 

un livello di remunerazione particolarmente ele-

vato, è integrato da una piattaforma di welfare che 

aggiunge valore attraverso vantaggi fiscali e benefit 

addizionali. 

La Banca attribuisce infatti una crescente at-

tenzione all’attuazione di iniziative di welfare 

aziendale che favoriscano l’ottimizzazione del 

clima interno e il miglioramento dell’ambiente di 

lavoro. Gli importanti investimenti effettuati negli 

anni al riguardo consentono di offrire al personale 

una varietà e una qualità di benefit che costituisce 

un unicum nel settore bancario italiano; in parti-

colare, presso la sede di Genova il personale ha a 

disposizione: l’Asilo nido aziendale (per chi lavora 

in altre sedi sono previsti specifici contributi-

asilo), il “Servizio Concierge” a disposizione dei 

dipendenti per il disbrigo di pratiche o commis-

sioni, la “Trattoria” aziendale con servizio al tavolo 

e prenotazione online del menù (per chi lavora in 

altre sedi sono previsti buoni-pasto maggiorati), 

una “Area Fitness” dotata delle più moderne at-

trezzature per l’esercizio fisico, due “Aree relax” 

indoor e outdoor per i momenti di riposo o svago, 

diverse borse di studio riservate ai figli dei dipen-

denti che si sono distinti nello studio, una polizza 

sanitaria integrativa, un programma di conven-

zioni e di “flexible benefit”, la “Giornata dei bam-

bini” dedicata ai figli dei dipendenti, il “Christmas 

Party” e vari altri eventi conviviali e sportivi dedi-

cati al personale. 

Come tutti gli anni, anche nel 2025 è stato 

promosso il coinvolgimento informativo dei di-

pendenti sulle attività e sull’andamento della 

Banca oltre che tramite i canali interni di comu-

nicazione di notizie e dati (es. la intranet azien-

dale), anche - e soprattutto - con specifici incontri 
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informativi periodici destinati a tutto il Personale 

e focalizzati sulla condivisione degli andamenti e 

dei risultati. 

La Banca ritiene che l’adozione di una visione 

integrata dei fattori di sostenibilità ambientale, 

sociale e di governance (“ESG”) e la considera-

zione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici 

costituisca un elemento imprescindibile per la 

creazione di valore nel medio-lungo periodo. Al 

riguardo, nello scorso esercizio la Banca ha con-

fermato gli impegni per la diminuzione della pro-

pria “impronta ambientale” quali il rifiuto dello 

spreco, la riduzione dell’utilizzo della plastica e 

della carta e il riciclo dei rifiuti e ha concluso le 

attività per l’efficientamento energetico della 

Sede di Genova, realizzato tramite l’utilizzo delle 

più innovative tecnologie di riqualificazione ener-

getica e l’impiego di fonti rinnovabili a impatto 

ambientale basso o nullo. In relazione a ciò, a se-

guito della importante ristrutturazione della 

Sede, nell’anno sono stati messi in esercizio sia 

l’impianto fotovoltaico installato sulla copertura 

dell’edificio sia l’avanzato impianto di geotermia; 

l’investimento in tali infrastrutture comporterà 

nel tempo un significativo risparmio dei consumi 

energetici dell’intero edificio, il quale, per la parte 

non autogenerata, viene da tempo alimentato 

esclusivamente tramite fonti rinnovabili. I criteri 

adottati per la Sede sono stati di riferimento per 

le ristrutturazioni delle dipendenze e di altri im-

mobili di proprietà della Banca o condotti in lo-

cazione.  

Inoltre, per quanto di competenza, la Banca ha 

proseguito nel suo impegno a favorire la riduzione 

strutturale e permanente dell’impatto ambientale 

derivante dal traffico veicolare privato nelle aree 

urbane e metropolitane, promuovendo, tramite il 

proprio “mobility manager aziendale” la realizza-

zione di interventi di organizzazione e gestione 

della domanda di mobilità delle persone che con-

sentano la riduzione dell’uso del veicolo privato 

individuale a motore negli spostamenti sistematici 

casa-lavoro e favoriscano il decongestionamento 

del traffico. 

Con riferimento alla considerazione dei rischi 

connessi ai cambiamenti climatici, sono state con-

solidate le iniziative volte a governare questa te-

matica in ottemperanza alle “Aspettative della 

Banca d’Italia sui rischi climatici e ambientali” e 

al “Piano di Azione” predisposto dalla Banca.  

Al riguardo, viene monitorata nel continuo 

l’esposizione ai rischi ESG: 

-   del portafoglio crediti, attraverso la valutazione 

del posizionamento del portafoglio in termini 

di rating di sostenibilità (“rating ESG”), forniti 

da un primario info provider esterno;  

-   dei servizi di investimento, attraverso una va-

lutazione articolata su alcuni indicatori quan-

titativi rilevanti volti ad esprimere il rischio di 

sostenibilità, sia ai fini della prestazione del ser-

vizio di consulenza alla clientela sia per l’attività 

di gestione su base individuale e su delega di 

terzi; 

-   del portafoglio di proprietà.  

In relazione alle informazioni acquisite dal suc-

citato info provider in ambito creditizio attraverso 

l’acquisizione dei flussi informativi contenenti i 

dati di punteggio ESG delle aziende affidate e 

degli immobili posti a garanzia, tali informazioni 

sono state oggetto di un’accurata analisi di data 

quality e integrate nel sistema informativo della 

Banca. I dati acquisiti costituiscono la base infor-
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mativa per la valutazione del rischio climatico e 

ambientale del portafoglio crediti e delle contro-

parti nei processi di finanziamento.  

Con riguardo ai servizi di investimento, viene 

costantemente aggiornata la classificazione degli 

strumenti finanziari in termini di profili di soste-

nibilità secondo i requisiti previsti dagli atti inte-

grativi alla Direttiva MiFID II, in accordo con le 

metodologie e le regole definite dalla Banca. Inol-

tre, è in via di conclusione la raccolta delle prefe-

renze di sostenibilità manifestate dalla clientela ai 

fini della loro valutazione con riguardo alle speci-

fiche caratteristiche di ciascun prodotto/stru-

mento finanziario offerto e sono attive le relative 

verifiche di adeguatezza. Relativamente ai pro-

dotti gestiti su base individuale e su delega di terzi, 

è proseguito il progetto per l’affinamento dei pro-

cessi sottostanti la definizione delle strategie di in-

vestimento e la gestione delle informazioni relative 

ai profili di sostenibilità.  

Con riferimento ai servizi creditizi a sostegno 

della transizione ecologica, la Banca offre prodotti 

di mutuo ipotecario volti a premiare l’acquisto di 

immobili ad elevata efficienza energetica (“Mutuo 

Efficienza Energetica - Acquisto immobile”) o il 

miglioramento della classe energetica dell’immo-

bile acquistato (“Mutuo Efficienza Energetica - 

Acquisto e Ristrutturazione Immobile”). Nel 

2025 sono stati stipulati diversi contratti di 

mutuo della specie. Nell’anno è stata inoltre attiva 

un’apposita convenzione SACE stipulata al fine di 

consentire alla clientela di accedere alle garanzie 

statali per il finanziamento di progetti di investi-

mento green (“Garanzia SACE Green”).  

Per quanto riguarda le attività, già avviate nel 

2024, per la predisposizione della Rendiconta-

zione di sostenibilità ai sensi della Corporate Su-

stainability Reporting Directive (CSRD), a esito 

delle revisioni della normativa in materia è stato 

deliberato di rinviare temporaneamente il pro-

getto a motivo dell’esclusione della Banca dal pe-

rimetro di obbligatorietà della Direttiva.  

Per quanto concerne infine gli obiettivi ESG 

definiti nel Piano Strategico in coerenza con il 

Piano di Azione sul rischio climatico e ambien-

tale, sono state affinate le procedure interne per 

consentirne il monitoraggio nel continuo. 

Come da sempre avviene, nell’esercizio la 

Banca ha aderito a numerose iniziative benefiche 

e di utilità sociale.  

Nell’esercizio la Banca ha effettuato cospicue 

contribuzioni in favore della “Fondazione Passa-

dore 1888 E.F.” costituita dalla Banca nel 2022 

con la finalità di impostare in modo più struttu-

rato l’impegno in tale settore e con la volontà di 

porsi verso la comunità non più solamente come 

soggetto “erogatore” ma anche come parte attiva 

nel Terzo Settore. La Fondazione ha inoltre rap-

presentato un punto di riferimento per tutti i do-

natori terzi che hanno ritenuto di effettuare 

beneficenza rivolgendosi ad una realtà affidabile e 

trasparente. Nel 2025 la Fondazione ha sostenuto, 

promosso e svolto numerosi e significativi inter-

venti nel campo della responsabilità e dell’utilità 

sociale in tre principali macrosettori: la tutela am-

bientale e del territorio, la valorizzazione degli 

aspetti artistico-culturali del Paese (incluso lo svi-

luppo di attività formative rivolte soprattutto ai 

giovani), ed il contributo a progetti presentati da 

diversi soggetti a vario titolo operanti nella sanità 

e nella solidarietà (istituti ospedalieri, enti del 

terzo settore, associazioni di volontariato, etc.).
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LA CULTURA E GLI EVENTI 

Anche nello scorso esercizio la Banca ha organiz-

zato o supportato numerosi eventi finalizzati a 

promuovere ulteriormente la visibilità del proprio 

corporate brand tramite l’abituale comunicazione 

“mirata” e di alta qualità nel campo dell’arte, della 

cultura, dello sport e del turismo, con manifesta-

zioni che hanno ricevuto un crescente e unanime 

apprezzamento. 

La cerimonia di inaugurazione del rinnovato 

palazzo della sede di Genova, riservata ai Soci della 

Banca, che ha abbinato la visita guidata alle nuove 

infrastrutture a quella di due importanti palazzi 

storici di Genova, ha riscosso un notevole successo 

di partecipazione. 

Tra gli eventi riguardanti la cultura, la Banca 

ha promosso insieme ad altri prestigiosi sponsor 

due importanti mostre di rilevanza nazionale 

presso le Scuderie del Quirinale di Roma; ha al-

tresì supportato una apprezzata mostra tematica 

presso il Palazzo Ducale di Genova, nonché il “Fe-

stival della Comunicazione di Camogli” (in qua-

lità di main sponsor) e la “Consulta per la 

Valorizzazione dei Beni Artistici e Culturali di To-

rino”. 

La Banca è inoltre stata tra gli sponsor istitu-

zionali dell’importante manifestazione fieristica 

internazionale “Euroflora 2025” tenutasi a Ge-

nova ad aprile/maggio dello scorso anno. A Ve-

rona, ad aprile, nell’ambito degli eventi “Vinitaly 

and the city” collegati alla nota manifestazione fie-

ristica la Banca ha allestito una propria lounge 

nella suggestiva Piazza dei Signori.  

È proseguito anche nel 2025 il supporto all’at-

tività del teatro “Carlo Felice” di Genova ed al 

“Teatro Sociale” di Camogli, anche mediante con-

tributi destinati alla programmazione di spettacoli 

teatrali. 

Per quanto riguarda il mondo dello sport e del 

tempo libero, è proseguita la partnership con lo 

Yacht Club Italiano, di cui la Banca è “sponsor 

istituzionale”; in tale contesto si inquadra la spon-

sorizzazione, al fianco di prestigiosi marchi inter-

nazionali, delle “Regate Veliche di Primavera” di 

Portofino riservate ai yacht a vela e collegate a di-

versi eventi di contorno. Nel settore della vela, è 

stata altresì avviata la sponsorizzazione dell’imbar-

cazione a vela di proprietà dello Y.C.I. avente un 

equipaggio composto dai migliori giovani velisti 

del club, la quale ha partecipato a diverse presti-

giose regate nel Mediterraneo. 

Tra le manifestazioni sportive supportate 

nello scorso anno rientrano anche l’undicesima 

edizione del “Golf Invitational Banca Passadore” 

svoltosi quest’anno a Firenze presso il Circolo 

Golf dell’Ugolino, la “FieraCavalli” di Verona, 

nel corso della quale la Banca ha sponsorizzato 

una gara della Coppa del Mondo di salto osta-

coli ed offerto ai propri ospiti uno gradito servi-

zio di hospitality, nonché l’edizione 2025 dei 

Campionati Europei di Scherma svoltasi a 

Genova. 

La Banca, infine, è stata come sempre molto at-

tiva in varie iniziative finalizzate a promuovere 

l’aggiornamento economico, finanziario e giuri-

dico mediante l’organizzazione o il supporto di 

convegni ed eventi di networking. In tale ambito, 

la Banca ha ospitato nel 2025 il convegno annuale 

del GEB - Groupement Européen de Banques asso-

ciazione delle banche private indipendenti euro-

pee, il convegno annuale “PMBI - Piccole medie 
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banche italiane” promosso congiuntamente da 

ACRI, Assopopolari e Pri.Banks, nonché una 

tappa del “legacy tour” promosso dall’ AIDAF - As-

sociazione Italiana delle Aziende Familiari. Oltre 

a questi eventi sono stati ospitati presso la Sede di 

Genova alcuni interessanti incontri di aggiorna-

mento per professionisti su temi di attualità. 

Nel 2025 è proseguita l’attività della “PSC - Passa-

dore Servizi e Consulenze srl”, società interamente 

detenuta dalla Banca e quindi formalmente conso-

lidata in un “gruppo” civilistico; la società, anche 

tramite accordi con i migliori specialisti del settore, 

offre servizi di qualità attinenti alle aree comple-

mentari a quelle tradizionalmente seguite dalla 

Banca, tra cui quella di M&A advisory, la consu-

lenza in strategia industriale e l’art advisory. Le ele-

vate potenzialità riscontrate per tale iniziativa hanno 

confermato l’interesse per tali attività ed hanno sug-

gerito l’opportunità di sviluppare ulteriormente tale 

settore in sinergia con l’attività bancaria. 

Sul fronte delle altre partecipazioni operative, 

nello scorso esercizio si è consolidata la partnership 

operativa con la “Spefin Finanziaria S.p.A.” di 

Roma, intermediario specializzato nell’erogazione 

diretta di finanziamenti nel settore retail oltre che 

nell’acquisto di crediti speciali performing. Sul 

piano finanziario, la Banca detiene in detta società 

una quota di minoranza per la quale nel corso del-

l’esercizio è pervenuta un’offerta di acquisto da 

parte di altra banca, che è stata successivamente 

accettata; il perfezionamento della cessione risulta 

ancora condizionato alle previste autorizzazioni 

dell’Organo di Vigilanza. 

Nel corso dell’anno, a seguito dell’operazione 

di incorporazione di Mediobanca S.p.A. avvenuta 

mediante offerta pubblica di scambio totalitaria 

volontaria sulle azioni da parte di altro interme-

diario, è stata deliberata la cessione della parteci-

pazione di minoranza detenuta con il realizzo di 

una consistente plusvalenza contabilizzata a ri-

serva patrimoniale. 

Essendosi via via ridotti i presupposti operativi 

e strategici che ne giustificavano il mantenimento, 

è stata altresì ceduta la partecipazione di mino-

ranza nel Banco Azzoaglio S.p.A., in concomi-

tanza con la dismissione della quota azionaria 

detenuta da quest’ultimo nella Banca, a conclu-

sione di un apprezzato e proficuo rapporto di col-

laborazione di lunga data. 

Buoni riscontri sono stati ottenuti anche nel 

2025 dalle altre partecipazioni di minoranza de-

tenute in realtà operativamente vicine alla Banca 

e/o ad alto potenziale reddituale (Yarpa S.p.A., 

Revo S.p.A., Banca d’Italia). 

Per un dettaglio degli investimenti partecipativi 

in essere al 31 dicembre 2025 si rimanda alla ap-

posita sezione della Nota Integrativa.

Nel medesimo solco del supporto alla forma-

zione economico-finanziaria si inserisce anche il 

convinto sostegno alle iniziative ed agli incontri 

promossi presso scuole, università ed altri contesti 

da FEDUF (“Fondazione per l’Educazione Finan-

ziaria e al risparmio”).
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I RISULTATI ECONOMICI 

Il conto economico registra per l’esercizio 2025 

un utile netto di oltre 86 milioni di euro, che si 

configura come il secondo più alto nella storia 

della Banca, in leggera flessione (-4,5%) rispetto 

a quello particolarmente brillante conseguito 

nell’anno precedente. 

Analogamente agli esercizi precedenti, anche 

nel 2025 i risultati economici sono integralmente 

riconducibili alla gestione ordinaria. In particolare, 

il margine di interesse, dopo i picchi raggiunti nel 

biennio 2023–2024 in un contesto di repentino 

ritorno - dopo anni - dei tassi di interesse su livelli 

più elevati e coerenti con una corretta prezzatura 

del rischio, nel 2025 ha evidenziato una fisiologica 

contrazione, attestandosi a 116,0 milioni di euro 

rispetto ai 131,5 milioni dell’esercizio precedente. 

Tale andamento riflette principalmente la progres-

siva riduzione dei tassi di mercato nel corso del-

l’anno e la conseguente compressione degli spread, 

solo parzialmente compensata dalla pur sostenuta 

crescita dei volumi intermediati, soprattutto sul 

versante della raccolta diretta. 

L’apporto dei ricavi non ricorrenti derivanti dalla 

gestione attiva del portafoglio titoli di proprietà, pur 

restando marginale rispetto al complesso dei risul-

tati economici, ha mostrato un significativo incre-

mento rispetto al 2024, con il realizzo di plusvalenze 

complessive per oltre 14 milioni di euro (2,9 mi-

lioni nel 2024). La gestione dei titoli di capitale e 

di debito e delle altre attività finanziarie detenute ai 

fini di negoziazione, esposte nel conto economico 

alle voci 70, 80, 90, 100 e 110, ha pertanto fornito 

un contributo positivo superiore a quello dell’eser-

cizio precedente, beneficiando di favorevoli condi-

zioni di mercato e di un’attenta attività di gestione. 

Sempre con riferimento ai titoli di capitale, si 

evidenzia l’utile conseguito dalla citata cessione 

della partecipazione in Mediobanca (contabiliz-

zato a riserva patrimoniale e quindi non compreso 

nel risultato economico dell’esercizio), per com-

plessivi 10,7 milioni (10 milioni al netto dell’ef-

fetto fiscale). 

Le commissioni nette hanno registrato un incre-

mento del 10,7% rispetto al 2024, confermando il 

ruolo strategico dei ricavi da servizi nel modello di 

business della Banca. In particolare, i servizi di in-

vestimento hanno evidenziato una crescita signifi-

cativa (+14,9%), sostenuta dall’andamento delle 

gestioni patrimoniali, dall’attività di collocamento 

e dalle commissioni di performance maturate sugli 

ottimi risultati conseguiti dai prodotti di risparmio 

gestito, inclusi i fondi “GP&G”. Anche i servizi 

operativi hanno mostrato un’evoluzione positiva 

(+4,4%), a ulteriore testimonianza dell’apprezza-

mento da parte della clientela per gli elevati stan-

dard qualitativi dei servizi offerti dalla Banca. Nel 

complesso, le componenti di ricavo legate ai servizi 

operativi e ai servizi di investimento restano tra loro 

equilibrate e coerenti con l’impostazione strategica 

di lungo periodo, attestandosi rispettivamente a 

37,3 e 47,8 milioni di euro. 

La riduzione del margine di interesse, rispetto 

ai livelli eccezionali degli anni precedenti, con-

ferma ulteriormente la validità della tradizionale 

tripartizione delle fonti di ricavo (intermediazione 

creditizia, servizi operativi e servizi di investi-

mento), che consente un efficace bilanciamento 

dei rischi di mercato e pone solide basi per la sta-

bilità dei risultati economici anche in uno scena-

rio di tassi di interesse meno favorevole. 
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In un contesto di portafoglio crediti storica-

mente caratterizzato da elevata qualità, le rettifiche 

di valore nette per rischio di credito ammontano 

a 3,4 milioni di euro, in aumento rispetto ai 2,0 

milioni del 2024, derivanti da 5,4 milioni di euro 

per svalutazioni (3,9 nel 2024) e da 2,0 milioni di 

euro per riprese di valore (1,9 nel 2024). L’incre-

mento è riconducibile a un approccio estrema-

mente prudenziale adottato a fronte di un quadro 

macroeconomico incerto, tenendo anche conto 

dell’evoluzione della normativa in materia di ca-

lendar provisioning; ciò nondimeno, il livello delle 

rettifiche rimane contenuto e coerente con la po-

litica di gestione del rischio della Banca, confer-

mando l’efficacia delle attività di monitoraggio e 

recupero dei crediti deteriorati. A seguito delle sva-

lutazioni effettuate e dell’andamento complessivo 

dei crediti deteriorati, l’importo netto di questi ul-

timi risulta diminuito di 3,4 milioni rispetto al-

l’esercizio precedente. 

Il risultato netto della gestione finanziaria si at-

testa a 213,4 milioni di euro, sostanzialmente in 

linea con l’esercizio precedente (+0,6%), a dimo-

strazione della capacità della Banca di mantenere 

livelli di redditività elevati anche in una fase ca-

ratterizzata dalla riduzione dei tassi di mercato. 

I costi operativi complessivi registrano una cre-

scita del 6,9% rispetto al 2024. Tale andamento è 

riconducibile prevalentemente all’aumento delle 

spese per il personale (+6,7%), dovuto sia al raf-

forzamento degli organici sia agli interventi di va-

lorizzazione delle risorse umane, inclusi gli 

adeguamenti retributivi previsti dalla contratta-

zione collettiva e i meccanismi premianti di in-

centivazione legati ai brillanti risultati conseguiti.  

Le altre spese amministrative nette risultano 

pressoché stabili (-0,7%), grazie alla significativa 

riduzione dei contributi ai fondi interbancari di 

risoluzione e tutela depositi; al netto di tale voce, 

le spese amministrative risultano complessiva-

BILANCIO 2025 - 138° ESERCIZIO 51

 
(milioni di euro)

Margine di interesse

Commissioni nette

Margine 
d’intermediazione

Risultato netto della 
gestione finanziaria

Costi operativi

Utile (perdita) d’esercizio 

2024 2025

131,5
116,0

71,6
79,3

214,2
216,8

212,2
213,4

78,1
83,5

90,1
86,1
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mente in aumento del 6,2% per effetto della cre-

scente operatività e degli investimenti in digitaliz-

zazione dei processi. Come sopra descritto, anche 

nel 2025 la Banca ha confermato il proprio im-

pegno a favore di iniziative di natura sociale e cul-

turale, attraverso il sostegno alla Fondazione 

Passadore 1888 e.f., in linea con la tradizionale at-

tenzione riservata alle comunità di riferimento. 

Le rettifiche di valore su attività materiali e im-

materiali ammontano complessivamente a circa 

9,5 milioni di euro, in aumento rispetto ai 7,1 mi-

La gestione della Banca nel 2026 risentirà inevi-

tabilmente del contesto internazionale, ancora se-

gnato da forti tensioni geopolitiche e da una 

crescente frammentazione degli scambi, che rap-

presentano i principali fattori di rischio per l’eco-

nomia globale. Nonostante ciò, fino ad oggi 

l’economia ha mostrato una notevole capacità di 

adattamento, sostenuta in parte dall’emergere di 

un nuovo ciclo tecnologico legato all’intelligenza 

artificiale, che stimola innovazione, investimenti 

e commercio; rimangono tuttavia incertezze rile-

vanti sull’intensità e sulla distribuzione dei bene-

fici di questa trasformazione, nonché sui suoi 

effetti su occupazione, disuguaglianze e concen-

trazione del potere economico. A questo quadro 

si aggiungono fragilità strutturali dell’economia 

globale, tra cui l’elevato indebitamento pubblico, 

gli squilibri esterni e vulnerabilità latenti nei mer-

cati finanziari.  

In questo scenario già caratterizzato da elevata 

incertezza, la recente escalation militare tra Iran, 

Israele e Stati Uniti rappresenta un ulteriore fat-

tore di instabilità. Il rischio di un allargamento del 

conflitto in Medio Oriente potrebbe incidere su 

snodi strategici per l’energia e il commercio inter-

nazionale, aumentando la volatilità dei mercati e 

aggravando le tensioni geopolitiche già esistenti. 

Eventuali ripercussioni sulle rotte energetiche, 

sulle relazioni economiche tra blocchi geopolitici 

e sull’economia in genere potrebbero generare 

gravi ripercussioni anche sul sistema finanziario e 

creditizio, non preventivate nel Piano Strategico 

in vigore. Da ciò discende la necessità di prose-

guire nella gestione della Banca con la tradizionale 

prudenza e lungimiranza. 

Nel 2026 la Banca proseguirà inoltre - come 

anche espressamente disposto dagli Organi di Vi-

gilanza - nelle sue azioni di promozione delle pra-

tiche ambientali, sociali e di governance (“ESG”) 

con l’obiettivo di perseguire una strategia sosteni-

bile di business e di management. Particolare atten-

zione continuerà ad essere dedicata all’analisi della 

qualità dei dati ESG, anche attraverso il confronto 

con le migliori prassi di mercato. Per quanto at-

lioni di euro del 2024, principalmente per effetto 

degli investimenti realizzati nel corso dell’esercizio 

soprattutto per gli importanti interventi di ristrut-

turazione e ammodernamento delle sedi opera-

tive, oltre che per il potenziamento delle 

infrastrutture informatiche, cui la Banca attribui-

sce una rilevante valenza strategica. 

L’accantonamento al Fondo Imposte e Tasse è 

pari a 42,8 milioni di euro, determinando un tax 

rate sui livelli dell’esercizio precedente.
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tiene ai servizi di investimento, proseguiranno le 

attività avviate per l’affinamento dei processi sot-

tostanti la definizione delle strategie di investi-

mento e la gestione delle informazioni relative ai 

profili di sostenibilità. Sarà inoltre consolidata 

l’integrazione delle tematiche di sostenibilità nei 

PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA 

Il conto economico, dopo le necessarie rettifiche 

e accantonamenti e dopo la rilevazione delle im-

poste dell’esercizio per euro 42.763.124,51, pre-

senta un saldo di euro 86.070.440,76 contro euro 

90.146.461,58 dell’esercizio precedente. 

Il riparto dell’utile, in ragione del positivo ri-

sultato economico conseguito, consente di preve-

dere un dividendo di euro 2,00 per azione rispetto 

a quello di euro 1,50 pagato lo scorso esercizio 

(+33,3%). Nonostante l’incremento rispetto al-

l’esercizio precedente (dal 24,95% al 34,85%), il 

payout ratio si mantiene su livelli prudenziali, per-

mettendo di destinare ancora una quota signifi-

Il patrimonio della Banca, se verranno approvate 

le suddette proposte, ammonterà pertanto a euro 

479.724.696,74 tenuto anche conto delle azioni 
proprie ad oggi presenti in portafoglio. 

Successivamente all’approvazione del bilancio, 

l’Assemblea sarà chiamata a riunirsi in sede stra-

ordinaria per deliberare l’aumento gratuito del ca-
pitale sociale da euro 150 milioni a euro 300 

cativa degli utili al rafforzamento della base patri-

moniale in vista degli ambiziosi obiettivi di cre-

scita che la Banca si pone, garantendo nel 

contempo un’ampia copertura, anche in prospet-

tiva, dei requisiti patrimoniali obbligatori e dei li-

velli di capitale interno richiesti dalla normativa.  

Il riparto prevede l’assegnazione alle riserve 

Ordinaria e Statutaria per complessivi euro 

25.821.132,23 e alla Riserva Straordinaria 

per euro 30.250.398,53 con un accantonamento 

totale alle Riserve pertanto pari a euro 

56.071.530,76.

processi rilevanti della Banca, con particolare ri-

ferimento ai processi del credito e di gestione del 

rischio. 

Non si segnalano altri fatti gestionali di rilievo 

intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 2025 

oltre a quelli sopra menzionati.

Pertanto, il riparto dell’utile netto risulta il seguente: 

 
Saldo conto economico € 86.070.440,76 

- 10% alla “Riserva Ordinaria” ”  8.607.044,08 

- 20% alla “Riserva Statutaria” ” 17.214.088,15 

- dividendo € 2,00 per le 14.999.455 azioni in circolazione ” 29.998.910,00 

- alla “Riserva Straordinaria” ” 30.250.398,53
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milioni, con emissione di 12 milioni azioni del 

valore nominale di euro 25 ciascuna in sostitu-

zione di 15 milioni azioni del valore nominale di 

euro 10 ciascuna. 

Come sempre si ringraziano sentitamente le 

Direzioni della Banca d’Italia di Torino e di Ge-

nova e le Autorità di Vigilanza per il prezioso e 

fattivo spirito di collaborazione con il quale 

hanno seguito la Banca anche nello scorso eser-

cizio. 

Da parte di tutto il Consiglio di Amministra-

zione si desidera esprimere un vivo ringrazia-

mento agli Azionisti, ai Clienti, nonché alle 

Istituzioni e alle Comunità che riconoscono alla 

Banca una fiducia ogni giorno crescente. 

Infine, un sincero ringraziamento e un pro-

fondo apprezzamento vanno, ancora una volta, a 

tutto il personale per i brillanti risultati raggiunti: 

traguardi resi possibili dalla costante dedizione e 

dal forte senso di appartenenza mostrati da tutta 

la struttura. Per il Consiglio di Amministrazione 

e la Direzione resta un privilegio lavorare con un 

team così affiatato, la cui professionalità contri-

buisce ormai a consolidare la percezione della 

Banca come un punto di riferimento di eccellenza 

per l’intero sistema. 

Il Consiglio di Amministrazione 

Genova, 26 marzo 2026
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RELAZIONE 

DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL BILANCIO AL 31.12.2025

Signori Azionisti, 

 

nel corso dell’esercizio 2025 il Collegio Sindacale ha adempiuto ai propri compiti di vigilanza e 

controllo circa l’osservanza della Legge e delle disposizioni statutarie, il rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, l’adeguatezza della struttura organizzativa, del sistema di controllo interno e del 

sistema amministrativo-contabile, nonché l’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente 

i fatti di gestione. 

 

*** 

 

L’attività di revisione legale dei conti è stata svolta dalla Società di revisione Deloitte & Touche S.p.a. 

incaricata dall’Assemblea degli Azionisti del 16 maggio 2019. 

 

*** 

 

Nell’ambito dell’attività svolta il Collegio Sindacale ha verificato l’osservanza delle norme di legge 

inerenti la formazione e l’impostazione del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato, anche 

tramite informazioni assunte dalla Società di Revisione; i principi applicati e i controlli svolti hanno 

consentito di riscontrare che detti bilanci sono stati redatti con chiarezza e che forniscono un’adeguata 

rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del gruppo e dei risultati 

economici conseguiti. 

Nelle note integrative il Consiglio di Amministrazione espone le informazioni richieste dalla legge e 

dalle disposizioni della Banca d’Italia. 

Nelle relazioni ai bilanci il Consiglio di Amministrazione illustra la gestione della Società e del gruppo 

e la sua prevedibile evoluzione, alla luce degli elementi di conoscenza e di quelli razionalmente 

ipotizzabili anche alla luce degli eventi in atto a livello geopolitico molto gravi. 

Fornisce poi le altre notizie richieste dalla legge e dalle disposizioni della Banca d’Italia, oltre ad 

informazioni sulla “responsabilità sociale e sostenibilità”, nonché sugli eventi culturali. 

 

*** 

 

In particolare: 

- abbiamo tenuto le periodiche riunioni previste dalla Legge nel corso delle quali abbiamo adempiuto 

ai compiti e alle funzioni di nostra competenza; 

- abbiamo partecipato nel corso dell’esercizio a n. 1 Assemblea e a n. 11 riunioni del Consiglio di 

Amministrazione, ottenendo dagli Amministratori tempestive ed idonee informazioni sull’andamento 
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della gestione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche effettuate 

dalla Società. Al riguardo possiamo ragionevolmente rilevare che le azioni poste in essere ci sono 

apparse conformi alla legge e allo statuto sociale e, per quanto a nostra conoscenza, non in 

potenziale conflitto di interessi; 

- almeno un componente del Collegio Sindacale ha partecipato alle riunioni del Comitato Rischi, (n.

11 nel corso dell’anno) che svolge funzioni di supporto al Consiglio di Amministrazione in materia

di rischi e sistema di controlli interni;

- nel corso dell’esercizio non sono state presentate denunce ex art. 2408 C.C.;

- non risulta che vi siano stati esposti o denunce presentate da parte di terzi nel corso dell’esercizio;

- risultano pervenuti n. 11 reclami, tutti evasi nei termini previsti dalla normativa (7 respinti, 4

accolti). L’analisi di tali reclami, effettuata dalla funzione di internal audit, non ha fatto emergere

problematiche che abbiano richiesto interventi organizzativi e/o procedurali;

- abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sul rispetto dei principi

di sana e prudente gestione della Società e del più generale aspetto di diligenza, sia con la

partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, sia dalla documentazione e dalle in-

formazioni direttamente ricevute dalle diverse funzioni aziendali nonché dall’Amministratore

Delegato, dal Direttore Generale e dagli Amministratori indipendenti;

- abbiamo constatato la sostanziale adeguatezza dell’attività di formazione svolta in favore del

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale;

- in tema di responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, ai sensi del D.Lgs. 231/2001 è

continuata l’attività dell’Organismo di Vigilanza con il compito di vigilare sull’efficacia e adeguatezza

dei modelli di organizzazione, di gestione e di controllo atti a prevenire i reati di cui al decreto

stesso, nonché le altre fattispecie di rischio/reato previste da leggi e regolamenti successivi; con

l’Organismo di Vigilanza abbiamo avuto diversi incontri nel corso dell’esercizio e preso atto delle

relazioni forniteci;

- abbiamo vigilato sulla attività di controllo articolata su tre livelli, che ha garantito il mantenimento

di una complessiva copertura delle aree di competenza come definite dalle vigenti disposizioni nor-

mative.

Il Collegio Sindacale, secondo la periodicità e con le modalità previste dalle procedure interne, ha 

ricevuto tempestiva e accurata informativa dalle Funzioni di Internal Audit, Compliance, Antiriciclaggio 

e Risk Management in merito a: 

• evoluzione dei rischi aziendali;

• eventuali carenze riscontrate nell’attività di controllo e le azioni di rimedio ipotizzate/pianificate e

intraprese;

• pianificazione e consuntivazione delle attività.
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Sulla base delle informazioni e della documentazione prodotta dalle Funzioni di Controllo e alla luce 

delle azioni correttive poste in essere dall’Organo Amministrativo in relazione a quanto segnalato dalle 

medesime nel corso di esercizio, riteniamo di poter ragionevolmente concludere in merito ad un buon 

funzionamento del Sistema dei Controlli Interni nel suo complesso; 

- riteniamo che le Funzioni di Internal Audit; Compliance, Antiriciclaggio e Risk Management 

rispondano ai requisiti di competenza, autonomia ed indipendenza; 

- abbiamo valutato, per quanto di nostra competenza, l’affidabilità del sistema amministrativo-

contabile a recepire ed a rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

 
*** 

La Società di Revisione in data odierna ha rilasciato le proprie relazioni, formulate ai sensi dell’art. 14 

D.lgs. 27.01.2010 n. 39 e secondo le disposizioni dell’art. 10 del regolamento UE n. 537/2014, che si 

concludono con un giudizio positivo sul bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato, conformemente 

a quanto risulta dalla relazione aggiuntiva in pari data destinata al Collegio Sindacale (nella sua 

funzione di Comitato per il controllo interno e la revisione legale), predisposta ai sensi dell’art. 11 del 

citato regolamento. 
*** 

Relativamente al bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 riferiamo quanto segue: 

- non essendo a noi demandato il controllo legale dei conti, abbiamo vigilato sull’impostazione 

generale del bilancio, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione 

e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire; 

- diamo atto che il contenuto dello stato patrimoniale, del conto economico, della nota integrativa, 

del rendiconto finanziario, del prospetto delle variazioni di patrimonio e del prospetto della 

redditività complessiva sono a nostro avviso rispondenti ai principi contabili internazionali e alle di-

sposizioni dettate da Banca d’Italia.  

*** 

A conclusione della nostra relazione, tenuto conto di quanto sopra esposto, esprimiamo parere 

favorevole all’approvazione del bilancio al 31/12/2025; concordando altresì con la destinazione 

dell’utile di esercizio proposta dagli Amministratori. 

 

Genova, 8 aprile 2026 

                                                                                                            Il Collegio Sindacale 

                                                                                                              Dott. Paolo Fasce 

                                                                                                           Dott. Giuliano Foglia 

                                                                                                      Dott.ssa Emanuela Mottura 
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STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2025

10 Cassa e disponibilità liquide  2.054.381.247 1.039.771.319  

20 Attività finanziarie valutate al fair value  
con impatto a conto economico  29.723.876 28.989.107  
a) attività finanziarie detenute per la negoziazione  1.714.300 2.096.954  
c) altre attività finanziarie obbligatoriamente 

valutate al fair value  28.009.576 26.892.153  

30 Attività finanziarie valutate al fair value 
con impatto sulla redditività complessiva  817.697.113 857.964.519  

40 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  3.727.371.374 3.442.307.474  
a) crediti verso banche  426.460.553 334.972.292  
b) crediti verso clientela  3.300.910.821 3.107.335.182  

50 Derivati di copertura  8.986.116 9.046.719  

70 Partecipazioni  250.000 3.699.565  

80 Attività materiali  123.171.804 97.873.769  

90 Attività immateriali  216.449 236.858  

100 Attività fiscali  10.814.012 8.141.545  
a) correnti  5.237.359 1.988.420  
b) anticipate  5.576.653 6.153.125  

110 Attività non correnti e gruppi di attività 
in via di dismissione  2.319.565  

120 Altre attività  215.958.223 181.401.174  

TOTALE DELL’ATTIVO  6.990.889.779 5.669.432.049

VOCI DELL’ATTIVO 31 DICEMBRE 2025 31 DICEMBRE 2024
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10 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato  6.370.566.182 5.119.829.936  

a) debiti verso banche  64.165.584 10.627.584  

b) debiti verso clientela 6.292.314.935 5.088.802.904  

c) titoli in circolazione  14.085.663 20.399.448  

20 Passività finanziarie di negoziazione  90.077 432.858  

40 Derivati di copertura  575.814 569.910  

60 Passività fiscali  2.916.428 9.689.781  

a) correnti 1.440.136 8.350.999  

b) differite 1.476.292  1.338.782  

80 Altre passività  100.619.534 94.445.758  

90 Trattamento di fine rapporto del personale  2.243.378 2.378.023  

100 Fondo per rischi e oneri  4.143.516 3.908.898  

a) impegni e garanzie rilasciate  311.393 300.346  

c) altri fondi per rischi e oneri  3.832.123 3.608.552  

110 Riserve da valutazione  14.778.632 13.557.765  

140 Riserve  258.392.593 184.182.191  

150 Sovraprezzi di emissione  500.853 483.270  

160 Capitale  150.000.000 150.000.000  

170 Azioni proprie (-) (7.669) (192.803) 

180 Utile d’esercizio 86.070.441 90.146.462  

TOTALE DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO  6.990.889.779 5.669.432.049 

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 31 DICEMBRE 2025 31 DICEMBRE 2024
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CONTO ECONOMICO AL 31 DICEMBRE 2025

10 Interessi attivi e proventi assimilati  169.347.308 202.010.347  
di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell’interesse effettivo  168.691.949 201.237.307 

20 Interessi passivi e oneri assimilati (53.389.089) (70.478.815) 

30 Margine d’interesse  115.958.219 131.531.532  

40 Commissioni attive 82.536.230 75.158.386  

50 Commissioni passive (3.257.592) (3.541.034) 

60 Commissioni nette  79.278.638 71.617.352  

70 Dividendi e proventi simili  2.730.347 2.810.083  

80 Risultato netto dell’attività di negoziazione  5.281.835 5.214.268  

90 Risultato netto dell’attività di copertura (629.591) (158.466) 

100 Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:  14.271.366 3.010.990  
a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  3.092.472  1.157.315 
b) attività finanziarie valutate al fair value

con impatto sulla redditività complessiva  11.178.894 1.853.675 

110 Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie 
valutate al fair value con impatto a conto economico (52.627) 216.093  
b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value (52.627) 216.093 

120 Margine di intermediazione  216.838.187 214.241.852  

130 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: (3.455.120) (2.039.653) 
a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (3.436.021) (2.175.441)
b) attività finanziarie valutate al fair value

con impatto sulla redditività complessiva (19.099) 135.789 

140 Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni  61.925 15.838  

150 Risultato netto della gestione finanziaria  213.444.992 212.218.037  

160 Spese amministrative (89.919.279) (85.775.422) 
a) spese per il personale (53.764.114) (50.393.726)
b) altre spese amministrative (36.155.165) (35.381.696)

170 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (379.793) (340.838) 
a) impegni e garanzie rilasciate (11.046) (31.165)
b) altri accantonamenti netti (368.747) (309.673)

180 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (9.170.787) (6.840.693) 

190 Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (298.532) (295.291) 

200 Altri oneri/proventi di gestione  16.264.894 15.138.586  

210 Costi operativi (83.503.497) (78.113.658) 

220 Utili (Perdite) delle partecipazioni (1.130.000) (1.150.000) 

250 Utili (Perdite) da cessione di investimenti  22.071 1.714  

260 Utile (Perdita) dell’operatività corrente al lordo delle imposte  128.833.566 132.956.093  

270 Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente (42.763.125) (42.809.631) 

280 Utile (Perdita) dell’operatività corrente al netto delle imposte  86.070.441 90.146.462  

300 UTILE D’ESERCIZIO  86.070.441 90.146.462

31 DICEMBRE 2025 31 DICEMBRE 2024
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 

AL 31 DICEMBRE 2025

VOCI 31 DICEMBRE 2025 31 DICEMBRE 2024

10 Utile (Perdita) d’esercizio 86.070.441 90.146.462
Altre componenti reddituali al netto delle imposte 
senza rigiro a conto economico

20 Titoli di capitale designati al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva (596.395) 5.061.158

70 Piani a benefici definiti (20.788) (2.025) 
Altre componenti reddituali al netto delle imposte 
con rigiro a conto economico

140 Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) 
valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 1.838.049 6.854.753 

170 Totale altri componenti reddituali al netto delle imposte 1.220.866 11.913.886 
180 Redditività complessiva (voce 10+170) 87.291.307 102.060.348 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

Metodo Indiretto 

A. ATTIVITÀ OPERATIVA Importo 
31-12-2025 31-12-2024

1. Gestione
risultato d’esercizio 86.070.441 90.146.462 
plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione 
e su attività/passività finanziarie valutate al fair vale con impatto a conto economico 58.739 141.348 
plus/minusvalenze su attività di copertura 1.186.200 403.864 
rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito 4.393.964 2.110.578 
rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali 6.774.219 4.622.714 
accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi e ricavi 379.793 340.838 
imposte e tasse e crediti d'imposta non liquidati 43.444.830 43.824.051 
altri aggiustamenti (28.874.545) (27.961.514) 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie
attività finanziarie detenute per la negoziazione 530.648 475.888 
attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair vale (567.235) (674.226) 
attività finanziarie valutate al fair vale con impatto sulla redditività complessiva 59.992.079 (481.103) 
attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (274.351.117) (35.076.218) 
altre attività (24.671.054) (35.360.347) 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie
passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.250.699.891 549.153.143 
passività finanziarie di negoziazione (432.858) (423.313) 
altre passività (55.684.034) (60.119.755) 

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività operativa  1.068.949.961  531.122.410 

B. ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

2. Liquidità assorbita da
acquisti di attività materiali (31.773.722) (20.028.145) 
acquisti di attività immateriali (278.123) (92.902) 

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista (32.051.845) (20.121.047) 

C. ATTIVITÀ DI PROVVISTA
emissioni/acquisti di azioni proprie 202.717 3.336.138 
distribuzione di dividendi e altre finalità (22.490.905) (21.029.013) 

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista (22.288.188) (17.692.875) 

LIQUIDITÀ NETTA GENERATA /ASSORBITA NELL’ESERCIZIO  1.014.609.928  493.308.488 

Legenda: (+) generata; (-) assorbita

RICONCILIAZIONE 

VOCI DI BILANCIO Importo 
31-12-2025 31-12-2024

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell’esercizio 1.039.771.319  546.462.831 
Liquidità totale netta generata/assorbita nell’esercizio  1.014.609.928 493.308.488 
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio 2.054.381.247  1.039.771.319
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PARTE A - POLITICHE CONTABILI

A.1 - PARTE GENERALE 
SEZIONE 1 - DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIO-

NALI 

Nella predisposizione del bilancio d’esercizio sono 

stati applicati i principi contabili in vigore al 31 

dicembre 2025. In particolare il presente bilancio 

d’esercizio è redatto secondo i principi contabili 

internazionali IAS/IFRS emanati dall’Internatio-

nal Accounting Standards Board e le relative 

interpretazioni dell’International Financial Repor-

ting Interpretations Commitee omologati dal-

l’Unione Europea e recepiti nel nostro ordina-

mento con il Decreto Legislativo n. 38 del 28 

febbraio 2005 e successivi provvedimenti, nonché 

con la Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 

dicembre 2005 8° aggiornamento, del 17 novem-

bre 2022.

SEZIONE 2 - PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE 

Il bilancio d’esercizio è costituito dallo stato pa-

trimoniale, dal conto economico, dal prospetto 

della redditività complessiva, dal prospetto delle 

variazioni di patrimonio netto, dal rendiconto fi-

nanziario e dalla nota integrativa. 

Non sono state effettuate deroghe all’applica-

zione dei principi contabili IAS/IFRS. 

Il bilancio d’esercizio è redatto in unità di euro. 

Il bilancio d’esercizio è redatto con chiarezza e 

rappresentano in modo veritiero e corretto la si-

tuazione patrimoniale, la situazione finanziaria e 

il risultato economico dell’esercizio. 

Il bilancio d’esercizio è redatto nel rispetto dei 

seguenti principi generali: 

Continuità aziendale: il bilancio d’esercizio è 

redatto nella prospettiva della continuità dell’at-

tività della Banca per un periodo almeno pari a 

12 mesi dalla chiusura dell’esercizio; 

Competenza economica: il bilancio d’esercizio è 

redatto secondo il principio della competenza eco-

nomica indipendentemente dalla data del regola-

mento monetario dei costi e dei ricavi; 

Rilevanza e aggregazione: gli schemi dello stato 

patrimoniale, del conto economico, del prospetto 

della redditività complessiva e delle variazioni del 

patrimonio netto, del rendiconto finanziario sono 

conformi a quelli definiti dalla Banca d’Italia nella 

Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 - 8° ag-

giornamento. 

Nel presente bilancio d’esercizio, non ricorren-

done le circostanze, non sono state aggiunte o ag-

gregate voci. Nello stato patrimoniale e nel conto 

economico non sono state indicate le voci o sot-

tovoci che non presentano importi né per l’eser-

cizio né per quello precedente; 

Compensazione: le attività e le passività, i pro-

venti e i costi non vengono compensati a meno 

che ciò non sia consentito o richiesto da un prin-

cipio contabile internazionale o da una sua inter-

pretazione o da quanto disposto dalla Circolare 

della Banca d’Italia precedentemente citata; 

Coerenza di presentazione ed informazioni com-

parative: la presentazione e la classificazione delle 

voci contenute nel presente bilancio d’esercizio 

sono mantenute costanti da un esercizio all’altro. 

Qualora intervengano modifiche della normativa 

di riferimento ovvero la presentazione preceden-

temente adottata non si ritenga più idonea a for-
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nire un’adeguata rappresentazione delle informa-

zioni, vengono modificati anche i dati compara-

tivi relativi all’esercizio precedente.  

La Banca detiene, a partire dal secondo trimestre 

2021, la totalità delle quote della società Passadore 

Servizi e Consulenze S.r.l.. A decorrere dall’esercizio 

2021, la Banca redige, anche il bilancio consolidato 

secondo quanto previsto dal principio contabile in-

ternazionale IFRS10 - Bilancio Consolidato. Te-

nuto anche conto che attualmente il Gruppo non 

risulta iscritto come Gruppo Bancario presso l’Albo 

di Banca d’Italia, la Banca non è tenuta all’invio 

delle segnalazioni di vigilanza consolidate. 

Continuità aziendale  

Nella redazione del Bilancio d’esercizio al 31 di-

cembre 2025, gli Amministratori considerano ap-

propriato il presupposto della continuità aziendale 

in quanto a loro giudizio non sono emerse incer-

tezze legate ad eventi o circostanze che, considerati 

singolarmente o nel loro insieme, possano far sor-

gere dubbi riguardo alla continuità aziendale. Nella 

valutazione sono stati considerati la dotazione pa-

trimoniale della Banca, che evidenzia un significa-

tivo buffer patrimoniale rispetto al requisito 

minimo fissato dalla Banca Centrale Europea, la 

posizione di liquidità e relativo buffer rispetto alla 

soglia regolamentare, nonché la prevedibile evolu-

zione della gestione, pur nelle incertezze legate al-

l’attuale situazione di contesto macroeconomico. 

 

Nuovi IFRS accounting standards, emenda-

menti ed interpretazioni applicati dal 1° gennaio 

2025  

I seguenti IFRS Accounting Standards, emenda-

menti e interpretazioni sono stati applicati per la 

prima volta dalla Banca a partire dal 1° gennaio 

2025:  

-   In data 15 agosto 2023 lo IASB ha pubblicato 

un emendamento denominato “Amendments 

to IAS 21 The Effects of Changes in Foreign 

Exchange Rates: Lack of Exchangeability”. Il 

documento richiede ad un’entità di identificare 

una metodologia, da applicare in maniera coe-

rente, volta a verificare se una valuta possa es-

sere convertita in un’altra e, quando ciò non sia 

possibile, come determinare il tasso di cambio 

da utilizzare e l’informativa da fornire in nota 

integrativa.  

L’adozione di tali emendamenti non ha compor-

tato effetti sui Prospetti Contabili della Banca.  

 

Nuovi IFRS accounting standards, emenda-

menti ed interpretazioni omologati dall’unione 

europea, non ancora obbligatoriamente applica-

bili e non adottati in via anticipata dalla banca 

al 31 dicembre 2025 

Alla data di riferimento del presente documento, 

gli organi competenti dell’Unione Europea 

hanno concluso il processo di omologazione ne-

cessario per l’adozione degli emendamenti e dei 

principi sotto descritti, ma tali principi non sono 

obbligatoriamente applicabili e non sono stati 

adottati in via anticipata dalla Banca al 31 dicem-

bre 2025: 

-   In data 30 maggio 2024 lo IASB ha pubblicato 

il documento “Amendments to the Classifica-

tion and Measurement of Financial Instru-

ments-Amendments to IFRS 9 and IFRS 7 . Il 

documento chiarisce alcuni aspetti problema-

tici emersi dal post-implementation review del-

l’IFRS 9, tra cui il trattamento contabile delle 
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attività finanziarie i cui rendimenti variano al 

raggiungimento di obiettivi ESG (i.e. green 

bonds). In particolare, le modifiche hanno 

l’obiettivo di: 

    a)  Chiarire la classificazione delle attività finan-

ziarie con rendimenti variabili e legati ad 

obiettivi ambientali, sociali e di governance 

aziendale (ESG) ed i criteri da utilizzare per 

l’assessment del SPPI test; 

    b) determinare che la data di regolamento delle 

passività tramite sistemi di pagamento elet-

tronici è quella in cui la passività risulta 

estinta. Tuttavia, è consentito ad un’entità 

di adottare una politica contabile per con-

sentire di eliminare contabilmente una pas-

sività finanziaria prima di consegnare 

liquidità alla data di regolamento in pre-

senza di determinate condizioni specifiche. 

    Con queste modifiche, lo IASB ha inoltre in-

trodotto ulteriori requisiti di informativa ri-

guardo in particolare ad investimenti in 

strumenti di capitale designati a FVOCI. 

    Le modifiche si applicheranno a partire dai bi-

lanci degli esercizi che hanno inizio dal 1° gen-

naio 2026.  

-   In data 18 dicembre 2024 lo IASB ha pubbli-

cato un emendamento denominato “Con-

tracts Referencing Nature-dependent 

Electricity – Amendment to IFRS 9 and IFRS 

7”. Il documento ha l’obiettivo di supportare 

le entità nel rendicontare gli effetti finanziari 

dei contratti di acquisto di elettricità prodotta 

da fonti rinnovabili (spesso strutturati come 

Power Purchase Agreements). Sulla base di tali 

contratti, la quantità di elettricità generata ed 

acquistata può variare in base a fattori incon-

trollabili quali le condizioni meteorologiche. 

Lo IASB ha apportato emendamenti mirati ai 

principi IFRS 9 e IFRS 7. Gli emendamenti 

includono: 

    a)  un chiarimento riguardo all’applicazione dei 

requisiti di “own use” a questa tipologia di 

contratti; 

    b) dei criteri per consentire la contabilizzazione 

di tali contratti come strumenti di coper-

tura; e, 

    c)  dei nuovi requisiti di informativa per con-

sentire agli utilizzatori del bilancio di com-

prendere l’effetto di questi contratti sulle 

performance finanziarie e sui flussi di cassa 

di un’entità. 

    La modifica si applicherà dal 1° gennaio 2026, 

ma è consentita un’applicazione anticipata. 

-   In data 18 luglio 2024 lo IASB ha pubblicato 

un documento denominato “Annual Improve-

ments Volume 11”. Il documento include chia-

rimenti, semplificazioni, correzioni e 

cambiamenti volti a migliorare la coerenza di 

diversi IFRS Accounting Standards. I principi 

modificati sono: 

    a)  IFRS 1 First-time Adoption of International 

Financial Reporting Standards; 

    b) IFRS 7 Financial Instruments: Disclosures 

e le relative linee guida sull’implementazione 

dell’IFRS 7; 

    c)  FRS 9 Financial Instruments; 

    d) IFRS 10 Consolidated Financial State-

ments; e 

    e)  IAS 7 Statement of Cash Flows. 

    Le modifiche si applicheranno dal 1° gennaio 

2026, ma è consentita un’applicazione antici-

pata. 
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Nuovi IFRS accounting standards, emenda-

menti ed interpretazioni non ancora omologati 

dall’unione europea 

Alla data di riferimento del presente documento, 

gli organi competenti dell’Unione Europea non 

hanno ancora concluso il processo di omologa-

zione necessario per l’adozione degli emenda-

menti e dei principi sotto descritti. 

-   In data 9 aprile 2024 lo IASB ha pubblicato un 

nuovo principio IFRS 18 Presentation and Di-

sclosure in Financial Statements che sostituirà 

il principio IAS 1 Presentation of Financial Sta-

tements. Il nuovo principio si pone l’obiettivo 

di migliorare la presentazione degli schemi di 

bilancio, con particolare riferimento allo 

schema del conto economico. In particolare, il 

nuovo principio richiede di: 

    a)  classificare i ricavi e i costi in tre nuove ca-

tegorie (sezione operativa, sezione investi-

mento e sezione finanziaria), oltre alle 

categorie imposte e attività cessate già pre-

senti nello schema di conto economico; 

    b) Presentare due nuovi sub-totali, il risultato 

operativo e il risultato prima degli interessi 

e tasse (i.e. EBIT). 

    Il nuovo principio inoltre: 

    a)  richiede maggiori informazioni sugli indica-

tori di performance definiti dal manage-

ment; 

    b) introduce nuovi criteri per l’aggregazione e 

la disaggregazione delle informazioni; e, 

    c)  introduce alcune modifiche allo schema del 

rendiconto finanziario, tra cui la richiesta di 

utilizzare il risultato operativo come punto 

di partenza per la presentazione del rendi-

conto finanziario predisposto con il metodo 

indiretto e l’eliminazione di alcune opzioni 

di classificazione di alcune voci attualmente 

esistenti (come ad esempio interessi pagati, 

interessi incassati, dividendi pagati e divi-

dendi incassati). 

    Il nuovo principio entrerà in vigore dal 1° gen-

naio 2027, ma è consentita un’applicazione an-

ticipata. 

-   In data 9 maggio 2024 lo IASB ha pubblicato 

un nuovo principio IFRS 19 Subsidiaries wi-

thout Public Accountability: Disclosures. Il 

nuovo principio introduce alcune semplifica-

zioni con riferimento all’informativa richiesta 

dagli IFRS Accounting Standard nel bilancio 

di esercizio di una società controllata, che ri-

spetta i seguenti requisiti: 

    a)  non ha emesso strumenti di capitale o di de-

bito quotati su un mercato regolamentato e 

non è in procinto di emetterli; 

    b) la propria società controllante predispone 

un bilancio consolidato in conformità con i 

principi IFRS. 

    Il nuovo principio entrerà in vigore dal 1° gen-

naio 2027, ma è consentita un’applicazione an-

ticipata. 

-   In data 30 gennaio 2014 lo IASB ha pubblicato 

il principio IFRS 14 – Regulatory Deferral Ac-

counts che consente solo a coloro che adottano 

gli IFRS per la prima volta di continuare a ri-

levare gli importi relativi alle attività soggette a 

tariffe regolamentate (“Rate Regulation Activi-

ties”) secondo i precedenti principi contabili 

adottati. Non essendo la Banca un first-time 

adopter, tale principio non risulta applicabile. 

-   In data 13 novembre 2025 lo IASB ha pubbli-

cato un documento denominato “Translation 
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to a Hyperinflationary Presentation Currency 

– Amendment to IAS 21” che chiarisce le pro-

cedure di conversione per un’entità la cui va-

luta di presentazione è quella di un’economia 

iperinflazionata. L’entità applica le modifi- 

che se: 

    a)  la sua valuta funzionale è quella di un’eco-

nomia non iperinflazionata e sta conver-

tendo i suoi risultati economici e la sua 

situazione patrimoniale-finanziaria nella va-

luta di un’economia iperinflazionata; op-

pure, 

    b) sta convertendo nella valuta di un’economia 

iperinflazionata i risultati economici e la si-

tuazione patrimoniale-finanziaria di una ge-

stione estera la cui valuta funzionale è quella 

di un’economia non iperinflazionata. 

    Le modifiche si applicheranno a partire dai bi-

lanci degli esercizi che avranno inizio dal 1° 

gennaio 2027. 

SEZIONE 3 - EVENTI SUCCESSIVI ALLA DATA DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 

D’ESERCIZIO

Il presente Bilancio d’esercizio è stato approvato 

in data 26 marzo 2026 dal Consiglio di Ammini-

strazione della Banca ai sensi dello IAS 10, che ne 

ha contestualmente autorizzato la pubblicazione. 

In data 24 febbraio 2026, a seguito di proposta 

di contratto di acquisto a cui il Consiglio di Am-

ministrazione aveva già manifestato un interesse 

e deliberato il prosieguo delle trattative, è stata de-

finita la vendita di una quota pari al 25,04% della 

partecipazione in Spefin S.p.A, ad altro interme-

diario bancario. 

La partecipazione è già stata, in forza della ci-

tata delibera, appostata tra le Attività in via di di-

smissione a fine 2025 e pertanto non si rilevano 

ulteriori impatti a bilancio. 

Il perfezionamento dell’operazione risulta an-

cora condizionato all’autorizzazione dell’Organo 

di Vigilanza. 

Non si sono verificati ulteriori eventi successivi 

alla chiusura dell’esercizio di natura e/o rilevanza 

tale da richiedere informazioni integrative.

SEZIONE 4 - ALTRI ASPETTI

Impatti relativi al contesto macroeconomico ed 

eventi di attualità 

I fatti bellici divampati in Ucraina hanno get-

tato, già a partire dal 2022, forti ombre sugli sce-

nari macroeconomici mondiali. Questa 

situazione, già di per sé complicata, è ulterior-

mente peggiorata, successivamente agli eventi av-

venuti dal 7 ottobre 2023, dalla conseguente 

esplosione del conflitto inizialmente limitato tra 

Israele e Hamas ma che successivamente ha coin-

volto diverse fazioni e territori di tutto il Medio 

Oriente. 

Tale contesto economico si è ulteriormente ag-

gravato dall’instabilità a livello globale, alimentata 

dalla guerra commerciale in atto tra gli Stati Uniti e 

alcuni dei suoi principali partner. L’introduzione e/o 

il reciproco inasprimento dei dazi doganali stanno 

generando incertezza sui mercati, ostacolando la 

fluidità degli scambi internazionali e contribuendo 

all’erosione della fiducia degli operatori economici. 
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Fatte queste premesse, appare rilevante seguire 

con attenzione l’impatto di tali fattori sui mercati 

finanziari, i quali presentano oggi un forte au-

mento del premio per il rischio geopolitico e un 

incremento della volatilità, con un deciso orien-

tamento degli investitori verso la qualità ed i fon-

damentali.  

In data 14 ottobre 2025 l’ESMA ha pubblicato 

il documento “European common enforcement prio-

rities for 2025 corporate reporting” in cui ha richie-

sto agli emittenti una adeguata considerazione degli 

impatti riconducibili ad eventi e temi di attualità 

nella preparazione delle relazioni finanziarie. 

Le priorità individuate dall’ESMA si ricondu-

cono a considerazioni in merito all’informativa sui 

rischi e le incertezze geopolitiche, alla CSRD e 

all’ESEF reporting. Affinché le relazioni finanzia-

rie possano acquisire elevati standard di qualità, 

l’ESMA sottolinea come gli organi amministrativi 

e di vigilanza degli enti debbano essere responsa-

bilizzati al ruolo di supervisori per garantire in re-

lazione alle priorità individuate la coerenza interna 

dell’informativa finanziaria annuale e l’attuazione 

e la vigilanza sui controlli interni.  

Nonostante tale situazione estremamente com-

plessa e sfidante - a cui si è peraltro ormai abituati 

da anni - si hanno peraltro più che fondati motivi 

per ritenere che la Banca sia in grado di affrontare 

con efficacia l’ulteriore fase congiunturale negativa. 

Tali motivi sono interamente riconducibili al parti-

colare modello adottato, che ha dato prova della sua 

efficacia proprio negli scenari più avversi e critici. 

La Banca non risulta esposta in maniera signi-

ficativa verso i paesi coinvolti nello scenario bel-

lico, a rischi climatici significativi, né si prevedono 

effettivi significativi sulla situazione patrimoniale 

ed economica della Banca dato l’attuale contesto 

macroeconomico. Analoghe considerazioni pos-

sono essere fatte anche per quanto riguarda le 

esposizioni verso società impattate dai dazi che ri-

sultano essere limitate. 

 

Rischi, incertezze e impatti derivanti dallo sce-

nario macro-economico 

Il perdurare delle incertezze derivanti dallo scena-

rio macro-economico ha comportato la necessità 

di esaminare con particolare attenzione i rischi a 

cui la Banca è esposta, così come previsto dal prin-

cipio contabile IAS1. 

In particolare, per quanto concerne il rischio 

di continuità aziendale, i risultati conseguiti, pur 

nelle evidenti difficoltà del periodo, e le prospet-

tive per i prossimi anni fanno ritenere non signi-

ficativo il rischio di continuità aziendale. 

Per quanto riguarda il rischio di liquidità, la 

Banca continua a mantenere riserve di liquidità 

molto rilevanti, detiene infatti un indice di liqui-

dità LCR costantemente molto superiore al limite 

regolamentare e gli effetti della pandemia non 

hanno ridotto tali margini. 

Con riferimento all’incertezza derivante dallo 

scenario macro-economico sulla valutazione del 

valore di recupero delle attività aziendali si ri-

manda alle specifiche sezioni delle presenti note 

esplicative. 

 

Ricorso a stime e assunzioni nella redazione del 

bilancio 

La redazione del bilancio d’esercizio richiede 

anche il ricorso a stime e ad assunzioni che pos-

sono determinare significativi effetti sui valori 

iscritti nello stato patrimoniale e nel conto eco-
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nomico, nonché sull’informativa di bilancio. 

L’impiego di tali stime implica l’utilizzo delle in-

formazioni disponibili e l’adozione di valutazioni 

soggettive, fondate anche sull’esperienza storica, 

ai fini della formulazione di assunzioni ragionevoli 

per la rilevazione dei fatti di gestione. Per loro na-

tura le stime e le assunzioni utilizzate possono va-

riare di esercizio in esercizio e, pertanto, non è da 

escludersi che negli esercizi successivi gli attuali 

valori iscritti potranno differire anche in maniera 

significativa a seguito del mutamento delle valu-

tazioni soggettive utilizzate. 

Le principali fattispecie per le quali è richiesto 

l’impiego di valutazioni soggettive sono: 

-   la quantificazione delle perdite per riduzione 

di valore dei crediti e, in genere, delle altre at-

tività finanziarie; 

-   la determinazione del fair value degli strumenti 

finanziari da utilizzare ai fini dell’informativa 

contabile;  

-   l’utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione 

del fair value degli strumenti finanziari non 

quotati in mercati attivi;  

-   la quantificazione dei fondi del personale e dei 

fondi rischi e oneri; 

-   le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della 

fiscalità differita attiva; 

-   e stime e le assunzioni nella determinazione del 

valore recuperabile delle attività soggette al test 

di impairment. 

 

Contributo straordinario e affrancamento della 

riserva di cui all’articolo 26 del Decreto Legge 

n. 104/2023, convertito dalla legge 136/2023 

Si ricorda che il Decreto Legge n. 104 del 10 ago-

sto 2023 aveva introdotto, al suo articolo 26, 

un’imposta straordinaria a valere sul margine di 

interesse delle banche con aliquota del 40%.  

L’ imposta straordinaria così istituita era volta 

a tassare l’incremento del margine di interesse pro-

vocato dalle politiche monetarie aggressive messe 

in atto dalle Banche Centrali nel corso degli ul-

timi anni. 

L’imposta, era commisurata al minore importo 

tra  

-   il 40% dell’ammontare del margine di interesse 

relativo all’esercizio corrente che eccede per al-

meno il 10 per cento il medesimo margine re-

lativo all’intero esercizio antecedente a quello 

in corso al 1° gennaio 2022; 

-   lo 0,26% dell’importo complessivo dell’espo-

sizione al rischio su base individuale determi-

nato ai sensi dei paragrafi 3 e 4 dell’Art. 92 

CRR con riferimento alla data di chiusura 

dell’esercizio antecedente a quello in corso al 

1° gennaio 2023. 

In tale contesto la Legge di conversione del 

Decreto aveva altresì introdotto la facoltà, in 

luogo del versamento dell’imposta, di destinare, 

in sede di approvazione del bilancio 2023, un im-

porto non inferiore a 2,5 volte l’ammontare del-

l’imposta stessa ad una riserva di patrimonio 

netto  

La norma specificava, inoltre, che qualora tale 

riserva fosse stata in futuro utilizzata per la distri-

buzione di utili, la banca avrebbe dovuto versare 

entro 30 giorni dall’approvazione della relativa de-

libera di utilizzo l’importo dovuto per l’imposta 

straordinaria, maggiorato degli interessi nel frat-

tempo maturati. 

L’opzione della destinazione di parte dell’utile 

a riserva, fu utilizzata dalla Banca in sede di ap-
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provazione del bilancio 2023, con la volontà di 

differire “sine die” la citata imposizione straordi-

naria. 

La normativa in oggetto è stata sostanzialmente 

innovata dall’art. 4, commi 68-73 della legge di 

bilancio per l’anno 2026 (legge 199/2025). 

In particolare sono stati introdotti: 

    •   una presunzione legale di prioritaria distri-

buzione della riserva costituita in alternativa 

al pagamento 

        dell’imposta straordinaria, che opera a par-

tire dagli esercizi con inizio successivo al 1° 

gennaio 2028 in caso di distribuzione di 

utili (inclusi gli acconti sui dividendi) o ri-

serve.  

    •   un contributo straordinario volontario sulla 

suddetta riserva, fino all’esercizio in corso al 

31 dicembre 2028, nella misura del: 

        - 27,5% per la riserva esistente al termine 

dell’esercizio 2025; 

        - 33% per la riserva esistente al termine 

dell’esercizio successivo.  

A partire dall’esercizio avente inizio il 1° gen-

naio 2029, la distribuzione di utili o riserve, in 

assenza del pagamento del contributo straordina-

rio comporterà l’applicazione dell’imposta con 

aliquota del 40% sulla Riserva, in conseguenza 

dell’applicazione della suddetta presunzione le-

gale. 

Il nuovo quadro normativo implica la conve-

nienza per la Banca di optare per il versamento 

del contributo straordinario, sin dalla prima pos-

sibilità di pagamento del medesimo nella misura 

del 27,5% della riserva accantonata nel 2023 con 

la conseguenza che nessun contributo sarà più do-

vuto per le future distribuzioni di utili. 

In relazione al trattamento contabile da appli-

care a tale nuova obbligazione, si ritiene che la fat-

tispecie ex art. 20 non rientri nell’ambito di 

applicazione dell’IFRIC 21, né nell’ambito di ap-

plicazione dello IAS 12. 

Pertanto, in assenza di specifiche previsioni nei 

principi IAS/IFRS, si ritiene che debba essere 

identificata una specifica accounting policy. A tal 

fine, conformemente ai paragrafi 10 e 11 dello 

IAS 8, la Banca ritiene pertinente e quindi appli-

cabile il richiamo al principio di coerenza conte-

nuto nel paragrafo 61A dello IAS 12, secondo cui 

l’imposta deve essere rilevata direttamente nel pa-

trimonio netto quando si riferisce a voci imputate 

direttamente allo stesso patrimonio netto. 

 

Informativa su erogazioni pubbliche di cui al-

l’art. 1, comma 125 della legge 4 agosto, n. 124 

(“Legge annuale per il mercato e la concor-

renza”) 

Per l’informativa sulle erogazioni pubbliche la 

Banca non ha ricevuto contributi dalle Ammini-

strazioni Pubbliche nell’esercizio 2025 da dover 

segnalare ai sensi della normativa sopracitata. 

 

Revisione legale dei conti 

Il Bilancio d’esercizio di Banca Passadore & C. 

S.p.A. è sottoposto a revisione legale da parte della 

società Deloitte & Touche S.p.A., alla quale è 

stato conferito l’incarico per il periodo 2019 - 

2027, dall’Assemblea dei Soci del 16 maggio 

2019, ai sensi del D. Lgs. n. 39 del 27 gennaio 

2010.
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1 - Cassa e disponibilità liquide 

In tale voce sono ricomprese le valute aventi corso 

legale, comprese le banconote e le monete divisio-

nali estere; i conti correnti e i depositi “a vista” 

verso le Banche Centrali, ad eccezione della riserva 

obbligatoria, nonché i crediti “a vista” (conti cor-

renti e depositi a vista) verso le banche. 

 

2 - Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico 

In questa categoria sono ricomprese le attività fi-

nanziarie diverse da quelle riclassificate tra le atti-

vità finanziarie valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva e le attività finanzia-

rie valutate al costo ammortizzato. Tale voce ri-

comprende: 

-   le attività finanziarie detenute per la negozia-

zione e il valore positivo dei derivati. Si tratta 

di attività finanziarie (titoli di debito, titoli di 

capitale e quote di O.I.C.R) detenute con 

l’obiettivo di realizzare flussi finanziari attra-

verso la vendita ed ottenere un profitto nel 

breve periodo. Si tratta di attività finanziarie as-

sociate al modello di business “Hold for trading”. 

-   le attività finanziarie obbligatoriamente valu-

tate al fair value, anche se sulla base del Business 

Model della Banca rientrerebbero tra le attività 

finanziarie valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva o tra le attività fi-

nanziarie valutate al costo ammortizzato. Tali 

attività sono costituite da titoli di debito o fi-

nanziamenti che non soddisfano i requisiti per 

la valutazione al costo ammortizzato o al fair 

value con impatto sulla redditività complessiva. 

Si tratta di attività finanziarie i cui termini con-

trattuali non prevedono, a determinate date, 

flussi finanziari rappresentati unicamente da 

pagamenti del capitale e dell’interesse sull’im-

porto del capitale da restituire c.d. solely pay-

ments of principal and interest . In tale categoria 

vi sono inoltre i titoli di capitale per i quali non 

si è esercitata la scelta irrevocabile di una clas-

sificazione tra le attività finanziarie valutate a 

fair value con impatto sulla redditività com-

plessiva e quote di O.I.C.R.. 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie av-

viene alla data di regolamento, per i titoli di de-

bito e di capitale e alla data di sottoscrizione per i 

contratti derivati. 

All’atto della rilevazione iniziale le attività fi-

nanziarie di negoziazione sono iscritte nello stato 

patrimoniale al loro fair value, che corrisponde ge-

neralmente al corrispettivo pagato. 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le at-

tività finanziarie detenute per la negoziazione 

sono valorizzate al fair value e le differenze conta-

bilizzate nel conto economico. Nel caso in cui il 

fair value di un’attività finanziaria assuma valore 

negativo, tale strumento finanziario è contabiliz-

zato come passività finanziaria. Gli effetti dell’ap-

plicazione di tale criterio di valutazione sono 

imputati nel conto economico. 

Per maggiori informazioni sui modelli di busi-

ness, sulle modalità di determinazione delle per-

dite attese e dell’impairment e sulla modalità di 

determinazione del fair value degli strumenti fi-

nanziari si rinvia al paragrafo 16– Altre informa-

zioni della presente parte. 

Le attività finanziarie vengono cancellate 

quando scadono i diritti contrattuali sui flussi fi-

A.2 - PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 
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nanziari derivati dalle attività stesse o quando le 

attività finanziarie vengono cedute trasferendo so-

stanzialmente tutti i rischi/benefici ad esse con-

nessi. 

 

3 - Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva 

In tale categoria sono ricompresi titoli di debito e 

finanziamenti che soddisfano entrambe le se-

guenti due condizioni: 

-   sono possedute nell’ambito di un modello di 

business che prevede sia l’incasso dei flussi fi-

nanziari previsti contrattualmente sia la ven-

dita; 

-   le condizioni e i termini contrattuali dell’atti-

vità finanziaria prevedono a determinate date 

l’incasso di flussi finanziari costituiti unica-

mente dal pagamento del capitale e degli inte-

ressi sull’importo del capitale da restituire. 

Sono inoltre inclusi nella voce i titoli di capitale 

per i quali è stata esercitata nel momento della ri-

levazione iniziale l’opzione per la designazione al 

fair value con impatto sulla redditività comples-

siva. L’opzione è irrevocabile. 

L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria av-

viene alla data di regolamento. 

All’atto della rilevazione iniziale le attività sono 

iscritte al fair value, di norma corrispondente con 

il corrispettivo di acquisto dello strumento, com-

prensivo di eventuali costi o proventi di transa-

zione direttamente attribuibili allo strumento 

stesso.  

Successivamente alla rilevazione iniziale, le At-

tività finanziarie valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva continuano ad essere 

valutate al fair value, in contropartita ad una spe-

cifica riserva di patrimonio netto le cui variazioni 

dell’anno vengono riportate nel prospetto della 

redditività complessiva. 

In relazione ai titoli di debito classificati in tale 

categoria, la rilevazione dei relativi rendimenti in 

base alla tecnica del costo ammortizzato è iscritta 

in bilancio in contropartita del conto economico, 

analogamente agli effetti relativi alle variazioni dei 

cambi. Al momento della dismissione, ovvero, 

nell’ipotesi in cui venga accertata una perdita per 

riduzione di valore, l’utile o la perdita cumulati 

vengono riversati a conto economico. 

Per i titoli di capitale iscritti in questa voce i di-

videndi maturati sono imputati a conto econo-

mico mentre le plusvalenze e le minusvalenze 

derivanti sia dalla valutazione a fair value che dalla 

cessione dell’attività sono imputate ad un’apposita 

riserva patrimoniale. 

I titoli di debito e i finanziamenti classificati 

tra le attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva, ad ogni 

chiusura di bilancio sono oggetto di verifica del-

l’incremento significativo del rischio di credito, 

con rilevazione a conto economico, tra le rettifi-

che di valore nette per rischio di credito, dell’im-

pairment con contropartita in una apposita riserva 

di patrimonio. Per le attività finanziarie classificate 

in stage 1 la perdita attesa rilevata è quella con 

orizzonte temporale di 12 mesi. Per le attività fi-

nanziarie classificate in stage 2 e 3 la perdita attesa 

rilevata è quella con orizzonte temporale pari al-

l’intera vita residua dello strumento finanziario. 

Per maggiori informazioni sui modelli di busi-

ness, sulle modalità di determinazione delle per-

dite attese e dell’impairment e sulla modalità di 

determinazione del fair value degli strumenti fi-
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nanziari si rinvia al paragrafo 16– Altre informa-

zioni della presente parte. 

Le attività finanziarie vengono cancellate 

quando scadono i diritti contrattuali sui flussi fi-

nanziari derivati dalle attività stesse o quando le 

attività finanziarie vengono cedute trasferendo so-

stanzialmente tutti i rischi/benefici ad esse con-

nessi. 

 

4 - Attività finanziarie valutate al costo ammor-

tizzato 

In tale voce sono ricompresi titoli di debito e fi-

nanziamenti che soddisfano entrambe le seguenti 

due condizioni: 

-   sono possedute nell’ambito di un modello di 

business che prevede l’incasso dei flussi finan-

ziari previsti contrattualmente (Hold to Collect); 

-   le condizioni e i termini contrattuali dell’atti-

vità finanziaria prevedono a determinate date 

l’incasso di flussi finanziari costituiti unica-

mente dal pagamento del capitale e degli inte-

ressi sull’importo del capitale da restituire. 

Sono iscritti in tale voce i crediti verso banche 

e i crediti verso clientela erogati direttamente o ac-

quistati da terzi, i crediti commerciali, le opera-

zioni di riporto, i pronti contro termine e i crediti 

di funzionamento connessi con la prestazione dei 

servizi finanziari. 

La prima iscrizione di un credito avviene alla 

data di erogazione sulla base del fair value dello 

strumento finanziario, corrispondente al corri-

spettivo erogato comprensivo dei costi/proventi 

accessori direttamente imputati al singolo credito. 

Sono esclusi i costi che, pur avendo le caratteri-

stiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte 

della controparte.  

Per le eventuali operazioni poste in essere a 

condizioni diverse da quelle di mercato il fair 

value è determinato attualizzando i flussi futuri 

correlati al credito a tassi di mercato applicati ad 

attività finanziarie con caratteristiche similari; la 

differenza tra il fair value così determinato e l’im-

porto erogato è iscritta a conto economico. Ad 

oggi la Banca non ha concluso operazioni che 

rientrino in tale fattispecie.  

Le operazioni di pronti contro termine con ob-

bligo di riacquisto o di rivendita a termine sono 

iscritte in bilancio come operazioni di raccolta o 

impiego. In particolare, le operazioni di vendita a 

pronti e di riacquisto a termine sono rilevate in 

bilancio come debiti per l’importo percepito a 

pronti, mentre le operazioni di acquisto a pronti 

e di rivendita a termine sono rilevate come crediti 

per l’importo corrisposto a pronti. 

Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono va-

lutati al costo ammortizzato, pari al valore di 

prima iscrizione diminuito/aumentato dei rim-

borsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore 

e dell’ammortamento - calcolato col metodo del 

tasso di interesse effettivo - della differenza tra 

l’ammontare erogato e quello rimborsabile a sca-

denza, considerando il flusso di interessi maturati, 

riconducibile tipicamente ai costi/proventi impu-

tati direttamente al singolo credito. Il tasso di in-

teresse effettivo è individuato calcolando il tasso 

che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del 

credito, per capitale ed interesse, all’ammontare 

erogato inclusivo dei costi/proventi ricondotti al 

credito. La stima dei flussi finanziari tiene conto 

di tutte le clausole contrattuali che possono in-

fluire sugli importi e sulle scadenze, laddove l’ef-

fetto sia oggettivamente stimabile. Tale modalità 
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di contabilizzazione, utilizzando una logica finan-

ziaria, consente di distribuire l’effetto economico 

dei costi/proventi accessori lungo la vita residua 

attesa del credito.  

Il metodo del costo ammortizzato non viene 

utilizzato per i crediti la cui breve durata fa ritenere 

trascurabile l’effetto dell’applicazione della logica 

di attualizzazione. Detti crediti vengono valorizzati 

al costo storico ed i costi/proventi agli stessi riferi-

bili sono attribuiti a conto economico in modo li-

neare lungo la durata contrattuale del credito. 

Ad ogni chiusura di bilancio le attività finan-

ziarie valutate al costo ammortizzato sono oggetto 

di verifica dell’incremento significativo del rischio 

di credito, con rilevazione a conto economico 

della conseguente rettifica ai sensi delle regole sta-

bilite dall’IFRS 9. Per le attività finanziarie classi-

ficate in stage 1 la perdita attesa rilevata è quella 

con orizzonte temporale di 12 mesi. Per le attività 

finanziarie classificate in stage 2 e 3 la perdita at-

tesa rilevata è quella con orizzonte temporale pari 

all’intera vita residua dello strumento finanziario. 

L’ammontare della rettifica di valore di cia-

scuna attività finanziaria è pari alla differenza tra 

il valore di bilancio dello stesso al momento della 

valutazione (costo ammortizzato) ed il valore at-

tuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato 

applicando il tasso di interesse effettivo originario. 

I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi 

di recupero attesi, del presumibile valore di rea-

lizzo delle eventuali garanzie nonché dei costi che 

si ritiene verranno sostenuti per il recupero del-

l’esposizione creditizia.  

I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero 

è previsto entro breve durata non vengono attua-

lizzati.  

La rettifica di valore è iscritta a conto econo-

mico in diminuzione del valore iscritto nell’at-

tivo dello stato patrimoniale sulla base dei criteri 

sopra esposti. Il valore originario dei crediti 

viene ripristinato negli esercizi successivi nella 

misura in cui vengano meno i motivi che ne 

hanno determinato la rettifica, purché tale valu-

tazione sia oggettivamente collegabile ad un 

evento verificatosi successivamente alla rettifica 

stessa.  

La ripresa di valore è iscritta nel conto econo-

mico e non può in ogni caso superare il costo am-

mortizzato che il credito avrebbe avuto in assenza 

di precedenti rettifiche. 

Per maggiori informazioni sui modelli di busi-

ness, sulle modalità di determinazione delle per-

dite attese e dell’impairment e sulla modalità di 

determinazione del fair value degli strumenti fi-

nanziari si rinvia al paragrafo 16– Altre informa-

zioni della presente parte. 

Le attività finanziarie sono cancellate dal bilan-

cio per effetto dell’estinzione, della cessione o del 

passaggio a perdita in quanto sono stati estinti o 

trasferiti tutti i rischi e i benefici connessi con tale 

attività; in presenza di rinegoziazioni i precedenti 

requisiti sussistono solo nel caso in cui le modifi-

che delle condizioni contrattuali siano ritenute so-

stanziali. 

Per quanto riguarda le attività finanziarie dete-

riorate, in particolare, la cancellazione può avve-

nire a seguito della presa d’atto della 

irrecuperabilità dell’esposizione con conseguente 

conclusione del processo di recupero compor-

tando una cancellazione definitiva. 

A seguito di una eventuale presa d’atto dell’in-

sussistenza di ragionevoli aspettative di recupero, 
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le attività finanziarie posso comunque essere stral-

ciate (c.d. write-off) pur continuando con le azioni 

volte al loro recupero. 

 

5 - Operazioni di copertura 

Per la rilevazione delle operazioni di copertura la 

banca si è avvalsa della facoltà di mantenere la va-

lutazione dettata dal previgente principio conta-

bile IAS 39. 

Le operazioni di copertura sono finalizzate a 

neutralizzare potenziali perdite rilevabili su una 

determinata attività o passività o su gruppi di at-

tività e passività, derivanti dal manifestarsi di un 

ben determinato rischio. 

Le tipologie di coperture utilizzate dalla banca 

sono esclusivamente coperture di fair value che 

hanno l’obiettivo di coprire le variazioni di fair 

value di portafogli di finanziamenti a medio-

lungo termine a tasso fisso derivanti da variazioni 

del tasso di interesse. 

I derivati di copertura sono rilevati al fair value 

mentre le attività finanziarie coperte, per loro na-

tura misurati al costo ammortizzato, sono ade-

guate per la variazione di fair value riconducibile 

al rischio coperto; in particolare, così facendo, si 

raggiunge l’obiettivo di compensare parzialmente 

o integralmente la variazione di fair value dell’ele-

mento coperto con la variazione di fair value dello 

strumento di copertura. Tale compensazione è ot-

tenuta mediante la rilevazione a conto economico 

nella voce “90 Risultato netto dell’attività di co-

pertura” delle variazioni di valore riferite sia al-

l’elemento coperto sia allo strumento di 

copertura. L’eventuale effetto economico netto 

rappresenta la parziale inefficacia delle coperture 

medesime. 

Lo strumento derivato viene designato di co-

pertura se esiste una documentazione formalizzata 

della relazione di copertura e se la medesima è ef-

ficace nel momento in cui la copertura ha inizio e 

prospetticamente durante tutta la vita della stessa. 

Una copertura è definita efficace quando le varia-

zioni di fair value dello strumento finanziario di 

copertura neutralizzano le variazioni del fair value 

dell’elemento coperto nei limiti stabiliti dall’in-

tervallo 80-125% o comunque per importi indi-

vidualmente non significativi.  

La valutazione dell’efficacia delle coperture è 

effettuata ad ogni chiusura di bilancio annuale e 

semestrale utilizzando sia test prospettici, che giu-

stificano l’applicazione della contabilizzazione di 

copertura, in quanto dimostrano la sua efficacia 

attesa, sia test retrospettivi, che evidenziano il 

grado di efficacia della copertura raggiunto nel pe-

riodo a cui si riferiscono dato che misurano 

quanto i risultati effettivi si siano discostati dalla 

copertura perfetta. 

Se le verifiche non confermano l’efficacia della 

copertura, da quel momento la contabilizzazione 

delle operazioni di copertura viene interrotta, il 

contratto derivato viene classificato tra gli stru-

menti di negoziazione e l’elemento coperto riac-

quisisce il criterio di valutazione corrispondente 

alla sua classificazione in bilancio. Le variazioni di 

fair value relative allo strumento coperto vengono 

ammortizzate lungo la vita residua dello stru-

mento stesso. 

 

6 - Partecipazioni 

Nella voce “partecipazioni” sono inserite le inte-

ressenze di capitale in società controllate, collegate 

o sottoposte a controllo congiunto.  
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Le partecipazioni sono iscritte al costo. 

La Banca valuta a ogni data di riferimento del 

bilancio se esiste un’indicazione che una parteci-

pazione possa aver subito una riduzione di valore. 

Se esiste una qualsiasi indicazione di ciò, viene sti-

mato il valore recuperabile della partecipata.  

La presenza di indicatori di impairment com-

porta la rilevazione di una svalutazione nella mi-

sura in cui il valore recuperabile risulti inferiore al 

valore di iscrizione. Qualora il valore di recupero 

risulti inferiore al valore contabile, la relativa dif-

ferenza è rilevata a conto economico. Se i motivi 

della perdita di valore non sussistono più a seguito 

di un evento verificatosi successivamente alla rile-

vazione della riduzione di valore, vengono effet-

tuate riprese di valore con imputazione a conto 

economico. Il valore recuperabile è rappresentato 

dal maggiore tra il fair value al netto dei costi di 

vendita ed il valore d’uso. 

 

7 - Attività materiali 

Le attività materiali comprendono i terreni, gli 

immobili strumentali, gli impianti tecnici, i mo-

bili, gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo. Si 

tratta di attività materiali detenute per essere uti-

lizzate nella produzione o nella fornitura di servizi 

o per scopi amministrativi e che si ritiene di uti-

lizzare per più di un periodo. 

Le attività materiali sono inizialmente iscritte 

al costo che comprende, oltre al prezzo di acqui-

sto, tutti gli eventuali oneri accessori direttamente 

imputabili all’acquisto ed alla messa in funzione 

del bene. Le spese di manutenzione straordinaria 

che comportano un incremento dei benefici eco-

nomici futuri, vengono imputate ad incremento 

del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di ma-

nutenzione sono rilevati a conto economico. Il di-

ritto d’uso delle attività materiali acquisito in lea-

sing è iscritto inizialmente ad un valore che 

comprende l’importo attualizzato dei pagamenti 

dovuti per il contratto di leasing, i costi iniziali di-

retti e una stima degli eventuali costi di ripristino 

delle attività sottostanti. 

Le stesse sono sistematicamente ammortizzate 

lungo la loro vita utile, adottando come criterio 

di ammortamento il metodo a quote costanti in 

relazione alle loro residue possibilità di utilizza-

zione. I terreni non vengono assoggettati ad am-

mortamento in quanto ritenuti a vita utile 

indefinita. La suddivisione tra il valore del terreno 

e il valore del fabbricato avviene generalmente 

sulla base di perizie di esperti indipendenti. 

Un’immobilizzazione materiale è eliminata 

dallo stato patrimoniale al momento della dismis-

sione o quando il bene è permanentemente riti-

rato dall’uso e dalla sua dismissione non sono 

attesi benefici economici futuri. 

 

8 - Attività immateriali 

La voce include le altre attività immateriali disci-

plinate dal principio contabile IAS 38, ossia atti-

vità non monetarie, identificabili e prive di 

consistenza fisica, possedute per essere utilizzate 

per un periodo pluriennale. Esse comprendono il 

software utilizzato ai fini operativi ed acquistato 

da terzi. 

Le attività immateriali sono iscritte al costo 

comprensivo degli eventuali oneri accessori solo 

se è probabile che i futuri benefici economici at-

tribuibili all’attività si realizzino e se il costo del-

l’attività stessa può essere determinato 

attendibilmente. 
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In caso contrario il costo dell’attività immate-

riale è rilevato a conto economico nell’esercizio in 

cui è stato sostenuto. 

Il costo delle immobilizzazioni immateriali è 

ammortizzato a quote costanti sulla base della re-

lativa vita utile. Ad ogni chiusura di bilancio, in 

presenza di evidenze di perdite di valore, si pro-

cede alla stima del valore di recupero dell’attività. 

L’ammontare della perdita, rilevato a conto eco-

nomico, è pari alla differenza tra il valore contabile 

dell’attività ed il valore recuperabile. 

Un’immobilizzazione immateriale è eliminata 

dallo stato patrimoniale al momento della dismis-

sione e qualora non siano attesi benefici econo-

mici futuri. 

 

9 - Attività e passività non correnti in via di di-

smissione 

Tale voce include le attività non correnti destinate 

alla vendita ed i gruppi di attività e le passività as-

sociate in via di dismissione, secondo quanto pre-

visto dall’IFRS 5. Vengono classificate nella 

presente voce quelle attività e gruppi di attività 

per le quali il loro valore contabile sarà recuperato 

principalmente con un’operazione altamente pro-

babile di vendita anziché con il loro uso continua-

tivo. 

Perché la vendita sia altamente probabile, la 

Direzione ad un adeguato livello deve essersi im-

pegnata in un programma per la dismissione del-

l’attività, e devono essere state avviate le attività 

per individuare un acquirente e/o completare il 

programma. Inoltre, il completamento della ven-

dita dovrebbe essere previsto entro un tempo cir-

coscritto dalla data della classificazione e le azioni 

richieste per completare il programma di vendita 

dovrebbero dimostrare l’improbabilità che il pro-

gramma possa essere significativamente modifi-

cato o annullato. 

Le attività e i gruppi di attività non correnti in 

via di dismissione sono valutati, al momento del-

l’iscrizione iniziale al minore tra il valore contabile 

ed il fair value al netto dei costi di vendita. 

Tali attività e gruppi di attività non correnti in 

via di dismissione sono valutati al minore tra il va-

lore di carico ed il loro fair value, al netto dei costi 

di cessione. 

Le attività e i gruppi di attività non correnti in 

via di dismissione sono eliminate dallo stato pa-

trimoniale al momento della dismissione. Se 

un’attività (o gruppo in dismissione) come posse-

duta per la vendita, non possiede i criteri per 

l’iscrizione a norma del principio contabile IFRS 

5, non si deve più classificare l’attività (o il gruppo 

in dismissione) come posseduta per la vendita. Si 

deve valutare un’attività non corrente che cessa di 

essere classificata come posseduta per la vendita 

(o cessa di far parte di un gruppo in dismissione 

classificato come posseduto per la vendita) al mi-

nore tra:  

•   il valore contabile prima che l’attività (o 

gruppo in dismissione) fosse classificata come 

posseduta per la vendita, rettificato per tutti gli 

ammortamenti, svalutazioni o ripristini di va-

lore che sarebbero stati altrimenti rilevati se 

l’attività (o il gruppo in dismissione) non fosse 

stata classificata come posseduta per la vendita;  

•   il suo valore recuperabile alla data della succes-

siva decisione di non vendere.  

Le voci includono rispettivamente le attività fi-

scali correnti ed anticipate e le passività fiscali cor-

renti e differite rilevate in applicazione dello IAS 
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12. Le imposte sul reddito, calcolate nel rispetto 

della vigente normativa fiscale, sono rilevate nel 

Conto Economico in base al criterio della com-

petenza, coerentemente con la rilevazione in bi-

lancio dei costi e dei ricavi che le hanno generate, 

ad eccezione di quelle relative a partite addebitate 

o accreditate direttamente a Patrimonio Netto, 

per le quali la rilevazione della relativa fiscalità av-

viene, per coerenza, a Patrimonio Netto. 

 

10 - Fiscalità corrente e differita 

Le voci includono rispettivamente le attività fiscali 

correnti ed anticipate e le passività fiscali correnti 

e differite. 

Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto 

economico ad eccezione di quelle relative a voci 

addebitate od accreditate direttamente a patrimo-

nio netto.  

L’accantonamento per imposte sul reddito è 

determinato in base ad una prudenziale previsione 

dell’onere fiscale corrente, di quello anticipato e 

di quello differito. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate 

sulle differenze temporanee, senza limiti tempo-

rali, tra i valori contabili ed i valori fiscali delle 

singole attività o passività. 

Le attività per imposte anticipate sono iscritte 

in bilancio se esiste la ragionevole certezza del loro 

recupero. Le passività per imposte differite sono 

iscritte in bilancio, con le sole eccezioni delle poste 

patrimoniali in sospensione d’imposta, per le 

quali è ragionevole ritenere che non saranno ef-

fettuate d’iniziativa operazioni che ne comportino 

la tassazione.  

Le attività e le passività iscritte per imposte an-

ticipate e differite vengono sistematicamente va-

lutate per tenere conto di eventuali modifiche in-

tervenute nelle norme o nelle aliquote. 

 

11 - Fondi per rischi ed oneri 

Gli altri Fondi per rischi ed oneri accolgono gli 

accantonamenti relativi ad obbligazioni attuali 

originate da un evento passato per le quali sia pro-

babile l’esborso di risorse economiche per l’adem-

pimento dell’obbligazione stessa, sempre che 

possa essere effettuata una stima attendibile del 

relativo ammontare. 

Nella sottovoce “altri fondi” figurano: fondi per 

rischi e oneri costituiti in ossequio a quanto pre-

visto dal Principio contabile IAS 37, fondi relativi 

a prestazioni a lungo termine in favore dei dipen-

denti. 

Viene iscritto un accantonamento tra i Fondi 

per rischi ed oneri esclusivamente quando: 

•   esiste un’obbligazione attuale (legale o impli-

cita) quale risultato di un evento passato; 

•   è probabile che sarà necessario l’impiego di ri-

sorse atte a produrre benefici economici per 

adempiere l’obbligazione; 

•   può essere effettuata una stima attendibile 

dell’ammontare dell’obbligazione. 

Laddove l’elemento temporale sia significativo, 

gli accantonamenti vengono attualizzati utiliz-

zando i tassi correnti di mercato. L’effetto dell’at-

tualizzazione è rilevato a conto economico. 

Gli stanziamenti relativi alle prestazioni a lungo 

termine si riferiscono ai premi di anzianità da cor-

rispondere ai dipendenti al venticinquesimo anno 

di servizio. La determinazione dell’ammontare 

dello stanziamento viene effettuata sulla base di una 

metodologia attuariale prevista dello IAS 19 e suf-

fragata dalla relazione di un attuario indipendente. 
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È altresì classificato tra i fondi per rischi ed 

oneri l’ammontare dell’impairment sugli impegni 

irrevocabili ad erogare fondi e sulle garanzie rila-

sciate calcolato ai sensi dell’IFRS 9.  

Per maggior informazioni sulle modalità di de-

terminazione delle perdite attese e dell’impair-

ment si rinvia al paragrafo 16– Altre informazioni 

della presente parte. 

 

12 - Passività finanziarie valutate al costo am-

mortizzato 

Le voci “Debiti verso banche”, “Debiti verso 

clientela” e “Titoli in circolazione” comprendono 

le varie forme di provvista interbancaria e con 

clientela e la raccolta effettuata attraverso certifi-

cati di deposito e titoli di credito in circolazione.  

La prima iscrizione di tali passività finanziarie av-

viene all’atto della ricezione delle somme raccolte o 

dell’emissione dei titoli di debito. La prima iscri-

zione è effettuata sulla base del fair value delle pas-

sività, normalmente pari all’ammontare incassato 

od al prezzo di emissione, rettificato per gli eventuali 

costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili 

alla singola operazione di provvista o di emissione 

e non rimborsati dalla controparte creditrice. 

Dopo la rilevazione iniziale le passività finan-

ziarie vengono valutate al costo ammortizzato col 

metodo del tasso di interesse effettivo. Fanno ec-

cezione le passività a breve termine, ove il fattore 

temporale risulti trascurabile, che rimangono 

iscritte per il valore incassato ed i cui costi even-

tualmente imputati sono attribuiti a conto eco-

nomico in modo lineare lungo la durata 

contrattuale della passività. 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bi-

lancio quando risultano scadute o estinte. 

13 - Passività finanziarie di negoziazione 

La voce include il valore negativo dei contratti de-

rivati di negoziazione e di quelli stipulati con fi-

nalità di copertura, che ai soli fini IAS, non hanno 

superato il test d’efficacia; entrambi sono valutati 

al fair value. Per la descrizione delle modalità di 

determinazione del fair value degli strumenti fi-

nanziari si rimanda al paragrafo 16 della presente 

parte. 

Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione 

del fair value e/o dalla cessione degli strumenti di 

negoziazione sono contabilizzati nel conto econo-

mico. 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bi-

lancio quando risultano scadute o estinte. 

 

14 - Passività finanziarie designate al fair value 

Non presenti. 

 

15 - Operazioni in valuta 

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al 

momento della rilevazione iniziale, in divisa di 

conto, applicando all’importo in valuta estera il 

tasso di cambio in vigore alla data dell’opera-

zione. 

Ad ogni chiusura di bilancio, le poste di bilan-

cio di natura monetaria in valuta estera vengono 

valutate al tasso di cambio alla data di chiusura e 

le differenze di cambio che derivano sono rilevate 

nel conto economico del periodo in cui sorgono. 

 

16 - Altre informazioni 

Azioni proprie 

Le azioni proprie detenute sono portate in ridu-

zione del patrimonio netto. Analogamente, il 

costo originario delle stesse e gli utili o le perdite 
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derivanti dalla loro successiva vendita sono rilevati 

come movimenti di patrimonio netto. 

 

Spese per migliorie su beni di terzi 

I costi di ristrutturazione di immobili non di pro-

prietà vengono capitalizzati in considerazione del 

fatto che per la durata del contratto di locazione 

si ha il controllo dei beni e si traggono da essi be-

nefici economici futuri. I suddetti costi, classificati 

tra le Altre attività come previsto dalle istruzioni 

della Banca d’Italia, vengono ammortizzati per un 

periodo non superiore alla durata prevista del con-

tratto di affitto. 

 

Benefici per i Dipendenti 

Il trattamento di fine rapporto del personale viene 

iscritto sulla base del suo valore attuariale deter-

minato sulla base delle stime effettuate da un 

attuario esterno indipendente. Ai fini dell’attua-

lizzazione, si utilizza il metodo della proiezione 

unitaria del credito che prevede la proiezione degli 

esborsi futuri sulla base di analisi storiche statisti-

che e della curva demografica oltreché l’attualiz-

zazione finanziaria di tali flussi sulla base di un 

tasso di interesse di mercato.  

La componente attribuibile agli utili e perdite at-

tuariali è stata iscritta direttamente in contropar-

tita al patrimonio come richiesto dai principi di 

riferimento. 

 

Riconoscimento dei ricavi e dei costi 

I ricavi per la vendita di beni o per la prestazione di 

servizi sono rilevati in bilancio al fair value del cor-

rispettivo ricevuto quando è probabile che saranno 

ricevuti i benefici futuri e tali benefici possono essere 

quantificabili in modo attendibile. In particolare: 

•   gli interessi sono riconosciuti pro rata temporis 

sulla base del tasso di interesse contrattuale o 

di quello effettivo nel caso di applicazione del 

costo ammortizzato; 

•   le commissioni per ricavi da servizi sono 

iscritte, sulla base dell’esistenza di accordi con-

trattuali, nel periodo in cui i servizi sono stati 

prestati; 

•   gli interessi di mora, eventualmente previsti in 

via contrattuale, sono contabilizzati a conto 

economico solo al momento del loro effettivo 

incasso; 

•   i dividendi sono rilevati a conto economico nel 

momento in cui ne viene deliberata la distri-

buzione. 

I costi sono rilevati in conto economico nei pe-

riodi nei quali sono contabilizzati i relativi ricavi. 

I costi che non possono essere associati a proventi 

sono rilevati immediatamente a conto econo-

mico. 

 

Ratei e risconti 

I ratei e risconti che accolgono oneri e proventi di 

competenza del periodo maturati su attività e pas-

sività sono iscritti in bilancio a rettifica delle atti-

vità e passività cui si riferiscono. 

 

IFRS 9 Strumenti finanziari 

Il principio contabile IFRS 9, per quanto attiene 

alla classificazione delle attività finanziarie, pre-

vede l’utilizzo di due guide: 

-   il modello di business adottato dall’azienda vale 

a dire le finalità gestionali con cui l’azienda in-

tende detenere l’attività finanziaria; 

-   le caratteristiche contrattuali dei flussi finan-

ziari generati dall’attività finanziaria. 
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I modelli di business stabiliti dall’IFRS 9 sono: 

-   Hold to collect, nel quale rientrano le attività fi-

nanziarie per cui l’obiettivo della banca è quello 

di possederle fino a scadenza, al fine di poter 

incassare periodicamente i flussi di cassa con-

trattuali rappresentati dalle quote capitale e 

dalle quote interessi; 

-   Hold to collect and sell, il cui obiettivo è perse-

guito sia mediante la raccolta dei flussi finan-

ziari contrattuali sia tramite la vendita delle 

attività finanziarie; 

-   Hold for trading, che si traduce nella valuta-

zione al fair value con effetto a conto econo-

mico delle variazioni, attività finanziarie 

detenute con l’obiettivo di realizzare flussi di 

cassa tramite la loro vendita. 

La classificazione degli strumenti finanziari de-

tenuti prevede di analizzare in prima istanza il 

modello di business che si intende perseguire e suc-

cessivamente di verificare le caratteristiche dei 

flussi di cassa contrattuali derivanti dall’attività. 

Quest’ultima verifica viene definita con uno spe-

cifico test - il Solely Payment of principal and Inte-

rest - SPPI Test; 

L’SPPI test deve essere effettuato su ogni sin-

golo strumento al momento della sua iscrizione a 

bilancio; successivamente alla rilevazione iniziale 

lo strumento finanziario non dovrà più essere og-

getto di nuove valutazioni ai fini del test. 

Dalla combinazione dei due driver proposti dal 

principio, discende che le attività finanziarie pos-

sono essere classificate tra: 

-   le Attività finanziarie valutate al costo ammor-

tizzato, nel caso di strumenti che superano l’-

SPPI test e rientrano nel business model Hold to 

collet (HTC); 

-   le Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva (FVOCI) 

nel caso di attività che superano SPPI test e 

rientrano nel business model Hold to collet and 

sell (HTCS); 

-   le Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico (FVTPL) che è 

una categoria residuale che accoglie gli stru-

menti finanziari che non sono classificabili 

nelle categorie precedenti per il tipo di business 

model o perché non hanno superato l’SPPI 

test. 

Ai sensi dell’IFRS 9, ad ogni chiusura di bilan-

cio o di situazione semestrale, gli strumenti finan-

ziari classificati tra: 

-   le attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva; 

-   le attività valutate al costo ammortizzato; 

-   impegni ad erogare fondi e le garanzie rila-

sciate; 

sono sottoposte a valutazione per verificare se 

esistono evidenze di incremento del rischio di cre-

dito e determinare l’eventuale perdita attesa. 

L’IFRS 9 prevede inoltre un modello di impair-

ment basato sul concetto di “expected losses” (lungo 

la vita intera dello strumento finanziario), che pre-

vede la classificazione delle attività finanziarie in 

tre classi o stage, a ciascuna delle quali corrispon-

dono una differente rischiosità e specifiche moda-

lità di calcolo delle rettifiche di valore. 

-   Stage 1: si tratta di esposizioni, in bonis, che 

hanno un andamento in linea con le aspetta-

tive, per le quali le rettifiche di valore corri-

spondono alle perdite attese legate al verificarsi 

del default nei 12 mesi successivi alla data di 

bilancio; 
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-   Stage 2: esposizioni, in bonis, il cui merito cre-

ditizio è interessato da un significativo deterio-

ramento, ma per cui le perdite non sono ancora 

osservabili. Le rettifiche sono calcolate consi-

derando la perdita attesa lungo l’intera vita 

dell’esposizione (lifetime); 

-   Stage 3: comprende tutti i crediti deteriorati e 

devono essere rettificati utilizzando il concetto 

di perdita lifetime. 

Ciascun rapporto di credito in bonis è oggetto 

di specifica verifica e viene inserito nello stage 2 nel 

caso in cui si rilevi una delle seguenti condizioni: 

ritardo nei pagamenti (ossia posizione scaduta 

o sconfinante) che perduri continuativamente da 

almeno 30 giorni; 

stato di forbearance, ossia se il rapporto è stato 

oggetto di concessione. 

Sono “crediti deteriorati” le attività creditizie 

per cassa e fuori bilancio verso debitori che rica-

dono nella categoria dei “Non-performing” se-

condo le attuali regole di Banca d’Italia coerenti 

con la normativa IAS/IFRS e sono suddivisi in: 

-   Crediti in sofferenza; 

-   Crediti in inadempienza probabile (unlikely to 

pay);  

-   Esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate 

(past due). 

Tutti i crediti in sofferenza e quelli in inadem-

pienza probabile se di importo unitariamente si-

gnificativo, vengono valutati analiticamente, 

mentre per le altre posizioni deteriorate vengono 

determinate delle previsioni di perdita per catego-

rie omogenee sulla base di una serie storica delle 

perdite pregresse rilevate per ciascuna categoria. 

Tali previsioni di perdita vengono allocate anali-

ticamente ad ogni posizione. 

Expected credit loss “ECL”  

L’attuale scenario macroeconomico caratterizzato 

da forte volatilità, modifiche costanti nei tassi di 

interesse da parte della Banche Centrali e uno sce-

nario geo-politico caratterizzato da forti tensioni, 

hanno reso necessario rivedere alcune metodolo-

gie di applicazione del principio contabile IFRS 

9 anche alla luce delle numerose raccomandazioni 

e linee guida pubblicate dagli Enti Regolatori e 

dai vari Organismi Internazionali. 

Classificazione a stage 1 e 2. - La classificazione 

dei crediti tra lo “stage 1” e lo “stage 2” avviene a 

livello di rapporto e non di controparte, pertanto 

i rapporti riferibili ad una medesima controparte 

possono essere classificati in stage diversi. 

Un rapporto scaduto o sconfinato da più di 

trenta giorni è classificato in stage 2, stessa misura 

viene assunta nel caso di rapporto oggetto di con-

cessione “forbearance” 

Nell’ambito dei crediti performing, è prevista 

inoltre: 

a)  una automatica individuazione del significativo 

incremento del rischio di credito rispetto al 

momento in cui essi si sono originati ove si ri-

scontri la contestuale presenza di (i) un rating 

Cerved in classe speculative grade (rating da 

B2.1 a C2.1), (ii) un incremento oltre la soglia 

del 300% della Probabilità di Default associata 

al rating Cerved (iii) la presenza di almeno due 

triggers attivi (consistenti in indici di bilancio 

identificati quali indicatori di allerta) per le po-

sizioni con rating Cerved in classe di “Vulne-

rabilità” (rating B2.1 e B2.2) e di almeno un 

trigger attivo per le posizioni con rating Cerved 

in classe di “Rischio” (rating C1.1, C1.2 e 

C2.1); 
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b) una valutazione “a giudizio”, sulle principali 

posizioni che sono identificate dalla Banca 

come “sotto osservazione”, con peggioramento 

dello scoring andamentale e rientranti tra le 

imprese energivore e settori ad alto rischio, 

sono state oggetto di specifiche analisi da parte 

degli uffici preposti, utilizzando tutte le infor-

mazioni rilevanti disponibili, volte a eviden-

ziare eventuali deterioramenti del merito 

creditizio 

Classificazione a stage 3 - La Banca ha prestato 

particolare attenzione alla valutazione periodica 

dei crediti volta ad individuare lo stato dei default 

al fine di ottenere una precoce individuazione dei 

crediti problematici, attività che ha riguardato 

anche i soggetti collegati economicamente a cre-

diti problematici. 

Determinazione delle probabilità di default (PD) 

per i crediti performing - Nell’ambito delle valuta-

zioni collettive dei crediti in bonis, si è dato corso, 

secondo quanto previsto dai modelli definiti dalla 

Banca a partire dall’entrata in vigore del principio 

contabile IFRS 9, all’applicazione “forward loo-

king”. Ai criteri usualmente presi a riferimento per 

la selezione delle variabili macroeconomiche da 

implementare nel modello, data la prosecuzione 

del contesto venutosi a creare, si è posta una par-

ticolare attenzione all’utilizzo di parametri reali-

stici appropriati, confermando comunque il 

ricorso a previsioni per anni specifici. Gli scenari 

previsivi sono stati definiti attingendo alle previ-

sioni contenute nelle pubblicazioni di Banca d’Ita-

lia, garantendo in tal modo la consistenza con le 

serie storiche utilizzate per la definizione del mo-

dello di regressione. Infine, si è ritenuto irrobu-

stire ulteriormente il modello nell’ottica più volte 

esplicitata dal regolatore di predisporre secondo 

canoni di ampia prudenza le coperture economi-

che in grado di fronteggiare la possibile manife-

stazione di situazioni di difficoltà/insolvibilità 

della clientela che si dovessero concretizzare me-

diante l’applicazione di un management overlay sul 

parametro della PD. Tale aggiustamento è rappre-

sentato da un valore minimo di PD, pari al peg-

gior tasso di ingresso a sofferenza registrato dalla 

Banca negli ultimi 10 anni; per il solo segmento 

corporate, in considerazione della maggior inci-

denza di possibili nuove tensioni sulle politiche 

commerciali condotte dall’amministrazione ame-

ricana, si è ritenuto di preservare, in ottica di 

estrema cautela, un valore più elevato ancorchè 

fuori serie storica. 

 

Modalità di determinazione del fair value 

Il fair value è il prezzo che si percepirebbe per la 

vendita di un’attività ovvero che si pagherebbe per 

il trasferimento di una passività in una regolare 

operazione tra operatori di mercato alla data di 

valutazione. 

La determinazione del fair value è effettuata 

nell’ipotesi di continuità aziendale.  

 

Strumenti finanziari iscritti al fair value 

Per gli strumenti finanziari quotati, il fair value 

coincide con il prezzo ufficiale desunto sui mercati 

attivi. Per l’individuazione del mercato attivo di 

cui si assume la quotazione, la banca effettua delle 

valutazioni sulla tempestività e periodicità delle 

quotazioni pubblicate nonché sulla loro attendi-

bilità.  

I mercati regolamentati, i sistemi multilaterali 

di negoziazione riconosciuti dalla Consob ed i 
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contributori di Bloomberg sono considerati di de-

fault mercati attivi ai fini IAS. 

Ove non siano disponibili quotazioni diretta-

mente osservabili su mercati considerati attivi si 

ricorre ad appropriate tecniche di valutazione che 

privilegiano l’utilizzo di informazioni disponibili 

sui mercati. 

In particolare: 

-   i titoli di debito sono stati valutati in base alla 

metodologia dell’attualizzazione dei flussi di 

cassa attesi; 

-   i contratti derivati, rappresentati essenzial-

mente da interest rate swap e da cambi a ter-

mine sono valutati su modelli basati 

sull’attualizzazione dei flussi di cassa attesi o 

sull’andamento dei cambi e dei differenziali di 

tassi d’interesse; 

-   le quote di O.I.C.R. relative ad investimenti di 

private equity sono valutate sulla base dei 

“NAV” pubblicati dall’Emittente; 

-   per i titoli di capitale non quotati, il fair value 

è desunto dai prezzi osservati su transazioni re-

centi su mercati che, ancorché non attivi, ab-

biano riguardato attività identiche o su 

strumenti similari quotati invece su mercati at-

tivi. In mancanza di prezzi di transazioni os-

servabili per lo strumento oggetto di 

valutazione vengono adottati appositi modelli 

valutativi che fanno riferimento il più possibile 

a dati osservabili sul mercato. Se le caratteristi-

che della società partecipata permettono un 

confronto della medesima con il valore di so-

cietà del medesimo settore quotate su mercati 

attivi, è possibile ricorrere ad una valutazione 

relativa, basata sui multipli di mercato. In altri 

casi la società oggetto di valutazione può pre-

sentare una scarsa comparabilità con le altre so-

cietà del medesimo settore, in ragione di carat-

teristiche che la rendono unica. A fronte di 

queste situazioni, la scelta di un metodo di va-

lutazione basato sull’attualizzazione dei flussi 

di cassa può risultare più appropriata in quanto 

permette di cogliere le peculiarità della speci-

fica realtà. L’utilizzo di tale metodo richiede 

tuttavia l’identificazione di vari parametri, fra 

cui i risultati futuri attesi, informazioni che 

non sempre sono disponibili per la Banca, so-

prattutto quando l’interessenza nella società è 

piuttosto contenuta. In questi casi, in via resi-

duale, la Banca può ricorrere alla determina-

zione del valore patrimoniale desumibile 

dall’ultimo bilancio disponibile della parteci-

pata. Infine, si segnala che, in alcuni casi limi-

tati, il valore di costo può rappresentare la 

migliore stima del fair value. Ciò avviene soli-

tamente quando il costo è stato determinato in 

base alla miglior stima del fair value al 

momento dell’acquisto e non sono attesi cam-

biamenti significativi nelle condizioni econo-

miche o di mercato che influenzano il valore 

della partecipata. 

 

Strumenti finanziari iscritti al costo ammortiz-

zato 

Nel determinare il fair value degli strumenti fi-

nanziari iscritti al costo ammortizzato presentati 

nelle tabelle della Nota Integrativa sono stati adot-

tati i seguenti criteri: 

•   per le poste finanziarie attive e passive aventi 

durate residue uguali o inferiori a 12 mesi il 

fair value si assume ragionevolmente approssi-

mato al loro valore di carico; 
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•   per gli impieghi a clientela a medio e lungo ter-

mine, il fair value è ottenuto attraverso tecni-

che di attualizzazione dei residui flussi 

contrattuali ai tassi di interesse correnti; 

•   per le attività deteriorate il valore di bilancio è 

ritenuto un’approssimazione del fair value; 

•   per i debiti a medio e lungo termine rappresen-

tati da titoli, in considerazione che le emissioni 

sono sempre state tutte a tasso variabile e che 

la prossima data di indicizzazione coincide con 

l’inizio dell’esercizio, si è ritenuto che il valore 

contabile approssimi il fair value. 

 

IFRS 16 leasing 

Tra le attività materiali sono ricompresi i “right 

of use” di quei beni per i quali tramite un con-

tratto, o una parte di contratto, la Banca ha ac-

quisito il diritto di utilizzo di un’attività per un 

determinato periodo di tempo in cambio di un 

corrispettivo. 

Inizialmente i diritti d’uso sono calcolati come 

il valore attuale dei canoni futuri da pagare per la 

durata contrattuale tenendo conto dell’impatto 

delle eventuali clausole di rinnovo automatico o 

di estinzione anticipata. Qualora il contratto di 

leasing non preveda un tasso d’interesse esplicito 

il valore attuale dei canoni futuri è calcolato fa-

cendo riferimento ai valori medi dell’indebita-

mento del mercato bancario. 

La contropartita contabile di tale attività ma-

teriale è rappresentata dalla passività per leasing 

esposta in bilancio nella voce “Passività finanziarie 

valutate al costo ammortizzato”. 

Il “right of use” è assoggettato ad ammorta-

mento in quote costanti sulla durata stimata del 

contratto. 

Operazioni di acquisto dei crediti di imposta da 

“Superbonus” 

I crediti d’imposta acquistati ai sensi dei decreti 

legge “Cura Italia” e “Rilancio” hanno caratteri-

stiche tali da non permettere una chiara ricondu-

cibilità ad uno specifico principio contabile 

internazionale; in una fattispecie come la presente 

i principi contabili prevedono (IAS 8) che la di-

rezione aziendale definisca un trattamento conta-

bile che garantisca una rappresentazione fedele 

della posizione finanziaria, reddituale e dei flussi 

di cassa che rifletta la sostanza economica del-

l’operazione in modo neutrale, prudente e com-

pleto. 

Le presenti note esplicative tengono in consi-

derazione delle indicazioni fornite dal Docu-

mento Banca d’Italia/Consob/Ivass n. 9: 

“Trattamento contabile dei crediti d’imposta con-

nessi con i Decreti Legge “Cura Italia” e “Rilan-

cio” acquistati a seguito di cessione da parte dei 

beneficiari diretti o di precedenti acquirenti”, nel 

quale il principio IFRS 9 viene indicato come il 

principio più idoneo a fornire un’informativa ri-

levante e attendibile in questo caso, come richiesto 

dallo IAS 8. La rilevazione iniziale al fair value del 

credito d’imposta è effettuata al prezzo d’acquisto 

oltre ad eventuali costi capitalizzabili; la rileva-

zione successiva avviene in linea con il modello 

contabile finanziario previsto dall’IFRS9 riportato 

di seguito.  

A fronte di crediti riconducibili al business 

model Hold to collect, è prevista la rilevazione al 

costo ammortizzato. Questa categoria ricom-

prende i crediti d’imposta detenuti al fine di essere 

utilizzati in compensazione di debiti di natura tri-

butaria. La valutazione dei crediti al costo ammor-
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tizzato richiede l’utilizzo di un tasso di interesse 

effettivo determinato all’origine. Qualora le stime 

di utilizzo dovessero essere riviste, per causa im-

putabile alla situazione fiscale della banca, anche 

il valore contabile lordo del credito d’imposta deve 

essere rettificato. 

Nel caso di crediti d’imposta ascrivibili ad un 

business model di tipo Hold To Collect And Sell, la 

rilevazione successiva avviene al fair value con im-

patto sulla redditività complessiva. Questa casi-

stica si riferisce ai crediti d’imposta acquistati 

anche per essere eventualmente ceduti a terzi. 

L’interesse calcolato utilizzando il criterio dell’in-

teresse effettivo è rilevato nell’utile (perdita) 

d’esercizio. 

Nel caso di crediti d’imposta acquistati al-

l’esclusivo fine di ricederli a terzi nel breve ter-

mine, il business model di appartenenza è Held 

For Trading e in ragione di questo la rilevazione 

successiva avviene al fair value con impatto a 

conto economico.  

Il fair value dei crediti fiscali sconta il valore 

temporale del denaro e la capacità di utilizzare i 

crediti entro la relativa scadenza temporale. Nella 

gerarchia del fair value prevista dall’IFRS 13, la 

valutazione di tali crediti d’imposta viene assimi-

lata ad un fair value di livello 3. L’acquisto dei cre-

diti fiscali avviene sempre previa verifica della 

capacità fiscale della Banca di compensazione 

degli stessi con i propri debiti tributari. In consi-

derazione di questi presidi operativi posti in es-

sere, si ritengono ragionevolmente non sussistenti 

rischi di mancato utilizzo dei crediti fiscali. Si ri-

tiene altresì non applicabile il calcolo delle perdite 

attese, stante la tipologia di estinzione dello stru-

mento: compensazione dei crediti d’imposta con 

debiti tributari; o cessione a terzi con contratto di 

vendita che si perfeziona previo incasso del prezzo 

di acquisto. 

I crediti d’imposta sono iscritti nella voce 120 

dell’attivo “Altre Attività”, la componente interessi 

è rilevata nella voce 10 di Conto Economico. 

Le variazioni di fair value dei crediti d’imposta 

detenuti anche per la vendita sono rilevate nella 

voce 140 della redditività complessiva. 

Infine per i crediti d’imposta acquistati per es-

sere negoziati le variazioni di fair value sono rile-

vate nella voce 200 di Conto Economico (Altri 

Oneri/Proventi di gestione). 

L’attuale operatività riguarda l’acquisto di cre-

diti fiscali da utilizzare nei limiti della capienza at-

tuale e prospettica della posizione debitoria della 

banca nei confronti dell’Erario, da recuperare per-

tanto tramite l’istituto della compensazione. Per 

alcuni di questi crediti sono anche previsti con-

tratti di cessione a favore di clientela selezionata, 

con possibilità pertanto di recupero degli stessi 

anche attraverso il loro realizzo. 

A.3 - INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITÀ FINAN-
ZIARIE
Non è stata compilata la parte A.3 in quanto nel

corso del 2025 non vi sono stati trasferimenti di

portafoglio.
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A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di va-

lutazione e input utilizzati 

 

Strumenti finanziari valutati a fair value su base 

ricorrente 

Le attività e passività finanziarie inserite in porta-

fogli valutati al fair value su base ricorrente sono 

essenzialmente limitati a titoli obbligazionari, ti-

toli azionari e quote di O.I.C.R. e a contratti de-

rivati su valute (cambi a termine) e su tassi di 

interesse (IRS).  

L’obiettivo della determinazione del fair value 

di tali strumenti finanziari è quello di individuare 

un prezzo a cui avrebbe avuto luogo una compra-

vendita ordinaria sul mercato tra controparti in-

dipendenti. 

Qualora lo strumento finanziario sia quotato 

su un mercato attivo e liquido alla data di riferi-

mento il fair value corrisponde alla valutazione di 

mercato (Mark to Market). La Banca si è dotata di 

regole interne per determinare quali mercati pos-

sono considerarsi attivi. 

Qualora non esistano prezzi quotati in mercati 

attivi per determinare il fair value degli strumenti 

finanziari si ricorre a tecniche di valutazione 

(Mark to Model) che fanno riferimento il più pos-

sibile a dati osservabili sul mercato. Tali strumenti 

sono stati assegnati al livello 1 della gerarchia di 

fair value. 

I contratti derivati in essere al 31 dicembre 

2025 sono limitati a quelli su valute e tassi di in-

teresse . I contratti derivati su valute sono relativi 

a cambi a termine negoziati con la clientela e co-

perti gestionalmente mediante la stipula con pri-

marie controparti bancarie di contratti speculari. 

I contratti derivati su tassi di interesse sono esclu-

sivamente IRS stipulati con primarie controparti 

bancarie con la finalità gestionale di coprire il ri-

schio di tasso insito nel portafoglio mutui a tasso 

fisso. La classificazione nel portafoglio di negozia-

zione o tra i derivati di copertura è dipeso esclu-

sivamente dall’esito dei test di efficacia.  

L’impatto della Credit Value Adjustement e/o 

della Debit Value Adjustement nella determina-

zione del fair value degli strumenti derivati è del 

tutto marginale in considerazione dell’ammontare 

limitato delle operazioni in essere, e della natura 

delle controparti. 

Per determinare il fair value di tali strumenti 

sono stati usati dei modelli di valutazione che uti-

lizzano curve di tassi e di rendimenti osservabili a 

intervalli comunemente quotati. Tali strumenti 

sono stati assegnati al livello 2 della gerarchia di 

fair value. 

I titoli azionari non quotati si riferiscono ad in-

teressenze di minoranza in società non quotate 

tramite le quali la Banca sviluppa parte della pro-

pria attività. Per la determinazione del fair value 

di tali strumenti si rinvia alle considerazioni fatte 

nel precedente paragrafo inerente la determina-

zione del fair value per gli strumenti finanziari. 

Poiché tali valutazioni sono effettuate mediante 

l’utilizzo di dati non osservabili sul mercato, tali 

attività finanziarie sono stati assegnati al livello 3 

della gerarchia di fair value. 

Gli O.I.C.R. in essere alla data di bilancio sono 

relativi a quote di fondi chiusi di private equity e 

il loro fair value è determinato sulla base dei NAV 

A.4 - INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA
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semestrali messi a disposizione dalla società di ge-

stione, tali attività finanziarie sono state assegnate 

al livello 2 della gerarchia di fair value. 

 

Strumenti finanziari valutati a fair value su base 

non ricorrente 

Le attività e le passività iscritte in bilancio al costo 

ammortizzato e per le quali il fair value è indicato 

tra le informazioni di nota integrativa sono i cre-

diti verso banche e clientela e i debiti verso ban-

che, clientela e i titoli in circolazione.  

Per le attività e le passività finanziarie con sca-

denza inferiore ad un anno e per le attività dete-

riorate il fair value è assunto pari al valore di 

iscrizione in bilancio. Per le attività e le passività 

a medio e lungo termine il fair value è determi-

nato mediante l’attualizzazione dei flussi di cassa 

futuri utilizzando curve di tassi prive di rischio. I 

modelli di calcolo utilizzano dati non osservabili 

sul mercato e pertanto tali voci sono assegnate al 

livello 3 della gerarchia di fair value. 

 

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 

Le attività e passività finanziarie valutate al fair 

value su base ricorrente ed assegnate al livello 3 

della gerarchia di fair value sono limitate ai titoli 

di capitale non quotati relativi ad interessenze di 

minoranza ed hanno una rilevanza non significa-

tiva. I modelli di calcolo del fair value prevedono 

l’utilizzo di dati oggettivi specifici dell’attività che 

è oggetto di valutazione (dati desumibili dal bi-

lancio approvato della società, ecc.) ed è pertanto 

non ipotizzabile l’utilizzo di dati di input diffe-

renti o cambiamenti in tali dati. 

A.4.3 Gerarchia del fair value 

Le tecniche di valutazione e gli elementi che pos-

sono essere utilizzati per la misurazione del fair 

value di uno strumento finanziario sono molte-

plici. Al fine di determinare un ordine gerarchico 

nell’utilizzo delle tecniche-elementi di valutazione 

si è definito: 

Livello 1 di fair value - la valutazione è il prezzo 

di mercato dello strumento finanziario oggetto di 

valutazione ottenuto sulla base di quotazioni 

espresse da un mercato attivo (effective market 

quotes); 

Livello 2 di fair value - la valutazione è ottenuta 

utilizzando modelli di calcolo basati su dati, 

prezzi, curve di tassi osservabili sui mercati o ot-

tenibili da providers di dati affidabili (comparable 

approach); 

Livello 3 di fair value - la valutazione è ottenuta 

utilizzando input diversi non tutti osservabili sui 

mercati, oltre a stime e assunzioni da parte del va-

lutatore (mark to model approach). 

 

A.4.4 Altre informazioni 

Al 31 dicembre 2025 non vi sono altre informa-

zioni da segnalare ai sensi dell’IFRS 13 paragrafi 

51, 93(i) e 96. La Banca non si è avvalsa della pos-

sibilità di misurare il fair value a livello comples-

sivo di portafoglio al fine di tener conto di 

possibili compensazioni ma ha valutato singolar-

mente ogni attività e passività finanziaria. Non vi 

sono inoltre attività il cui massimo o miglior uti-

lizzo differisce dall’utilizzo corrente.
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair 

value

31-dic-25 31-dic-24 
Attività/Passività finanziarie 
misurate al fair value L1 L2 L3 L1 L2 L3 
1. Attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto a conto economico  17.093  12.631  -    17.333  11.656  -    
a)  attività finanziarie detenute per la negoziazione  1.607  107  -    1.629  468  -    
b)  attività finanziarie designate al fair value  -    -    -    -    -    -    
c)  altre attività finanziarie obbligatoriamente 

valutate al fair value  15.486  12.523  -    15.704  11.188  -    
2. Attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva  778.393  -    39.304  808.417  -    49.548  
3. Derivati di copertura  -    8.986  -    -    9.047  -    
4. Attività materiali  -    -    -    -    -    -    
5. Attività immateriali  -    -    -    -    -    -    
Totale  795.487  21.617  39.304  825.750  20.703  49.548  
1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione  -    90  -    -    433  -    
2. Passività finanziarie designate al fair value  -    -    -    -    -    -    
3. Derivati di copertura  -    576  -    -    570  -    
Totale  -    666  -    -    1.003  -    
Legenda: L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3

Non vi sono stati trasferimenti di attività e di 

passività fra il livello 1 e 2 di fair value. L’effetto 

della Credit Value Adjustement e/o della Debit 

Value Adjustement è irrilevante.
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A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3)

A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3)

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico Attività 

finanziarie 
valutate al fair 

value con 
impatto sulla 

redditività 
complessiva D

er
iv

at
i d

i c
op

er
tu

ra

At
tiv

ità
 m

at
er

ia
li

At
tiv

ità
 im

m
at

er
ia

li

Totale

di cui: 
a) attività
finanziarie 
detenute 

per la 
negoziazione

di cui: 
b) attività
finanziarie 
designate al 
fair value

di cui: 
c) altre attività

finanziarie 
obbligatoriamente 

valutate al fair value

1. Esistenze iniziali  -    -    -    -    49.548  -    -    -   

2. Aumenti  -    -    -    -    646  -    -    -   
2.1. Acquisti  -    -    -    -    218    -    -    -   
2.2. Profitti imputati a:  -    -    -    -    428  -    -    -   
2.2.1. Conto Economico  -    -    -    -    -    -    -    -    

- di cui plusvalenze  -    -    -    -    -    -    -    -    
2.2.2. Patrimonio netto  -    X  X  X  428  -    -    -   
2.3. Trasferimenti da altri livelli  -    -    -    -    -    -    -    -    
2.4. Altre variazioni in aumento  -    -    -    -    -    -    -    -    

3. Diminuzioni  -    -    -    -    10.890  -    -    -   
3.1. Vendite  -    -    -    -    10.890    -    -    -   
3.2. Rimborsi  -    -    -    -    -  -    -    -    
3.3. Perdite imputate a:  -    -    -    -    -    -    -    -    
3.3.1. Conto Economico  -    -    -   

- di cui minusvalenze  -    -    -    -    -    -    -    -    
3.3.2. Patrimonio netto  -    X  X  X  -    -    -    -    
3.4. Trasferimenti ad altri livelli  -    -    -    -    -    -    -    -    
3.5. Altre variazioni in diminuzione  -    -    -    -    -    -    -    -    

4. Rimanenze finali  -    -    -    -    39.304  -    -    -   

Non vi sono passività valutate al fair value su

base ricorrente classificate nella classe 3 di gerarchia

di fair value.
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A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 

ripartizione per livelli di fair value

31-dic-25 31-dic-24 
Attività/Passività non misurate al 
fair value o misurate al fair value 
su base non ricorrente VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3 
1. Attività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato  3.727.371  1.158.251  -    2.580.194  3.442.308  1.077.178  -    2.316.060  
2. Attività materiali detenute 

a scopo di investimento  -    -    -    -    -    -    -    -    
3. Attività non correnti e gruppi 

di attività in via di dismissione  2.320  -    -    2.320  -    -    -    -    
Totale  3.729.691  1.158.251  -    2.582.514  3.442.308  1.077.178  -    2.316.060  
1. Passività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato  6.370.566  -    -    6.370.566  5.119.830  -    -    5.119.830  
2. Passività associate ad attività 

in via di dismissione  -    -    -    -    -    -    -    -    
Totale  6.370.566  -    -    6.370.566  5.119.830  -    -    5.119.830 
Legenda: VB = Valore di bilancio - L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3

A.5 - INFORMATIVA SUL C.D. DAY ONE PROFIT/LOSS

Le attività e le passività finanziarie valutate al 

fair value mediante modelli di valutazione che 

utilizzano dati non osservabili sul mercato, non 

hanno generato “day one profit/loss” in quanto il 

fair value iniziale corrispondeva al prezzo di tran-

sazione
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 

SEZIONE 1 - CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE - VOCE 10 

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione 

 Totale Totale 
31-dic-25 31-dic-24 

a) Cassa  28.793  22.323  
b) Conti correnti e depositi a vista presso Banche Centrali  1.987.000  970.000  
c) Conti correnti e depositi a vista presso banche  38.588  47.448  
Totale  2.054.381  1.039.771
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SEZIONE 2 - ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO A 

CONTO ECONOMICO - VOCE 20 

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica 

Totale Totale 
Voci/valori 31-dic-25 31-dic-24 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 
A. Attività per cassa        
1. Titoli di debito  1.607  -  - 1.629  -  -  

1.1 Titoli strutturati  -  -  -  -  -  -  
1.2 Altri titoli di debito  1.607  -  -  1.629  -  -  

2. Titoli di capitale  -  -  -  -  -  -  
3. Quote di O.I.C.R.  -  -  -  -  -  -  
4. Finanziamenti  -  -  -  -  -  -  

4.1 Pronti contro termine  -  -  -  -  -  -  
4.2 Altri  -  -  -  -  -  -  

Totale (A)  1.607  -  -  1.629  -  -  
B. Strumenti derivati        
1. Derivati finanziari:  -  107  -  -  468  -  

1.1 di negoziazione  -  107  -  -  468  -  
1.2 connessi con la fair value option  -  -  -  -  -  -  
1.3 altri  -  -  -  -  -  -  

2. Derivati creditizi:  -  -  -  -  -  -  
2.1 di negoziazione  -  -  -  -  -  -  
2.2 connessi con la fair value option  -  -  -  -  -  -  
2.3 altri  -  -  -  -  -  -  

Totale (B)  -  107  -  -  468  -  
Totale (A+B)  1.607  107  - 1.629  468  -
Legenda: L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti/controparti

Totale Totale Voci/valori
31-dic-25 31-dic-24 

A. ATTIVITÀ PER CASSA    
1. Titoli di debito  1.607    1.629  

a) Banche Centrali  -  -  
b) Amministrazioni pubbliche  -  -  
c) Banche  1.607  1.629  
d) Altre società finanziarie  -  -  

di cui: imprese di assicurazione  -  -  
e) Società non finanziarie  -  -  

2. Titoli di capitale  -    -    
a) Banche  -  -  
b) Altre società finanziarie  -  -  

di cui: imprese di assicurazione  -  -  
c) Società non finanziarie  -  -  
d) Altri emittenti  -  -  

3. Quote di O.I.C.R.  -    -    
4. Finanziamenti  -    -    

a) Banche Centrali  -  -  
b) Amministrazioni pubbliche  -  -  
c) Banche  -  -  
d) Altre società finanziarie  -  -  

di cui: imprese di assicurazione  -  -  
e) Società non finanziarie  -  -  
f ) Famiglie  -  -  

Totale (A)  1.607  1.629    
B. Strumenti derivati    

a) Controparti centrali  -  -  
b) Altre  107  468  

Totale (B)  107  468  
Totale (A + B) 1.714  2.097  
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2.5 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione merceologica

Totale Totale 
Voci/valori 31-dic-25 31-dic-24 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 
1. Titoli di debito  15.486  -    -    15.704  -    -    

1.1 Titoli strutturati  -  -  -  -  -  -  
1.2 Altri titoli di debito  15.486  -  -  15.704  -  -  

2. Titoli di capitale  -  -  -  -  -  -  
3. Quote di O.I.C.R.  -  12.523  -  -  11.188  -  
4. Finanziamenti  -  -  -  -  -  -  

4.1 Pronti contro termine  -  -  -  -  -  -  
4.2 Altri  -  -  -  -  -  -  

Totale 15.486  12.523  -  15.704  11.188  -
Legenda: L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3

2.6 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione per 

debitori/emittenti

Totale Totale 
Voci/valori 31-dic-25 31-dic-24 
1. Titoli di capitale  -    -  

di cui: banche  -  -    
di cui: altre società finanziarie  -  -    
di cui: società non finanziarie  -  -    

2. Titoli di debito  15.486  15.704  
a) Banche Centrali  -  -    
b) Amministrazioni pubbliche  -  -    
c) Banche  15.486  15.704  
d) Altre società finanziarie  -  -    

di cui: imprese di assicurazione  -  -    
e) Società non finanziarie  -  -    

3. Quote di O.I.C.R.  12.523  11.188  
4. Finanziamenti  -    -    

a) Banche Centrali  -  -    
b) Amministrazioni pubbliche  -  -    
c) Banche  -  -    
d) Altre società finanziarie  -  -    

di cui: imprese di assicurazione  -  -    
e) Società non finanziarie  -  -    
f ) Famiglie  -  -    

Totale 28.009  26.892
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A seguire uno schema che analizza i titoli di 

capitale relativi a partecipazioni di minoranza in 

società quotate e non quotate. Si fa presente che 

la voce Altre, ad eccezione della partecipazione in 

Banca d’Italia, si riferisce a società tramite le 

quali la Banca sviluppa parte della propria attività; 

per tutte queste partecipazioni non è prevista la 

vendita in tempi brevi.

SEZIONE 3 - ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO SULLA 

REDDITIVITÀ COMPLESSIVA - VOCE 30 

3.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione 

merceologica 

Totale Totale 
Voci/valori 31-dic-25 31-dic-24 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 
1. Titoli di debito  768.761  -    -    788.125  -    -    

1.1 Titoli strutturati  -    -    -    -    -    -    
1.2 Altri titoli di debito  768.761  -    -    788.125  -    -    

2. Titoli di capitale  9.632  -    39.304  20.292  -    49.548  
3. Finanziamenti  -    -    -    -    -    -    
Totale 778.393  -    39.304  808.417  -    49.548
Legenda: L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3

 % possesso valore contabile 
Società finanziarie    
- Yarpa S.p.A. 12,8730  17.234  
- Yafa Holding  S.p.A. 0,737  7.043  
- Revo Insurance S.p.A. 2,173  9.580  
Altre  
- Altre minori  79  
- Banca d’Italia 0,200  15.000  
Totale 48.936
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In merito alle modalità di determinazione del 

fair value delle partecipazioni non quotate si spe-

cifica che: 

- per Yafa Holding S.p.A. e Yarpa S.p.A., il fair 

value è stato determinato utilizzando i dati pa-

trimoniali desumibili dall’ultimo bilancio di-

sponibile o se disponibili utilizzando prezzi di 

transazioni di mercato. 

In merito alle modalità di determinazione del 

fair value delle partecipazioni quotate il fair value 

è determinato tramite i prezzi ufficiali desunti sui 

mercati attivi. 

Nel corso dell’anno, sono state cedute la par-

tecipazione nel Banco Azzoaglio S.p.A. ad un 

prezzo di vendita pari al suo valore di carico e la 

partecipazione in Mediobanca S.p.A. con il realizzo 

di una consistente plusvalenza contabilizzata a ri-

serva patrimoniale.

3.2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione 

per debitori/emittenti

Totale Totale Voci/valori
31-dic-25 31-dic-24 

1. Titoli di debito  768.761  788.125  
a) Banche Centrali  -    -    
b) Amministrazioni pubbliche  580.017  676.193  
c) Banche  122.701  87.023  
d) Altre società finanziarie  52.618  17.621  

di cui: imprese di assicurazione  -    -    
e) Società non finanziarie  13.425  7.288  

2. Titoli di capitale  48.936  69.840  
a) Banche  15.000  39.965  
b) Altri emittenti:  33.936  29.875  

- altre società finanziarie  33.919  29.875  
di cui: imprese di assicurazione  16.623  12.765  

- società non finanziarie  17  -    
- altri  -    -    

3. Finanziamenti  -    -    
a) Banche Centrali  -    -    
b) Amministrazioni pubbliche  -    -    
c) Banche  -    -    
d) Altre società finanziarie  -    -    

di cui: imprese di assicurazione  -    -    
e) Società non finanziarie  -    -    
f ) Famiglie  -    -    

Totale 817.697  857.965
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3.3 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: valore lordo 

e rettifiche di valore complessive

Valore lordo Rettifiche di valore 
complessive

W
rit

e-
of

f 
pa

rz
ia

li 
co

m
pl

es
siv

i*

Primo 
stadio

di
 c

ui
: 

St
ru

m
en

ti 
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n 
ba

ss
o 
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ch

io
 d

i 
cr

ed
ito

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Titoli di debito  769.028  769.028  -    -    267  -    -    -    

Finanziamenti  -    -    -    -    -    -    -    -    

Totale 31.12.2025  769.028  769.028  -    -    267  -    -    -    

Totale 31.12.2024  786.366  786.366  2.007  -    244  4  -    -    

di cui: attività finanziarie 
impaired acquisite o originate  X  X  -    -    X  -    -    -

* Valore da esporre a fini informativi
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SEZIONE 4 - ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO - VOCE 40 

4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso 

banche

Tipologia operazioni/ 
Valori

Totale 31-dic-25 Totale 31-dic-24

Valore di bilancio Fair value Valore di bilancio Fair value

Primo 
e 

secondo 
stadio

Terzo 
stadio

di
 c

ui
: i

m
pa

ire
d 

ac
qu

isi
te

 o
 

or
ig

in
at

e

L1 L2 L3

Primo 
e 

secondo 
stadio

Terzo 
stadio

di
 c

ui
: i

m
pa

ire
d 

ac
qu

isi
te

 o
 

or
ig

in
at

e

L1 L2 L3

A. Crediti verso Banche Centrali  55.351  -    -    -    -    -    45.717  -    -    -    -    -    

1. Depositi a scadenza  -    -    -    X  X  X  -    -    -    X  X  X  

2. Riserva obbligatoria  54.548  -    -    X  X  X  45.717  -    -    X  X  X  

3. Pronti contro termine  -    -    -    X  X  X  -    -    -    X  X  X  

4. Altri 803  -    -    X  X  X  -    -    -    X  X  X  

B.  Crediti verso banche  371.110  -    -    -    -    -    289.255  -    -    -    -    -    

1. Finanziamenti  269.385  -    -    X  X  X  191.711  -    -    X  X  X  

1.1 Conti correnti  -    -    -    X  X  X  -    -    -    X  X  X  

1.2 Depositi a scadenza  53.703  -    -    X  X  X  20.137  -    -    X  X  X  

1.3 Altri finanziamenti:  215.682  -    -    X  X  X  171.574  -    -    X  X  X  

-  Pronti contro termine attivi  -    -    -    X  X  X  -    -    -    X  X  X  

-  Finanziamenti per leasing  -    -    -    X  X  X  -    -    -    X  X  X  

-  Altri 215.682  -    -    X  X  X  171.574  -    -    X  X  X  

2. Titoli di debito  101.725  -    -    -    -    -    97.544  -    -    -    -    -    

2.1 Titoli strutturati  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

2.2 Altri titoli di debito  101.725  -    -    113.328  -    -    97.544  -    -    91.785  -    -    

Totale 426.461  -    -    113.328  -    324.736  334.972  -    -    91.785  -    237.428

pp_69_230•Nota Integr.qxp  20/04/26  14:12  Pagina 108



BILANCIO 2025 - 138 ° ESERCIZIO 109

Si evidenzia che la voce “Altri finanziamenti” 

comprende i finanziamenti a clientela per anticipi, 

le altre sovvenzioni non regolate in conto corrente 

ed il portafoglio sconto.

4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso 

clientela

Tipologia operazioni/ 
Valori

Totale 31-dic-25 Totale 31-dic-24

Valore di bilancio Fair value Valore di bilancio Fair value

Primo 
e 

secondo 
stadio

Terzo 
stadio

di
 c
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: i

m
pa

ire
d 

ac
qu

isi
te
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L1 L2 L3

Primo 
e 

secondo 
stadio

Terzo 
stadio

di
 c
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te

 o
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ig
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at

e

L1 L2 L3

1. Finanziamenti 2.236.933  15.425  -    -    -    -    2.102.122  18.841  -    -    -    -    

1.1. Conti correnti  494.955  8.483  -    X  X  X  478.077  10.624  -    X  X  X  

1.2. Pronti contro termine attivi  -    -    -    X  X  X  -    -    -    X  X  X  

1.3. Mutui 703.927  6.704  -    X  X  X  681.856  7.966  -    X  X  X  

1.4. Carte di credito, prestiti personali 
e cessioni del quinto  853  3  -    X  X  X  782  1  -    X  X  X  

1.5. Finanziamenti per leasing  -    -    -    X  X  X  -    -    -    X  X  X  

1.6. Factoring -    -    -    X  X  X  -    -    -    X  X  X  

1.7. Altri finanziamenti  1.037.198  235  -    X  X  X  941.407  250  -    X  X  X  

2. Titoli di debito 1.048.553  -    -    -    -    -    986.372  -    -    -    -    -    

2.1. Titoli strutturati  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

2.2. Altri titoli di debito  1.048.553  -    -    1.024.733  -    -    986.372  -    -    928.888  -    -    

Totale 3.285.486  15.425  -    1.024.733  -    2.252.358  3.088.494  18.841  -    928.888  -    2.120.963

Legenda: L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3
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4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitori/emittenti dei 

crediti verso clientela

Tipologia operazioni/Valori

Totale 31-dic-25 Totale 31-dic-24

Primo 
e 

secondo 
stadio

Terzo stadio

di cui: 
impaired 

acquisite o 
originate

Primo 
e 

secondo 
stadio

Terzo stadio

di cui: 
impaired 

acquisite o 
originate

1. Titoli di debito  1.048.553  -    -    986.372  -    -    
a) Amministrazioni pubbliche  1.014.113  -    -    972.440  -    -    
b) Altre società finanziarie  19.354  -    -    8.578  -    -    

di cui: imprese di assicurazione  -    -    -    -    -    -    
c) Società non finanziarie  15.086  -    -    5.354  -    -    

2. Finanziamenti verso:  2.236.933  15.425  -    2.102.122  18.841  -    
a) Amministrazioni pubbliche  -    18  -    40.050  18  -    
b) Altre società finanziarie  549.237  112  -    483.434  83  -    

di cui: imprese di assicurazione  -    -    -    -    -    -    
c) Società non finanziarie  1.215.804  10.556  -    1.143.229  12.449  -    
d) Famiglie 471.892  4.739  -    435.409  6.291  -    

Totale 3.285.486  15.425  -    3.088.494  18.841  -

4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore complessive

Valore lordo Rettifiche di valore 
complessive

W
rit
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of
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i*

Primo 
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 c
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 d
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Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Titoli di debito  1.150.585  1.150.585  -    -    307  -    -    -    

Finanziamenti  2.512.306  2.459.648  57.117  49.487  4.474  3.280  34.062  17.917  

Totale 31.12.2025  3.662.891  3.610.233  57.117  49.487  4.781  3.280  34.062  17.917  

Totale 31.12.2024  3.375.794  3.309.512  55.174  53.563  4.405  3.097  34.722  14.381  

di cui: attività finanziarie 
impaired acquisite o originate  X  X  -    -    X  -    -    -

* Valore da esporre a fini informativi
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4.4a Finanziamenti valutati al costo ammortizzato oggetto di garanzia pubblica: valore lordo e 

rettifiche di valore complessive

Valore lordo Rettifiche di valore 
complessive

W
rit

e-
of
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ia

li 
co
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pl

es
siv

i*

 Primo 
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di
 c
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Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Finanziamenti oggetto 
di garanzia pubblica  73.347  73.347  15.636  3.501 233  1.500  680 -    

Totale 31.12.2025  73.347  73.347  15.636  3.501 233  1.500  680  -    

Totale 31.12.2024  94.184  94.184  12.723  1.142 273  1.543  133  -    

* Valore da esporre a fini informativi

SEZIONE 5 - DERIVATI DI COPERTURA - VOCE 50 

5.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli 

Legenda: VN = valore nozionale - L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3 

 
FV  31 dicembre 2025 VN 

31-dic-25

FV  31 dicembre 2024 VN 
31-dic-24L1 L2 L3 L1 L2 L3

A.  Derivati finanziari  -    8.986  -    86.282  -    9.047  -    105.016  
     1. Fair value  -    8.986  -    86.282  -    9.047  -    105.016  
     2. Flussi finanziari  -    -    -    -    -    -    -    -    
     3. Investimenti esteri  -    -    -    -    -    -    -    -    

B.  Derivati creditizi  -    -    -    -    -    -    -    -    
     1. Fair value  -    -    -    -    -    -    -    -    
     2. Flussi finanziari  -    -    -    -    -    -    -    -    

Totale -    8.986  -    86.282  -    9.047  -    105.016
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5.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura

Operazioni/ 
Tipo di copertura

Fair Value Flussi 
finanziari

In
ve

st
im

en
ti 

es
te

ri

Specifica

Generica
titoli di 
debito e 
tassi di 

interesse

titoli di 
capitale 
e indici 
azionari

valute e 
oro credito merci altri Specifica Generica

1. Attivita finanziarie 
valutate al fair value 
con impatto sulla 
redditività complessiva  -    -    -    -    X  X  X  -    X  X  

2. Attività finanziarie 
valutate al costo 
ammortizzato  8.986  -    -    -    X  X  X  -    X  X  

3. Portafoglio  X  X  X  X  X  X  -    X  -    X  
4. Altre operazioni  -    -    -    -    -    -    X  -    X  -    

Totale attività  8.986  -    -    -    -    -    -    -    -    -    

1. Passività finanziarie  -    X  -    -    -    -    X  -    X X 
2. Portafoglio  X  X  X  X  X  X  X  X  -   X 

Totale passività  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

1. Transazioni attese  X  X  X  X  X  X  X  -    X X 

2. Portafoglio di attività 
e passività finanziarie  X  X  X  X  X  X  -    X  -    -    
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7.5 Partecipazioni: variazioni annue

Totale Totale 
31-dic-25 31-dic-24 

A. Esistenze iniziali 3.700 4.850 
B. Aumenti  - - 

B.1 Acquisti - -   
B.2 Riprese di valore    
B.3 Rivalutazioni    
B.4 Altre variazioni - -  

C. Diminuzioni 3.450   1.150  
C.1 Vendite    
C.2 Rettifiche di valore 1.130 1.150  
C.3 Svalutazioni    
C.4 Altre variazioni 2.320   

D.Rimanenze finali  250  3.700    
E. Rivalutazioni totali  -    -    
F. Rettifiche totali  -    -

SEZIONE 7 - LE PARTECIPAZIONI - VOCE 70 

7.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi 

Denominazioni Sede Sede
Quota

Disponibilità
 

Legale operativa
di

voti %
 

partecipazione  
A. Imprese controllate in via esclusiva      
 1. Passadore Servizi e Consulenze S.r.l. Genova Genova  100,00
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Per quanto riguarda la vita utile delle varie categorie 

di attività materiali si riportata la tabella di sintesi: 

SEZIONE 8 - ATTIVITÀ MATERIALI - VOCE 80 

8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo

vita utile (in anni) 

Terreni indefinita 

Fabbricati 50 

Mobilio e arredi 7/9 

Impianti 4/10

Totale Totale 
Attività/Valori 31-dic-25 31-dic-24 
1. Attività di proprietà  102.847  86.995  

a) terreni  13.330  14.153  
b) fabbricati  61.942  53.391  
c) mobili  9.883  6.141  
d) impianti elettronici  2.065  1.955  
e) altre  15.627  11.355  

2. Diritti d'uso acquisiti con il leasing  20.325  10.879  
a) terreni  -    -    
b) fabbricati  20.325  10.879  
c) mobili  -    -    
d) impianti elettronici  -    -    
e) altre  -    -    

Totale 123.172  97.874  
di cui: ottenute tramite l'escussione delle garanzie ricevute  -    -
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Rivalutazioni effettuate
  Mobili Impianti Immobili   e arredi e macchinario   
Rivalutazione ai sensi legge 02.12.75 n. 576 466 
Rivalutazione ai sensi legge 19.03.83 n. 72 184 196 5.400 
Rivalutazione ai sensi legge 29.12.90 n. 408 4.902 
Rivalutazione ai sensi legge 30.12.91 n. 413 6.719 
Rivalutazione ai sensi legge 21.11.00 n. 342 7.230 
Rivalutazione ai sensi legge 23.12.05 n. 266 28.730 

184 196 53.447 
TOTALE    53.827 

La tabella sopra riportata si riferisce alle rivalutazioni 

di legge effettuate prima dell’entrata in vigore dei 

principi contabili internazionali.  

Si fa presente che, in sede di prima applicazione 

degli IAS, i valori rivalutati sono stati compresi 

nella ricostruzione del costo storico secondo i 

nuovi principi contabili. 

 

8.2 Attività materiali detenute a scopo di inve-

stimento: composizione delle attività valutate 

al costo 

Non sono presenti attività detenute a scopo di 

investimento. 

 

8.3 Attività materiali ad uso funzionale: com-

posizione delle attività rivalutate 

Non sono presenti attività materiali ad uso fun-

zionale rivalutate. 

 

8.4 Attività materiali detenute a scopo d’inve-

stimento: composizione delle attività valutate 

al fair value  

Non sono presenti attività detenute a scopo di 

investimento. 

 

8.5 Rimanenze di attività materiali disciplinate 

dallo IAS2: composizione 

Non si segnalano attività materiali ottenute tramite 

l’escussione delle garanzie ricevute e disciplinati 

dallo IAS 2. 
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8.6 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue

 Terreni Fabbricati Mobili Impianti Altre Totale 
elettronici 

A.  Esistenze iniziali lorde  14.153  80.976  16.701  11.138  26.447  149.415  
A.1 Riduzioni di valore totali nette  -    16.706  10.560  9.183  15.092  51.541  
A.2 Esistenze iniziali nette  14.153  64.270  6.141  1.955  11.355  97.874  

B. Aumenti:  -    22.369  5.650  929  6.920  35.868  
B.1 Acquisti  -    970  5.650  929  6.736  14.285  
B.2 Spese per migliorie capitalizzate  -    9.455  -    -    -    9.455  
B.3 Riprese di valore  -    -    -    -    -    -    
B.4 Variazioni positive di fair value 

imputate a:  -    -    -    -    -    -    
       a) patrimonio netto  -    -    -    -    -    -    

b) conto economico  -    -    -    -    -    -    
B.5 Differenze positive di cambio  -    -    -    -    -    -    
B.6 Trasferimenti da immobili detenuti 

a scopo di investimento  -    -    X  X  X  -    
B.7  Altre variazioni  -    11.944  -    -    184  12.128  

C. Diminuzioni:  823  4.372  1.908  819  2.648  10.570  
C.1 Vendite  -    -    -    3  185  188  
C.2 Ammortamenti  -    4.372  1.279  816  2.463  8.930  
C.3 Rettifiche di valore 

da deterioramento imputate a:  -    -    -    -    -    -    
a) patrimonio netto  -    -    -    -    -    -    
b) conto economico  -    -    -    -    -    -    

C.4 Variazioni negative di fair value 
imputate a:  -    -    -    -    -    -    
a) patrimonio netto  -    -    -    -    -    -    
b) conto economico  -    -    -    -    -    -    

C.5 Differenze negative di cambio  -    -    -    -    -    -    
C.6 Trasferimenti a:  -    -    -    -    -    -    

a) attività materiali detenute 
a scopo di investimento  -    -    X  X  X  -    

b) attività non correnti e gruppi 
di attività in via di dismissione  -    -    -    -    -    -    

C.7 Altre variazioni  823  -    629  -    -    1.452  
D.Rimanenze finali nette  13.330  82.267  9.883  2.065  15.627  123.172  

D.1 Riduzioni di valore totali nette  -    18.382  11.839  9.998  17.555  57.774  
D.2 Rimanenze finali lorde  13.330  100.649  21.722  12.063  33.182  180.946  
E. Valutazione al costo  13.330  82.267  9.883  2.065  15.627  123.172
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In conformità a quanto previsto dai principi con-

tabili internazionali, nella voce non sono ricompresi 

gli oneri pluriennali costituiti da costi di ristrut-

turazione di immobili non di proprietà adibiti a 

dipendenze della Banca: tali oneri sono ricompresi 

nella voce “120 Altre attività”. 

 

8.7 Attività materiali detenute a scopo d’inve-

stimento: variazioni annue 

Non sono presenti attività detenute a scopo di 

investimento. 

8.8 Rimanenze di attività materiali disciplinate 

dallo IAS 2: variazioni annue 

Non si segnalano attività materiali ottenute tramite 

l’escussione delle garanzie ricevute e disciplinati 

dallo IAS 2. 

 

8.9 Impegni per acquisto di attività materiali 

(IAS 16/74 c.) 

Non sono presenti impegni per acquisto di attività 

materiali. 

SEZIONE 9 - ATTIVITÀ IMMATERIALI - VOCE 90  

9.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività

Totale Totale 
Attività/valori 31-dic-25 31-dic-24 

Durata Durata Durata Durata 
definita indefinita definita indefinita 

A.1 Avviamento  X  -    X  -    
A.2 Altre attività immateriali  216  -    237  -    

di cui: software      
A.2.1 Attività valutate al costo:  216  -    237  -    

a) Attività immateriali generate internamente  -    -    -    -    
b) Altre attività  216  -    237  -    

A.2.2 Attività valutate al fair value:  -    -    -    -    
a) Attività immateriali generate internamente  -    -    -    -    
b) Altre attività  -    -    -    -    

Totale 216  -    237  -
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9.2 Attività immateriali: variazioni annue

9.3 Altre informazioni 

Non vi sono altre informazioni per la voce “Attività 

immateriali”.

 

Avviamento

Altre attività Altre attività 
immateriali: generate immateriali: Totale 

internamente altre 
DEF INDEF DEF INDEF  

A. Esistenze iniziali  -    -    -    601  -    601  
A.1   Riduzioni di valore totali nette  -    -    -    364  -    364  
A.2 Esistenze iniziali nette  -    -    -    237  -    237  

B. Aumenti  -    -    -    278  -    278  
B.1 Acquisti  -    -    -    278  278  
B.2 Incrementi di attività immateriali interne  X  -    -    -    -    -    
B.3 Riprese di valore  X  -    -    -    -    -    
B.4 Variazioni positive di fair value  -    -    -    -    -    

- a patrimonio netto  X  -    -    -    -    -    
- a conto economico  X  -    -    -    -    -    

B.5 Differenze di cambio positive  -    -    -    -    -    -    
B.6 Altre variazioni  -    -    -    -    -    -    

C. Diminuzioni  -    -    -    299  -    299  
C.1 Vendite  -    -    -    -    -    -    
C.2 Rettifiche di valore  -    -    -    299  -    299  

- Ammortamenti  X  -    -    299  -    299  
- Svalutazioni  -    -    -    -    -    -    

+ patrimonio netto  X  -    -    -    -    -    
+ conto economico  -    -    -    -    -    -    

C.3 Variazioni negative di fair value  -    -    -    -    -    
- a patrimonio netto  X  -    -    -    -    -    
- a conto economico  X  -    -    -    -    -    

C.4 Trasferimenti alle attività non correnti 
in via di dismissione  -    -    -    -    -    -    

C.5 Differenze di cambio negative  -    -    -    -    -    -    
C.6 Altre variazioni  -    -    -    -    -    -    

D.Rimanenze finali nette  -    -    -    216  -    216  
D.1 Rettifiche di valore totali nette  -    -    -    625  -    625  

E. Rimanenze finali lorde  -    -    -    841  -    841  
F. Valutazione al costo  -    -    -    216  -    216

Legenda: DEF = a durata definita - INDEF = a durata indefinita
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SEZIONE 10 - ATTIVITÀ FISCALI E LE PASSIVITÀ FISCALI - VOCE 100 DELL’ATTIVO E 

VOCE 60 DEL PASSIVO

Al 31 dicembre 2025 le attività fiscali, per le 

quali esiste la ragionevole certezza del recupero 

futuro, ammontano a 10.814 migliaia di euro, di 

cui 5.237 migliaia di euro sono riferite ad attività 

correnti e la parte rimanente, pari a 5.577 migliaia 

di euro, ad attività anticipate. 

Per quanto concerne le attività fiscali anticipate 

l’esito del probability test ha dimostrato la capacità 

della Banca di recuperarle sulla base delle prospettive 

di reddito future con le tempistiche di relativo 

rigiro previsto o stimato. 

Le attività fiscali correnti sono principalmente 

costituite da crediti verso l’Erario per altre ritenute 

e agevolazioni fiscali. 

Si evidenzia che non si sono verificate le con-

dizioni previste dalla legge n° 214/2011 per la 

trasformazione di talune imposte anticipate in 

crediti di imposta. 

Per quanto riguarda le passività fiscali, l’am-

montare complessivo è pari a 2.916 mila euro, 

dei quali 1.440 mila euro sono relativa a passività 

correnti e 1.476 mila euro a passività differite.  

Le passività fiscali correnti sono costituite prin-

cipalmente dal versamento a saldo delle imposte 

relative all’esercizio 2025 (IRES e IRAP). 

IMPOSTE ANTICIPATE IN CONTROPARTITA DEL CONTO ECONOMICO 31-dic-25 
- Accantonamento fondi rischi  355  
- Svalutazione crediti e banche  545  
- Oneri relativi al personale  786  
- Compenso agli Amministratori  428  
- Immobilizzazioni materiali  84  
- Rettifiche di valore titoli  3  
- Mutamento Principi Contabili  191  
- Altre 12  
Totale 2.404  
 
IMPOSTE ANTICIPATE IN CONTROPARTITA DEL PATRIMONIO NETTO 31-dic-25 
- Valutazione attività finanziarie valutate al fair value in contropartita al patrimonio netto  3.161  
- Valutazione partecipazioni  12  
Totale 3.173 

10.1 Attività per imposte anticipate: composizione
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10.2 Passività per imposte differite: composizione

IMPOSTE DIFFERITE IN CONTROPARTITA DEL CONTO ECONOMICO 31-dic-25 
- Mutamento principi contabili  10  
Totale 10 
 
IMPOSTE DIFFERITE IN CONTROPARTITA DEL PATRIMONIO NETTO 31-dic-25 
- Valutazione Titoli di Capitale valutati al fair value in contropartita al patrimonio netto  935  
- Valutazione Titoli di Debito valutati al fair value in contropartita al patrimonio netto  531  
Totale 1.466

10.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico)

2025 2024 
1. Importo iniziale  2.264  2.138  
2. Aumenti  1.001  798  

2.1 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio  969  798  
a) relative a precedenti esercizi  -    -    
b) dovute al mutamento dei criteri contabili  
c) riprese di valore  
d) altre  969  798  

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  32  
2.3 Altri aumenti  -    -    

3. Diminuzioni  861  672  
3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio  861  672  

a) rigiri  861  672  
b) svalutazione per sopravvenuta irrecuperabilità  
c) mutamento di criteri contabili  
d) altre  -    -    

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali  
3.3 Altre diminuzioni:  -    -    

a) trasformazioni in crediti d’imposta di cui alla legge 214/2011  
b) altre  

4. Importo finale  2.404  2.264 
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10.3bis Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. 214/2011 

2025 2024 
1. Importo iniziale  518  965  
2. Aumenti  21    -    
3. Diminuzioni  -  447  

3.1 Rigiri  -  447  
3.2 Trasformazione in crediti d’imposta  -    -    

a) derivante da perdite di esercizio  -    -    
b) derivante da perdite fiscali  -    -    

3.3 Altre diminuzioni  -    -    
4. Importo finale  539  518

10.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico)

2025 2024 
1. Importo iniziale 10    10    
2. Aumenti -    -    

2.1 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio  -    -    
a) relative a precedenti esercizi  -    -    
b) dovute al mutamento dei criteri contabili  -    -    
c) riprese di valore  -    -    
d) altre  -    -    

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  -    -    
2.3 Altri aumenti  -    -    

3. Diminuzioni  -    -    
3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio  -    -    

a) rigiri  -    -    
b) svalutazione per sopravvenuta irrecuperabilità  -    -    
c) mutamento di criteri contabili  -     
d) altre  -    -    

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali  -    -    
3.3 Altre diminuzioni:  -    -    

a) trasformazioni in crediti d’imposta di cui alla legge 214/2011  -    -    
b) altre  -    -    

4. Importo finale  10   10
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10.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto)

2025 2024 
1. Importo iniziale  3.889  7.214  
2. Aumenti  839  391  

2.1 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio  839  391  
a) relative a precedenti esercizi  -    -  
b) dovute al mutamento di criteri contabili  -    -    
c) altre  839  391  

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  -    -    
2.3 Altri aumenti  -    -    

3. Diminuzioni  1.555  3.716  
3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio  1.555  3.716  

a) rigiri  1.555  3.716  
b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità  -    -    
c) dovute al mutamento di criteri contabili  -    -    
d) altre  -    -  

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali  -    -    
3.3 Altre diminuzioni  -    -  
4. Importo finale  3.173  3.889

10.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto)

2025 2024 
1. Importo iniziale  1.329  834  
2. Aumenti  1.102  901  

2.1 Imposte differite rilevate nell’esercizio  1.102    -    
a) relative a precedenti esercizi  -    -    
b) dovute al mutamento di criteri contabili  -    -    
c) altre 1.102  

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  -    -    
2.3 Altri aumenti  -  901  

3. Diminuzioni  965  406  
3.1 Imposte differite annullate nell’esercizio  965  406  

a) rigiri  965  406  
b) dovute al mutamento di criteri contabili  -    -    
c) altre  -    -  

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali  -    -    
3.3 Altre diminuzioni  -    -  

4. Importo finale  1.466  1.329

10.7 Altre informazioni  

Non vi sono altre informazioni per la voce “Le 

attività e le passività fiscali”.
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                                                                                                                             2024 
A. Attività possedute per la vendita                                                                                                               

A.1 Attività finanziarie                                                                                                                                   -    
A.2 Partecipazioni                                                                                                                                          2.320  
A.3 Attività materiali                                                                                                                                      -    

di cui: ottenute tramite l’escussione delle garanzie ricevute                                                                      -    
A.4 Attività immateriali                                                                                                                                 -    
A.5 Altre attività non correnti                                                                                                                        -    

                                                                                                                                     Totale A  2.320  
                                                                                                                      di cui valutate al costo  -    
                                                                                                  di cui valutate al fair value livello 1  -    
                                                                                                  di cui valutate al fair value livello 2  -    
                                                                                                  di cui valutate al fair value livello 3  2.320  

B. Attività operative cessate                                                                                                                           
B.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico                                               -    

- attività finanziarie detenute per la negoziazione                                                                               -    
- attività finanziarie designate al fair value                                                                                         -    
- altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value                                                       -    

B.2 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva                                 -    
B.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato                                                                                 -    
B.4 Partecipazioni                                                                                                                                        -    
B.5 Attività materiali                                                                                                                                   -    

di cui: ottenute tramite l’escussione delle garanzie ricevute                                                                    -    
B.6 Attività immateriali                                                                                                                               -    
B.7 Altre attività                                                                                                                                          -    

                                                                                                                                     Totale B  -    
                                                                                                                      di cui valutate al costo  -    
                                                                                                  di cui valutate al fair value livello 1  -    
                                                                                                  di cui valutate al fair value livello 2  -    
                                                                                                  di cui valutate al fair value livello 3  -    

C. Passività associate ad attività possedute per la vendita                                                                              
C.1 Debiti                                                                                                                                                    -    
C.2 Titoli                                                                                                                                                     -    
C.3 Altre passività                                                                                                                                        -    

                                                                                                                                     Totale C  -    
                                                                                                                      di cui valutate al costo  -    
                                                                                                  di cui valutate al fair value livello 1  -    
                                                                                                  di cui valutate al fair value livello 2  -    
                                                                                                  di cui valutate al fair value livello 3  -    

D. Passività associate ad attività operative cessate                                                                                         
D.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato                                                                                -    
D.2 Passività finanziarie di negoziazione                                                                                                       -    
D.3 Passività finanziarie designate al fair value                                                                                             -    
D.4 Fondi                                                                                                                                                    -    
D.5 Altre passività                                                                                                                                        -    

                                                                                                                                     Totale D  -    
                                                                                                                      di cui valutate al costo  -    
                                                                                                  di cui valutate al fair value livello 1  -    
                                                                                                  di cui valutate al fair value livello 2  -    
                                                                                                  di cui valutate al fair value livello 3  -    

SEZIONE 11 - ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI 

DISMISSIONE E PASSIVITÀ ASSOCIATE - VOCE 110 DELL'ATTIVO E VOCE 70 DEL 

PASSIVO 

11.1 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione: composizione per tipologia di 

attività 
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11.2 Altre informazioni  

Nel mese di ottobre 2025 la Banca ha ricevuto 

un’offerta vincolante per l’acquisto da parte di 

altro intermediario bancario della partecipazione 

in Spefin Finanziaria S.p.A.. Considerata la natura 

vincolante dell’offerta di acquisto e delle interlo-

cuzioni avvenute successivamente fra le parti, si è 

ritenuto di poter considerare la dismissione di 

Spefin come altamente probabile entro i 12 mesi 

successivi alla data di riferimento del presente bi-

lancio. 

L’applicazione, per i motivi descritti, del 

principio contabile IFRS 5, comporta l’allocazione 

in bilancio nell’apposita voce di “Attività non 

correnti in via di dismissione” e la valutazione 

della partecipazione al minore tra il costo ed il 

fair value al netto dei costi di vendita. 

SEZIONE 12 - ALTRE ATTIVITÀ - VOCE 120 

12.1 Altre attività: composizione

31-dic-25 31-dic-24 
- Assegni di c/c tratti su banche  7.118  6.222  
- Partite diverse da addebitare  2.654  2.501  
- Rettifiche per operazioni di incasso crediti per conto di terzi  337  369  
- Crediti verso l’Erario  19.030  13.560  
- Crediti d’imposta DL “Cura Italia” e “Rilancio”  138.599  133.714  
- Risconti attivi  1.726  1.159  
- Migliorie su beni di terzi  7.199  7.646  
- Titoli e cedole da regolare  14  12  
- Altre partite  39.281  16.218  
Totale 215.958  181.401

La voce “Altre partite” si compone, principalmente, 

da stanziamenti attivi relativi a ricavi di competenza 

dell’esercizio per un importo pari a circa 12,2 

milioni di euro e dalle somme versate a titolo di 

“Default Funds” per l’operatività nel mercato MTS 

Repo per un importo pari a circa 26,3 milioni 

di euro.
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PASSIVO 

SEZIONE 1 - PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO - VOCE 10 

1.1Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti verso 

banche 

Tipologia 
operazioni/Valori

Totale 31-dic-25 Totale 31-dic-24

VB
Fair value

VB
Fair value

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. Debiti verso banche 
centrali -    X  X  X  -    X  X  X  

2. Debiti verso banche  64.166  X  X  X  10.628  X  X  X  
2.1 Conti correnti e 

depositi a vista  63.492  X  X  X  10.534  X  X  X  
2.2 Depositi a scadenza  671  X  X  X  -    X  X  X  
2.3 Finanziamenti  -    X  X  X  -    X  X  X  

2.3.1 Pronti contro 
termine passivi  -    X  X  X  -    X  X  X  

2.3.2 Altri  -    X  X  X  -    X  X  X  
2.4 Debiti per impegni di 

riacquisto di propri 
strumenti patrimoniali  -    X  X  X  -    X  X  X  

2.5 Debiti per leasing  -    X  X  X  -    X  X  X  
2.6 Altri debiti  3  X  X  X  94  X  X  X  

Totale 64.166  -    -    64.166  10.628  -    -    10.628

Legenda: VB = Valore di bilancio - L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3
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1.2 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti verso 

clientela

Tipologia 
operazioni/Valori

Totale 31-dic-25 Totale 31-dic-24

VB
Fair value

VB
Fair value

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. Conti correnti e depositi 
a vista 6.238.063  X  X  X  5.012.966  X  X  X  

2. Depositi a scadenza  23.881  X  X  X  58.093  X  X  X  
3. Finanziamenti  2.967  X  X  X  1.052  X  X  X  

3.1 Pronti contro 
termine passivi  -    X  X  X  1.052  X  X  X  

3.2 Altri 2.967  X  X  X  -    X  X  X  
4. Debiti per impegni di 

riacquisto di propri 
strumenti  patrimoniali  -    X  X  X  -    X  X  X  

5. Debiti per leasing  20.787  X  X  X  11.226  X  X  X  
6. Altri debiti 6.617  X  X  X  5.466  X  X  X  

Totale 6.292.315  -    -    6.292.315  5.088.803  -    -    5.088.803

Legenda: VB = Valore di bilancio - L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3
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1.3 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei titoli in 

circolazione

La voce “altri titoli” si riferisce agli assegni circolari 

emessi dalla banca e ancora in circolazione alla 

data di bilancio. 

 

1.4 Dettaglio dei debiti/titoli subordinati  

Alla data di bilancio non sono presenti titoli su-

bordinati. 

 

1.5 Dettaglio dei debiti strutturati 

Alla data di bilancio non sono presenti debiti 

strutturati. 

 

1.6 Debiti per leasing  

Ai sensi dell’applicazione del principio IFRS 16 

la Banca in qualità di locatario presenta un totale 

dei flussi finanziari in uscita per i leasing pari a 

euro 20,8 milioni. 

Tipologia 
titoli/Valori

Totale 31-dic-25 Totale 31-dic-24

VB
Fair value

VB
Fair value

L1 L2 L3 L1 L2 L3

A. Titoli  
1. obbligazioni  -    -    -    -    -    -    -    -    

1.1 strutturate  -    -    -    -    -    -    -    -    
1.2 altre  -    -    -    -    -    -    -    -    

2. altri titoli  14.086  -    -    14.086  20.399  -    -    20.399  
2.1 strutturati  -    -    -    -    -    -    -    -    
2.2 altri 14.086  -    -    14.086  20.399  -    -    20.399  

Totale 14.086  -    -    14.086  20.399  -    -    20.399

Legenda: VB = Valore di bilancio - L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3
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SEZIONE 2 - PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE - VOCE 20 

2.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica

2.2 Dettaglio delle “Passività finanziarie di ne-

goziazione”: passività subordinate 

Alla data di bilancio non sono presenti passività 

finanziarie di negoziazione subordinate. 

 

Tipologia 
operazioni/Valori

Totale 31-dic-25 Totale 31-dic-24

VN
Fair value

FV* VN
Fair value

FV*
L1 L2 L3 L1 L2 L3

A. Passività per cassa            
1. Debiti verso banche  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
2. Debiti verso clientela  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
3.   Titoli di debito  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

3.1 Obbligazioni  -    -    -    -    -    -    -    -    
3.1.1 Strutturate  -    -    -    -   X  -    -    -    -   X 
3.1.2 Altre obbligazioni  -    -    -    -   X  -    -    -    -   X 

3.2 Altri titoli  -    -    -    -    -    -    -    -    
3.2.1 Strutturati  -    -    -    -   X  -    -    -    -   X 
3.2.2 Altri  -    -    -    -   X  -    -    -    -   X 

Totale (A) -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

B. Strumenti derivati  
1. Derivati finanziari  30.911  -    90  -    -    35.485  -    433  -    -    

1.1 Di negoziazione X  -    90  -   X X  -    433  -   X 
1.2 Connessi con la fair value option X  -    -    -   X X  -    -    -   X 
1.3 Altri X  -    -    -   X X  -    -    -   X 

2. Derivati creditizi  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
2.1 Di negoziazione X  -    -    -   X X  -    -    -   X 
2.2 Connessi con la fair value option X  -    -    -   X X  -    -    -   X 
2.3 Altri X  -    -    -   X X  -    -    -   X 

Totale (B)  X    -  90   - X  X    -  433  - X 

Totale (A+B)  X    -  90  - X  X    -  433   - X 

Legenda: VN = valore nominale o nozionale - L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3 - FV* = fair value calcolato escudendo le variazioni di valore 
dovute al cambiamento del merito creditizio dell’emittente rispetto alla data di emissione. 

2.3 Dettaglio delle “Passività finanziarie di ne-

goziazione”: debiti strutturati 

Alla data di bilancio non sono presenti passività 

finanziarie di negoziazione strutturate.

pp_69_230•Nota Integr.qxp  20/04/26  14:12  Pagina 128



BILANCIO 2025 - 138 ° ESERCIZIO 129

SEZIONE 4 - DERIVATI DI COPERTURA - VOCE 40 

4.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli gerarchici

Legenda: VN = valore nozionale - L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3 

 
Fair value 31-dic-25 VN 

31-dic-25

Fair value 31-dic-24 VN 
31-dic-24L1 L2 L3 L1 L2 L3

A. Derivati finanziari  -   576    -   21.631    -    570  -    23.418  
1) Fair value  -   576    -    21.631    -    570  -    23.418  
2) Flussi finanziari  -    -    -    -    -    -    -    -    
3) Investimenti esteri  -    -    -    -    -    -    -    -    

B. Derivati creditizi  -    -    -    -    -    -    -    -    
1) Fair value  -    -    -    -    -    -    -    -    
2) Flussi finanziari  -    -    -    -    -    -    -    -    

Totale -    576    -    21.631    -    570  -    23.418

4.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura

Operazioni/ 
Tipo di copertura

Fair Value Flussi 
finanziari

In
ve

st
im

en
ti 

es
te

ri

Specifica

Ge
ne

ric
a

titoli di 
debito e 
tassi di 

interesse

titoli di 
capitale 
e indici 
azionari

valute 
e oro credito merci altri

Sp
ec

ifi
ca

Ge
ne

ric
a

1. Attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva  576  -    -    -    X  X  X  -    X X 

2. Attività finanziarie valutate 
al costo ammortizzato  -    -    -    X  X  X  -    X X 

3. Portafoglio  X  X  X  X  X  X  -    X  -   X 
4. Altre operazioni  -    -    -    -    -    -    X  -    X  -    

Totale attività  576  -    -    -    -    -    -    -    -    -    

1. Passività finanziarie  -    X  -    -    -    X  -    X X 
2. Portafoglio  X  X  X  X  X  X  -    X  -   X 

Totale passività  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

1. Transazione attese  X  X  X  X  X  X  X  -    X  X  

2. Portafoglio di attività  
 passività finanziarie  X  X  X  X  X  X  -    X  -    -
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La voce “Altre partite” è composta principalmente, 

oltre ad altre partite minori, da depositi ricevuti a 

titolo di marginazione dei contratti derivati in 

essere per euro 10 milioni e per 3.441 mila euro 

dal contributo dovuto all’esercizio dell’opzione 

prevista dall’art.1 comma 68-73 della Legge 199 

del 30 dicembre 2025.

SEZIONE 6 - PASSIVITÀ FISCALI - VOCE 60

Per la composizione e movimentazione delle 

“passività fiscali” si rinvia alla sezione 10 

dell’attivo. 

 

SEZIONE 8 - ALTRE PASSIVITÀ - VOCE 80 

8.1 Altre passività: composizione

31-dic-25 31-dic-24 
- Debiti verso fornitori  4.259  3.786  
- Partite da accreditare alla clientela e a banche per operazioni diverse  6.410  5.565  
- Titoli e cedole da regolare  5.966  3.397  
- Contributi da versare agli enti previdenziali  1.549  1.500  
- Competenze riguardanti il personale  6.183  5.674  
- Ritenute e imposte da versare all’Erario  4.526  4.523  
- Imposte da versare all’Erario per conto terzi  6.205  4.685  
- Risconti Passivi  621  638  
- Partite di portafoglio  48.989  46.292  
- Altre partite  15.911  18.386  
Totale 100.620  94.446 
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9.2 Altre informazioni 

Le valutazioni sono effettuate mediante l’appli-

cazione di un modello previsionale attuariale 

che consente, per ciascun lavoratore dell’azienda, 

in base ad ipotesi economiche e demografiche 

realistiche e coerenti, di individuare con presu-

mibilità tecnicamente fondata i flussi temporali 

e dimensionali delle future erogazioni del TFR, 

in modo tale da quantificare le relative passività 

di bilancio ed il costo di competenza dell’esercizio, 

con particolare riguardo agli utili o perdite 

attuariali generati dall’effettivo verificarsi degli 

eventi, o da variazioni delle ipotesi e dei parametri 

generali. 

La metodologia adottata per la valutazione at-

tuariale del TFR può essere schematizzata nelle 

seguenti fasi: 

- proiezione fino all’epoca aleatoria di corre-

sponsione per ciascun dipendente del TFR, 

già accantonato al 31.12.2006 e rivalutato alla 

data di valutazione; 

- determinazione per ciascun dipendente dei pa-

gamenti probabilizzati di TFR di cui sopra che 

dovranno essere effettuati dalla Banca in caso 

di uscita del dipendente nonché a fronte di ri-

chieste di anticipi; 

- attualizzazione, alla data di rivalutazione, di 

ciascun pagamento probabilizzato. 

Il modello attuariale di riferimento per la va-

lutazione del TFR, nonché dei premi di anzianità, 

poggia su diverse ipotesi sia di tipo demografico 

che economico.  

Si riportano di seguito le basi tecniche econo-

miche utilizzate. 

Il tasso annuo di attualizzazione utilizzato per 

la determinazione del valore attuale dell’obbligazione 

è stato determinato, coerentemente con il par. 83 

dello IAS 19, con riferimento all’indice IBoxx 

Eurozone Corporate AA pari al 3,07%. 

Il tasso annuo di inflazione è stato assunto pari 

al 2,00%. 

Il tasso annuo di incremento del TFR come pre-

visto dall’art. 2120 del Codice Civile, è definito 

come il 75% dell’inflazione più 1,5 punti per-

centuali è stato assunto pari al 3,00%. 

SEZIONE 9 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE - VOCE 90 

9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue

Totale Totale 
31-dic-25 31-dic-24 

A. Esistenze iniziali 2.378 2.414 
B. Aumenti 68  96  

B.1 Accantonamenti dell’esercizio 68  75  
B.2 Altre variazioni -  21  

C. Diminuzioni 203  132  
C.1 Liquidazioni effettuate 164  114  
C.2 Altre variazioni 39  18  

D. Rimanenze finali 2.243  2.378  
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Si riportano di seguito le basi demografiche 

utilizzate. 

Probabilità di invalidità: sono state desunte da 

quelle risultanti dalle tavole INPS sull’inabilità dei 

lavoratori dipendenti distinte per età e per sesso. 

Probabilità di dimissioni anticipate (turnover): 

Sono mantenute le seguenti probabilità, costanti 

per ogni età e differenziate per sesso:  

- 1,50% per i maschi;  

- 1,25% per le femmine.  

Probabilità di anticipazioni di TFR: sono definite 

costanti per ogni età, differenziate per genere ed 

in funzione del fatto che sia stata o meno già per-

cepita un’anticipazione. 

SEZIONE 10 - FONDI PER RISCHI E ONERI - VOCE 100 

10.1 Fondi per rischi e oneri: composizione

Totale Totale 
 
Voci/Valori

 31-dic-25 31-dic-24 
1. Fondi per rischio di credito relativo a impegni 

e garanzie finanziarie rilasciate  311  300  
2. Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate  -  -  
3. Fondi di quiescenza aziendali  -  -  
4. Altri fondi per rischi ed oneri  3.832  3.609  

4.1 controversie legali e fiscali  922  1.123  
4.2 oneri per il personale  2.540  2.486  
4.3 altri  370  -  

Totale 4.143  3.909
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10.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue

Fondi su altri Fondi 
impegni e altre di Altri 

 garanzie rilasciate quiescenza fondi Totale 
A. Esistenze iniziali  -    -    3.609  3.609  
B. Aumenti  -    -    1.894  1.894  

B.1 Accantonamento dell’esercizio  -    -    416  416  
B.2 Variazioni dovute al passare del tempo  -    -    -  -  
B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto  -    -    -    -    
B.4 Altre variazioni  -    -    1.478  1.478  

C. Diminuzioni  -    -    1.671  1.671  
C.1 Utilizzo nell’esercizio  -    -    297  297  
C.2 Variazioni dovute a modifiche de tasso di sconto  -    -    1    1    
C.3 Altre variazioni  -    -    1.373  1.373  

D.Rimanenze finali  -    -    3.832  3.832 

Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate

Secondo stadio Terzo stadio Totale

10.3 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate

1. Impegni a erogare fondi  72  -    1  73  
2. Garanzie finanziarie rilasciate  148  30  60   238  

Totale 220  30  61 311  

Primo stadio
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10.4 Fondi su altri impegni ed altre garanzie ri-

lasciate 

Non sono presenti fondi su altri impegni ed altre 

garanzie rilasciate. 

 

10.5 Fondi di quiescenza aziendali a benefici 

definiti 

Non sono presenti fondi di quiescenza aziendali 

a benefici definiti. 

 

10.6 Fondi per rischi e oneri - altri fondi 

La consistenza al 31 dicembre 2025 degli altri 

fondi ammonta a 3.832 migliaia di euro in 

aumento rispetto alle 3.609 migliaia di euro già 

accantonati alla fine del precedente esercizio. I 

movimenti del fondo sono riconducibili a nuovi 

accantonamenti per complessivi 1.894 migliaia 

di euro, utilizzi per 1.671 migliaia di euro.  

La voce 4.1 “controversie legali e fiscali” è 

riferita a revocatorie fallimentari, di contenziosi 

in essere e passività probabili. 

Gli stanziamenti in essere al 31 dicembre 2025 

sono considerati adeguati per far fronte alle 

passività che potrebbero derivare dalla definizione 

dei contenziosi sopraindicati, nella consapevolezza 

di aver sempre operato nell’osservanza delle norme 

vigenti e nel pieno rispetto degli interessi della 

propria clientela. 

La voce 4.2 “oneri per il personale” include la 

passività relativa a incentivazione e ai premi di 

anzianità che in base al contratto integrativo 

vanno erogati ai dipendenti che raggiungono i 25 

anni di servizio. La stima di tale passività al 31 

dicembre 2025 è stata effettuata, impiegando la 

medesima metodologia e le stesse ipotesi attuariali, 

demografiche e socio economiche utilizzate per 

la valutazione del fondo trattamento di fine rap-

porto, da un attuario indipendente, in conformità 

al principio contabile IAS 19.

SEZIONE 12 - PATRIMONIO DELL’IMPRESA - VOCI 110, 130, 140, 150, 160, 170 E 180 

12.1 “Capitale” e “Azioni proprie”: composizione

Importo Importo 
Voci/Valori 31-dic-25 31-dic-24 
1. Capitale  150.000  150.000  
2. (Azioni proprie)  (8)  (193) 
Totale 149.992 149.807

Il capitale sociale è interamente sottoscritto e 

versato ed è costituito da n. 15.000.000 azioni 

del valore nominale di euro 10 cadauna. 

La Banca al 31 dicembre 2025 detiene n° 221 

azioni proprie. 

La movimentazione delle azioni proprie è de-

scritta nell’apposito prospetto della Relazione 

sulla gestione. 
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12.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue

12.3 Capitale: altre informazioni 

Non vi sono altre informazioni.

Voci/Tipologie Ordinarie Altre 
A. Azioni esistenti all’inizio dell’esercizio    

- interamente liberate 15.000.000  -    
- non interamente liberate  -    -    
A.1 Azioni proprie (-)  (192.803)  -    
A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 14.807.197  -    

B. Aumenti  2.744.492  -    
B.1 Nuove emissioni  -    -    

- a pagamento:  -    -    
- operazioni di aggregazioni di imprese  -    -    
- conversione di obbligazioni  -    -    
- esercizio di warrant  -    -    
- altre  -    -    

- a titolo gratuito:  -    -    
- a favore dei dipendenti  -    -    
- a favore degli amministratori  -    -    
- altre  -    -    

B.2 Vendita di azioni proprie  2.744.492  -    
B.3 Altre variazioni  -    -    

C. Diminuzioni  2.559.358  -    
C.1 Annullamento  -  -    
C.2 Acquisto di azioni proprie  2.559.358  -    
C.3 Operazioni di cessione di imprese  -  -    
C.4 Altre variazioni  -  -    

D.Azioni in circolazione: rimanenze finali 14.992.331  -    
D.1 Azioni proprie (+)  7.669  -    
D.2 Azioni esistenti alla fine dell’esercizio 15.000.000  -    

- interamente liberate 15.000.000  -    
- non interamente liberate  -    -
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12.4 Riserve di utili: altre informazioni 

La Voce 140 dello stato patrimoniale risulta così composta:

Voci/Tipologie 31-dic-25 31-dic-24 
Riserve di utili    
- riserva legale 57.042  48.027  
- altre riserve 201.351  136.155 
- di cui: riserve da prima applicazione IFRS 42  42 
Totale 258.393 184.182   

Le variazioni delle riserve di utili fanno riferi-

mento al riparto dell’utile dell’esercizio precedente; 

in particolare la Riserva legale si incrementa di 

9.015 mila euro, la Riserva statutaria si incrementa 

di 18.029 mila euro e la Riserva straordinaria au-

menta di 40.612 mila euro. 

Tali riserve sono comprensive dell’utile conse-

guito dalla cessione della partecipazione in Me-

diobanca per 10 milioni di euro al netto dell’effetto 

fiscale; e della riserva ex Art. 26, comma 5 bis, 

D.L. 104/2023 che al 31 dicembre 2025 am-

montava a euro 12,5 milioni ridotta per 3.441 

mila euro per l’esercizio dell’opzione prevista 

dall’art.1 comma 68-73 della Legge 199 del 30 

dicembre 2025.  

Tra le altre riserve è ricompresa la riserva di 

FTA da prima applicazione del principio contabile 

IFRS 9 che ammonta a 42 mila euro. 

 

12.5 Strumenti di capitale: composizione e va-

riazioni annue 

Alla data di bilancio non sono presenti strumenti 

di capitale diversi dalle azioni ordinarie.
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12.6 Altre informazioni 

Analisi della composizione del patrimonio netto 

con riferimento alla disponibilità e alla distribuibilità 

delle riserve.

Voci/Tipologie 31-dic-25 31-dic-24 Quota 
disponibile 

Riserve di capitale  
- riserva da sovrapprezzo emissione  501  483 A -B - C 
Riserve di utili  
- riserva legale  57.042  48.027 B 
- riserva statutaria  64.798  46.769 A -B - C 
- riserva straordinaria  117.434  76.637 A -B - C 
- riserva ex Art. 26, comma 5 bis, D.L. 104/2023  9.073  12.514 indisponibile 
- riserva acquisto azioni proprie  8  193 indisponibile 
- altre riserve di utili  10.038  42 A -B - C 
Riserve da valutazione  
- riserve ex Dlgs 38/2005: leggi speciali di rivalutazione  7.429  7.429 A-B 
- riserve ex Dlgs 38/2005: attività finanziarie FVOCI  7.273  6.031 indisponibile 
- riserva per variazioni attuariali trattamento fine rapporto  77  98 indisponibile 
Totale 273.673  198.223  
Legenda: A = per aumento di capitale sociale - B = per copertura di perdite - C = per distribuzione ai soci 

Valore nominale su impegni e garanzie 
finanziarie rilasciate Totale 

31.12.2025
Totale 

31.12.2024
Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio

ALTRE INFORMAZIONI 

1. Impegni e garanzie rilasciate (diversi da quelli designati al fair value)

1. Impegni a erogare fondi  110.305  -    8  110.313  120.167  
a) Banche Centrali  -    -    -    -    -    
b) Amministrazioni pubbliche  515  -    -    515  50  
c) Banche  1  -    -    1  142  
d) Altre società finanziarie  15.607  -    -    15.607  8.432  
e) Società non finanziarie  82.277  -    8  82.285  96.381  
f ) Famiglie  11.905  -    -    11.905  15.162  

2. Garanzie finanziarie rilasciate  153.271  1.852  266  155.389  159.151  
a) Banche Centrali  -    -    -    -    -    
b) Amministrazioni pubbliche  695  -    -    695  703  
c) Banche  7.213  -    -    7.213  6.821  
d) Altre società finanziarie  7.873  -    -    7.873  6.828  
e) Società non finanziarie  125.627  1.852  260  127.739  129.190  
f ) Famiglie  11.863  -    6  11.869  15.609 
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Valore nominale

Totale 
31.12.2025

Totale 
31.12.2024

2. Altri impegni e altre garanzie rilasciate

1. Altre garanzie rilasciate  -    -    
di cui: deteriorati  -    -    
a) Banche Centrali  -    -    
b) Amministrazioni pubbliche  -    -    
c) Banche  -    -    
d) Altre società finanziarie  -    -    
e) Società non finanziarie  -    -    
f ) Famiglie  -    -    

2. Altri impegni 6.844  9.133 
di cui: deteriorati  -    -    
a) Banche Centrali  -    -    
b) Amministrazioni pubbliche  -    -    
c) Banche  -    -    
d) Altre società finanziarie 6.844  9.133 
e) Società non finanziarie   -    
f ) Famiglie  -    -

La voce “Altri impegni” è costituita da impegni 

per garanzie da rilasciare di natura commerciale, 

da impegni verso fondi O.I.C.R. per l’importo 

residuo da richiamare.

3. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni

Importo Importo 
 
Portafogli

 31-dic-25 31-dic-24 
1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico  -  -  
2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva 32.500 68.500 
3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 285.000 298.500 
4. Attività materiali  -  -  

di cui: attività materiali che costituiscono rimanenze  -  -
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5. Attività finanziarie oggetto di compensazione 

in bilancio, oppure soggette ad accordi-quadro di 

compensazione o ad accordi similari. 

Non sono presenti attività finanziarie oggetto di 

compensazione o soggette ad accordi di compen-

sazione al 31 dicembre 2025. 

 

6. Passività finanziarie oggetto di compensazione 

in bilancio, oppure soggette ad accordi-quadro di 

compensazione o ad accordi similari. 

Non sono presenti passività finanziarie oggetto 

di compensazione o soggette ad accordi di com-

pensazione al 31 dicembre 2025. 

 

7. Operazioni di prestito titoli 

Al 31 dicembre 2025 non vi erano operazioni di 

prestito titoli. 

 

8. Informativa sulle attività a controllo con- 

giunto 

Al 31 dicembre 2025 non sono presenti attività a 

controllo congiunto. 

4. Gestione e intermediazione per conto terzi

 Tipologia servizi Importo 
1. Esecuzione di ordini per conto della clientela  
    a)  Acquisti  142.425  

1. regolati  142.425  
2. non regolati  -    

b) Vendite  51.138  
1. regolate  51.138  
2. non regolate  -    

2. Gestioni individuale di portafogli  2.032.157  
3. Custodia e amministrazione di titoli  

a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria 
(escluse le gestioni di portafogli)  -    
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio  -    
2. altri titoli  -    

b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri  5.216.104  
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio  54.428  
2. altri titoli  5.161.676  

c) titoli di terzi depositati presso terzi  6.572.802  
d) titoli di proprietà depositati presso terzi  1.993.964  

4. Altre operazioni  135.424
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

Gli interessi attivi maturati nell’esercizio a fronte 

delle posizioni classificate come deteriorate am-

montano a 875 mila euro. 

 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre 

informazioni 

 

1.2.1 Interessi attivi su attività finanziarie in 

valuta 

Gli interessi attivi maturati nel 2025 su attività 

finanziarie denominate in valuta estera ammontano 

a 1.236 mila euro.

SEZIONE 1 - INTERESSI - VOCI 10 E 20 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione

Titoli Finanziamenti Altre  2025 2024 Voci/Forme tecniche di debito operazioni 
1. Attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto a conto economico:  655  -  -  655  773  
1.1. Attività finanziarie detenute 

per la negoziazione  117  -  -  117  75  
1.2. Attività finanziarie designate al fair value  -  -  -  -  -  
1.3. Altre attività finanziarie obbligatoriamente 

valutate al fair value  538  -  -  538  698  
2. Attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva  20.812  -  X  20.812  23.738  
3. Attività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato:  30.190  90.879  121.069  141.966  
3.1 Crediti verso banche  3.094  3.135  X  6.229  6.349  
3.2 Crediti verso clientela  27.096  87.744  X  114.840  135.617  

4. Derivati di copertura  X  X  1.678  1.678  3.096  
5. Altre attività  X  X  25.133  25.133  32.438  
6. Passività finanziarie  X  X  X  -  -  
Totale 51.657  90.879  26.811  169.347  202.011  
di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired  -  -  -  -  -  
di cui: interessi attivi su leasing finanziario  -  -  -  -  -

pp_69_230•Nota Integr.qxp  20/04/26  14:12  Pagina 140



BILANCIO 2025 - 138 ° ESERCIZIO 141

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: altre in-

formazioni 

 

1.4.1 - Interessi passivi su passività in valuta 

Gli interessi passivi maturati su passività denominate 

in valuta ammontano a 2.536 mila euro.

1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

Debiti Titoli Altre  2025 2024 Voci/Forme tecniche operazioni 
1. Passività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato  53.302  -    -    53.302  70.479  
1.1 Debito verso banche centrali  -   X X  -    -    
1.2  Debiti verso banche  2.738  X X  2.738  8.324  
1.3 Debiti verso clientela  50.564  X X  50.564  62.155  
1.4 Titoli in circolazione  X  -   X  -    -    

2. Passività finanziarie di negoziazione  -    -    -    -    -    
3. Passività finanziarie designate al fair value  -    -    -    -    -    
4. Altre passività e fondi  X  X  -    -    -    
5. Derivati di copertura  X  X  87  87  -    
6. Attività finanziarie  X  X  X  -    -    
Totale 53.302  -    87  53.389  70.479  
di cui: interessi passivi relativi ai debiti per leasing  399  399  304

1.5 Differenziali relativi alle operazioni di copertura 

Voci 2025 2024 
A. Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura:  1.586  3.095  
B. Differenziali negativi relativi a operazioni di copertura:  - -  
C. Saldo (A-B) 1.586 3.095
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SEZIONE 2 - LE COMMISSIONI - VOCI 40 E 50 

2.1 Commissioni attive: composizione

Tipologia servizi/Valori 2025 2024 
a) Strumenti finanziari                                                                                                              - - 

1. Collocamento titoli                                                                                                           - - 
1.1 Con assunzione a fermo e/o sulla base di in impegno irrevocabile                    28.207 24.714 
1.2 Senza impegno irrevocabile                                                                                        - - 

2. Attività di ricezione e trasmissione di ordini e esecuzione 
di ordine per conto dei cliente                                                                                          - - 
1.1 Ricezione e trasmissione di ordini di uno o più strumenti finanziari                  9.272 7.150  
1.2 Esecuzione di ordini per conto dei clienti                                                                  - - 

3. Altre commissioni connesse con attività legate a strumenti finanziari                                - -    
di cui: negoziazione per conto proprio                                                                              - -    
di cui: gestione di portafogli individuali                                                                  10.470 10.062  

 b) Corporate Finance                                                                                                                - -    
1. Consulenza in materia di fusioni e acquisizioni                                                                 - -    
2. Servizi di tesoreria                                                                                                             - -    
3. Altre commissioni connesse con servizi di corporate finance                                             - -    

 c) Attività di consulenza in materia di investimenti                                                                   - -    
 d) Compensazione e regolamento                                                                                              - -    
 e) Custodia e amministrazione                                                                                                  - -    

1. Banca depositaria                                                                                                              - -    
2. Altre commissioni legate all’attività di custodia e amministrazione                               766 673  

 f ) Servizi amministrativi centrali per la gestione di portafogli collettive                                     - -    
 g) Attività fiduciaria                                                                                                                  - -    
 h) Servizi di pagamento                                                                                                             - -    

1. Conti correnti                                                                                                           1.889 2.038  
2. Carte di credito                                                                                                         1.172 864  

 3. Carte di debito ed altre carte di pagamento                                                                  668 671  
 4. Bonifici e altri ordini di pagamento                                                                          3.844 3.819  
 5. Altre commissioni legate ai servizi di pagamento                                                          490 340  
 i) Distribuzione di servizi di terzi                                                                                              - -    

1. Gestioni di portafogli collettive                                                                                         - -    
2. Prodotti assicurativi                                                                                                          - -    
3. Altri prodotti                                                                                                                    - -    

di cui: gestione di portafogli individuali                                                                            - -    
 j) Finanza strutturata                                                                                                                - -    
 k) Attività di servicing per operazioni di cartolarizzazione                                                          - -    
 l) Impegni ad erogare fondi                                                                                                      - -    
 m) Garanzie finanziarie rilasciate                                                                                        1.220 1.146  

di cui: derivati su crediti                                                                                                        - -    
 n) Operazioni di finanziamento                                                                                                 -  -    

di cui: per operazioni di factoring                                                                                          - -    
 o) Negoziazione di valute                                                                                                   1.742 1.662  
 p) Merci                                                                                                                                  - -    
 q) Altre commissioni attive                                                                                              22.796 22.019  

di cui: per attività di gestione di sistemi multilaterati di scambio                                           - -    
di cui: per attività di gestione di sistemi organizzati di negoziazione                                      - -    

Totale                                                                                                                   82.536 75.158  
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2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi

Canali/Valori 2025 2024 
a) presso propri sportelli:    

1. gestioni di portafogli  10.470  10.062  
2. collocamento di titoli  28.207  24.714  
3. servizi e prodotti di terzi  -  -  

b) offerta fuori sede:    
1. gestioni di portafogli  -    -    
2. collocamento di titoli  -    -    
3. servizi e prodotti di terzi  -    -    

c) altri canali distributivi:    
1. gestioni di portafogli  -    -    
2. collocamento di titoli  -    -    
3. servizi e prodotti di terzi  -    -

Servizi/Valori 2025 2024 
a) Strumenti finanziari  -    -    

di cui: negoziazione di strumenti finanziari  -    -    
di cui: collocamento di strumenti finanziari  158  108  
di cui: gestione di portafogli individuali  -    -    

- proprie  -    -    
- delegate da terzi  -    -    
3.1 proprie  -    -    
3.2 delegate da terzi  -    -    

b) Compensazione e regolamento  -    -    
c) Custodia e amministrazione  658  682  
d) Servizi di incasso e pagamento  1.089  1.262  

di cui: carte di credito, carte di debito e altre carte di pagamento  141  160  
e) Attività di servicing per operazioni di cartolarizzazione  -    -    
f ) Impegni a ricevere fondi  -    -    
g) Garanzie finanziari ricevute  -    -    

di cui: derivati su crediti  -    -    
h) Offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi  -    -    
i) Negoziazione di valute  -    -    
j) Altre commissioni passive  1.352  1489  
Totale 3.257  3.541

2.3 Commissioni passive: composizione 
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SEZIONE 3 - DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI - VOCE 70 

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

2025 2024 

Proventi da Proventi da Voci/Proventi
Dividendi Dividendi    quote di O.I.C.R. quote di O.I.C.R. 

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione  -    -    -    -    
B. Altre attività finanziarie obbligatoriamente 

valutate al fair value  -    512  -    247  
C. Attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva  2.218  -    2.563  -    
D.Partecipazioni  -    X  -    X  
Totale 2.218  512  2.563  247

SEZIONE 4 - IL RISULTATO NETTO DELL’ATTIVITÀ DI NEGOZIAZIONE - VOCE 80 

4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione

Operazioni / Componenti Plusvalenze
Utili da

Minusvalenze
Perdite da Risultato netto 

reddituali (A)
negoziazione

(C)
negoziazione [(A+B) - 

(B) (D) (C+D)] 
1. Attività finanziarie di negoziazione       

1.1 Titoli di debito  -  50  24 -    26  
1.2 Titoli di capitale  -    -    -    -    -    
1.3 Quote di O.I.C.R.  -    -    -    -    -    
1.4 Finanziamenti  -    -    -    -    -    
1.5 Altre  -    -    -    -    -    

2. Passività finanziarie di negoziazione       
2.1 Titoli di debito  -    -    -    -    -    
2.2 Debiti  -    -    -    -    -    
2.3 Altre  -    -    -    -    -    

3. Attività e passività finanziarie: 
differenze di cambio X X X X  5.256  

4. Strumenti derivati       
4.1 Derivati finanziari:         

- Su titoli di debito e tassi di interesse  -    -  -    - -  
- Su titoli di capitale e indici azionari  -    -    -    -    -    
- Su valute e oro X X X X  -    
- Altri  -    -    -    -    -    

4.2 Derivati su crediti  -    -    -    -    -    
 di cui: coperture naturali connesse 

con la fair value option  X  X  X  X   
Totale -  50  24   -  5.282

La voce comprende proventi legati a quote di O.I.C.R. detenute dalla Banca.
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SEZIONE 5 - IL RISULTATO NETTO DELL’ATTIVITÀ DI COPERTURA - VOCE 90 

5.1  Il risultato netto dell’attività di copertura: composizione

Componenti reddituali/Valori 2025 2024 
A. Proventi relativi a:    

A.1 Derivati di copertura del fair value  1.330  -    
A.2 Attività finanziarie coperte (fair value)  8.011  10.251  
A.3 Passività finanziarie coperte (fair value)  -    -    
A.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari  -    -    
A.5 Attività e passività in valuta  -    -    

Totale proventi dell'attività di copertura (A) 9.341 10.251 
B. Oneri relativi a:  

B.1 Derivati di copertura del fair value  835  2.196  
B.2 Attività finanziarie coperte (fair value)  9.137  8.214  
B.3 Passività finanziarie coperte (fair value)  -    -    
B.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari  -    -    
B.5 Attività e passività in valuta  -    -    

Totale oneri dell’attività di copertura (B) 9.972 10.410 
C. Risultato netto dell’attività di copertura  (A - B) (631) (159) 
di cui: risultato delle coperture su posizioni nette -    -
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SEZIONE 6 - UTILI (PERDITE) DA CESSIONE/RIACQUISTO - VOCE 100 

6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione

2025 2024 
 Utili Perdite Risultato Utili Perdite Risultato 

netto netto 
A. Attività finanziarie        
1. Attività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato  
1.1 Crediti verso banche  -    -    -    -    -    -    
1.2 Crediti verso clientela  3.219  126  3.093  1.180  23  1.157  

2. Attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva  
2.1 Titoli di debito  11.215  35  11.180  2.056  202  1.854  
2.2 Finanziamenti  -  -  -    -  -  -    

Totale attività (A)  14.434  161  14.273  3.236  225  3.011  
B. Passività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato  
1. Debiti verso banche  -    -    -    -    -    -    
2. Debiti verso clientela  -    -    -    -    -    -    
3. Titoli in circolazione  -    -    -    -    -    -    

Totale passività (B)  -    -    -    -    -    -    

SEZIONE 7 - RISULTATO NETTO DELLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE 

VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO A CONTO ECONOMICO - VOCE 110 

7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico: composizione delle altre attività obbligatoriamente valutate al fair value. 

Operazioni/Componenti Plusvalenze Utili da Minusvalenza Perdite da Risultato netto  
reddituali (A) realizzo (B) (C) realizzo (D) [(A+B)-(C+D)] 
1. Attività finanziarie       

1.1 Titoli di debito  -  -    55    -   (55) 
1.2 Titoli di capitale  -    -    -  -   0 
1.3 Quote OICR  727  -    725  -   2 
1.4 Finanziamenti  -    -    -    -   0 

2. Attività finanziarie in valuta: 
differenze di cambio  X  X  X  X  -    

Totale 727  -    780  -   (53)
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SEZIONE 8 - RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE PER RISCHIO DI CREDITO - 

VOCE 130 

8.1 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato: composizione

Operazioni/ Componenti 
reddituali

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)                                      Totale 
2025 
(1)-(2)

Totale 
2024Primo 

stadio
Secondo 
stadio

Terzo stadio Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadioWrite-off Altre

A. Crediti verso banche  41  -    -    - 93  -    - (52)  41  
- Finanziamenti  -    -    - 10  - (10)  26  
- Titoli di debito  41  -    -    - 83  - (42)  15  

B. Crediti verso clientela  2.207  1.396  3.579  7.689 1.820  1.214  8.350 3.488  2.134  
- Finanziamenti  2.148  1.396  3.579  7.689 1.718  1.207  8.350 3.538  2.192  
- Titoli di debito  59  -    -    - 02  7  - (50) (58)  

Totale 2.248  1.396  3.579  7.689 1.913  1.214  8.350 3.436  2.175

8.1a Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo a finanziamenti valutati al costo 

ammortizzato oggetto di garanzia pubblica: composizione

Operazioni/ Componenti reddituali

Rettifiche di valore nette
Totale 
2025

Totale 
2024Primo 

stadio
Secondo 
stadio

Terzo stadio

Write-off Altre

Finanziamenti oggetto di garanzia publica  478  1.580  -    943 3.001  2.381  

 Totale 478  1.580  -    943 3.001  2.381 
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8.2 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al fair 

value con impatto sulla redditività complessiva: composizione

Operazioni/ Componenti 
reddituali

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)                                      Totale 
2025 
(1)-(2)

Totale 
2024Primo 

stadio
Secondo 
stadio

Terzo stadio Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadioWrite-off Altre

A. Titoli di debito  203  -  -    -    183  -    -   20  (136)  
B. Finanziamenti  -     -    -    -    -    -    -    -    

- Verso clientela  -     -    -    -    -    -    -    -    
- Verso banche  -     -    -    -    -    -    -    -    

Totale 203  -  -    -   183  -    -   20  (136)

SEZIONE 9 - UTILI/PERDITE DA MODIFICHE CONTRATTUALI SENZA CANCELLAZIONI 

- VOCE 140 

9.1 Utili (perdite) da modifiche contrattuali: composizione

Operazioni/Componenti Utili Perdite Risultato netto  
reddituali (A) (B) (A+B) 
- Modifiche contrattuali 75 (13) 62 
Totale 75 (13) 62
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SEZIONE 10 - SPESE AMMINISTRATIVE - VOCE 160 

10.1 Spese per il personale: composizione

Tipologia di spese/Valori 2025 2024 
1) Personale dipendente 49.031  46.326  

a) salari e stipendi  34.690  32.488  
b) oneri sociali  8.944  8.553  
c) indennità di fine rapporto  2.053  2.075  
d) spese previdenziali  -    -    
e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale  68  75  
f ) accantonamento al fondo  trattamento di quiescenza 

e obblighi simili:  -    -    
- a contribuzione definita  -    -    
- a benefici definiti  -    -    

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni:  888  797  
- a contribuzione definita  888  797  
- a benefici definiti  -    -    

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri 
strumenti patrimoniali  -    -    

i)  altri benefici a favore dei dipendenti  2.388  2.338  
2) Altro personale in attività 548  366  
3) Amministratori e sindaci 4.185  3.702  
4) Personale collocato a riposo -    -    
5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende -    -    
6) Recuperi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società -    -    
Totale 53.764  50.394
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10.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici de-

finiti: costi e ricavi 

Non sono presenti, al 31 dicembre 2025, fondi 

di quiescenza aziendali a benefici definiti. 

 

10.4 Altri benefici a favore dei dipendenti 

Nella voce relativa agli altri benefici a favore dei 

dipendenti, i cui costi sono riportati nella tabella 

10.1 al punto “i”, sono inclusi i costi di polizze 

assicurative, incentivi all’esodo, buoni pasto e 

formazione.

10.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

Personale dipendente:  462  
a) dirigenti  23  
b) totale quadri direttivi  198  

- di cui: di 3° e 4° livello  99  
c) restante personale dipendente  241  
Altro personale  7  
Totale 469 
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Nella voce “Fitti Passivi” sono ricompresi affitti 

su immobili che non sono rientrati nel perimetro 

IFRS 16 in quanto relativi a contratti di breve 

periodo o modico valore. 

Come rappresentato nella parte del presente 

bilancio relativa alle politiche contabili, i canoni 

di affitto relativi ai contratti di leasing non sono 

più registrati per competenza tra le spese ammi-

nistrative ma sostituiti, da un lato, dall’ammorta-

mento dei diritti d’uso e, dall’altro, dalla rilevazione 

degli interessi di competenza maturati sulla passività 

del leasing.

10.5 Altre spese amministrative: composizione

2025 2024 
Imposte indirette e tasse  16.488  15.206  
Compensi a professionisti e consulenze diverse  1.129  1.111  
Premi assicurativi  453    317    
Canoni locazione e manutenzione software  3.069  2.885  
Gestione e noleggio automezzi  973  955  
Postali 376  463  
Telefoniche, internet e trasmissione dati  630  607  
Stampati e cancelleria  225  272  
Vigilanza e trattamento valori  634  561  
Spese di trasporto  476  352  
Servizi inerenti l’attività bancaria  2.487  2.652  
Fitti passivi  787  823  
Pulizia locali  820  700  
Illuminazione e F.M.  454  614  
Manutenzione mobili, impianti, macchinari  1.490  1.046  
Contributi associativi  460  427  
Contributo ordinario ex-ante al Fondo di Risoluzione Europeo e al FITD  184  2.044  
Contributo addizionale al Fondo di Risoluzione Europeo  -    -    
Contributo adesione allo Schema Volontario (FITD)  -    1  
Pubblicità e rappresentanza  1.902  1.363  
Canoni e costi per centri applicativi ed enti gestori  1.561  1.759  
Altre 1.554  1.224  
Totale 36.152 35.382 
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11.2 Accantonamenti netti relativi ad altri impegni e altre garanzie rilasciate: composizione

Non sono presenti accantonamenti netti relativi 

ad altri impegni e altre garanzie rilasciate al 31 di-

cembre 2025.

SEZIONE 11 - ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI - VOCE 170 

11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativi a impegni a erogare fondi e garanzie 

finanziarie rilasciate: composizione

11.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri: composizione

 Accantonamenti Riattribuzioni 2025 2024 
di eccedenze 

Controversie legali (370)  1 (369) (310) 

 Accantonamenti Riattribuzioni 2025 2024 
di eccedenze 

Impegni a erogare fondi e garanzie rilasciate (23)  12 (11) (31)  
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SEZIONE 12 - RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI - 

VOCE 180 

12.1. Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

Rettifiche di valore Riprese Risultato 
Attività/Componente reddituale Ammortamento per deterioramento di valore netto 

(a) (b) (c) (a + b - c) 
A. Attività materiali      

1. Ad uso funzionale      
- Di proprietà  6.659  -    -    6.659  
- Diritti d’uso acquisti con il leasing  2.513  -    -    2.513  

2. Detenute a scopo di investimento      
- Di proprietà  -    -    -    -    
- Diritti d’uso acquisti con il leasing  -    -    -    -    

3. Rimanenze  X  -    -   -  
Totale 9.172  -    -    9.172 

SEZIONE 13 - RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ IMMATERIALI - 

VOCE 190 

13.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione

Rettifiche di valore Riprese Risultato 
Attività/Componente reddituale Ammortamento per deterioramento di valore netto 

(a) (b) (c) (a + b - c) 
A. Attività immateriali      

A.1 Di proprietà      
- Generate internamente 

dall’azienda  -    -    -    -    
- Altre  299  -    -    299  

A.2 Diritti d’uso acquisti con il leasing  -    -    -    -    
Totale 299  -    -    299

SEZIONE 14 - ALTRI ONERI E PROVENTI DI GESTIONE - VOCE 200 

14.1 Altri oneri di gestione: composizione

2025 2024 
A. Ammortamento delle spese per migliorie su beni di terzi  826  527  
B. Altri 734  866  

1.560  1.393
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SEZIONE 18 - UTILI (PERDITE) DA CESSIONE DI INVESTIMENTI - VOCE 250 

18.1 Utili (perdite) da cessione di investimenti: composizione

Componente reddituale/Valori 2025 2024 
A. Immobili    

- Utili da cessione  -    -    
- Perdite da cessione  -    -    

B. Altre attività    
- Utili da cessione  27  25  
- Perdite da cessione  (5)    (23)    

Risultato netto  22  2

SEZIONE 15 - UTILI (PERDITE) DELLE PARTECIPAZIONI - VOCE 220 

15.1 Utili (perdite) delle partecipazioni: composizione

Componente reddituale/Valori 2025 2024 
A. Proventi    

1. Rivalutazioni    
2. Utili da cessione    
3. Riprese di valore    
4. Altri proventi    

B. Oneri    
1. Svalutazioni    
2. Rettifiche di valore da deterioramento  1.130  1.150    
3. Perdite da cessione    
4. Altri oneri    

Risultato netto  1.130  1.150

14.2 Altri proventi di gestione: composizione

2025 2024 
A. Recupero di imposte e tasse  15.657  14.373  
B. Fitti e canoni attivi  242  225  
C. Recuperi di spese su depositi e c/c  325  348  
D.Altri recuperi di spese  590  540  
E. Altri Proventi  1.012  1.046  

17.826  16.532
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Le imposte di competenza dell’esercizio di cui al 

punto 6 sono così formate: 

- accantonamento per IRES 34.937 migliaia di euro 

- accantonamento per IRAP 7.826 migliaia di euro. 

Per le variazioni di cui al punto 4 e 5 si rinvia alle 

imposte anticipate e differite illustrate in precedenza 

nella Sezione 10 dell’Attivo. 

SEZIONE 19 - IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO DELL’OPERATIVITÀ 

CORRENTE - VOCE 270 

19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione

Componenti reddituali/Valori  2025 2024 
1. Imposte correnti (-) (42.903) (42.935) 
2. Variazioni delle imposte correnti  dei precedenti esercizi (+/-)  -    
3. Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio (+)  -    
3.bis Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio per crediti 

di imposta di cui alla legge 214/2011 (+)  
4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) 140 126  
5. Variazione delle imposte differite (+/-)  -    -    
6. Imposte di competenza dell’esercizio (-)  (-1+/-2+3+3 bis+/-4+/-5) (42.763) (42.809)
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19.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio

IRES IRAP 
Risultato prima delle imposte  128.834  -    
Base imponibile Irap (1)  -    171.505  
Ricavi non tassabili e altre variazioni permanenti in diminuz. ai fini Ires e Irap (2.906) (45.020) 
Costi non deducibili e altre variazioni permanenti in aumento ai fini Ires e Irap  4.264  15.082  
Variazioni per differenze aliquote Irap regionali (503) 
Totale (a) Imponibile per competenza  130.192  141.064  
Imposte di competenza dell’esercizio  34.937  7.826  
Onere fiscale teorico  -    -    
(a) * 27,5% Ires + (a) *5,57 % Irap (2)  35.802  7.858  
(b) Riduzione imposte esercizio (crediti imposta) (265)  -    
(c) Variazioni imposte correnti esercizi precedenti (600)  -    
Variazioni imposte anticipate esercizi precedenti  -   (32) 
(d) Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi  -    -    
(e) Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi  3.520  23  
(f ) Rigiro delle differenze temporanee  tassabili da esercizi precedenti  -    -    
(g) Rigiro delle differenze temporanee  deducibili  da esercizi precedenti (3.116) (68) 
Totale (h = a+d+e+f+g) Imponibile fiscale corrente  130.596  141.019  
Imposte correnti dell’esercizio  35.048  7.855  
(b) + (c) + (h)*27,5% Ires + (h)*5,57 % Irap (2)  
(1) Come definita art. 6 D.Lgs 446/1997 
(2) L’aliquota Irap è stata conteggiata al 5,57% per tutte le Regioni ad eccezione della Regione Valle d’Aosta al 4,65%

Per la determinazione dell’utile per azione ordinario 

si è utilizzata la media ponderata del numero 

delle azioni in circolazione pari a 14.999.779. 

Non vi sono in circolazione strumenti che possano 

comportare una diluizione del capitale. 

 

SEZIONE 22 - UTILE PER AZIONE 

22.1 Numero medio delle azioni ordinarie a 

capitale diluito

22.2 Altre informazioni 

Il principio contabile IAS n. 33 richiede l’indica-

zione dell’“utile per azione” (definito con l’acronimo 

EPS “earning per share”), che viene qui calcolato 

dividendo l’utile netto attribuibile agli azionisti 

portatori di azioni ordinarie per il numero medio 

ponderato delle azioni ordinarie in circolazione.

2025 2024 
Utile per azione 5,7381 6,0122
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PARTE D - REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

Voci Totale Totale 
31/12/2025 31/12/2024 

10. Utile (Perdita) d’esercizio 86.070  90.146  
Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico  

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva: (641)  5.427  
a) variazione di fair value  (641)  5.427  

70. Piani a benefici definiti (29)  (3) 
100. Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali 

senza rigiro a conto economico 52  (365) 
Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico  

150. Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value 
con impatto sulla redditività complessiva: 2.737  10.309  
a) variazioni di fair value  858  9.382  
b) rigiro a conto economico  1.879  927  
- rettifiche per rischio di credito  19  (135) 
- utili/perdite da realizzo  1.860  1.062  

180. Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali 
con rigiro a conto economico (899)  (3.454) 

190. Totale altre componenti reddituali 1.220  11.914  
200. Redditività complessiva (Voce 10 + 190) 87.290  102.060 
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PARTE E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI 

COPERTURA

Individuare con precisione i rischi cui la Banca 

è potenzialmente esposta assume oggi più 

che mai un ruolo strategico al fine dell’assunzione 

dei rischi medesimi e per la loro efficace 

gestione. 

Sulla base delle disposizioni normative ed in 

funzione delle caratteristiche e dimensioni della 

Banca, la stessa si avvale di strumenti e tecniche 

di mitigazione dei seguenti rischi: 

-   rischio di credito (e controparte, incluso il ri-

schio paese); 

-   rischio di tasso d’interesse del portafoglio ban-

cario; 

-   rischio di concentrazione del portafoglio cre-

diti; 

-   rischio di liquidità; 

-   rischio operativo; 

-   rischio di non conformità; 

-   rischio di riciclaggio; 

-   rischio reputazionale; 

-   rischio di mercato; 

-   rischio di aggiustamento; 

-   rischio strategico; 

-   rischio di leva finanziaria eccessiva; 

-   rischio nei confronti di soggetti collegati; 

-   rischio di trasferimento; 

-   rischio residuo. 

I sistemi di governo e controllo in merito ai so-

praelencati rischi, sono stati adottati dalla banca 

al fine di garantirne il miglior presidio e assicurare 

la coerenza dell’operatività alla propria propen-

sione di rischio. 

Al vertice del governo dei rischi si trova il Con-

siglio di Amministrazione, che, nella Sua funzione 

di Organo di supervisione strategica, approva le 

politiche di gestione dei rischi e dei relativi presidi, 

che la Banca definisce nel Risk Appetite Frame-

work (RAF). 

Il Consiglio di Amministrazione nomina inol-

tre il Comitato Rischi, che svolge funzioni di sup-

porto in materia di rischi e sistema di controlli 

interni. 

Il RAF è lo strumento che definisce per la 

Banca, in relazione al massimo rischio assumi-

bile, la propensione al rischio, le soglie di tolle-

ranza, i limiti e il governo dei rischi.  

La principale funzione, coinvolta nella defi-

nizione e nella valutazione dell’adeguatezza del 

RAF, è il Servizio Risk Management: esso è indi-

pendente dalle altre funzioni aziendali che se-

guono la gestione operativa dei rischi e opera in 

autonomia, in collegamento con l’Amministra-

tore Delegato; informa periodicamente il Con-

siglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale 

e la Direzione dell’attività svolta e dei risultati di 

questa; informa direttamente i sopracitati Or-

gani aziendali su ogni carenza e violazione ri-

scontrata. Per lo svolgimento della sua attività 

può avvalersi della collaborazione dei servizi della 

Banca, nonché di consulenti esterni. 

Ove opportuno, il Servizio Risk Management 

opera da supporto all’attività di controllo svolta 

dal Servizio Internal Audit. Tale servizio, dotato 

di autonomi poteri di iniziativa e controllo, opera 

in un’ottica di terzo livello e, anche mediante ve-

rifiche ispettive, controlla il regolare andamento 

dell’operatività e l’evoluzione dei rischi, valuta la 

completezza e l’affidabilità della struttura organiz-

zativa e delle altre componenti del sistema dei 

controlli interni, portando all’attenzione degli Or-

gani aziendali i possibili miglioramenti, con par-

ticolare riferimento al RAF. Il Responsabile del 
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Servizio Internal Audit riporta al Consiglio di Am-

ministrazione attraverso il coordinamento effet-

tuato dal Presidente; mantiene un collegamento 

funzionale con l’Amministratore Delegato e un 

rapporto informativo con il Collegio Sindacale; 

informa direttamente gli organi aziendali su ogni 

violazione o carenza di rilievo riscontrate. Il Ser-

vizio può richiedere ed acquisire informazioni da 

ogni settore della Banca e sottopone a verifica, tra 

l’altro, le funzioni aziendali di controllo di se-

condo livello. 

Le informazioni riguardanti l’adeguatezza 

patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteri-

stiche generali dei sistemi preposti all’identifica-

zione, alla misurazione ed alla gestione di tali 

rischi, così come richiesto dalle vigenti disposi-

zioni di vigilanza, sono pubblicate sul sito internet 

della Banca, www.bancapassadore.it.

1. Aspetti generali 

Per rischio di credito si intende la possibilità che 

una variazione inattesa del merito creditizio di 

una controparte, nei confronti della quale esiste 

un’esposizione, generi una corrispondente varia-

zione inattesa del valore della posizione creditoria. 

Il rischio di credito viene misurato considerando 

tutte le attività di rischio nei confronti della Clien-

tela, quindi tutti i finanziamenti di cassa e di 

firma, in qualunque valuta denominati, e gli stru-

menti obbligazionari societari detenuti dalla 

Banca. Si considera rischio di credito anche il po-

tenziale inadempimento degli impegni dei ga-

ranti. 

L’attività creditizia della Banca è, da sempre, 

caratterizzata da un estremo rigore nella selezione 

delle controparti da affidare e da un’attività che 

non fa ricorso a prodotti finanziari complessi, 

come i derivati a scopo speculativo, privilegiando 

l’erogazione di finanziamenti commerciali, con 

l’obiettivo di fornire alle famiglie e alle imprese il 

sostegno finanziario necessario. 

Il rapporto creditizio è basato sulla fiducia e, a 

differenza di altri servizi bancari, spesso scaturisce 

da un giudizio composito fatto d’esperienza e co-

noscenza delle controparti, oltre che da analisi for-

mali e sostanziali. In questo contesto, nel corso 

degli anni la Banca ha sviluppato una propria cul-

tura del rischio di credito. Tale cultura, definita e 

promossa dall’organo di amministrazione, assicura 

che il credito sia concesso ai clienti che, al meglio 

delle conoscenze della Banca al momento della 

concessione, saranno in grado di soddisfare i ter-

mini e le condizioni del contratto di credito, e che 

sia assistito, se del caso, da garanzie sufficienti e 

adeguate.  

La cultura del rischio di credito e del suo con-

trollo è diffusa in Banca a tutti i livelli dell’orga-

nizzazione e fra tutti i membri del personale 

coinvolti nei processi di assunzione, gestione e 

monitoraggio dei fattori di rischio.  

Le strategie aziendali, in questo senso, sono 

orientate da sempre ad un’attenta opera di forma-

zione, che viene aggiornata ad ogni novità signi-

ficativa. 

Particolare attenzione, infatti, è rivolta alle ri-

sorse umane, sia con funzioni di controllo, sia con 

funzioni operative, attraverso la fruizione di for-

SEZIONE 1 - RISCHIO DI CREDITO 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA
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mazione esterna ed interna o la partecipazione a 

gruppi di lavoro interbancari. Inoltre, tutto il per-

sonale è destinatario delle comunicazioni interne 

relative alle novità normative, procedurali, orga-

nizzative ed ai nuovi servizi offerti; tutta la nor-

mativa interna è consultabile tramite la intranet 

aziendale, così come molti documenti di norma-

tiva esterna. 

Periodicamente sono convocati incontri tra la 

Direzione, la Rete Commerciale e i principali Ser-

vizi interni, per trasmettere e condividere le scelte 

e le strategie commerciali e per informare sull’an-

damento del settore crediti e dei crediti deteriorati. 

Il forte radicamento sul territorio e la buona 

conoscenza delle realtà locali da parte dei respon-

sabili delle filiali e delle Aree Territoriali, unita-

mente alla costante cura della relazione con gli 

imprenditori, le associazioni di categoria e i pro-

fessionisti, permette l’instaurazione di rapporti 

privilegiati che consentono alla Banca di soddi-

sfare le esigenze delle imprese con tempi di rispo-

sta molto contenuti. 

La relazione tra Banca e Cliente è contraddi-

stinta da interazioni frequenti e multiple; la 

Banca, in questo modo, intende acquisire il mag-

gior numero di informazioni riservate, riducendo 

così la potenziale asimmetria informativa che con-

traddistingue l’attività creditizia. 

La Banca, inoltre, con l’intento di venire in-

contro ai soggetti in difficoltà, prende in conside-

razione l’adesione agli accordi stipulati fra 

l’Associazione Bancaria Italiana, le Associazioni di 

categoria e le Associazioni imprenditoriali e fina-

lizzati in particolare al sostegno creditizio delle 

imprese e ovviamente ha aderito all’“Accordo per 

il Credito”.  

Nel caso di eccezionali eventi meteorologici e 

catastrofici, che colpiscano aree in cui la Banca 

opera, essa promuove facilitazioni e finanziamenti 

a condizioni agevolate per finanziare la ricostru-

zione o la ristrutturazione delle attività danneg-

giate. 

Il leasing ed il factoring vengono erogati attra-

verso l’intervento di società specializzate di ema-

nazione bancaria, con le quali la Banca ha 

stipulato specifici accordi, che consentono di for-

nire alla clientela prodotti diversificati e innova-

tivi, in sintonia con l’evoluzione dei mercati. 

Nelle attività rivolte alla clientela privata con-

fluiscono le carte di debito (bancomat), di credito 

e i finanziamenti sotto varie forme; la principale 

è quella dei mutui garantiti da ipoteca su immo-

bili residenziali. 

La Banca, per il calcolo di requisiti minimi di 

capitale da detenere, a fronte del rischio di credito, 

utilizza il metodo “standardizzato”, che suddivide 

le esposizioni di rischio di credito in diverse classi, 

per ognuna delle quali sono previsti dei coeffi-

cienti di ponderazione diversi. 

 

2. Politiche di gestione del rischio del credito 

2.1 Aspetti organizzativi 

L’assunzione del rischio creditizio da parte della 

Banca è disciplinato da apposite policies che ven-

gono aggiornate ogni anno e approvate dal Con-

siglio di Amministrazione, fra cui Policy di 

gestione del credito, Policy di classificazione dei 

crediti e di gestione dei crediti deteriorati, Policy 

grandi esposizioni, Policy operazioni di maggior ri-

lievo, Policy di gestione dei conflitti di interesse e 

delle operazioni con soggetti collegati (“Parti Cor-

relate”), Policy di valutazione degli immobili posti 
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a garanzia delle esposizioni, Quadro autonomie 

del credito, a loro volta integrate da regolamenti, 

comunicazioni di servizio e istruzioni operative. 

La Policy di gestione dei conflitti di interesse e 

delle operazioni con parti correlate, unitamente al 

Regolamento operazioni con soggetti collegati, 

definisce e disciplina le politiche volte alla preven-

zione e gestione dei conflitti di interesse in gene-

rale, ed in particolare il rischio che la vicinanza di 

alcuni soggetti ai centri decisionali della Banca 

possa compromettere l’imparzialità delle decisioni 

relative alla concessione di finanziamenti e ad altre 

operazioni nei confronti dei soggetti medesimi. 

Inoltre la Banca, nel perseguire i propri obiet-

tivi di sostenibilità, identifica, valuta e gestisce i 

fattori e i rischi ESG nell’ambito del processo del 

credito, con la consapevolezza che l’offerta di cre-

dito ricopra un ruolo importante nel contrasto al 

cambiamento climatico e nella transizione verso 

un’economia sostenibile. Con lo scopo di comu-

nicare gli obiettivi perseguiti e le soluzioni adot-

tate in materia di sostenibilità ambientale, sociale 

e di governance, la Banca pubblica apposita Policy 

di sostenibilità (‘ESG’) in continua implementa-

zione e aggiornamento alla luce delle costanti no-

vità normative in materia.  

L’erogazione del credito è disciplinata da un ar-

ticolato livello di deleghe operative e livelli di au-

tonomie deliberative previste dal Consiglio di 

Amministrazione, che sono definite in termini di 

esposizione nei confronti della controparte da af-

fidare e che considerano, tra l’altro, i rischi diretti 

e indiretti, di gruppo economico, la forma tecnica 

e la durata dei finanziamenti.  

La delibera relativa alla concessione di credito 

ai privati e alle aziende è una complessa procedura 

con cui la Banca va a focalizzare l’attenzione sia 

sulle caratteristiche economico-patrimoniali sia su 

aspetti più qualitativi (ad esempio il rapporto con 

il soggetto da affidare, il settore d’appartenenza, 

ecc.), che possono influire sulla delibera di fido. 

Le valutazioni si basano non solo sull’analisi di 

elementi qualitativi e quantitativi riguardanti la 

situazione e l’andamento del soggetto richiedente 

il fido, ma anche sulla conoscenza delle sue capa-

cità e, in caso di affidamento di un’azienda, sulla 

conoscenza del management della medesima e del 

settore in cui opera e, nell’eventualità di aziende 

familiari, anche sulla valutazione della continuità 

aziendale. 

Per quanto riguarda le strutture organizzative 

preposte al presidio e alla gestione del rischio di 

credito sono previsti ruoli e competenze specifiche: 

-   al Consiglio di Amministrazione compete di de-

finire le linee generali di gestione e di controllo 

dei rischi in materia di erogazione del credito, 

nonché le autonomie delegate per la conces-

sione degli affidamenti; al Consiglio compete 

inoltre di deliberare gli affidamenti che non 

sono oggetto di delega; 

-   l’Amministratore Delegato provvede a dare ese-

cuzione alle delibere del Consiglio di Ammini-

strazione in materia di rischio di credito; 

-   il Direttore Generale collabora con l’Ammini-

stratore Delegato nel dare esecuzione alle deli-

bere del Consiglio di Amministrazione in 

materia di rischio di credito; sovrintende diret-

tamente alla gestione complessiva degli affari, 

seguendo gli andamenti dell’Area Crediti e del 

relativo rischio, e coordina le attività volte al 

monitoraggio dell’andamento delle pratiche 

di fido; 
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-   il Comitato Fidi approfondisce e valuta preli-

minarmente le richieste e le revisioni di affida-

menti da sottoporre al Consiglio di 

Amministrazione; esamina i nuovi affidamenti 

e le modifiche delle pratiche di fido di compe-

tenza della Direzione; 

-   il Comitato Intermediazione Creditizia esamina 

l’andamento della raccolta e degli impieghi 

analizzando anche, in generale, la qualità del 

credito erogato; anche sulla base dell’anda-

mento del mercato dei tassi, verifica la rispon-

denza delle politiche di tasso e di prezzo 

applicate; esamina le posizioni che presentano 

anomalie e ne valuta la loro eventuale classifi-

cazione tra le diverse tipologie di crediti dete-

riorati; esamina l’andamento dei crediti 

deteriorati e le rettifiche di valore, analitiche e 

forfettarie, da apportare ai crediti verso la clien-

tela; 

-   il Responsabile della Direzione Intermediazione 

Creditizia è responsabile del funzionamento e 

dell’operatività dei Servizi che da essa dipen-

dono, riportando direttamente al Direttore Ge-

nerale, e ne sovraintende, avvalendosi della 

collaborazione del Coordinatore dei Servizi della 

Direzione Intermediazione Creditizia, qualora 

nominato, l’operatività in termini di eroga-

zione del credito e relativa gestione del rischio, 

di redditività, di volumi di raccolta e di impie-

ghi, di operatività connessa ai diversi servizi of-

ferti alle imprese ed ai privati, in accordo con 

le politiche commerciali perseguite dalla Banca; 

acquisisce le periodiche risultanze del monito-

raggio sui rischi di credito e sull’intermedia-

zione creditizia effettuati a cura del Servizio 

Crediti e della funzione Risk Management al 

fine di porre in essere gli interventi correttivi 

e/o intraprendere le iniziative del caso; 

-   il Servizio Crediti, che è una struttura centrale 

indipendente rispetto alla struttura commer-

ciale e che riporta al Responsabile della Dire-

zione Intermediazione Creditizia, presidia 

l’erogazione del credito dall’istruttoria della 

pratica fino all’eventuale estinzione, con una 

finalità prevalente di controllo del merito cre-

ditizio; svolge altresì la periodica revisione degli 

affidamenti verificando il regolare utilizzo dei 

fidi e la congruità della movimentazione ap-

poggiata. Il Servizio comprende l’Ufficio Mutui 

e Finanziamenti Medio/Lungo Termine per 

l’istruttoria e la gestione delle relative pratiche 

di mutuo e finanziamento;  

-   l’Ufficio Monitoraggio Crediti attua una sistema-

tica attività di monitoraggio delle esposizioni 

creditizie, oltre a quanto svolto regolarmente 

dal Servizio Crediti, con controlli di linea volti 

ad analizzare l’andamento del profilo di rischio, 

dei fidi e degli utilizzi, al fine di rilevare tem-

pestivamente l’eventuale insorgere di anomalie. 

Sottopone le risultanze delle sue analisi alla Di-

rezione Intermediazione Creditizia; 

-   il Servizio Amministrativo Crediti controlla la 

completezza e la regolarità formale della docu-

mentazione delle pratiche di fido e delle even-

tuali garanzie che custodisce e ha inoltre il 

compito, congiuntamente con il Servizio Cre-

diti, di monitorare i legami esistenti tra i 

clienti, al fine di cogliere le connessioni giuri-

diche e/o economiche che costituiscono 

“gruppi di clienti connessi”; 

-   la Rete commerciale (Filiali e Agenzie) gestisce 

la relazione con il Cliente affidato o affidando 
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acquisendo la documentazione necessaria per 

la valutazione del merito creditizio e opera una 

preventiva selezione delle richieste di fido. 

Concorre con il Servizio Crediti e con l’Ufficio 

Monitoraggio Crediti al monitoraggio delle 

posizioni affidate al fine di individuare quelle 

che presentano segnali di degrado; in caso di 

anomalia, di concerto con gli uffici centrali, 

mette in atto, nei confronti della controparte, 

gli opportuni interventi. Nella loro attività le 

dipendenze, raggruppate per aree geografiche, 

sono coadiuvate da un Responsabile di Area Ter-

ritoriale che ne sovrintende e coordina l’opera-

tività sulla base degli indirizzi della Direzione 

ed è responsabile dell’andamento e del buon 

funzionamento delle medesime; 

-   il Servizio Risk Management verifica che l’atti-

vità dell’Area Crediti sia coerente con le linee 

guida e i limiti indicati dagli Organi Ammini-

strativi della Banca nel perseguimento degli 

obiettivi prefissati. In particolare, svolge ad in-

tegrazione dei controlli di linea attuati dalle 

strutture produttive un’attività di misurazione 

e controllo dei rischi connessi alla gestione del 

credito, segnalando eventuali anomalie; verifica 

il corretto svolgimento del monitoraggio anda-

mentale sulle singole esposizioni creditizie, in 

particolare di quelle deteriorate, e valuta la coe-

renza delle classificazioni, la congruità degli ac-

cantonamenti e l’adeguatezza del processo di 

recupero; 

-   il Servizio Compliance verifica il rispetto dei re-

golamenti interni e delle normative esterne in 

tema di erogazione e gestione del credito; 

-   il Servizio Internal Audit assicura periodiche ve-

rifiche sull’affidabilità ed efficacia del comples-

sivo processo; accerta che l’erogazione del cre-

dito si svolga correttamente, sia sotto il profilo 

del rispetto delle norme di Legge, degli Organi 

di Vigilanza ed interne, sia cogliendo l’aspetto 

del rischio connesso alle eventuali anomalie ri-

scontrate; in particolare controlla gli anomali 

utilizzi dei fidi e il mancato rispetto delle sca-

denze, la corretta classificazione dei crediti, la 

tempestività delle revisioni e la regolarità delle 

garanzie rilasciate a favore della Banca; 

-   il Servizio Legale svolge tutte le attività connesse 

al contenzioso giudiziale e stragiudiziale rela-

tivo ai crediti erogati dalla Banca. Cura gli 

adempimenti per la revoca dei fidi ed il rientro 

delle relative esposizioni. Il Servizio Legale, con 

il coinvolgimento del servizio Compliance e 

della Direzione Organizzazione e Sistemi In-

formativi, svolge un’attività di assistenza e con-

sulenza per l’aggiornamento della 

contrattualistica relativa alle garanzie e ai con-

tratti di affidamento. 

Nel corso degli ultimi esercizi, nell’ambito 

dell’ampio progetto di revisione e sviluppo del-

l’intera procedura di gestione del credito avviato 

nella seconda metà del 2022, la Banca ha portato 

avanti l’attività di adeguamento del processo di ri-

chiesta di affidamento e la conseguente imple-

mentazione procedurale per consentire 

l’applicazione dei criteri di concessione e moni-

toraggio del credito previsti dalle linee guida co-

siddette “LOM” (Guidelines on loan origination 

and monitoring) emanate dall’EBA e recepite da 

Banca d’Italia a partire dal luglio 2021. Tali linee 

guida, atte a definire standard robusti e prudenti 

in materia di concessione creditizia, hanno lo 

scopo di mantenere bassi livelli di NPLs e perciò 
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insistono sulla definizione di requisiti per la valu-

tazione creditizia delle controparti e per la ge-

stione dei relativi dati anche in ottica di 

monitoraggio degli stessi nel corso del ciclo vitale 

del credito. Nel corso degli scorsi esercizi la Banca 

ha dunque implementato un iter operativo che, 

tramite l’imputazione di specifiche informazioni 

relative alla natura anagrafica, economica e finan-

ziaria dei soggetti richiedenti un determinato af-

fidamento, consente il calcolo di indicatori atti a 

coadiuvare l’operato dei soggetti proponenti e de-

liberanti. 

Nell’esercizio in esame tale iter è stato svilup-

pato ulteriormente prevedendo la possibilità di 

identificare i cosiddetti “prestiti sostenibili”, ossia 

volti a finanziare progetti che mirano a contrastare 

le cause del cambiamento climatico e a favorire la 

transizione sostenibile.  

In ottica di sviluppo delle metodologie di va-

lutazione del merito creditizio delle controparti 

corporate nel processo di monitoraggio periodico, 

è inoltre proseguita l’attività di acquisizione di in-

formazioni da parte di primario data provider in 

merito ai rischi di sostenibilità connessi con il sog-

getto affidato.  

La Banca ha altresì continuato a porre in essere 

analisi e presidi volti a garantire il corretto moni-

toraggio del merito creditizio e l’adeguata classi-

ficazione delle attività a bilancio, alla luce di un 

contesto fortemente influenzato dall’andamento 

della politica monetaria da parte delle banche cen-

trali e dalla crescente instabilità geopolitica. 

Le valutazioni risultanti dall’analisi di varie po-

sizioni creditizie alla luce dei succitati motivi di 

tensione economica, confermando in generale 

l’elevata qualità del portafoglio impieghi, hanno 

supportato attente e prudenti scelte in materia di 

classificazione delle esposizioni che saranno og-

getto di approfondimento nei successivi paragrafi. 

 

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 

La Banca attribuisce una notevole importanza alla 

gestione e al controllo del rischio di credito, con-

dizione essenziale per garantire una sostenibile 

creazione di valore. 

Il sistema di controllo, in coerenza con l’ap-

proccio tradizionalmente adottato dalla Banca in 

conformità con quanto disciplinato dalla regola-

mentazione, prevede un primo livello, con con-

trolli diretti ad assicurare il corretto svolgimento 

delle operazioni, un secondo livello, con attività 

di verifica della conformità alle norme e di moni-

toraggio sulla corretta classificazione e la rispon-

denza delle valutazioni alle policy in materia e, 

infine, un terzo livello, allo scopo di valutare la 

completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e l’af-

fidabilità della struttura organizzativa e delle altre 

componenti del sistema dei controlli interni e del 

sistema informativo.  

La gestione ed il controllo del rischio di credito 

avvengono mediante l’utilizzo di strumenti che 

consentono di valutare la posizione complessiva 

di un singolo cliente o di un gruppo di clienti 

connessi. La normativa definisce “gruppo di 

clienti connessi” due o più soggetti che costitui-

scono un insieme unitario sotto il profilo del ri-

schio. La presenza di connessione, la cui 

individuazione compete al Servizio Crediti, coa-

diuvato dal Servizio Amministrativo Crediti, 

comporta che si debba procedere all’aggregazione 

delle esposizioni ascrivibili ad ogni gruppo, con-

siderandole soggette ad un rischio unico.  

pp_69_230•Nota Integr.qxp  20/04/26  14:12  Pagina 164



BILANCIO 2025 - 138 ° ESERCIZIO 165

Alla valutazione del merito creditizio si affianca 

l’attenzione, cui è tradizionalmente improntata la 

politica creditizia della Banca, ad evitare una con-

centrazione dei crediti in singoli settori econo-

mici, con l’obiettivo principale di aumentare il 

grado di frazionamento del rischio di credito me-

diante adeguata diversificazione settoriale e terri-

toriale e mitigare, pertanto, gli effetti derivanti 

dallo sfavorevole andamento congiunturale di al-

cuni settori dell’economia o di aree geografiche 

(concentrazione geo-settoriale). 

La gestione del rischio di concentrazione mira 

altresì a limitare l’impatto economico dell’insol-

venza di singole controparti o gruppi di clienti 

connessi che può originarsi da fattori aziendali.  

Il contenimento del rischio di concentrazione 

viene perseguito mediante il frazionamento e la 

diversificazione del portafoglio; in particolare, le 

fasce di finanziamento più elevate vengono riser-

vate agli operatori di maggiore dimensione, pur-

ché di standing elevato – tipologie di imprese, 

attentamente selezionate, che siano principal-

mente orientate ad operare con la Banca in ter-

mini di movimentazione commerciale piuttosto 

che di mero sussidio finanziario - e caratterizzati, 

anche in relazione all’orizzonte temporale delle 

operazioni di affidamento, da profili di rischio 

estremamente contenuti, nonché a primarie 

aziende a prevalente matrice bancaria o finanziaria 

sottoposte alla vigilanza delle autorità regolamen-

tari di settore. 

Oltre al rischio di concentrazione, i principali 

fattori di rischio che la Banca monitora sono: i 

cambiamenti strutturali e tecnologici all’interno 

delle imprese debitrici, il venir meno della conti-

nuità gestionale o della proprietà, i passaggi gene-

razionali, il peggioramento della posizione com-

petitiva delle controparti, il peggioramento della 

gestione delle imprese affidate che, visto anche in 

prospettiva, non garantisca più un’adeguata red-

ditività, fattori macroeconomici strutturali, tra i 

quali le difficoltà registrate sui mercati di approv-

vigionamento, e altri fattori esterni, quali le mo-

difiche al regime legale e regolamentare vigente.  

Il merito di credito della clientela, inoltre, è di-

rettamente influenzato dai processi di migrazione 

verso un’economia più sostenibile caratterizzata 

da basse emissioni di carbonio (rischio di transi-

zione), nonché dagli effetti di eventi meteorologici 

estremi e/o cronici (rischio fisico). La Banca, per-

tanto, nel perseguimento delle proprie strategie in 

materia di sostenibilità, valuta – con l’ausilio di 

informazioni fornite da un primario info provider 

e soggette ad attività interne di data quality - le 

criticità legate ai fattori ESG.  

Fermo restando che il costante contatto con il 

Cliente affidato e il conseguente scambio di in-

formazioni sono alla base della gestione delle po-

sizioni di rischio, la Banca presta anche 

attenzione, sia nella fase di acquisizione dei rap-

porti sia in quella di gestione, all’esame dei mer-

cati locali in cui operano le imprese, disponendo 

revisioni speciali delle aziende affidate operanti in 

settori ritenuti maggiormente esposti a contin-

genti fattori di rischio. Al fine di minimizzare la 

possibile manifestazione dei suddetti rischi, in 

sede di istruttoria viene eseguita un’approfondita 

analisi che consente alla Banca di selezionare le 

forme tecniche di concessione del credito più ade-

renti alle caratteristiche del Cliente. In questa fase 

la Banca utilizza rigorosi criteri di prudenza e va, 

non solo ad analizzare la situazione attuale del 
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Cliente, ma anche a valutare come l’entità del pa-

trimonio e la redditività del debitore potrebbero 

evolvere in futuro. 

Viene inoltre analizzata la solidità delle garan-

zie eventualmente prestate, come meglio delineato 

al successivo paragrafo 2.4.  

Tutte le delibere dei nuovi affidamenti e degli 

aumenti di affidamento, nell’ambito delle auto-

nomie delegate, richiedono sempre la firma con-

giunta e sono sottoposte all’organo deliberante 

superiore e successivamente portate a conoscenza 

del Consiglio di Amministrazione; sono quindi 

assoggettate ad un riesame periodico, almeno una 

volta all’anno, volto ad accertare la permanenza 

delle condizioni di solvibilità del debitore, la vali-

dità e la tenuta giuridica delle eventuali garanzie, 

la movimentazione dei rapporti, l’elasticità degli 

utilizzi, nonché la remuneratività delle condizioni 

applicate, in relazione alla rischiosità del rapporto.  

Gli sconfinamenti vengono rilevati, autorizzati 

e segnalati alla Direzione con frequenza giorna-

liera, nel contesto di una gestione divenuta sempre 

più rigorosa anche a seguito delle modifiche rego-

lamentari introdotte nel corso del tempo. 

Oltre alla revisione periodica delle pratiche di 

affidamento, la Banca attua un attento e costante 

monitoraggio delle posizioni affidate, analizzando 

l’andamento del profilo di rischio, dei fidi e degli 

utilizzi, al fine di rilevare tempestivamente l’even-

tuale insorgere di anomalie. Un ruolo di rilievo è 

svolto, oltre che dalle Dipendenze, le quali, grazie 

ai rapporti diretti e alle strette relazioni intratte-

nute con la clientela affidata, sono in grado di per-

cepire con tempestività eventuali segnali di 

deterioramento, anche dall’Ufficio Monitoraggio 

Crediti, che esegue il costante monitoraggio delle 

anomalie sui crediti, utilizzando le segnalazioni 

provenienti dalla funzione Risk Management e 

dalle procedure informatiche, tra cui lo scoring an-

damentale, e sollecita la gestione delle posizioni 

anomale alle Dipendenze, coordinando l’attività 

per gli eventuali rientri. Pur nel contesto di allen-

tamento della politica monetaria da parte delle 

banche centrali, particolare attenzione nell’anno 

è stata mantenuta al monitoraggio dei pagamenti 

delle rate di mutuo in scadenza. 

Nell’ipotesi che, in sede di gestione del rap-

porto affidato o nell’ambito degli accennati con-

trolli, emergano fatti o andamenti anomali che 

comportino un deterioramento del rischio, questi 

devono essere prontamente comunicati alla Dire-

zione Intermediazione Creditizia affinché siano 

valutate con tempestività le eventuali azioni cau-

telative o di recupero, informandone immediata-

mente anche il vertice operativo aziendale. 

L’emergere di anomalie andamentali può attivare 

il processo di variazione della classificazione del 

credito, come definito in apposita policy interna. 

Per il controllo e la misurazione della qualità 

del credito, la Banca adotta un sistema interno di 

calcolo dello scoring, finalizzato al controllo anda-

mentale. Tale sistema, in ogni caso, considerata la 

politica creditizia della Banca, deve essere inte-

grato con le informazioni non strutturate che de-

rivano dalla prossimità col Cliente. 

Nel processo di calcolo dello scoring, aggiornato 

mensilmente, vengono presi in esame ed elaborati 

diversi indici di tipo patrimoniale/economico (in-

formativa di bilancio), andamentale interno (mo-

vimentazione, sconfinamenti, insoluti, etc.) e di 

sistema (centrale dei rischi, iscrizioni pregiudizie-

voli). Per ogni Cliente, mediante un calcolo com-
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binato di tali indici, gli algoritmi della procedura 

forniscono un punteggio (“score”), che a sua volta 

esprime quattro classi di rischio. Inoltre, sulla base 

dello scoring, viene predisposto per il Servizio Cre-

diti, un set informativo per l’analisi dei clienti per 

cui si siano attivati o siano ancora attivi alcuni 

triggers ritenuti significativi per la valutazione e 

classificazione dei debitori. 

La Banca, che si avvale delle valutazioni del 

merito creditizio fornite dalla società Fitch 

Ratings, per ponderare le esposizioni verso ammi-

nistrazioni pubbliche, banche centrali, ammini-

strazioni regionali o autorità locali e organismi del 

settore pubblico, ha adottato, per la ponderazione 

delle esposizioni appartenenti alla classe regola-

mentare delle imprese, il rating fornito dalla ECAI 

Cerved Rating Agency e, per le controparti appar-

tenenti al segmento regolamentare enti, i rating 

dalle agenzie Fitch, Moody’s e Standard and Poor’s. 

La Banca esegue periodicamente degli stress-

test, come previsto dalla disciplina prudenziale, 

anche di secondo pilastro, sul rischio di credito e 

sul rischio di concentrazione del portafoglio cre-

diti, per valutare gli impatti patrimoniali, attra-

verso analisi di tipo what-if, ipotizzando scenari 

di riferimento eccezionali ma plausibili; completa 

il quadro la quantificazione del rischio residuo, 

ossia del rischio che le tecniche riconosciute per 

l’attenuazione del rischio di credito utilizzate dalla 

banca risultino meno efficaci del previsto. 

Relativamente al rischio di credito, lo stress 

viene definito da un’analisi di scenario che, sulla 

base di una statistica costruita su un’ampia serie 

storica, consente di formulare ipotesi sui default 

attesi in dipendenza delle traiettorie di alcune va-

riabili macro-economiche valutate significative.  

Per il rischio di concentrazione del portafoglio 

crediti, lo stress-test consiste nell’ipotizzare uno 

shock della concentrazione del portafoglio crediti 

e quindi un incremento dell’indice di Herfindahl 

sia a livello “single name” sia a livello geo-setto-

riale. 

La Banca non utilizza modelli di portafoglio 

per la misurazione del rischio di credito. 

 

2.3 Metodi di misurazione delle perdite attese 

Con l’applicazione del principio IFRS 9, ai fini 

della valutazione di bilancio, i crediti sono classi-

ficati in 3 stage sulla base di variazioni significative 

del rischio di credito rispetto alla prima valuta-

zione. 

Le disposizioni dell’IFRS 9 per assegnare i cre-

diti ai vari stage (staging) e, successivamente, valu-

tarne l’accantonamento, prevedono che si faccia 

riferimento essenzialmente ai seguenti parametri: 

-   deterioramento significativo del merito di cre-

dito della controparte rispetto alla rilevazione 

iniziale, 

-   vita attesa delle attività finanziarie, 

-   altre informazioni forward looking che possono 

influenzare il rischio di credito. 

Si assume che lo stage 3, previsto dall’IFRS 9, 

coincida con i crediti deteriorati previsti dalla nor-

mativa di vigilanza. Pertanto, in presenza di un 

rapporto classificato deteriorato ai fini di vigi-

lanza, tutte le esposizioni riferibili alla medesima 

controparte sono classificate in stage 3. 

La classificazione dei crediti tra lo stage 1 e lo 

stage 2 avviene a livello di rapporto e non di con-

troparte, pertanto i rapporti riferibili ad una me-

desima controparte possono essere classificati in 

stage diversi. 
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Un rapporto scaduto o sconfinato da più di 

trenta giorni è classificato in stage 2. Non sono 

previste compensazioni con margini disponibili 

su altre linee di credito intestate alla medesima 

controparte né limiti quantitativi minimi di rile-

vanza. Un’esposizione performing, oggetto di con-

cessione forbearance, viene classificata in stage 2.  

La valutazione dei crediti verso la Clientela e la 

determinazione della relativa svalutazione (im-

pairment) è effettuata utilizzando il principio pre-

visto dall’IFRS 9 dell’Expected Credit Loss, 

basandosi cioè sulla probabilità che si manifestino 

delle perdite lungo la vita del credito. 

Per i crediti classificati a stage 1 l’Expected Cre-

dit Loss è limitata a 12 mesi, mentre per i crediti 

classificati a stage 2 e a stage 3 è applicata all’intera 

vita del credito (lifetime). Se i flussi finanziari con-

trattuali di un credito vengono modificati, si cal-

cola l’impatto economico sul valore attuale netto 

dei flussi finanziari rinegoziati rispetto ai termini 

contrattuali originali. 

La valutazione dei crediti deteriorati può avve-

nire in modo analitico per singola posizione o in 

modo forfettario per gruppi di posizioni omogenee 

sulla base di serie storiche. Le soglie quantitative e 

i criteri qualitativi utilizzati per determinare le po-

sizioni da assoggettare a valutazione forfettaria 

sono definiti in un’apposita policy. In larga preva-

lenza le esposizioni deteriorate sono oggetto di va-

lutazioni specifiche; i singoli crediti sono iscritti in 

bilancio al netto delle relative svalutazioni, che ten-

gono conto sia delle perdite attese per l’intera vita 

del credito sia dei tempi e dei costi di recupero. 

Le rettifiche di valore analitiche sono oggetto 

di periodica verifica e riflettono criteri di prudenza 

in relazione alle possibilità di effettivo recupero, 

tenendo conto anche della presenza di eventuali 

garanzie collaterali. 

Le posizioni in bonis sono assoggettate a retti-

fiche di valore determinate sulla base di indicatori 

relativi alla probabilità di default calcolata su cre-

diti omogenei per rischiosità ed alla perdita sti-

mata in caso di default.  

Il processo di determinazione delle rettifiche di 

valore si completa con la verifica delle regole in 

materia di Calendar Provisioning.  

Pertanto, in prima istanza, vengono calcolati gli 

accantonamenti in applicazione dell’IFRS 9 e in 

base ai principi contabili vigenti; se, però, tali ac-

cantonamenti non fossero sufficienti rispetto ai li-

velli minimi di copertura previsti ai sensi del 

Calendar Provisioning (c.d. Minimum Loss Cove-

rage), si applicano deduzioni dal capitale regola-

mentare fino alla totale copertura delle esposizioni 

deteriorate, secondo uno scheduling prestabilito. I 

livelli minimi di copertura vengono distinti in base 

alla presenza o meno di garanzie e alla relativa tipo-

logia. Fino ad oggi, la natura estremamente pruden-

ziale del processo valutativo ha determinato livelli 

di accantonamenti sui crediti deteriorati superiori 

a quanto previsto dalla norma regolamentare e, per-

tanto, nessuna deduzione è apportata all’importo 

dei Fondi Propri. Sono state altresì avviate le attività 

per la predisposizione dei flussi informativi relativi 

alle aspettative di Vigilanza sulla copertura dei cre-

diti deteriorati attualmente esterni al perimetro ap-

plicativo dell’art.47-quater del regolamento CRR. 

 
Valutazione dell’incremento significativo del 

rischio di credito (SICR) 

Nel corso del 2025, la Banca ha proseguito con il 

suo attento e costante monitoraggio delle posi-
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zioni del portafoglio crediti, analizzando l’anda-

mento del profilo di rischio, dei fidi e degli uti-

lizzi, al fine di rilevare per tempo l’eventuale 

insorgere di anomalie, anche alla luce delle evi-

denze dei bilanci prodotte dalle imprese. 

Come richiamato anche dalla Banca d’Italia, le 

incertezze e i mutamenti del quadro di riferi-

mento, tra i quali il perdurare delle tensioni geo-

politiche a livello internazionale e le deboli 

prospettive di crescita, confermano l’importanza 

di assicurare un adeguato presidio dei rischi. Le 

proiezioni macroeconomiche più recenti sono 

soggette a elevata incertezza connessa soprattutto 

con l’evoluzione del contesto internazionale. L’at-

tività economica potrebbe risentire di un ulteriore 

inasprimento delle politiche commerciali, che in-

ciderebbe in misura particolarmente negativa sulle 

esportazioni e sugli investimenti. Andamenti più 

sfavorevoli potrebbero derivare anche da possibili 

correzioni al ribasso dei mercati azionari interna-

zionali, che comporterebbero un inasprimento 

delle condizioni di finanziamento e un deteriora-

mento del clima di fiducia. In tale contesto resta 

prioritaria l’adeguatezza dei processi di individua-

zione precoce del deterioramento della qualità 

degli attivi e la costituzione di accantonamenti di 

livello prudente. 

In tale ottica, nell’ambito dei crediti perfor-

ming, nel caso venga rilevato un significativo peg-

gioramento del rischio di credito rispetto al 

momento in cui essi si sono originati, vengono in-

dividuate le esposizioni, che pur rimanendo in 

bonis, sono sottoposte ad un regime di osserva-

zione tramite “watchlist”. Ai fini dello staging 

IFRS 9 sul segmento corporate, che rappresenta in 

termini di esposizioni la componente più signifi-

cativa del portafoglio impieghi, viene monitorato 

periodicamente l’andamento della probabilità di 

default associata al rating Cerved. Più in generale, 

la rilevazione di significativo incremento del ri-

schio avviene sulla base delle indicazioni quanti-

tative derivanti dallo scoring interno oppure ad 

esito degli approfondimenti qualitativi condotti 

dai servizi della Direzione Crediti, con il contri-

buto anche delle indicazioni del Risk Management 

o, più in generale, a fronte di evidenze individuali 

di criticità. Si tratta di un approccio judgemental 

introdotto in origine per la gestione degli effetti 

della pandemia da Covid-19, approccio qualita-

tivo che si è successivamente mantenuto per la 

classificazione nella categoria dello stage 2 di espo-

sizioni potenzialmente più esposte nell’ipotesi di 

ripercussioni derivanti, ad esempio, da un quadro 

di rischi e incertezze di natura geo-politica ed eco-

nomico/finanziaria, da crisi settoriali, da tensioni 

sul mercato degli approvvigionamenti e delle ven-

dite, dall’andamento della politica monetaria op-

pure da aspetti di rischio connessi ai fattori ESG. 

Ad esito di dette attività di monitoraggio sono 

state gestite con il passaggio a stage 2 “a giudizio” 

alcune situazioni ritenute più esposte ai profili di 

rischi e incertezze. 

 

Misurazione delle perdite attese 

In considerazione dei profili di cautela richiesti 

dallo scenario attuale e prospettico di rischi e in-

certezze, con il continuo emergere di fattori di ri-

schio che non sono adeguatamente catturati dai 

modelli ordinari, si è ritenuto di mantenere i pre-

sidi di rafforzamento del modello forward looking 

posti in essere già negli anni passati nell’ottica, più 

volte esplicitata dal regolatore, di predisporre se-
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condo canoni di ampia prudenza le coperture eco-

nomiche in grado di fronteggiare la possibile ma-

nifestazione di situazioni di difficoltà/insolvibilità 

della clientela. Il modello ha mantenuto i criteri 

usualmente presi a riferimento per la selezione 

delle variabili macroeconomiche (limitata onero-

sità di reperimento, disponibilità nel tempo delle 

serie storiche, ampia diffusione di previsioni fu-

ture – tanto in uno scenario base quanto in uno 

maggiormente avverso - avendo attenzione all’au-

torevolezza delle fonti informative); anche que-

st’anno, si è preservata una particolare attenzione 

all’utilizzo di parametri realistici appropriati e si-

gnificativi, confermando comunque il ricorso a 

previsioni per anni specifici e ricercando in ogni 

caso la robustezza statistica del modello. In coe-

renza con tale impostazione, le variabili utilizzate, 

integrate nei modelli di regressione in maniera di-

stinta per il segmento “privati” e per il segmento 

“imprese” – senza ulteriore distinzione per settori 

di attività economica data l’indisponibilità di serie 

storiche interne numericamente significative - 

sono il PIL, il tasso di disoccupazione e lo spread 

Btp-Bund a dieci anni mentre gli scenari previsivi 

sono stati definiti attingendo alle informazioni 

contenute nelle Proiezioni macro-economiche per 

l’Italia della Banca d’Italia per lo scenario ordina-

rio e, per quello avverso, agli stress descritti nel 

Documento programmatico di finanza pubblica 

predisposto dal Governo nel mese di ottobre 

2025. Per quanto riguarda la composizione dei 

due scenari macroeconomici così individuati (base 

e avverso), in considerazione del contesto ancora 

incerto, è stata mantenuta la ripartizione delle 

probabilità di accadimento determinata in ottica 

prudenziale negli anni scorsi, pesando lo scenario 

avverso al 75%. Infine, a valle di tutto il processo 

di determinazione delle probabilità di default si è 

altresì mantenuta l’applicazione di un floor deter-

minato in relazione alle congiunture meno favo-

revoli sperimentate dalla Banca nel passato. 

L’applicazione del management overlay ha riguar-

dato il parametro della PD e si qualifica come post 

model adjustement e vuole cogliere le incertezze de-

rivanti da rischi emergenti e, in particolare, dal-

l’evoluzione del contesto geo-politico, come 

richiamato più volte dai regolatori (da ultimo, la 

Banca d’Italia nel paper “Evidence on IFRS 9 im-

plementation from a sample of Italian banks and 

other financial intermediaries” pubblicato nel lu-

glio 2023 all’interno della collana “Questioni di 

Economia e Finanza”). Si ritiene, peraltro, che la 

modalità di individuazione dello stage 2 in prece-

denza descritta permetta di corrispondere positi-

vamente all’invito della Vigilanza ad evitare che il 

management overlay si sostituisca al processo di in-

dividuazione del significativo incremento del ri-

schio.  

 

2.4 Tecniche di mitigazione del rischio di cre-

dito 

La concessione del credito, in prima istanza, si 

basa esclusivamente sulla capacità del debitore di 

generare flussi finanziari adeguati a far fronte agli 

impegni assunti. 

Tuttavia le esposizioni creditizie, quando per il 

profilo di rischio o per le caratteristiche dell’ope-

razione non sono pienamente accettabili, possono 

essere assistite da garanzie. 

In questo caso la Banca acquisisce le tipiche ga-

ranzie relative all’attività bancaria: le garanzie reali 

su immobili o su strumenti finanziari e denaro, 
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nonché quelle di natura personale. Nel contesto 

degli interventi sorti in origine per la mitigazione 

su famiglie e imprese degli effetti della pandemia 

e nel tempo oggetto di modifiche da parte del le-

gislatore, hanno assunto rilevanza nell’operatività 

della Banca anche le garanzie statali.  

Alla stima di valore delle garanzie reali offerte 

dalle controparti vengono applicati scarti pruden-

ziali che variano in base alla tipologia di garanzie 

prestate ed alla valuta in cui sono denominate. 

Il valore delle garanzie reali su strumenti finan-

ziari quotati viene aggiornato sulla base dei prezzi 

di mercato, ove esistenti, ovvero sulla base di stime 

che tengono conto dei dati di mercato, con perio-

dici monitoraggi, in modo da verificare costante-

mente il permanere della situazione di copertura 

dell’affidamento accordato. Nell’ambito del fra-

mework di stress testing definito dal Risk Manage-

ment, viene determinata un’allocazione di capitale 

– a fronte del rischio residuo - in ipotesi di perdita 

di valore del 30% delle garanzie reali finanziarie e 

delle ipoteche su immobili residenziali e commer-

ciali ritenute ammissibili ai fini di mitigazione 

degli assorbimenti patrimoniali; in dipendenza 

della rilevanza assunta, il perimetro di applica-

zione è stato esteso nel tempo anche alla quota di 

garanzie pubbliche (MCC, Sace). 

Anche il rischio di concentrazione verso emit-

tenti di strumenti finanziari in garanzia della 

Banca viene periodicamente monitorato. Alla luce 

del framework di sostenibilità in corso di progres-

siva implementazione, sono state altresì raccolte, 

tramite primario info provider, le informazioni re-

lative all’esposizione al rischio fisico degli immo-

bili posti a garanzia delle operazioni di 

finanziamento. 

Per quanto attiene alle garanzie ipotecarie, il 

valore delle stesse viene quantificato con una pe-

rizia iniziale, effettuata da perito indipendente, 

che viene monitorata periodicamente con un me-

todo statistico o, ove necessario, con un aggiorna-

mento della stessa, per sorvegliare il valore degli 

immobili posti a garanzia. 

Il rapporto tra il finanziamento e il valore dei 

cespiti immobiliari offerti in garanzia deve pre-

sentare margini adeguatamente cautelativi e in 

grado di assorbire un eventuale ribasso del mer-

cato immobiliare. In generale, i finanziamenti ga-

rantiti da ipoteca su immobili non eccedono 

l’80% del valore di mercato dell’immobile posto 

a garanzia. 

Per la valutazione degli immobili posti a garan-

zia dei finanziamenti, la Banca non utilizza stan-

dard interni ma adotta, nel rispetto delle 

disposizioni previste dal Regolamento UE 

575/2013 e dalla Circolare Banca d’Italia n. 

285/2013, Tit. IV, Cap. 3, Allegato A, paragrafo 

2, le Linee Guida ABI che tengono conto degli 

standard di valutazione internazionali (Internatio-

nal Valuation Standards IVS, European Valuation 

Standards, EVS) e, in considerazione della realtà 

nazionale, del Codice delle Valutazioni Immobi-

liari (Tecnoborsa). 

In linea con tale scelta e secondo quanto defi-

nito in apposita policy interna, la Banca ricorre a 

soggetti esterni dotati di adeguata professionalità 

e indipendenti rispetto al processo di commercia-

lizzazione del credito e prevede il controllo del 

corretto svolgimento dell’attività di valutazione 

degli immobili e dell’utilizzo da parte di tali sog-

getti esterni degli standard di valutazione adottati 

dalla Banca. 
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Le garanzie personali sono per la maggior 

parte costituite da fideiussioni, mandati di cre-

dito ovvero lettere di presa d’atto rilasciate 

da privati o da società per le quali viene effet-

tuata una specifica valutazione del merito credi-

tizio.  

In ogni caso, in sede di acquisizione delle ga-

ranzie e di revisione degli affidamenti garantiti, 

con l’ausilio del Servizio Legale, deve essere posta 

particolare attenzione alla validità giuridica delle 

garanzie stesse affinché esse siano efficaci e vinco-

lanti per il garante, e che le stesse siano opponibili 

a terzi in tutte le sedi giurisdizionali, anche in caso 

di insolvenza dell’affidato. I contratti di garanzia 

sono redatti su schemi contrattuali, in linea con 

gli standard di categoria e con gli orientamenti 

giurisprudenziali. 

La Banca opera tramite accordi operativi con 

società di servizi per accedere a garanzie pubbliche 

(come ad esempio, il Fondo di Garanzia per le 

PMI – Mediocredito Centrale) e tramite conven-

zioni per ottenere garanzie da parte di Confidi se-

lezionati. L’erogazione di prestiti garantiti 

mediante fondi pubblici è caratterizzata dal con-

solidato e accurato processo istruttorio volto, da 

un lato, a valutare il merito creditizio del cliente 

e la sua capacità di adempiere alle obbligazioni de-

rivanti dal prestito e, dall’altro, a presidiare il pos-

sibile rischio di inidoneità delle garanzie a coprire 

i rischi relativi al prestito.  

Al 31/12/2025 la Banca non ha fatto ricorso 

ad accordi di compensazione relativi ad operazioni 

in bilancio e fuori bilancio. 

La Banca non opera in derivati su crediti o in 

prodotti finanziari innovativi se non per la coper-

tura dei mutui a tasso fisso. 

3. Esposizioni creditizie deteriorate 

3.1 Strategie e politiche di gestione 

I crediti che non presentano segnali di anomalia 

si definiscono “in bonis” e si classificano come per-

forming; le attività finanziarie “deteriorate”, in-

vece, sono le attività per cassa e “fuori bilancio” 

verso debitori che ricadono nella categoria non 

performing.  

Nell’ambito dei crediti performing, come già 

anticipato nei paragrafi precedenti, nel caso ven-

gano rilevate esposizioni caratterizzate da un si-

gnificativo peggioramento del rischio di credito, 

sia sulla base di approfondimenti condotti dai ser-

vizi della Direzione Crediti, sia con il contributo 

del Risk Management e a fronte di evidenze indi-

viduali di criticità, tali esposizioni, pur rimanendo 

in bonis, sono sottoposte ad un regime di osserva-

zione tramite “watchlist” (esposizioni “sotto osser-

vazione” o “watchlist”).  

Le esposizioni così individuate “a giudizio” 

vengono inserite in apposita procedura nel sistema 

informativo e sono oggetto di valutazione e ag-

giornamento trimestrale. 

In ogni caso, qualora vengano rilevate esposi-

zioni con anomalie andamentali tali da richiedere 

uno specifico presidio, pur rimanendo per lo più 

in bonis, esse vengono sottoposte a follow up pe-

riodico e quindi “monitorate” con particolare at-

tenzione dall’Ufficio Monitoraggio Crediti, al fine 

di ottenerne, tramite l’intervento della Rete Com-

merciale, la regolarizzazione e verificare la cessa-

zione dell’anomalia in tempi contenuti. Per queste 

posizioni si ritiene pertanto che il rapporto di af-

fidamento possa convergere verso un andamento 

regolare tramite un’adeguata attività di monito-

raggio e la sensibilizzazione della clientela.  
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Qualora le anomalie dovessero persistere e/o 

diventare gravi, riflettendosi in un deterioramento 

della qualità creditizia, sarà cura dell’Ufficio Mo-

nitoraggio Crediti e/o del Servizio Crediti attivarsi 

per variare la classificazione delle esposizioni a sta-

tus connotati da maggior rischio. 

Nell’ambito delle esposizioni non performing, i 

crediti per i quali ricorrono segnali di deteriora-

mento vengono classificati in funzione della gra-

vità dell’anomalia e, in base alle istruzioni 

emanate dall’Autorità di Vigilanza ed alle defini-

zioni di non-performing exposures emesse dall’Eu-

ropean Banking Authority (EBA), sono ripartiti 

nelle seguenti categorie:  

sofferenze: sono le esposizioni in essere con 

soggetti in stato di insolvenza (anche non accer-

tata giudizialmente) o in situazioni sostanzial-

mente equiparabili, indipendentemente 

dall’esistenza di garanzie anche reali e dalle even-

tuali previsioni di perdita;  

inadempienze probabili (“unlikely to pay”): 

la classificazione in tale categoria è, innanzitutto, 

il risultato del giudizio della banca circa l’impro-

babilità che, senza il ricorso ad azioni quali l’escus-

sione delle garanzie, il debitore adempia 

integralmente alle sue obbligazioni creditizie; tale 

valutazione va operata in maniera indipendente 

dalla presenza di eventuali importi (o rate) scaduti 

e non pagati;  

esposizioni scadute e/o sconfinanti deterio-

rate: riguardano le posizioni debitorie scadute e 

gli sconfini continuativi per periodi superiori a 90 

giorni, ma che non rientrano tra le sofferenze o le 

inadempienze probabili.  

Le norme stringenti sulla definizione di default 

e gli effetti del Calendar Provisioning - che impone 

accantonamenti prudenziali a fronte delle esposi-

zioni deteriorate secondo un preciso scheduling 

con effetti sia sul CET1 sia sul risultato econo-

mico della Banca - oltre alla sempre rinnovata vo-

lontà di garantire la tradizionale qualità dei crediti 

della Banca e ridurre i potenziali effetti negativi 

descritti, rendono sempre più determinante una 

gestione delle esposizioni scadute e sconfinanti ri-

gorosa. 

Pertanto, alla luce delle predette considera-

zioni, le autorizzazioni agli sconfini sono limitate. 

In particolare, sono state emanate precise istru-

zioni sulle modalità di autorizzazione degli scon-

fini stessi a cui si affiancano ulteriori controlli di 

secondo livello volti, da un lato, alla responsabi-

lizzazione del personale preposto a tali processi e, 

dall’altro, alla limitazione delle ipotesi di sconfino 

alle sole situazioni previste dalle disposizioni e per 

le quali sia ragionevolmente certa la regolarizza-

zione. Il personale preposto all’autorizzazione ed 

all’esecuzione di addebiti in sconfino è stato for-

mato al fine di prestare fin da subito la massima 

attenzione nel valutare il merito creditizio del 

cliente evitando l’insorgere di problematiche che 

potrebbero portare a situazioni future di deterio-

ramento. 

Viene inoltre utilizzata una procedura informa-

tica con specifici alert e con nuove funzioni di 

proiezione delle esposizioni scadute e sconfinanti 

al fine di gestirle e monitorarle sia da parte della 

Rete Commerciale sia da parte della Direzione In-

termediazione Creditizia.  

Il rapporto tra i crediti netti in sofferenza e il 

totale degli impieghi si mantiene su valori molto 

contenuti, rispetto alle percentuali medie del si-

stema bancario nazionale e con coverage ratio par-
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ticolarmente cautelativi; tali dati sono ottenuti 

senza aver mai fatto ricorso ad operazioni di ces-

sione o cartolarizzazione di crediti deteriorati 

Il rapporto tra i crediti deteriorati lordi e gli im-

pieghi lordi storicamente ha sempre presentato va-

lori inferiori al 5%, la Banca pertanto non rientra 

tra quelle connotate da elevata incidenza degli NPL. 

Fino a che tale indice resterà al di sotto di tale 

limite individuato dalla normativa, la strategia di 

gestione degli NPL non sarà formalizzata in un 

piano operativo redatto annualmente.  

Il Consiglio di Amministrazione, in quanto or-

gano con funzione di supervisione strategica, tut-

tavia, monitora trimestralmente l’andamento 

degli indici di rischiosità dei crediti verso la clien-

tela, riservandosi, qualora tali indici dovessero 

presentare un significativo peggioramento, l’op-

portunità di richiedere la redazione di tale piano 

volto ad ottimizzare la gestione degli NPL a breve 

e a medio termine, a definire gli obiettivi di chiu-

sura delle posizioni deteriorate e a massimizzare il 

valore dei recuperi.  

La gestione dei crediti “anomali” comporta, da 

parte delle strutture preposte al controllo della 

qualità del credito, l’assunzione di interventi mo-

dulati, in relazione alla gravità della situazione, al 

fine di ricondurle alla normalità, oppure di met-

tere in atto le procedure di recupero.  

 

3.2 Write-off 

Il principio contabile di riferimento è lo IFRS 9 

cap. 3, il quale prevede che un’attività finanziaria 

deve essere eliminata contabilmente quando sca-

dono i diritti contrattuali sui flussi finanziari de-

rivanti dall’attività stessa o quando l’attività 

finanziaria viene trasferita a terzi. Peraltro la Banca 

non ha mai fatto ricorso alla cessione di crediti. 

La guida operativa al IFRS 9, nella parte che 

tratta dell’eliminazione contabile, introduce il 

principio che le attività finanziarie possono essere 

eliminate in tutto o in parte dalle scritture conta-

bili qualora esista una “ragionevole aspettativa” di 

non recuperabilità dei flussi finanziari derivanti 

dall’attività stessa. 

Conformemente a tale principio, la Direzione 

Intermediazione Creditizia, in collaborazione con 

il Servizio Legale, predispone periodicamente 

l’elenco dei crediti verso la clientela per i quali, 

esperite tutte le “ragionevoli” procedure di recu-

pero, vi sia l’aspettativa di non recuperabilità dei 

flussi finanziari. In tale valutazione si deve anche 

tenere in considerazione l’eventuale costo a carico 

della Banca dell’azione di recupero.  

Le autonomie deliberative per l’eliminazione 

delle scritture contabili con addebito a conto eco-

nomico sono definite in una policy aziendale, a se-

conda dell’importo e dello status del credito.  

 
3.3 Attività finanziarie impaired acquisite o ori-

ginate 

I crediti della Banca non sono acquistati da terzi, 

ma derivano da operazioni originarie di finanzia-

menti a Clientela o a Banche.  

La Banca eroga finanziamenti a condizioni che 

tengono conto della forma tecnica del finanzia-

mento, delle garanzie ad esso associate, della na-

tura e del rischio di insolvenza associato alla 

controparte. Tutti i finanziamenti concessi dalla 

Banca sono considerati “a condizioni di mercato” 

e iscritti inizialmente al costo ammortizzato, che 

corrisponde al fair value del finanziamento alla 

data di erogazione. 

pp_69_230•Nota Integr.qxp  20/04/26  14:12  Pagina 174



BILANCIO 2025 - 138 ° ESERCIZIO 175

Al 31 dicembre 2025 non vi sono in portafo-

glio crediti deteriorati acquistati da terzi o attività 

finanziarie impaired originate ovvero considerate 

deteriorate al momento della rilevazione iniziale. 

 

4. Attività finanziarie oggetto di rinegoziazioni 

commerciali e esposizioni oggetto di conces-

sioni 

I “forborne credits” sono le esposizioni creditizie 

oggetto di misure e concessioni (c.d. “manovre di 

forbearance”) da parte delle banche verso debitori 

che si trovino o stiano per trovarsi in difficoltà nel 

far fronte ai propri impegni finanziari (“difficoltà 

finanziarie”). Non è, pertanto, necessario che il 

debitore si sia già rivelato inadempiente, in 

quanto si presumono come manovre di forbea-

rance anche le concessioni senza le quali si sarebbe 

verificata la situazione di insolvenza per il cliente. 

Tali esposizioni possono essere sia performing sia 

non performing.  

Ovviamente non rientrano nelle manovre di 

forbearance le misure e concessioni attuate unica-

mente a fini commerciali. 

Per “concessione” s’intende una delle seguenti 

azioni: 

•   una modifica migliorativa dei termini e delle 

condizioni precedenti di un contratto, per fa-

cilitare il rientro dal debito nei confronti della 

Banca o evitare che si origini uno sconfina-

mento: il debitore è considerato incapace diri-

spettare le scadenze contrattuali a causa di 

difficoltà finanziarie che determinano un’insuf-

ficiente capacità di servizio del debito e la mi-

sura non sarebbe stata concessa se il debitore 

non si fosse trovato in tale difficoltà finan- 

ziaria; 

•   il rifinanziamento totale o parziale ovvero ogni 

modifica, aumento o concessione di fido che 

non sarebbero stati concessi se il debitore non 

si fosse trovato in situazione di difficoltà finan-

ziaria. 

Una concessione può comportare una perdita 

per il prestatore: tuttavia, la concessione della mi-

sura di forbearance non comporta automatica-

mente la classificazione a inadempienza probabile. 

L’attributo forborne è assegnato a livello di sin-

golo rapporto (ovvero di singola linea di credito) 

ed è trasversale rispetto alle categorie di esposi-

zioni segnaletiche deteriorate e non deteriorate. 

La qualificazione di un rapporto come forborne 

deriva dalla combinazione di due requisiti, uno di 

carattere “oggettivo” (la concessione o misura di 

forbearance), l’altro attinente la sfera “soggettiva” 

del cliente (la difficoltà finanziaria). Per assegnare 

l’attributo forborne devono pertanto essere verifi-

cate congiuntamente le seguenti due condizioni: 

•   la presenza di una concessione, ovvero una mo-

difica dei precedenti termini e condizioni di un 

contratto o il rifinanziamento totale o parziale 

del debito (indipendentemente dal fatto che 

tale concessione abbia condotto o meno ad una 

perdita per la Banca); 

•   la difficoltà finanziaria già manifesta o poten-

ziale (indipendentemente dal sussistere di uno 

stato di default del richiedente). 

Pertanto una concessione in assenza di diffi-

coltà finanziarie o una concessione non favorevole 

non determinano l’attributo forborne. Le conces-

sioni (a prescindere dalla forma adottata) devono 

risultare agevolative per il debitore rispetto ai ter-

mini contrattuali originariamente pattuiti con la 

Banca, ovvero rispetto alle condizioni che la Banca 
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praticherebbe a debitori con il medesimo profilo 

di rischio. 

Nelle sue valutazioni, la Banca comprende tutti 

i soggetti collegati alla controparte da rapporti che 

ne sanciscano l’appartenenza al medesimo peri-

metro di applicazione del consolidamento conta-

bile, analizzando quindi il rischio che situazioni 

di difficoltà finanziaria che riguardino soggetti di-

versi dal debitore possano propagarsi all’interno 

del gruppo e coinvolgere anche le altre entità che 

ne fanno parte.  

L’assegnazione nel tempo dell’attributo For-

borne Performing o Forborne Non Performing ri-

chiede una specifica attività di monitoraggio da 

parte della Banca finalizzata ad intercettare il pre-

sentarsi di requisiti normativi per la modifica 

dell’attributo da Forborne Performing a Forborne 

Non Performing o viceversa oppure a riscontrare 

le condizioni normativamente previste per la per-

dita dell’attributo forborne. Tali verifiche sono 

svolte dall’Ufficio Monitoraggio Crediti. 

La normativa definisce una serie di condizioni 

che consentono la possibilità di uscita da tale at-

tributo. Il periodo minimo di mantenimento 

dell’attributo forborne per un’esposizione dipende 

sia dalla classificazione dell’esposizione stessa che 

dalla regolarità nei pagamenti. 

Il portafoglio crediti della Banca al 31/12/2025 

annovera 20,9 milioni di esposizioni cui sono 

state concesse manovre di forbearance: si tratta di 

162 rapporti di cui 63 non performing (pari a 7,6 

milioni) e 99 performing (pari a 13,3 milioni); nel 

2024 i crediti forborne erano rappresentati da 169 

posizioni pari a 18,2 milioni, di cui 62 non per-

forming (6,3 milioni) e 107 performing (11,9 mi-

lioni). 

Le attività oggetto di concessioni si specificano 

per complessivi 7,3 milioni come garantite da ga-

ranzie reali, prevalentemente ipotecarie (4,2 mi-

lioni su esposizioni deteriorate e 3,1 milioni su 

non deteriorate).  

Le esposizioni senza garanzie reale sono pari a 

3,3 milioni, frazionati su 122 posizioni; infine, 

sono oggetto di garanzia statale da parte del 

Fondo di Garanzia per le PMI – Mediocredito 

Centrale esposizioni lorde per complessive 10,2 

milioni. 

Al 31/12/2025, rispetto al periodo precedente, 

si segnalano 38 nuove misure di forbearance, di 

cui 14 su esposizioni non performing e 24 su espo-

sizioni performing (36, di cui 6 non performing e 

30 performing, al 31/12/2024). 

Si segnala che, nella totalità delle posizioni og-

getto di concessione, quelle originatesi ante 2022, 

pari a 67, risalgono prevalentemente al periodo 

Covid e, in minor parte, agli esercizi precedenti.  

Rispetto al periodo precedente, sono uscite dal 

perimetro delle manovre di forbearance 45 posi-

zioni, o per il loro ritorno in bonis o a seguito del 

loro rimborso. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

A. QUALITÀ DEL CREDITO 

A.1 ESPOSIZIONI CREDITIZIE DETERIORATE E NON DETERIORATE: CONSISTENZE, 

RETTIFICHE DI VALORE, DINAMICA, DISTRIBUZIONE ECONOMICA 

A.1.1 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 

(valori di bilancio)

Portafogli/qualità
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1. Attività finanziarie valutate 
al costo ammortizzato  5.540  8.132  1.753  12.173  3.699.773  3.727.371  

2. Attività finanziarie valutate al fair value 
con impatto sulla redditività complessiva  -  -  -  -  768.761  768.761  

3. Attività finanziarie designate al fair value  -  -  -  -  -  -  
4. Altre attività finanziarie 

obbligatoriamente valutate al fair value  -  -  -  -  15.486  15.486  
5. Attività finanziare in corso di dismissione  -  -  -  -  -  -  

Totale 31-dic-25  5.540  8.132  1.753  12.173  4.484.020  4.511.618  

Totale 31-dic-24  8.673  7.969  2.199  23.178  4.204.117  4.246.136
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A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 

(valori lordi e netti)

Portafogli/qualità

Deteriorate Non deteriorate

To
ta

le
 

(E
sp

os
iz

io
ne

 
N

et
ta

)

Es
po

siz
io

ne
 

Lo
rd

a

Re
tti

fic
he

 
di

 v
al

or
e 

co
m

pl
es

siv
e

Es
po

siz
io

ne
 

N
et

ta

W
rit

e-
of

f 
pa

rz
ia

li 
co

m
pl

es
siv

i*

Es
po

siz
io

ne
 

Lo
rd

a

Re
tti

fic
he

 
di

 v
al

or
e 

co
m

pl
es

siv
e

Es
po

siz
io

ne
 

N
et

ta

1. Attività finanziarie valutate 
al costo ammortizzato  49.487  34.062  15.425  17.917  3.720.007  8.061  3.711.946  3.727.371  

2. Attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva  -  -  -  -  769.028  267  768.761  768.761  

3. Attività finanziarie 
designate al fair value  -  -  -  -  X  X  -  -  

4. Altre attività finanziarie 
obbligatoriamente valutate 
al fair value  -  -  -  -  X  X  15.486  15.486  

5. Attività finanziarie in corso 
di dismissione  -  -  -  -  -  -  -  -  

Totale 31-dic-25  49.487  34.062  15.425  17.917  4.489.035  8.328  4.496.193  4.511.618  

Totale 31-dic-24  53.563  34.722  18.841  14.381  4.219.342  7.751  4.227.295  4.246.136

Portafogli/qualità

Attività di evidente scarsa qualità creditizia Altre attività

Minusvalenze 
cumulate Esposizione netta Esposizione netta

1. Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione  10  -  1.714  

2. Derivati di copertura  -  -  9.064  

Totale 31-dic-25  10  -  10.778  

Totale 31-dic-24  10  -  11.144

* Valori da esporre ai fini informativi
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A.1.3 Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio)

Portafogli/stadi 
di rischio

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio Impaired acquisite o originate

Da 
1 giorno a 
30 giorni

Da oltre 
30 giorni 
fino a 90 

giorni

Oltre 
90 

giorni

Da 
1 giorno a 
30 giorni

Da oltre 
30 giorni 
fino a 90 

giorni

Oltre 90 
giorni

Da 
1 giorno a 

30 
giorni

Da oltre 
30 giorni 
fino a 90 

giorni

Oltre 
90 giorni

Da 
1 giorno a 

30 
giorni

Da oltre 
30 giorni 
fino a 90 

giorni

Oltre 
90 

giorni

1. Attività finanziarie 
valutate al costo 
ammortizzato  10.245  -  -  1.362  386  180  403  83  13.096  -  -  -  

2. Attività finanziarie 
valutate al fair value 
con impatto sulla 
redditività 
complessiva  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

3. Attività finanziarie 
in corso di 
dismissione  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Totale 31-dic-25  10.245  -  -  1.362  386  180  403  83  13.096  -  -  -  

Totale 31-dic-24  18.521  -  -  209  374  307  263  387  17.045  -  -  -
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Crediti verso banche e Banche Centrali a vista

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva

Attività finanziarie in corso di dismissione

di cui: svalutazioni individuali

di cui: svalutazioni collettive

Crediti verso banche e Banche Centrali a vista

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva

Attività finanziarie in corso di dismissione

di cui: svalutazioni individuali

di cui: svalutazioni collettive

Crediti verso banche e Banche Centrali a vista

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva

Attività finanziarie in corso di dismissione

di cui: svalutazioni individuali

di cui: svalutazioni collettive

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva

Attività finanziarie in corso di dismissione

di cui: svalutazioni individuali

di cui: svalutazioni collettive
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A.1.5 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra 

i diversi stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali)

Portafogli/stadi di rischio

Valori lordi/valore nominale

Trasferimenti tra primo 
stadio e secondo stadio

Trasferimenti tra secondo 
stadio e terzo stadio

Trasferimenti tra primo 
stadio e terzo stadio

Da primo 
stadio a 
secondo 
stadio

Da secondo 
stadio a 
primo 
stadio

Da secondo 
stadio a 

terzo 
stadio

Da terzo 
stadio a 
secondo 
stadio

Da primo 
stadio a 

terzo 
stadio

Da terzo 
stadio a 
primo 
stadio

1. Attività finanziarie valutate 
al costo ammortizzato  17.271  4  191  -    1.692  15  

2. Attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva  -    -    -    -    -    

3. Attività finanziarie in corso 
di dismissione  -    -    -    -    -    -    

4. Impegni a erogare fondi e 
garanzie finanziarie rilasciate  -    -    -    -    -    -    

Totale 31-dic-25  17.271  4  191  -    1.692  15  

Totale 31-dic-24  16.594  1.758  1.212  3.488  2.167  206
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti

Tipologie 
esposizioni/valori

Esposizione lorda Rettifiche di valore complessive e 
accantonamenti complessivi
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A. Esposizioni creditizie per cassa  
A.1 A vista  

a) Deteriorate  -  X  -  X  -  -  
b) Non deteriorate  2.025.588  2.025.588 - X - - - - X - 2.025.58  

A.2 Altre  
a) Sofferenze  -  X  -  X  -  -  

- di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni  -  X  -  X  -  -  

b) Inadempienze probabili  -  X  -  X  -  -  
- di cui: esposizioni 

oggetto di concessioni  -  X  -  X  -  -  
c) Esposizioni scadute 

deteriorate  -  X  -  X  -  -  
- di cui: esposizioni 

oggetto di concessioni  -  X  -  X  -  -  
d) Esposizioni scadute 

non deteriorate  -  -  -  X  -  - -  X  -  -  -  
- di cui: esposizioni 

oggetto di concessioni  -  -  -  X  -  - -  X  -  -  -  
e) Altre esposizioni 

non deteriorate  564.834 564.834  -  X  187  187 -  X  -  564.647  -  
- di cui: esposizioni 

oggetto di concessioni  -  -  -  X  -  - -  X  -  -  -  

Totale (A) 2.590.422 2.590.422 -  -  -  187  187 -  -  -  2.590.236  -  

B. Esposizioni creditizie 
fuori bilancio  
a) Deteriorate  -  X  -  -  -  -  X -  -  -  -  -  
b) Non deteriorate  16.517  16.517  -  X  -  -  - -  X  -  16.517  -  

Totale (B) 16.517  16.517  -  -  -  -  - -  -  -  16.517  -  

TOTALE (A + B)  2.606.939  2.606.939  -  -  -  187  187 -  -  -  2.606.752  -

* Valore da esporre ai fini informativi
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti

Tipologie 
esposizioni/valori

Esposizione lorda Rettifiche di valore complessive e 
accantonamenti complessivi

Es
po

siz
ion

e n
ett

a

Wr
ite

-of
f p
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ial

i c
om
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ssi

vi*
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A. Esposizioni creditizie per cassa                         
a) Sofferenze  35.781  X  35.781  30.241  X  30.241  5.540   17.917  

- di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni  -    X  -    -    X  -    -             -    

 b) Inadempienze probabili  11.783  X  11.783  3.651  X  3.651  8.132             -    
- di cui: esposizioni 

oggetto di concessioni  7.417  X  7.417  1.584  X  1.584  5.833             -    
 c) Esposizioni scadute 

deteriorate  1.923  X  1.923  170  X  170  1.753             -    
- di cui: esposizioni 

oggetto di concessioni  223  X  223  19  X  19  204             -    
 d) Esposizioni scadute 

non deteriorate  12.370  10.272  2.098  X  197  28  169  X  12.173             -    
- di cui: esposizioni 

oggetto di concessioni  206  -    206  X  18  -    18  X  188             -    
 e) Altre esposizioni 

non deteriorate  3.927.317  3.872.298  55.019  X  7.944  4.834  3.110  X  3.919.373   14.271  
- di cui: esposizioni 

oggetto di concessioni  13.059  -    13.059  X  1.115  -    1.115  X  11.944             -    

Totale (A) 3.989.174  3.882.570  57.117  49.487  - 42.203  4.862  3.279  34.062  -    3.946.971  32.188  

B. Esposizioni creditizie 
fuori bilancio  
a) Deteriorate  548  X  -    548  61  X  61  487             -    
b) Non deteriorate  1.721.866  1.720.014  1.852  X  250  222  28  X  -    1.721.616             -    

Totale (B) 1.722.414  1.720.014  1.852  548  -    311  222  28  61  -    1.722.103            -    

TOTALE (A + B)  5.711.588  5.602.584  58.969  50.035  - 42.514  5.084  3.307 34.123  -    5.669.074  32.188
* Valore da esporre ai fini informativi
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Causali/Categorie Sofferenze Inadempienze 
probabili

Esposizioni 
scadute 

deteriorate

A. Esposizione lorda iniziale  40.161  11.050  2.352  
-  di cui: esposizioni cedute non cancellate  -    -    -    

B. Variazioni in aumento  
B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate  341  4.258  1.737  
B.2 ingressi da attività finanziarie impaired acquisite o originate  -    -    -    
B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate  1.190  694  -    
B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni  -    -    -    
B.5 altre variazioni in aumento  1.522  731  316  

C. Variazioni in diminuzione  
C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate  -    164  300  
C.2 write-off  4.130  902  34  
C.3 incassi  280  1.804  731  
C.4 realizzi per cessioni  -    -    -    
C.5  perdite da cessioni  -    -    -    
C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate  -    939  945  
C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni  -    -    -    
C.8 altre variazioni in diminuzione  3.023  1.141  472  

D. Esposizione lorda finale  35.781  11.783  1.923  
-  di cui: esposizioni cedute non cancellate  -    -    -

A.1.9 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 
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Causali/Categorie
Esposizioni oggetto 

di concessioni: 
deteriorate

Esposizioni oggetto 
di concessioni: 
non deteriorate

A. Esposizione lorda iniziale  6.316  11.909  
-  di cui: esposizioni cedute non cancellate  -    -    

B. Variazioni in aumento  
B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate non oggetto 

di concessione  -    2.807  
B.2 ingressi da esposizioni non deteriorate oggetto 

di concessione  2.555  X  
B.3 ingressi da esposizioni deteriorate oggetto 

di concessioni deteriorate  X  760  
B.4 ingressi da esposizioni deteriorate non oggetto di concessioni  
B.5 altre variazioni in aumento  86  2.841  

C. Variazioni in diminuzione  
C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate non oggetto 

di concessioni  X  -    
C.2 uscite verso esposizioni non deteriorate oggetto 

di concessioni  760  X  
C.3 uscite verso esposizioni oggetto di concessioni deteriorate  X  2.555  
C.4 write-off  19  -    
C.5 incassi  74  2.424  
C.6 realizzi per cessione  -    -    
C.7 perdite da cessione  -    -    
C.8 altre variazioni in diminuzione  464  73  

D. Esposizione lorda finale  7.640  13.265  
-  di cui: esposizioni cedute non cancellate  -    -

A.1.9 bis  Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni lorde oggetto 

di concessioni distinte per qualità creditizia
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Causali/Categorie

Sofferenze Inadempienze 
probabili

Esposizioni 
scadute 

deteriorate

Totale

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni

Totale

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni

Totale

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni

A. Rettifiche complessive iniziali  31.489  -    3.082  1.312  152  18  
-  di cui: esposizioni cedute 

non cancellate  -    -    -    -    -    -    

B. Variazioni in aumento  
B.1 rettifiche di valore da attività 

finanziarie impaired acquisite 
o originate  -    X  -    X  -    X  

B.2 altre rettifiche di valore  1.659  -    1.381  439  94  8  
B.3 perdite da cessione  -    -    -    -    -    -    
B.4 trasferimenti da altre categorie 

di esposizioni deteriorate  240  189  44  5  -    -    
B.5 modifiche contrattuali 

senza cancellazioni  X  X  X  
B.6 altre variazioni in aumento  108  -    650  35  516  11  

C. Variazioni in diminuzione  
C.1 riprese di valore da valutazione  -    -    -    -    -    -    
C.2 riprese di valore da incasso  35  -    489  12  516  -    
C.3 utili da cessione  -    -    -    -    -    -    
C.4 write-off  3.219  189  643  6  2  -    
C.5 trasferimenti ad altre categorie 

di esposizioni deteriorate  -    -    224  189  60  10  
C.6 modifiche contrattuali 

senza cancellazioni  X  X  X  
C.7 altre variazioni in diminuzione  1  -    150  -    14  8  

D. Rettifiche complessive finali  30.241  -    3.651  1.584  170  19  
-  di cui: esposizioni cedute 

non cancellate  -    -    -    -    -    -

A.1.11 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela deteriorate: dinamica delle rettifiche di valore 

complessive
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A.2 CLASSIFICAZIONE DELLE ESPOSIZIONI IN BASE AI RATING ESTERNI E INTERNI 

A.2.1 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie 

finanziarie rilasciate: per classi di rating esterni (valori lordi)

Esposizioni
Classi di rating esterni

Senza 
rating TotaleClasse 

1
Classe 

2
Classe 

3
Classe 

4
Classe 

5
Classe 

6
A. Attività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato          
- Primo stadio  79.152  491.907  313.027  283.607  32.797  6.197  2.456.200  3.662.887  
- Secondo stadio   -    -    1.039  16.303  11.859  3.865  24.052  57.118   
- Terzo stadio  -    -    -    -    -    -    49.490  49.490  
- Impaired acquisite/o 

originate  -    -    -    -    -    -    -    -    
B. Attività finanziarie valutate 

al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva 
- Primo stadio  15.632  23.145  117.292  16.814  -    -    595.878  768.761  
- Secondo stadio  -    -    -    -  -    -    -    -  
- Terzo stadio  -    -    -    -    -    -    -    -    
- Impaired acquisite/o 

originate  -    -    -    -    -    -    -    -    
C. Attività finanziarie 

in corso di dismissione  
- Primo stadio  -    -    -    -    -    -    -    -    
- Secondo stadio  -    -    -    -    -    -    -    -    
- Terzo stadio  -    -    -    -    -    -    -    -    
- Impaired acquisite/o 

originate  -    -    -    -    -    -    -    -    

Totale (A + B + C)  94.784  515.052  431.358  316.724  44.656  10.062  3.125.620  4.538.256  

D. Impegni a erogare fondi 
e garanzie rilasciate
- Primo stadio  161.300  582.300  432.478  136.947  27.023  1.285  392.794  1.734.127  
- Secondo stadio  -    1.274  303  -    -    18  258  1.853  
- Terzo stadio  -    -    -    -    -    -    551  551  
- Impaired acquisite/o 

originate  -    -    -    -    -    -    -    -    

Totale (D)  161.300 583.574 432.781 136.947 27.023 1.303 393.603 1.736.531  

Totale (A + B + C + D) 256.084 1.098.626 864.139 453.671 71.679 11.365 3.519.223 6.274.787 
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Distribuzione delle esposizioni per cassa e 

“fuori bilancio” per classi di scoring 

La Banca ha adottato un sistema informativo che 

attribuisce uno score proprio a tutto il proprio 

portafoglio crediti. 

Tale metodo di valutazione si basa su un 

modello di analisi in continuo aggiornamento; in 

particolare si elaborano molteplici parametri ed 

indicatori oggettivi, acquisiti sia da fonti interne 

che esterne alla Banca al fine anche di rilevare il 

rischio andamentale dei rapporti.  

Pertanto, il sistema di scoring interno viene 

utilizzato nella fase di analisi del rischio e non co-

stituisce, allo stato attuale, supporto informativo 

nell’iter di istruttorie e concessione degli affida-

menti. 

Si precisa infine che la Banca non adotta i mo-

delli AIRB.

Si precisa che con riferimento ai rating esterni, il 

loro utilizzo, ove disponibili, avviene nella pon-

derazione delle esposizioni con controparti 

bancarie (rating di Stato di appartenenza dell’in-

termediario) e verso crediti corporate. La Banca 

si avvale come ECAI di Cerved Group S.p.A. 

per le esposizioni creditizie verso imprese italiane; 

il “mapping” dei rating rilasciati da quest’ultima 

è il seguente:

Classe di merito di credito

1  da A1.1 a A1.3  
2 da A2.1 a A3.1 
3 da B1.1 a B1.2 
4 da B2.1 a B2.2 
5 C1.1 
6 da C1.2 a C2.1
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso clientela 

Esposizioni/ 
Aree geografiche

Italia Altri Paesi 
Europei America Asia Resto del 
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A. Esposizioni per cassa            
A.1 Sofferenze  5.540  30.236  -    5  -    -    -    -    -    -    
A.2 Inadempienze 

probabili  8.132  3.651  -    -    -    -    -    -    -    -    
A.3 Esposizioni scadute 

deteriorate  1.748  169  1  -    4  1  -    -    -    -    
A.4 Esposizioni 

non deteriorate  3.677.781  8.023  133.971  106  27.140  8  762  1  91.893  3  

TOTALE (A)  3.693.201  42.079  133.972  111  27.144  9  762  1  91.893  3  

B. Esposizioni 
“fuori bilancio”  
B.1 Esposizioni 

deteriorate  487  61  -    -    -    -    -    -    -    -    
B.2 Esposizioni 

non deteriorate  1.717.245  249  2.095  1  2.241  -    5  -    30  -    

TOTALE (B)  1.717.732  310  2.095  1  2.241  -    5  -    30  -    

TOTALE (A+B)  31-dic-25  5.410.933  42.389  136.067  112  29.385  9  767  1  91.923  3  

TOTALE (A+B)  31-dic-24  5.340.618  42.458  112.098  42  42.617  8  841  1  53.248  2
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Esposizioni/ 
Aree geografiche

Italia Nord Ovest Italia Nord Est Italia Centro Italia Sud e Isole
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A. Esposizioni per cassa          
A.1 Sofferenze  3.910  17.639  389  3.373  1.071  8.375  170  850  
A.2 Inadempienze 

probabili  7.064  2.807  656  758  279  54  134  32  
A.3 Esposizioni 

scadute 
deteriorate  1.279  125  64  6  37  5  17  1  

A.4 Esposizioni 
non deteriorate  1.592.960  6.045  221.826  579  1.828.174  1.183  61.500  74  

TOTALE (A)  1.605.213  26.616  222.935  4.716  1.829.561  9.617  61.821  957  

B. Esposizioni 
“fuori bilancio”  
B.1 Esposizioni 

deteriorate  453  60  10  -    -    -    25  -    
B.2 Esposizioni 

non deteriorate  986.976  131  360.555  4  361.666  41  8.221  -    

TOTALE (B)  987.429  191  360.565  4  361.666  41  8.246  -    

TOTALE (A+B)  31-dic-25  2.592.642  26.807  583.500  4.720  2.191.227  9.658  70.067  957  

TOTALE (A+B)  31-dic-24  2.497.891  26.636  440.374  4.771  2.214.685  10.001  72.416  783
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a) Valore di bilancio 3.019.166 migliaia di euro; 

numero delle posizioni di rischio 20; 

b) Valore ponderato 902.625 migliaia di euro; 

numero delle posizioni di rischio 15.

B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso banche 

Esposizioni/ 
Aree geografiche

Italia Altri Paesi 
Europei America Asia Resto del 
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A. Esposizioni per cassa            
A.1 Sofferenze  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
A.2 Inadempienze 

probabili  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
A.3 Esposizioni scadute 

deteriorate  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
A.4 Esposizioni 

non deteriorate  2.559.728  184  23.801  3  6.707 - - - - -    

TOTALE A  2.559.728  184  23.801  3  6.707  -    -    -    -    -    

B. Esposizioni 
"fuori bilancio"  

B.1 Esposizioni 
deteriorate  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

B.2 Esposizioni 
non deteriorate  16.517  -  -    -    -    -    -    -    -    -    

TOTALE B  16.517  -    -    -    -    -    -    -    -    -    

TOTALE (A+B)  31-dic-25  2.576.245  184  23.801  3 6.707  -    -    -    -    -    

TOTALE (A+B)  31-dic-24  1.448.839  259  7.813  - 36.639  -    -    -    -    -

B.4 Grandi esposizioni (secondo la normativa di vigilanza)
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C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

La Banca non ha posto in essere operazioni di cartolarizzazione. 

 

D. INFORMATIVA SULLE ENTITÀ STRUTTURATE NON CONSOLIDATE 

CONTABILMENTE (DIVERSE DALLE SOCIETÀ VEICOLO PER LA 

CARTOLARIZZAZIONE) 

La Banca non detiene partecipazioni in entità strutturate non consolidate contabilmente. 

 

E. OPERAZIONI DI CESSIONE 

 

A. ATTIVITÀ FINANZIARIE CEDUTE E NON CANCELLATE INTEGRALMENTE 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA E QUANTITATIVA 

E.1 Attività finanziarie cedute rilevate per intero e passività finanziarie associate: valori di bilancio

Attività finanziarie cedute rilevate per intero Passività finanziarie associate

Valore di 
bilancio

di cui:  
oggetto di 
operazioni 
di cartola-
rizzazione

di cui: 
oggetto di 
contratti di 
vendita con 

patto di 
riacquisto

di cui 
deteriorate

Valore di 
bilancio

di cui:  
oggetto di 
operazioni 
di cartola-
rizzazione 

di cui: 
oggetto di 
contratti 
di vendita 

con patto di 
riacquisto

Attività finanziarie detenute per la negoziazione         
1. Titoli di debito  -    -    -    -    -    -    
2. Titoli di  capitale  -    -    -    -    -    -    
3. Finanziamenti  -    -    -    -    -    -    
4. Derivati  -    -    -    -    -    -    

Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate 
al fair value  

1. Titoli di debito  -    -    -    -    -    -    
2. Titoli di  capitale  -    -    -    -    -    -    
3. Finanziamenti  -    -    -    -    -    -    

Attività finanziarie designate al fair value  
1. Titoli di debito  -    -    -    -    -    -    
2. Finanziamenti  -    -    -    -    -    -    

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva     

1. Titoli di debito  -    -    -    -  -    -  
2. Titoli di  capitale  -    -    -    -    -    -    
3. Finanziamenti  -    -    -    -    -    -    

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  
1. Titoli di debito  -  -    -  -    -    -    -    
2. Finanziamenti  -    -    -    -    -    -    -    

Totale 31-12-2025  -  -    -  -    -  -    -  

Totale 31-12-2024  1.053  -    1.053  -    1.052  -    1.052
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Ad oggi la Banca non utilizza modelli interni di 

portafoglio per la misurazione del rischio di credito 

che consentano di indicare il confronto tra le 

perdite risultanti dal modello e le perdite effettive.

F. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO

A. Aspetti generali 

Il portafoglio di negoziazione è composto gene-

ralmente da investimenti in Titoli di Stato o ob-

bligazionari ad elevata liquidità emessi da istituti 

bancari e primari emittenti; essi contribuiscono 

alla determinazione del rischio di tasso di interesse 

e del rischio prezzo. 

Tali posizioni, sono finalizzate all’ottimizzazione sia 

dei trend di mercato in un’ottica di breve periodo che 

di una maggiore remunerazione degli investimenti. 

2.1 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E RISCHIO DI PREZZO - PORTAFOGLIO DI 

NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA  

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

Il Rischio di mercato, inteso come rischio di 

perdite causate da variazioni sfavorevoli dei fattori 

di rischio (tasso, prezzo, cambio ed altri fattori 

di mercato), è misurato e monitorato sia in rife-

rimento al banking book (poste a vista e a 

scadenza) sia al trading book (strumenti finanziari 

negoziati con finalità di positioning, trading e 

negoziazione). 

La gestione dei portafogli titoli della Banca si 

basa storicamente su linee guida improntate a 

criteri prudenziali caratterizzati da limiti operativi 

quali/quantitativi. Nell’esercizio non si segnalano 

modifiche sostanziali alle politiche strategiche dei 

portafogli. 

Le politiche di gestione dei rischi nell’area Fi-

nanza/Titoli sono regolate dalla “Policy della Ge-

stione della Liquidità” deliberata dal Consiglio di 

Amministrazione che prevede, oltre alle autonomie 

operative, gli indirizzi strategici riguardo l’assunzione 

dei rischi di mercato in funzione del rischio/ren-

dimento atteso e degli obiettivi di investimento. 

Tale policy definisce inoltre gli organi della 

Banca incaricati del controllo e del relativo mo-

nitoraggio dei rischi. 

Alla Direzione sono assegnate le responsabilità 

relative ai criteri ed alle metodologie da adottare 

per la puntuale definizione del rischio nell’ambito 

delle linee guida stabilite, con funzioni di coordi-

namento ed indirizzo per la gestione finanziaria 

della Banca e, di conseguenza, per il controllo dei 

rischi correlati, analizzando i risultati delle politiche 

finanziarie adottate e gli eventuali scostamenti ri-

spetto alle previsioni. 

Nell’ambito delle politiche relative ai rischi 

dell’area Finanza/Titoli, sono stabilite le norme ed i 

limiti inerenti i rischi di mercato, tenendo conto 

del già citato banking book, dei conseguenti assor-

bimenti patrimoniali, dei limiti di asset allocation 

dei portafogli, dei limiti operativi con controparti 

istituzionali, nonché dei limiti di posizione su ope-

razioni “fuori bilancio” con controparti istituzionali 

e clientela ordinaria. 

SEZIONE 2  RISCHI DI MERCATO
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I livelli di rischio di interesse e di prezzo sono 

caratterizzati da un’esposizione orientata sostan-

zialmente al segmento medio/breve della curva 

dei tassi di interesse, con una particolare e conso-

lidata predilezione verso investimenti a tasso va-

riabile. 

La Banca svolge una limitata attività in derivati 

finanziari utilizzati in via prudenziale allo scopo 

di mitigare i rischi di tasso derivanti dall’attività 

della Banca nel comparto dei mutui. 

Non si segnalano, durante l’anno, cambiamenti 

rilevanti all’attività di negoziazione. 

 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione 

del rischio tasso di interesse e del rischio di 

prezzo 

Sono le “Linee Guida e Autonomie Operative 

per la liquidità ed il portafoglio titoli” in allegato 

alla “Policy di Gestione della liquidità” deliberata 

dal Consiglio di Amministrazione della Banca a 

dettare i limiti agli investimenti, che attribuisce 

alla Direzione le relative deleghe operative in 

materia di tasso di interesse nell’ambito del rischio 

di posizione generico previsto dalla Vigilanza Pru-

denziale. 

Oltre ai sopra citati limiti operativi di tasso di 

interesse, sono applicati limiti quantitativi di por-

tafoglio nonché qualitativi come la duration, la 

vita residua, la volatilità, il rating minimo degli 

emittenti e lo standing creditizio di questi ultimi. 

Per quanto riguarda il rischio prezzo del porta-

foglio di negoziazione, si segnala che lo stesso, in 

normali situazioni di mercato, risulta molto con-

tenuto in considerazione delle caratteristiche degli 

investimenti, rappresentati prevalentemente da 

Titoli di Stato ed obbligazioni a tasso variabile e 

della limitata esposizione a livello quantitativo. 

Non si segnalano posizioni in strumenti fi-

nanziari diversi dai titoli di debito, come peraltro 

previsto dalla liquidity policy della Banca. 

Il rischio prezzo si caratterizza per un’esposizione 

orientata esclusivamente sul segmento medio/breve 

della curva dei tassi di interesse, con una particolare 

e consolidata predilezione verso investimenti a 

tasso variabile di emittenti affidabili. 

Il controllo dei vari limiti, volto alla valutazione 

ed alla misurazione delle diverse tipologie di 

rischio, è in capo al Servizio Risk Management 
& Compliance, che in tale ambito provvede anche 

all’informativa relativa all’eventuale evoluzione 

del rischio di tasso di interesse e di prezzo; il mo-

nitoraggio dei rischi è effettuato con frequenza 

giornaliera e si avvale di indicatori deterministici 

quali la volatilità del portafoglio sia per singola 

esposizione che nel suo complesso.  

Quotidianamente vengono prodotti specifici 

report che forniscono tutte le informazioni (tra 

cui duration, volatilità, prezzi, rendimenti, plus/mi-

nusvalenze, ecc.) necessarie alla gestione del por-

tafoglio ed al relativo controllo dei rischi; tali ela-

borati sono forniti alla Direzione della Banca, 

alla Direzione Finanza/Titoli ed agli organismi di 

controllo interno. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) 

delle attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari

Tipologia/ 
Durata residua A vista Fino a 

3 mesi

Da oltre 
3 mesi 
fino a 
6 mesi

Da oltre 
6 mesi 
fino a 
1 anno

Da oltre 
1 anno 
fino a 
5 anni

Da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni

Oltre 
10 anni

Durata 
indeter- 
minata

        1. Attività per cassa          
1.1 Titoli di debito          

   - con opzione di 
rimborso anticipato  -    -    -    -    -    -    -    -    

   - altri  -    -  -  -    1.606    -    -  -    
1.2 Altre attività  -    -    -    -    -    -    -    -    

2. Passività per cassa  -    -    -    -    -    -    -    -    
2.1 P.C.T. passivi  -    -  -    -    -    -    -    -    
2.2 Altre passività  -    -    -    -    -    -    -    -    

3. Derivati finanziari  -    -    -    -    -    -    -    -    
3.1 Con titolo sottostante  -    -    -    -    -    -    -    -    
- Opzioni  -    -    -    -    -    -    -    -    

+ Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    
+ Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    

- Altri derivati  -    -    -    -    -    -    -    -    
+ Posizioni lunghe  -    7.031  152  556  2.023  -    102  542    
+ Posizioni corte  -    7.197  -    -    -    -    -    -    

3.2 Senza titolo sottostante  -    -    -    -    -    -    -    -    
- Opzioni  -    -    -    -    -    -    -    -    

+ Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    
+ Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    

- Altri derivati  -    -    -    -    -    -    -    -    
+ Posizioni lunghe  -    12.081  2.716  771  -    -    -    -    
+ Posizioni corte  -    11.858  2.710  769  -    -    -    -    

Valuta di denominazione: Euro
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Tipologia/ 
Durata residua A vista Fino a 

3 mesi

Da oltre 
3 mesi 
fino a 
6 mesi

Da oltre 
6 mesi 
fino a 
1 anno

Da oltre 
1 anno 
fino a 
5 anni

Da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni

Oltre 
10 anni

Durata 
indeter- 
minata

        1. Attività per cassa          
1.1 Titoli di debito          

- con opzione di 
rimborso anticipato  -    -    -    -    -    -    -    -    

- altri  -    -    -    -    -    -    -    -    
1.2 Altre attività  -    -    -    -    -    -    -    -    

2. Passività per cassa          
2.1 P.C.T. passivi  -    -    -    -    -    -    -    -    
2.2 Altre passività  -    -    -    -    -    -    -    -    

3. Derivati finanziari          
3.1 Con titolo sottostante          
- Opzioni          

+ Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    
+ Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    

- Altri derivati          
+ Posizioni lunghe  -    126  -    85  101  -    -    20 
+ Posizioni corte  -    238  -    -    -    -    -    - 

3.2 Senza titolo sottostante          
- Opzioni          

+ Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    - -    
+ Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    - -    

- Altri derivati          
+ Posizioni lunghe  -    11.871  2.706  766   -    -    -    -    
+ Posizioni corte  -     12.102  2.706  766   -    -    -    -    

Valuta di denominazione: altre valute

Al 31 dicembre 2025 non sono presenti titoli 

di capitale nel portafoglio di negoziazione di  

vigilanza.

2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle esposizioni in titoli di capitale e 

indici azionari per i principali Paesi del mercato di quotazione 
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A. Aspetti generali, procedure di gestioni e 

metodi di misurazione di rischio di tasso di in-

teresse e del rischio di prezzo 

La politica di gestione del rischio di tasso d’interesse 

sul banking book della Banca è volta ad una sana 

e prudente gestione del rischio, tale da assicurare 

l’ottimizzazione degli obiettivi di rischio/rendimento 

in coerenza con il Risk Appetite Framework definito 

internamente. Tali obiettivi sono perseguiti man-

tenendo uno sbilancio tendenzialmente contenuto 

e all’interno dei massimali definiti nei Regolamenti 

in materia di assunzione dei rischi finanziari. 

In particolare, nell’ambito del portafoglio ban-

cario, il rischio tasso ed il rischio prezzo sono 

concentrati all’interno del portafoglio HTCS 

“hold to collect and sell” e del portafoglio HTC 

“hold to collect”. In particolare il portafoglio 

HTCS è costituito in via più che rilevante da 

Titoli di Stato domestici a tasso fisso e variabile 

con duration media contenuta e, in misura minore, 

si evidenziano posizioni in titoli di stato a tasso 

fisso sia a breve termine che a lungo termine di 

paesi UE e in obbligazioni bancarie e corporate, 

principalmente domestiche. In misura modesta 

si segnalano altresì posizioni, quasi esclusivamente 

a breve scadenza, in dollari con investimenti in 

Treasury americani e in sterline con investimenti 

in Treasury inglesi. 

Il rischio di tasso di interesse che la Banca 

sostiene relativamente al proprio portafoglio ban-

cario deriva principalmente dall’attività caratteristica 

esercitata in qualità di intermediario impegnato 

nel processo di trasformazione delle scadenze e 

nasce, in particolare, dallo sbilancio tra poste del-

l’attivo e del passivo in termini di importo, 

scadenza, durata finanziaria e tasso.  

Sono fonti di rischio di tasso di interesse da 

fair value l’emissione di prestiti obbligazionari a 

Essendo limitata l’esposizione al rischio di tasso 

d’interesse sul portafoglio di negoziazione di vi-

gilanza precedentemente illustrata, la Banca non 

ha sviluppato modelli interni di analisi della sen-

sitività per tale portafoglio. 

Ai soli fini informativi, si fornisce l’analisi del-

l’effetto sul margine d’interesse, sul risultato 

d’esercizio nonché sul patrimonio netto di una 

variazione di tassi pari a +/- 100 punti base. Tale 

effetto è determinato per la quasi totalità dalla 

variazione di fair value del portafoglio di “Hold 
for trading” e può essere riepilogato nella seguente 

tabella:

3. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: modelli interni e altre metodologie di analisi della 

sensitività

  + 100 b.p. - 100 b.p. 
Margine d’interesse (1) 1 
Risultato d’esercizio (1) 1 
Patrimonio netto -  - 

2.2 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E DI PREZZO - PORTAFOGLIO BANCARIO  

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA
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tasso fisso, l’erogazione di mutui e impieghi com-

merciali a tasso fisso e la raccolta mediante conti 

correnti a vista; costituiscono inoltre fonte di 

rischio di tasso di interesse da flussi di cassa 

l’emissione di prestiti obbligazionari a tasso va-

riabile. 

Le posizioni del portafoglio bancario sono, di 

norma, a tasso fisso e variabile e rappresentate da 

titoli di emittenti aventi un rating creditizio 

medio non inferiore a BBB- o equivalente (inve-

stment grade). In misura molto limitata e nel 

puntuale rispetto del richiamato rating medio, 

sono consentiti acquisti di obbligazioni sub inve-

stment grade con rating minimo BB-. In misura 

contenuta (5%) sono altresì previsti investimenti 

in cambiali finanziarie e certificati di deposito 

emessi da banche anche senza rating e, nella 

misura massima del 3% del portafoglio HTCS e 

del 5% del portafoglio HTC in obbligazioni su-

bordinate bancarie. Sono quindi contenuti, in 

normali condizioni di mercato, i rischi relativi al 

tasso di interesse. Il rischio di prezzo del portafoglio 

è pertanto riconducibile principalmente ad un 

allargamento dello spread creditizio del debito 

governativo italiano. 

Per la parte relativa al rischio prezzo, si segnalano 

altresì posizioni in quote di partecipazione in 

società quotate e non quotate il cui acquisto è, 

per specifica disposizione regolamentare, singo-

larmente e specificatamente deliberato dal Consiglio 

di Amministrazione. Tali posizioni sono detenute 

con finalità di investimento durevole. 

I titoli dei portafogli HTCS e HTC possono 

essere impegnati a cauzione e/o a garanzia a favore 

di terzi ovvero come collaterale per operazioni di 

rifinanziamento presso la Banca Centrale Europea 

ed utilizzati per operazioni di Pronti contro 

termine di finanziamento con la clientela e con 

controparti istituzionali. 

Non risultano in essere opzioni di rimborso 

anticipato acquistate od emesse. 

I limiti agli investimenti sono stabiliti nell’ambito 

delle “Linee Guida e Autonomie Operative per la 

liquidità ed il portafoglio titoli” in allegato alla 

“Policy di Gestione dalla Liquidità” della Banca, 

deliberata dal Consiglio di Amministrazione, che 

attribuisce alla Direzione le relative deleghe 

operative in materia di tasso di interesse. 

Oltre ai riferiti limiti operativi di tasso di 

interesse sono inoltre applicati limiti quantitativi 

di portafoglio, tra cui l’eventuale esposizione va-

lutaria, nonché limiti qualitativi come la duration, 

la vita residua, la volatilità, il rating medio di 

portafoglio ed il rating minimo degli emittenti. 

Il controllo dei vari limiti, volto alla valutazione 

ed alla misurazione delle diverse tipologie di 

rischio, è in capo al Servizio Risk Management 

& Compliance, che in tale ambito provvede anche 

all’informativa relativa all’eventuale evoluzione 

del rischio di tasso di interesse; il monitoraggio 

dei rischi è effettuato con frequenza giornaliera e 

si avvale di indicatori deterministici quali la 

volatilità del portafoglio sia per singola esposizione 

che nel suo complesso.  

Quotidianamente vengono prodotti specifici 

report che forniscono tutte le informazioni (tra 

cui duration, volatilità, prezzi, rendimenti, plus/mi-

nusvalenze ecc.) necessarie alla gestione del por-

tafoglio ed al relativo controllo dei rischi; tali ela-

borati sono forniti alla Direzione della Banca, 

alla Direzione Finanza, ed agli organismi di con-

trollo interno. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e 

delle passività finanziarie

Tipologia/ 
Durata residua A vista Fino a 

3 mesi

Da oltre 
3 mesi 
fino a 
6 mesi

Da oltre 
6 mesi 
fino a 
1 anno

Da oltre 
1 anno 
fino a 
5 anni

Da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni

Oltre 
10 anni

Durata 
indeter- 
minata

        1. Attività per cassa          
1.1 Titoli di debito  

- con opzione di rimborso 
anticipato  -    -    -    -    -    -    -    -    

- altri  -    223.744  869.154  173.228  268.643  255.370  142.267  -    
1.2 Finanziamenti a banche  2.936  2.259.371  -    -    -    -    -    -    
1.3 Finanziamenti a clientela  

- c/c  439.311  2.817  117  1.870  27.808  11.457  18.657  -    
- altri finanziamenti  403.552  420.213  13.319  36.957  275.106  210.434  313.326  -    
- con opzione di 

rimborso anticipato  334  -    3.345  8.745  40.315  42.966  113.041  -    
- altri  403.218  420.213  9.975  28.212  234.791  167.468  200.285  -    

2. Passività per cassa  
2.1 Debiti verso clientela  

- c/c  6.049.798  -    -    -    -    -    -    -    
- altri debiti  73.965  20.881  -    -    -    -    -    -    
- con opzione di 

rimborso anticipato  -    -    -    -    -    -    -    -    
- altri  73.965  20.881  -    -    -    -    -    -    

2.2 Debiti verso banche  
- c/c  63.449  -    -    -    -    -    -    -    
- altri debiti  3  -    -    -    -    -    -    -    

2.3 Titoli di debito  
- con opzione di 

rimborso anticipato  -    -    -    -    -    -    -    -    
- altri  6  -    -    -    -    -    -    -    

2.4 Altre passività  
- con opzione di  

rimborso anticipato  -    -    -    -    -    -    -    -    
- altre  -    -    -    -    -    -    -    -    

3. Derivati finanziari  
3.1 Con titolo sottostante  
- Opzioni  

+ posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    
+ posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    

- Altri derivati  
+ posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    
+ posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    

3.2 Senza titolo sottostante  
- Opzioni  

+ posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    
+ posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    

- Altri derivati  
+ posizioni lunghe  15.553  53.471  38.889  -    -    -    -    -    
+ posizioni corte  1.489  1.730  1.581  4.764  37.387  34.047  26.916  -    

4. Altre operazioni fuori bilancio  
+ posizioni lunghe  799  12.461  8.277  5.061  63.143  5.069  3.044  -    
+ posizioni corte  97.854  -    -    -    -    -    -    -

Valuta di denominazione: Euro
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Tipologia/ 
Durata residua A vista Fino a 

3 mesi

Da oltre 
3 mesi 
fino a 
6 mesi

Da oltre 
6 mesi 
fino a 
1 anno

Da oltre 
1 anno 
fino a 
5 anni

Da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni

Oltre 
10 anni

Durata 
indeter- 
minata

        1. Attività per cassa          
1.1 Titoli di debito  

- con opzione di 
rimborso anticipato  -    -    -    -    -    -    -    -    

- altri  -    12.335  4.208  -    -    5.758  -    -    
1.2 Finanziamenti a banche  34.313  33.521  -    -    -    -    -    -    
1.3 Finanziamenti a clientela  

- c/c  1.401,72  -    -    -    -    -    -    -    
- altri finanziamenti  5.945  70.068  -    -    -    -    -    -    
- con opzione di 

rimborso anticipato  -    -    -    -    -    -    -    -    
- altri  5.945  70.068  -    -    -    -    -    -    

2. Passività per cassa  
2.1 Debiti verso clientela  

- c/c  141.705  -    -    -    -    -    -    -    
- altri debiti  -    5.966  -    -    -    -    -    -    
- con opzione di 

rimborso anticipato  -    -    -    -    -    -    -    -    
- altri  -    5.966  -    -    -    -    -    - 

2.2 Debiti verso banche  
- c/c  43    -    -    -    -    -    -    -    
- altri debiti  -    671    -    -    -    -    -    -    

2.3 Titoli di debito  
- con opzione di 

rimborso anticipato  -    -    -    -    -    -    -    -    
- altri  -    -    -    -    -    -    -    -    

2.4 Altre passività  
- con opzione di 

rimborso anticipato  -    -    -    -    -    -    -    -    
- altri  -    -    -    -    -    -    -    -    

3. Derivati finanziari          
3.1 Con titolo sottostante          
- Opzioni          

+ posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    
+ posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    

- Altri derivati          
+ posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    
+ posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    

3.2 Senza titolo sottostante          
- Opzioni          

+ posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    
+ posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    

- Altri derivati          
+ posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    
+ posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    

4. Altre operazioni fuori bilancio          
+ posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    
+ posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -

Valuta di denominazione: altre valute

pp_69_230•Nota Integr.qxp  20/04/26  14:12  Pagina 203



NOTA INTEGRATIVA204

Per quanto riguarda il calcolo dell’effetto sul 

margine d’interesse si è utilizzata una “gap analysis” 
considerando un modello che prevede 19 fasce 

temporali di riprezzamento/scadenza delle attività 

e passività comprese nel portafoglio bancario; le 

poste a vista sono state trattate utilizzando il 

sistema semplificato previsto dalla normativa di 

vigilanza per la determinazione dell’esposizione 

al rischio di tasso d’interesse. 

In merito alla determinazione dell’effetto sul 

patrimonio netto delle variazioni dei tassi relati-

vamente al portafoglio disponibile per la vendita 

si è utilizzata una “sensitivity analysis”. 

La Banca utilizza i modelli standard di valutazione 

dell’esposizione al rischio di tasso previste dall’attuale 

normativa di vigilanza non avendo sviluppato, 

poiché non necessari, modelli interni di analisi 

della sensitività per il portafoglio bancario 

Ai soli fini informativi si fornisce, nella seguente 

tabella, l’analisi dell’effetto sul margine d’interesse, 

sul risultato d’esercizio nonché sul patrimonio 

netto di una variazione di tassi pari a +/- 100 

punti base.

2. Portafoglio bancario - modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività 

  + 100 b.p. - 100 b.p. 
Margine d’intermediazione 11.611 (11.611) 
Risultato d’esercizio 7.771 (7.771) 
Patrimonio netto  (2.059)                  2.091 
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A. Aspetti generali, processi di gestione e 

metodi di misurazione del rischio di cambio 

Per quanto riguarda l’operatività in valuta estera la 

banca è orientata principalmente ad assecondare 

le esigenze della clientela, gestendo di conseguenza 

l’attività di tesoreria in divisa. Come già precisato 

in precedenza nei limiti di portafoglio, la Banca 

ha previsto nella propria “liquidity policy” la 

possibilità di acquistare, in misura marginale, ob-

bligazioni espresse in divisa estera quale fonte di 

eventuale ed opportuna diversificazione dei rischi. 

Il Servizio Estero si occupa dell’operatività in 

cambi, operando nel mercato nazionale ed inter-

nazionale delle divise estere e dei depositi inter-

bancari in valuta ed effettuando contrattazione 

di valute a pronti e a termine nonché operazioni 

di deposito in divisa con controparti sia residenti 

che non residenti. 

 

B. Attività di copertura del rischio di cambio 

La Banca normalmente non effettua operazioni 

specifiche di copertura del rischio di cambio in 

quanto il Servizio Estero opera sul mercato inter-

bancario solamente al fine di pareggiare gli sbilanci 

che dovessero crearsi a causa delle operazioni ri-

chieste dalla clientela. 

È tuttavia possibile che i predetti eventuali in-

vestimenti in divisa attuati per il portafoglio della 

Banca possano essere oggetto di coperture del 

rischio cambio. 

2.3 RISCHIO DI CAMBIO  

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
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La Banca non utilizza modelli interni per l’analisi 

di sensitività sul rischio di cambio in quanto il 

“mismatching” tra scadenze fa riferimento a partite 

di importo non rilevante.

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati

Voci
 Valute 

Dollari Sterline Corona Franchi Yen Altre 
USA norvegese Svizzeri Giapponesi valute 

A. Attività Finanziarie  141.262  19.590  3.810  2.006  390  491  
A.1 Titoli di debito  8.538  13.763  -    -    -    -    
A.2 Titoli di capitale  -    -    -    -    -    -    
A.3 Finanziamenti a banche  59.248  1.917  3.810  2.006  390  463  
A.4 Finanziamenti a clientela  73.476  3.910  -    -    -    28  
A.5 Altre attività finanziarie  -    -    -    -    -    -    

B. Altre attività  435  215  2  219  83  76  
C. Passività finanziarie  134.509  6.208  3.829  2.227  480  1.089  

C.1 Debiti verso banche  -    -    -    -    -    671  
C.2 Debiti verso clientela  134.509  6.208  3.829  2.227  480  418  
C.3 Titoli di debito  -    -    -    -    -    -    
C.4 Altre passività finanziarie  -    -    -    -    -    -    

D.Altre passività  -    -    -    -    -    -    
E. Derivati finanziari  

- Opzioni  
+ Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    
+ Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    

- Altri derivati  
+ Posizioni lunghe  13.396  428  -    1.088  176  255  
+ Posizioni corte  12.946  439  -    1.113  168  908  

Totale attività  155.093  20.233  3.812  3.313  649  822  
Totale passività  147.455  6.647  3.829  3.340  648  1.997  
Sbilancio (+/ - )   7.638  13.586  (17)  (27)  1  (1.175) 

2. Modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività
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SEZIONE 3 - GLI STRUMENTI DERIVATI E LE POLITICHE DI COPERTURA 

3.1 GLI STRUMENTI DERIVATI DI NEGOZIAZIONE 

 

A. DERIVATI FINANZIARI 

A.1 Derivati finanziari di negoziazione: valori nozionali di fine periodo

Attività sottostanti/ 
Tipologie derivati

Totale 31-dic-25 Totale 31-dic-24
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1. Titolo di debito e tassi d'interesse  -    -    -  -    -    -    -  -    

a) Opzioni  -    -    -    -    -    -    -    -    
b) Swap  -    -    -  -    -    -    -  -    
c) Forward  -    -    -    -    -    -    -    -    
d) Futures  -    -    -    -    -    -    -    -    
e) Altri  -    -    -    -    -    -    -    -    

2. Titolo di capitale e indici azionari  -    -    -    -    -    -    -    -    
     a) Opzioni  -    -    -    -    -    -    -    -    
     b) Swap  -    -    -    -    -    -    -    -    
     c) Forward  -    -    -    -    -    -    -    -    
     d) Futures  -    -    -    -    -    -    -    -    

e) Altri  -    -    -    -    -    -    -    -    

3. Valute e oro  -    -    30.911  -    -    -    35.485  -    
     a) Opzioni  -    -    -    -    -    -    -    -    
     b) Swap  -    -    -    -    -    -    -    -    
     c) Forward  -    -    30.911  -    -    -    35.485  -    
     d) Futures  -    -    -    -    -    -    -    -    

e) Altri  -    -    -    -    -    -    -    -    

4. Merci  -    -    -    -    -    -    -    -    

5. Altri  -    -    -    -    -    -    -    -    

Totale -    -    30.911  -    -    -    35.485  -
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A.2 Derivati finanziari di negoziazione: fair value lordo positivo e negativo - ripartizione per prodotti

Tipologie derivati

Totale 31-dic-25 Totale 31-dic-24
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1. Fair value positivo  -    -    107  -    -    -    468  -    
a) Opzioni  -    -    -    -    -    -    -    -    
b) Interest rate swap  -    -    -    -    -    -    -    -    
c) Cross currency swap  -    -    -    -    -    -    -    -    
d) Equity swap  -    -    -    -    -    -    -    -    
e) Forward  -    -    107  -    -    -    468  -    
f ) Futures  -    -    -    -    -    -    -    -    
g) Altri  -    -    -    -    -    -    -    -    

2. Fair value negativo  -    -    90  -    -    -    433  -    
a) Opzioni  -    -    -    -    -    -    -    -    
b) Interest rate swap  -    -    -  -    -    -    -  -    
c) Cross currency swap  -    -    -    -    -    -    -    -    
d) Equity swap  -    -    -    -    -    -    -    -    
e) Forward  -    -    90  -    -    -    433  -    
f ) Futures  -    -    -    -    -    -    -    -    
g) Altri  -    -    -    -    -    -    -    -    

Totale -    -    197  -    -    -    901  -
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A.3 Derivati finanziari di negoziazione OTC: valori nozionali, fair value lordo positivo e negativo 

per controparti

Attività sottostanti Controparti 
centrali Banche Altre società 

finanziarie
Altri 

soggetti

Contratti non rientranti in accordi di compensazione      
1) Titoli di debito e tassi d’interesse      
 - valore nozionale  X  -  -    -    
 - fair value positivo  X  -    -    -    
 - fair value negativo  X  -  -    -    
2) Titoli di capitale e indici azionari      
 - valore nozionale  X  -    -    -    
 - fair value positivo  X  -    -    -    
 - fair value negativo  X  -    -    -    
3) Valute e oro      
 - valore nozionale  X  15.995  6    14.910  
 - fair value positivo  X  33  -    74  
 - fair value negativo  X  65  -    25  
4) Merci      
 - valore nozionale  X  -    -    -    
 - fair value positivo  X  -    -    -    
 - fair value negativo  X  -    -    -    
5) Altri      
 - valore nozionale  X  -    -    -    
 - fair value positivo  X  -    -    -    
 - fair value negativo  X  -    -    -    

Contratti rientranti in accordi di compensazione      
1) Titoli di debito e tassi d’interesse      
 - valore nozionale  -    -    -    -    
 - fair value positivo  -    -    -    -    
 - fair value negativo  -    -    -    -    
2) Titoli di capitale e indici azionari      
 - valore nozionale  -    -    -    -    
 - fair value positivo  -    -    -    -    
 - fair value negativo  -    -    -    -    
3) Valute e oro      
 - valore nozionale  -    -    -    -    
 - fair value positivo  -    -    -    -    
 - fair value negativo  -    -    -    -    
4) Merci      
 - valore nozionale  -    -    -    -    
 - fair value positivo  -    -    -    -    
 - fair value negativo  -    -    -    -    
5) Altri  -    -    -    -    
 - valore nozionale  -    -    -    -    
 - fair value positivo  -    -    -    -    
 - fair value negativo  -    -    -    -   
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A.4 Vita residua dei derivati finanziari di negoziazione OTC: valori nozionali

Sottostanti / Vita residua Fino a Oltre 1 anno e Oltre Totale 
1 anno fino a 5 anni 5 anni 

A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi di interesse  -    -    -    -    
A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari  -    -    -    -    
A.3 Derivati finanziari su valute e oro  30.911  -    -    30.911  
A.4 Derivati finanziari su merci  -    -    -    -    
A.5 Altri derivati finanziari  -    -    -    -    
Totale 31-dic-25  30.911  -    -    30.911  
Totale 31-dic-24  35.485  -    -    35.485

La Banca non ha operazioni in derivati creditizi.

B. DERIVATI CREDITIZI 

La banca utilizza esclusivamente coperture di fair 
value che hanno l’obiettivo di coprire le variazioni 

di fair value di portafogli di mutui a tasso fisso 

derivanti da variazioni del tasso di interesse. 

 

B. Attività di copertura dei flussi finanziari 

La banca non ha in essere operazioni di copertura 

di flussi finanziari. 

 

C. Attività di copertura di investimenti esteri 

La banca non ha in essere operazioni di copertura 

di investimenti esteri. 

 

D. Strumenti di copertura 

Come strumenti di copertura si utilizzano strumenti 

derivati, rappresentati da titoli non quotati - 

Interest Rate Swap - impiegati al fine della 

copertura del solo rischio di tasso di interesse. 

Con riferimento all’efficacia della copertura 

sia al momento della designazione iniziale che 

successive si rimanda a quanto contenuto nelle 

Politiche contabili - Operazioni di copertura. 

 

E. Elementi coperti 

Gli elementi coperti fanno riferimento esclusiva-

mente a portafogli di mutui a tasso fisso. 

Per specifiche informazioni si rimanda a quanto 

contenuto nelle Politiche contabili - Operazioni 

di copertura.

3.2 LE COPERTURE CONTABILI 

A. Attività di copertura del fair value 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

A. Derivati finanziari di copertura  

 

A.1 Derivati finanziari di copertura: valori nozionali di fine periodo

Attività sottostanti/ 
Tipologie derivati

Totale 31-dic-25 Totale 31-dic-24
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1. Titolo di debito e tassi d’interesse  -    - 107.913  -    -    - 105.016  -    
     a) Opzioni  -    -    -    -    -    -    -    -    
     b) Swap  -    - 107.913  -    -    - 105.016  -       

c) Forward  -    -    -    -    -    -    -    -    
d) Futures  -    -    -    -    -    -    -    -    
e) Altri  -    -    -    -    -    -    -    -    

2. Titolo di capitale e indici azionari  -    -    -    -    -    -    -    -    
a) Opzioni  -    -    -    -    -    -    -    -    
b) Swap  -    -    -    -    -    -    -    -    
c) Forward  -    -    -    -    -    -    -    -    
d) Futures  -    -    -    -    -    -    -    -    
e) Altri  -    -    -    -    -    -    -    -    

3. Valute e oro  -    -    -  -    -    -    -  -    
a) Opzioni  -    -    -    -    -    -    -    -    
b) Swap  -    -    -    -    -    -    -    -    
c) Forward  -    -    -  -    -    -    -  -    
d) Futures  -    -    -    -    -    -    -    -    
e) Altri  -    -    -    -    -    -    -    -    

4. Merci  -    -    -    -    -    -    -    -    

5. Altri  -    -    -    -    -    -    -    -    

Totale -    - 107.913  -    -    - 105.016  -
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Tipologie derivati

Fair value positivo e negativo

Variazione del 
valore usato 
per rilevare 
l’inefficacia 

della copertura

Totale 31-dic-25 Totale 31-dic-24
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1. Fair value positivo          
a) Opzioni  -    -    -    -    -    -    -    - - - 
b) Interest rate swap  -    - 8.986  -    -    -    9.047  - - - 
c) Cross currency swap  -    -    -    -    -    -    -    - - - 
d) Equity swap  -    -    -    -    -    -    -    - - - 
e) Forward  -    -    -    -    -    -    -    - - - 
f ) Futures  -    -    -    -    -    -    -    - - - 

     g) Altri  -    -    -    -    -    -    -    - - - 

Totale -    - 8.986  -    -    -    9.047  - - - 

2. Fair value negativo          
a) Opzioni  -    -    -    -    -    -    -    - - - 
b) Interest rate swap  -    - 576  -    -    -    570  - - - 
c) Cross currency swap  -    -    -    -    -    -    -    - - - 
d) Equity swap  -    -    -    -    -    -    -    - - - 
e) Forward  -    -    -    -    -    -    -    - - - 
f ) Futures  -    -    -    -    -    -    -    - - - 
g) Altri  -    -    -    -    -    -    -    - - - 

Totale -    - 576  -    -    -    570  - - - 

A.2 Derivati finanziari di copertura: fair value lordo positivo e negativo - ripartizione per prodotti

pp_69_230•Nota Integr.qxp  20/04/26  14:12  Pagina 212



BILANCIO 2025 - 138 ° ESERCIZIO 213

A.3 Derivati finanziari di copertura OTC: valori nozionali, fair value lordo positivo e negativo per 

controparti

Attività sottostanti Controparti 
centrali Banche Altre società 

finanziarie
Altri 

soggetti

Contratti non rientranti in accordi di compensazione      
1) Titoli di debito e tassi d’interesse      

- valore nozionale  X  107.913    -    -    
 - fair value positivo  X  8.986    -    -    
 - fair value negativo  X  576    -    -    
2) Titoli di capitale e indici azionari      
 - valore nozionale  X  -    -    -    
 - fair value positivo  X  -    -    -    
 - fair value negativo  X  -    -    -    
3) Valute e oro      
 - valore nozionale  X  -  -  -  
 - fair value positivo  X  -  -  -  
 - fair value negativo  X  -  -    -  
4) Merci      
 - valore nozionale  X  -    -    -    
 - fair value positivo  X  -    -    -    
 - fair value negativo  X  -    -    -    
5) Altri      
 - valore nozionale  X  -    -    -    
 - fair value positivo  X  -    -    -    
 - fair value negativo  X  -    -    -    

Contratti rientranti in accordi di compensazione      
1) Titoli di debito e tassi d’interesse      
 - valore nozionale  -    -    -    -    
 - fair value positivo  -    -    -    -    
 - fair value negativo  -    -    -    -    
2) Titoli di capitale e indici azionari      
 - valore nozionale  -    -    -    -    
 - fair value positivo  -    -    -    -    
 - fair value negativo  -    -    -    -    
3) Valute e oro      
 - valore nozionale  -    -    -    -    
 - fair value positivo  -    -    -    -    
 - fair value negativo  -    -    -    -    
4) Merci      
 - valore nozionale  -    -    -    -    
 - fair value positivo  -    -    -    -    
 - fair value negativo  -    -    -    -    
5) Altri  -    -    -    -    
 - valore nozionale  -    -    -    -    
 - fair value positivo  -    -    -    -    
 - fair value negativo  -    -    -    -
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A.4 Vita residua dei derivati finanziari di copertura OTC: valori nozionali

Sottostanti / Vita residua Fino a Oltre 1 anno e Oltre Totale 
1 anno fino a 5 anni 5 anni 

A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi di interesse  9.564  37.387  60.962  107.913  
A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari  -    -    -    -    
A.3 Derivati finanziari su valute e oro  -    -    -    -    
A.4 Derivati finanziari su merci  -    -    -    -    
A.5 Altri derivati finanziari  -    -    -    -    
Totale 31-dic-25  9.564  37.387  60.962  107.913  
Totale 31-dic-24  9.003  36.828  59.185  105.016

La Banca non ha operazioni in derivati creditizi 

di copertura.

B. DERIVATI CREDITIZI DI COPERTURA

La Banca non ha operazioni in strumenti non de-

rivati di copertura.

C. STRUMENTI NON DERIVATI DI COPERTURA

Le tabelle non sono state compilate in quanto la 

Banca non applica le regole contabili di copertura 

ai sensi dell’IFRS 9.

D. STRUMENTI COPERTI

Le tabelle non sono state compilate in quanto la 

Banca non applica le regole contabili di copertura 

ai sensi dell’IFRS 9.

E. EFFETTI DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA A PATRIMONIO NETTO

La Banca non ha posto in essere derivati rientranti 

in accordi di compensazione.

3.3 ALTRE INFORMAZIONI SUGLI STRUMENTI DERIVATI DI NEGOZIAZIONE E COPER-

TURA 

 

A. DERIVATI FINANZIARI E CREDITIZI 

A.1 Derivati finanziari e creditizi OTC: fair value netti per controparti 
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Il regolamentato emanato dalla Banca denominato 

“Policy Gestione della Liquidità” disciplina in 

merito al rischio di liquidità che è proprio dell’at-

tività bancaria. 

In particolare, da sempre, Banca Passadore 

segue la logica di reperire i fondi per la propria 

attività di intermediazione creditizia facendo 

ricorso, di norma, alla raccolta da imprese e 

privati; il livello degli impieghi alla clientela è 

mantenuto ad un livello adeguatamente inferiore 

a quello della raccolta da clientela. La raccolta da 

controparti bancarie (ivi compresa la Banca 

Centrale Europea) viene effettuata, ed è consentita 

come risorsa cui ricorrere a fronte di specifiche e 

motivate necessità ovvero in caso di temporanee 

opportunità offerte dal mercato finalizzate ad 

un’ottimizzazione dell’attività di tesoreria.  

La politica di gestione della liquidità ha come 

obiettivo quello del mantenimento di adeguate 

riserve di liquidità tali da assicurare la solvibilità 

nel breve termine e, al tempo stesso, il rispetto di 

un sufficiente equilibrio fra le scadenze medie di 

impieghi e raccolta, quali condizioni per garantire 

un’affidabile e sostenibile generazione di valore 

in un contesto di rischio controllato, la solidità 

finanziaria e la reputazione della Banca. 

La Banca fa massima attenzione alle fonti di 

finanziamento, assicurando un’adeguata diversi-

ficazione e stabilità delle stesse in modo coerente 

con la complessità dell’attivo. 

Il livello di equilibrio fra le diverse forme di 

raccolta e quelle di impiego viene annualmente 

prefissato dalla Direzione, in sede di redazione 

del budget annuale. 

Eventuali scostamenti rilevati in corso d’esercizio 

danno luogo a interventi di riallineamento, così 

come eventuali opportunità d’investimento im-

previste vengono subordinate ad adeguata e com-

pleta copertura di liquidità. 

Il rischio di liquidità inteso come sfasamento 

temporale tra i flussi di cassa in entrata e in uscita 

è gestito, nell’ambito delle sue funzioni, dalla Di-

rezione anche attraverso l’utilizzo, in particolari 

situazioni di stress, del “Contingency Funding 

Plan” appositamente previsto dalla liquidity policy 

della Banca. 

La Banca adotta una struttura di limiti operativi 

specifici e generali intesa come uno degli strumenti 

principali di attenuazione del rischio di liquidità 

sia a breve termine (fino a un mese) sia strutturale 

(oltre il mese). Essi sono fissati dal Consigli di 

Amministrazione in coerenza con la soglia di tol-

leranza al rischio di liquidità, commisurati alla 

natura, agli obiettivi e alla complessità operativa 

della Banca.  

I limiti operativi riflettono l’approccio ad una 

crescita che non può prescindere dalla stabilità 

patrimoniale e volge tendenzialmente all’auto-

sufficienza; il raccordo ai risultati delle prove di 

stress/analisi di sensitività recentemente introdotti 

dalla normativa di vigilanza ha confermato l’affi-

dabilità della politica della liquidità della Banca. 

Il monitoraggio e la misurazione del rischio di 

liquidità è effettuato mediante l’acquisizione pun-

SEZIONE 4 - RISCHIO DI LIQUIDITÀ   

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 
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tuale e sistematica di tutte le informazioni relative 

alle operazioni di incasso e pagamento, all’attività 

di investimento in strumenti finanziari effettuata 

nell’ambito dei portafogli di proprietà e a tutti gli 

ulteriori flussi di tesoreria. 

Gli elementi su cui si basa la misurazione del 

rischio di liquidità sono di seguito elencati: 

- la gestione del rischio di liquidità a breve 

termine (operativa) ha lo scopo di gestire gli 

eventi che impattano sulla posizione di liquidità 

nell’orizzonte temporale da 1 giorno a 1 mese, 

con l’obiettivo primario del mantenimento 

della capacità di far fronte agli impegni di pa-

gamento ordinari e straordinari, minimizzandone 

i costi.  

La liquidità a breve è monitorata attraverso 

una maturity ladder che evidenzia i cash flows con 

scadenza su singole fasce temporali, in particolare 

per la valuta di regolamento degli investimenti/di-

sinvestimenti in titoli della clientela e della 

proprietà. Rilevanza ha anche il sistema dei 

preavvisi per movimentazioni di rilievo da parte 

della clientela e per scadenze dei riversamenti 

delle imposte. A tali fini vengono anche utilizzate 

le metriche del LCR (liquidity coverage ratio) di 

vigilanza. 

- la gestione del rischio di liquidità di medio/lungo 

termine (strutturale), ossia degli eventi che 

impattano sulla posizione di liquidità nell’oriz-

zonte temporale oltre un mese, ha l’obiettivo 

primario del mantenimento di un adeguato 

rapporto dinamico tra passività ed attività a 

medio/lungo termine, incluse le posizioni fuori 

bilancio (potenziale “tiraggio” delle linee di 

credito concesse, garanzie, margin calls, ecc), 

evitando pressioni sulle fonti di liquidità a 

breve termine e prospettiche ed ottimizzando 

contestualmente il costo della provvista. 

La liquidità strutturale è monitorata incorpo-

rando, in un’ottica dinamica, la previsione di 

budget delle masse di impieghi e di raccolta con i 

relativi scostamenti rilevati a consuntivo, tenuto 

anche conto dell’orizzonte temporale di vita 

residua contrattuale o presunta. La misurazione 

del rischio è fatta con riferimento alle scadenze 

utilizzate per la misurazione del rischio di interesse. 

In questo contesto, particolare rilevanza assume 

l’indicatore dei “giorni di sopravvivenza”, il quale 

viene periodicamente calcolato e valutato.  

La fase di monitoraggio facilita la Banca nella 

pronta individuazione e correzione di eventuali 

tensioni di liquidità. 

Si precisa che non si segnalano rischi relativi 

a potenziali flussi di cassa in uscita (“contingent 

liquidity and funding needs”) legati a clausole 

di rimborso accelerato o di rilascio di ulteriori 

garanzie connesse con un downgrading della 

Banca.
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie

Voci/ 
Scaglioni temporali A vista

Da oltre 
1 giorno 

a 7 
giorni

Da oltre 
7 giorni 

a 15 
giorni

Da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

Da oltre 
1 mese 
fino a 
3 mesi

Da oltre 
3 mesi 
fino a 
6 mesi

Da oltre 
6 mesi 
fino a 
1 anno

Da oltre 
1 anno 
fino a 
5 anni

Oltre 
5 anni

Durata 
indeter-
minata

        Attività per cassa  
A.1 Titoli di Stato  -    -    213  99.828  2.574  15.427  16.851  761.400  617.000  -    
A.2 Altri Titoli di debito  -    -    2.405  16.075  30.922  5.415  78.508  184.500  141.000  -    
A.3 Quote OICR  12.523  -    -    -    -    -    -    -    -    -    
A.4 Finanziamenti  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

- Banche  1.990.548  50.266  25.097  -    15.343  -    -    75.000  -    55.350  
- Clientela  505.082  94.784  239.618  191.559  268.603  111.425  71.914  441.383  351.781  -    

Passività per cassa  6.188.027  1.001  -    2.304  15.375  -    -    -    -    -    
B.1 Depositi e conti correnti  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

- Banche  62.350  -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Clientela  6.104.970  1.001  -    2.304  15.375  -    -    -    -    -    

B.2 Titoli di debito  14.086  -    -    -    -    -    -    -    -    -    
B.3 Altre passività  6.622  -    -    -    -    -    -    -    -    -    

Operazioni “fuori bilancio”  98.653  15.936  3.316  1.010  20.968  13.559  6.116  65.078  8.776  -    
C.1 Derivati finanziari 

con scambio di capitale  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni lunghe  -    7.756  1.971  504  4.277  2.644  491  1.011  332  -    
- Posizioni corte  -    8.180  1.305  503  4.271  2.638  489  1.011  332  -    

C.2 Derivati finanziari 
senza scambio di capitale  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

C.3 Depositi e finanziamenti 
da ricevere  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

 C.4 Impegni a erogare fondi  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni lunghe  799  -    40  2  12.419  8.277  5.061  63.144  8.112  -    
- Posizioni corte  97.854  -    -    -    -    -    -    -    -    -    

 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
 C.6 Garanzie finanziarie ricevute  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
 C.7 Derivati creditizi 

con scambio di capitale  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

 C.8 Derivati creditizi 
senza scambio di capitale  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -

Valuta di denominazione: Euro
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Voci/ 
Scaglioni temporali A vista

Da oltre 
1 giorno 

a 7 
giorni

Da oltre 
7 giorni 

a 15 
giorni

Da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

Da oltre 
1 mese 
fino a 
3 mesi

Da oltre 
3 mesi 
fino a 
6 mesi

Da oltre 
6 mesi 
fino a 
1 anno

Da oltre 
1 anno 
fino a 
5 anni

Oltre 
5 anni

Durata 
indeter-
minata

        Attività per cassa  
A.1 Titoli di Stato  -    -    -    12.351  128  4.271  130  -    5.730  -    
A.2 Altri Titoli di debito  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
A.3 Quote OICR  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
A.4 Finanziamenti  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

- Banche  34.290  -    1.342  33.577  -    -    -    -    -    -    
- Clientela  1.781  191  5.726  29.139  40.966  -    -    -    -    -    

Passività per cassa  141.760  426  3.224  -    2.951  -    -    -    -    -    
B.1 Depositi e conti correnti  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

- Banche  43  -    668  -    -    -    -    -    -    -    
- Clientela  141.718  426  2.556  -    (8)  -    -    -    -    -    

B.2 Titoli di debito  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
B.3 Altre passività  -    -    -    -    2.958  -    -    -    -    -    

Operazioni “fuori bilancio”  22  8.353  6.356  1.011  8.504  5.412  1.631  118  26  -    
C.1 Derivati finanziari 

con scambio di capitale  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni lunghe  11  4.394  2.844  505  4.252  2.706  816  59  13  -    
- Posizioni corte  11  3.959  3.511  505  4.252  2.706  816  59  13  -     

C.2 Derivati finanziari 
senza scambio di capitale  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

C.3 Depositi e finanziamenti 
da ricevere  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

 C.4 Impegni a erogare fondi  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
 C.6 Garanzie finanziarie ricevute  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
 C.7 Derivati creditizi 

con scambio di capitale  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    

 C.8 Derivati creditizi 
senza scambio di capitale  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni lunghe  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -    
- Posizioni corte  -    -    -    -    -    -    -    -    -    -

Valuta di denominazione: altre valute
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Il rischio operativo è definito come il rischio di 

subire perdite derivanti dalla inadeguatezza o da 

eventuali disfunzioni delle procedure, risorse umane 

e sistemi interni, oppure da eventi esogeni; include il 

rischio legale - connesso principalmente alle cause 

passive per azioni revocatorie fallimentari, per operatività 

in strumenti finanziari e per vertenze diverse - ma 

non comprende i rischi strategici e reputazionali. 

L’insieme dei rischi operativi è presidiato, nel 

suo complesso, dal sistema dei controlli interni; 

il Servizio Internal Audit ne valuta i livelli di 

efficacia ed efficienza attraverso un costante mo-

nitoraggio effettuato a distanza ed in loco sull’attività 

svolta dalle singole unità operative. 

I Servizi Risk Management e Compliance svolgono 

tra l’altro un’attività di controllo, generale e 

specifico, ad integrazione degli usuali controlli di 

linea svolti dalle strutture operative, con riferimento 

ai rischi connessi all’attività posta in essere dalla 

Banca; per quanto attiene ai risvolti normativi e 

regolamentari essi operano in collaborazione con 

l’attività di revisione interna effettuata dal Servizio 

Internal Audit. 

Il Servizio Compliance ha il compito di prevenire 

e gestire il rischio di non conformità alle norme 

in modo da preservare il buon nome dell’inter-

mediario e la fiducia del pubblico nella sua cor-

rettezza operativa e gestionale. 

Il Servizio Risk Management monitora, avva-

lendosi delle segnalazioni delle strutture interne, 

il verificarsi di errori umani e tecnici e/o eventi 

imprevisti nelle varie fasi di lavoro. 

Nella gestione dei rischi operativi interviene il 

Servizio Sicurezza che provvede al presidio finalizzato 

alla mitigazione del rischio derivante da eventi 

criminosi, vandalici, eventi naturali, controllando 

lo stato delle difese attive e passive in essere 

nonché l’adeguatezza delle polizze assicurative fi-

nalizzate al trasferimento del rischio. Tale Servizio, 

con riferimento alle procedure informatiche/tele-

matiche, attua una costante e attenta vigilanza sul 

rispetto della normativa interna soprattutto in 

materia di sicurezza logica e fisica, con particolare 

riferimento alle disposizioni contenute nella Policy 

di Sicurezza dell’informazione. I rischi informatici 

sono limitati tramite l’adozione di procedure e 

prodotti atti a tutelare i dati aziendali e ad impedire 

accessi non autorizzati al Sistema Informativo 

della Banca. La protezione da attacchi ed intrusione 

nei sistemi informatici è presidiata attraverso op-

portuni apparati e procedure che controllano e 

verificano le credenziali di accesso; l’adeguatezza 

e la funzionalità di tali apparati viene verificata 

periodicamente anche mediante simulazioni di 

intrusione. La metodologia di gestione del rischio 

ICT e di sicurezza viene periodicamente aggiornata 

prestando particolare attenzione ad implementare 

i necessari presidi tecnici/organizzativi. Il sistema 

dei controlli in materia di rischio informatico, in-

cluso l’apparato normativo interno delineato dalle 

policy aziendali, risponde alle indicazioni dettate 

dal Regolamento DORA (Digital Operational Re-

silience Act) con le specificità eventualmente 

previste dalla disciplina regolamentare nazionale.  

SEZIONE 5 - RISCHIO OPERATIVO   

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo
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Relativamente al mantenimento dell’operatività 

a fronte di eventuali emergenze, in linea con 

quanto disposto dalla vigente normativa in materia, 

è stato effettuato lo studio dei processi aziendali 

che ha portato alla stesura del Piano di Continuità 

Operativa. Tale documento contiene le indicazioni 

circa le modalità di intervento differenziate per 

tipologia di emergenza, includendo le valutazioni 

dell’esposizione ai rischi climatici fisici dei diversi 

siti della Banca.  

Per il mantenimento del servizio, qualora 

l’eventuale emergenza dovesse coinvolgere il 

Sistema Informatico, nell’ambito del predetto 

Piano, è stato approntato il Piano di Disaster Re-

covery. Nel corso del 2025 ha avuto luogo con 

esito positivo il consueto test annuale sulla fun-

zionalità del sistema e delle relative procedure. 

Viene prestata particolare attenzione alla for-

mazione e all’informazione del personale della 

Banca sia per quanto riguarda gli aspetti inerenti 

alla sicurezza sia per quelli inerenti all’operatività 

bancaria.  

In merito a quanto disposto dalla vigente nor-

mativa in materia di salute e protezione dai rischi 

negli ambienti di lavoro, vengono periodicamente 

verificati i vari livelli di rischio presenti in Banca 

e la rispondenza degli apprestamenti atti all’eli-

minazione e/o alla mitigazione degli stessi. 

La specifica attività che si pone come obiettivo 

la definizione e l’individuazione di strutture, stru-

menti e metodologie preposti alla misurazione ed 

al controllo dei rischi di cui sopra, in sintonia 

con quanto previsto nell’ambito degli accordi di 

Basilea, viene effettuata anche in un’ottica pro-

spettica per una gestione attiva dei rischi operativi. 

In proposito, con l’entrata in vigore del framework 

regolamentare di Basilea IV, la Banca adotta 

l’unico approccio disciplinato dal Regolamento 

575/2013, Parte III, Titolo III, Capo 1: il requisito 

patrimoniale è pari al 12% della media delle 

ultime 3 osservazioni dell’indicatore di attività 

relativo alle diverse aree di business misurato alla 

data di chiusura degli esercizi considerati.

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

L’assorbimento patrimoniale della Banca sulla 

base dei dati al 31 dicembre 2025, secondo 

quanto previsto dal sopra citato metodo adottato, 

ammonta a circa 25,7 milioni di euro, risentendo 

del significativo incremento dei ricavi - ai quali è 

parametrato - registrato nel corso dell’anno.
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PARTE F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO

SEZIONE 1 - IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 

 

A. Informazioni di natura qualitativa 

L’adeguatezza dei mezzi patrimoniali, in rapporto 

alle prospettive di sviluppo ed all’evoluzione della 

rischiosità, è da sempre oggetto di primaria at-

tenzione e verifica da parte degli organi ammini-

strativi della Banca.  

Il Consiglio di Amministrazione, nella deter-

minazione delle linee strategiche della Banca, 

attribuisce una rilevante priorità alla consistenza 

e alla progressiva crescita del capitale proprio 

anche al fine di impiegarlo al meglio nell’espansione 

dell’attività della Banca, mantenendo un prudente 

profilo di rischio e con l’obiettivo di ottimizzare 

il ritorno per gli azionisti nel tempo.
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B. Informazioni di natura quantitativa 

B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione

Importo Importo 
Voci/Valori

31-dic-25 31-dic-24 
1. Capitale  150.000  150.000  
2. Sovrapprezzi di emissione  501  483  
3. Riserve  258.393  184.182  

- di utili  258.393  184.182  
a) legale  57.042  48.027  
b) statutaria  64.798  46.769  
c) azioni proprie  8  193  
d) altre  136.545  89.193  

- altre  -    -    
4. Strumenti di capitale  -    -    
5. (Azioni proprie)  (8)  (193) 
6. Riserve da valutazione:  14.779  13.559  

- Titoli di capitale designati al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva  12.327  12.924  

- Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva  -    -    

- Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value 
con impatto sulla redditività complessiva  (5.054)  (6.892) 

- Attività materiali  -    -    
- Attività immateriali  -    -    
- Copertura di investimenti esteri  -    -    
- Copertura dei flussi finanziari  -    -    
- Strumenti di copertura (elementi non designati)  
- Differenze di cambio  -    -    
- Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione  -    -    
- Passività finanziarie designate al fair value con impatto a 

conto economico (variazioni del proprio merito creditizio)  
- Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti  77  98  
- Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate 

al patrimonio netto  -    -    
- Leggi speciali di rivalutazione  7.429  7.429  

7. Utile (Perdita) d’esercizio  86.070  90.146  
Totale 509.735 438.177
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva: composizione

Totale 31-dic-25 Totale 31-dic-24 
Attività/valori Riserva Riserva Riserva Riserva  

positiva negativa positiva negativa 
1. Titoli di debito  1.343  6.397  956  7.848  
2. Titoli di capitale  12.519  192  13.116  192  
3. Finanziamenti  -    -    -    -    
Totale 13.862  6.589  14.072  8.040

 Titoli Titoli Finanziamenti di debito di capitale 
1. Esistenze iniziali  (6.892)  12.924  -    
2. Variazioni positive  4.408  7.764  -    

2.1 Incrementi di fair value  2.363  7.764  -    
2.2 Rettifiche di valore per il rischio di credito  203  X  -    
2.3 Rigiro a conto economico di riserve negative da realizzo  1.842  X  -    
2.4 Trasferimenti ad altre componenti 

di patrimonio netto (titoli di capitale)  -    -    -    
2.5 Altre variazioni  -    -    -    

3. Variazioni negative  2.569  8.359  -    
3.1 Riduzioni di fair value  1.788  548  -    
3.2 Riprese di valore per rischio di credito  183  -    -    
3.3 Rigiro a conto economico da riserve positive: da realizzo  598  X  -    
3.4 Trasferimenti ad altre componenti 

di patrimonio netto (titoli di capitale)  -    7.811  -    
3.5 Altre variazioni  -    -    -    

4. Rimanenze finali  (5.053)  12.329  -   

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva: variazioni annue

B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue

La riserva da valutazione relativa a piani a benefici 

definiti ha subito una lieve variazione in diminu-

zione nell’esercizio di 21 mila euro, passando da 

98 mila euro a 77 mila euro al 31 dicembre 

2025. Per ulteriori informazioni si rimanda alla 

voce 90 “Trattamento di fine rapporto del perso-

nale”, nella voce “Altre informazioni”.

SEZIONE 2 - I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA

Si rinvia all’informativa sui fondi propri e sul-

l’adeguatezza patrimoniale contenuta nel docu-

mento “Informativa al pubblico (Pillar III)”.
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PARTE G - OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI 

IMPRESE O RAMI D’AZIENDA

Non sono state effettuate operazioni di aggrega-

zione riguardanti imprese né rami d’azienda, né 

nel corso dell’esercizio né dopo la chiusura del 

medesimo.
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PARTE H - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

La Banca ha identificato le parti correlate e la 

relativa operatività sulla base di quanto previsto 

dal principio contabile IAS n. 24 par. 9. 

Pertanto, in merito alla identificazione dei sog-

getti correlati, sono considerate tali: 

- Amministratori, Sindaci, Direttore Generale, 

Condirettore Generale, Vice Direttore Generale, 

Direttori Centrali e Vice Direttori Centrali; 

- Altre parti correlate: a) stretti familiari degli 

Amministratori, Sindaci, Direttore Generale, 

Condirettore Generale, Vice Direttore Generale, 

Direttori Centrali e Vice Direttori Centrali 

nonché le società controllate sia dai predetti 

Amministratori, Sindaci, Direttore Generale, 

Condirettore Generale, Vice Direttore Generale, 

Direttori Centrali e Vice Direttori Centrali sia 

dai relativi stretti familiari. 

L’iter istruttorio relativo alle richieste di affi-

damento avanzate dalle parti correlate ha seguito 

il medesimo processo di concessione del credito 

adottato per altre parti non correlate di analogo 

merito creditizio.  

Trova inoltre applicazione la normativa prevista 

dalla circolare della Banca d’Italia n.285 del 17 

dicembre 2013 “Disposizioni di vigilanza per le 

banche”, Parte Terza, Capitolo 11, che disciplina 

le attività di rischio e i conflitti di interesse nei 

confronti di soggetti collegati. Per quanto riguarda 

le operazioni con i soggetti che esercitano funzioni 

di amministrazione, direzione e controllo della 

Banca, trova anche applicazione l’art. 136 del 

D.Lgs. 385/93 (Testo Unico Bancario) in forza 

del quale: “Chi svolge funzioni di amministrazione, 

direzione e controllo presso una banca non può 

contrarre obbligazioni di qualsiasi natura o compiere 

atti di compravendita, direttamente od indiretta-

mente, con la banca che amministra, dirige o 

controlla, se non previa deliberazione dell'organo 

di amministrazione presa all'unanimità con l’esclu-

sione del voto dell’esponente interessato e col 

voto favorevole di tutti i componenti dell'organo 

di controllo, fermi restando gli obblighi previsti 

dal codice civile in materia di interessi degli am-

ministratori e di operazioni con parti correlate”. 

Inoltre, dal 2022 è stato disposto l’obbligo per 

le banche di adeguarsi a quanto previsto dall’articolo 

88, paragrafo 1, capoversi 4 e 5, della direttiva 

(UE) 2013/36 (CRD), come modificata dalla di-

rettiva (UE) 2019/878 (CRD V), in materia di 

prestiti agli esponenti e alle loro parti correlate. A 

tali fini, per «parte correlata» si intende: 

a) il coniuge, partner registrato ai sensi del diritto 

nazionale, figlio o genitore di un membro del-

l'organo di gestione; 

b) un'entità commerciale nella quale un membro 

dell'organo di gestione o il suo familiare stretto 

di cui alla lettera a) detiene una partecipa 

zione qualificata uguale o superiore al 10 % 

del capitale o dei diritti di voto di tale entità, o 

sulla quale tali persone possono esercitare un'in-

fluenza significativa, o nelle quali tali persone 

occupano posti dirigenziali o sono membri 

dell'organo di gestione. 

Infine, nel 2024 la Banca si è dotata di una 

Policy di valutazione dell’idoneità degli esponenti 

aziendali che, recependo gli Orientamenti emanati 

in materia dalla Banca d’Italia per le banche LSI, 

individua un perimetro di soggetti - più ampio di 

quello dei “soggetti connessi” ai sensi delle Di-

sposizioni di vigilanza - riferibili a un esponente, 

i quali assumono rilevanza nella valutazione dei 

suoi rapporti, diretti e indiretti, con la Banca, ai 
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fini della verifica del requisito di indipendenza 

(formale o di giudizio) in conformità con il 

Decreto Ministeriale 23 novembre 2020, n. 169. 

Tali soggetti sono: 

- i parenti e gli affini dell’esponente fino al 

quarto grado; 

- le società o le imprese (anche in forma non so-

cietaria) controllate, anche unitamente ad altri 

soggetti, direttamente o indirettamente, dal-

l’esponente o da suoi parenti o affini entro il 

quarto grado; 

- le società di cui l’esponente detiene, direttamente 

o indirettamente, partecipazioni maggiori o 

uguali al 10% del capitale o dei diritti di voto; 

- le società nelle quali l’esponente ricopre una 

carica sociale. 

I rapporti tra la Banca e i propri esponenti ed 

i soggetti connessi sono riconducibili alla normale 

attività della Banca e sono posti in essere a condi-

zioni di mercato ovvero applicando le convenzioni 

riservate ai dipendenti, laddove ne ricorrano i 

presupposti, ai sensi della normativa interna.

I compensi riconosciuti ai predetti esponenti sono 

riportati sinteticamente nella seguente tabella.

Le forme di retribuzione indicate nella tabella 

rientrano fra quelle previste dallo IAS 24, in par-

ticolare si precisa che gli emolumenti indicati 

sono comprensivi di IVA e della quota, accantonate 

nell’esercizio, del sistema incentivante triennale 

2025-2027.

 Emolumenti Indennità di Oneri  
fine rapporto previdenziali 

Amministratori  3.584  -    315  
Dirigenti con responsabilità strategica  3.904  181  903  
Sindaci 192  -    6 

Esponenti Aziendali

1. Informazioni sui compensi degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità strategica
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2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

2.1Rapporti con le partecipate 

2.2Rapporti con altre parti correlate

Debiti verso Crediti verso Garanzie Garanzie Interessi attivi Interessi passivi 
parti correlate parti correlate rilasciate ricevute e commissioni  

Imprese correlate 12.820  15.188  6  -    496  9

Debiti verso Crediti verso Garanzie Garanzie Interessi attivi Interessi passivi 
parti correlate parti correlate rilasciate ricevute e commissioni  

Amministratori  3.059  714  -    2.710  51  (68) 
Dirigenti con responsabilità 
strategica  3.787  480  -    2.040  4  (68) 
Sindaci 1.061  438  -    1.450  23  (6) 
Altre parti correlate  3.573  2.046  107  4.904  78  (119) 

Si riepilogano, nella tabella seguente, i corrispettivi 

per i servizi resi per la revisione legale dalla società 

Deloitte & Touche al netto di IVA e spese e con-

tributo CONSOB.

Non si segnalano esser avvenute, nell’esercizio 

appena trascorso, operazioni di natura atipica od 

inusuale né con parti correlate né con soggetti 

diversi dalle parti correlate; le condizioni applicate 

alle parti correlate sono condizioni di mercato.  

Tutte le transazioni con controparti correlate 

si riferiscono principalmente a negoziazione di 

strumenti finanziari. 

Non vi sono crediti verso parti correlate classi-

ficati nella categoria dei crediti dubbi e non sono 

state rilevate, nell’esercizio, perdite a fronte di 

crediti verso parti correlate. 

3. Informazioni sulle operazioni con la Società di Revisione

Società Attività svolta Onorari 
Deloitte & Touche SpA Revisione legale del bilancio d’esercizio 52 
Deloitte & Touche SpA Revisione contabile limitata delle  

relazioni trimestrali e semestrale 33 
Deloitte & Touche SpA Relazione ai sensi art. 23 Regolamento 

BdI del 5/12/2019 15 

Deloitte & Touche SpA Revisione legale del bilancio consolidato 17 
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PARTE I - ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRI STRUMENTI 

PATRIMONIALI

La Banca non ha accordi di pagamento basati su 

propri strumenti patrimoniali.
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PARTE L - INFORMATIVA DI SETTORE

Ottemperando alle istruzioni di compilazione di 

cui alla Circolare 262 emanata dalla Banca d’Italia 

e a quanto richiesto dall’IFRS 8, la Banca, non 

essendo società quotata, non riporta informazioni 

economiche e patrimoniali distribuite per settore 

e per area geografica.
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PARTE M - INFORMATIVA SUL LEASING

Con riferimento alle informazioni di natura qua-

litativa richieste dall’IFRS 16, paragrafo 59 e pa-

ragrafo 60, si rimanda all’apposito allegato alla

nota integrativa di informativa sulla transizione 

del principio.

A. Informazioni di natura qualitativa

Si rinvia a:

- le informazioni sui diritti d’uso acquisiti con il

leasing contenute nella Parte B, Attivo;

- le informazioni sui debiti per leasing contenute

nella Parte B, Passivo;

- le informazioni sugli interessi passivi sui debiti

per leasing e gli altri oneri connessi con i diritti

d’uso acquisiti con il leasing contenute nella 

Parte C.  

Di seguito sono riportate le spese relative al-

l’ammortamento per le attività consistenti nel 

diritto d’uso per classe di attività sottostante:

B. Informazioni di natura quantitativa

Attività sottostante 2025 2024 
Filiali 2.528 2.395 
Foresterie 167 118 
TOTALE AMMORTAMENTI 2.695 2.513
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE
AI SENSI DELL’ART. 14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 E

DELL’ART. 10 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 537/2014

Agli Azionisti di
Banca Passadore & C. S.p.A.

RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Banca Passadore & C. S.p.A. (la
“Banca”), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal conto economico, dal
prospetto della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal
rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa che include le
informazioni rilevanti sui principi contabili applicati.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della
situazione patrimoniale e finanziaria della Banca al 31 dicembre 2025, del risultato economico e
dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità ai principi contabili IFRS emanati
dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea nonché ai
provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/15.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Banca in conformità alle norme e ai principi in
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il
nostro giudizio.

Aspetti chiave della revisione contabile

Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio
professionale, sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione contabile del
bilancio dell’esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell’ambito della revisione
contabile e nella formazione del nostro giudizio sul bilancio d’esercizio nel suo complesso;
pertanto, su tali aspetti non esprimiamo un giudizio separato.
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Classificazione dei crediti verso la clientela per finanziamenti, valutati al costo
ammortizzato, non deteriorati

Descrizione
dell’aspetto chiave
della revisione

Come riportato nella Nota integrativa Parte B – Informazioni sullo Stato
Patrimoniale al 31 dicembre 2025, i crediti verso la clientela per
finanziamenti valutati al costo ammortizzato non deteriorati (primo e
secondo stadio) ammontano ad un valore netto pari a 2.237 milioni di
Euro.

Come più ampiamente descritto nella nota integrativa alla luce del
contesto di incertezza macroeconomica, la Banca ha posto in essere
una serie di attività volte a garantire un corretto monitoraggio del merito
creditizio ed un’adeguata classificazione delle attività a bilancio.

In particolare, per identificare l’incremento significativo del rischio di
credito necessario alla classificazione a stage 2, in aggiunta rispetto ai
parametri usualmente utilizzati (stato di forberance e ritardo nei
pagamenti), la Banca ha previsto sia a un sistema di individuazione
automatico che un sistema di valutazione “a giudizio” sulle principali
posizioni che sono identificate dalla Banca come “sotto osservazione”,
con peggioramento dello scoring andamentale e rientranti tra le
imprese energivore e settori ad alto rischio.

In considerazione della significatività dell’ammontare dei crediti verso
la clientela per finanziamenti, valutati al costo ammortizzato, non
deteriorati iscritti in bilancio e della complessità del processo di
classificazione degli stessi, nonché delle circostanze connesse al
contesto  di incertezza macroeconomica che hanno reso
particolarmente critica, ed esposta ad ulteriori elementi di soggettività,
l’identificazione delle esposizioni che abbiano subito un significativo
incremento del rischio creditizio e la conseguente classificazione negli
stages previsti dal principio contabile internazionale IFRS 9, abbiamo
ritenuto che la classificazione di tali crediti rappresenti un aspetto
chiave della revisione contabile del bilancio d’esercizio della Banca al
31 dicembre 2025.

Procedure di
revisione svolte

Nell’ambito delle attività di revisione contabile, le procedure svolte,
pianificate anche tenendo in considerazione la complessità e le
incertezze connesse all’attuale contesto macroeconomico hanno
incluso, tra le altre, le seguenti:

 analisi e comprensione del sistema di controllo nonché della
normativa interna e dei processi posti in essere dalla Banca in
relazione alle attività di monitoraggio e classificazione dei crediti
verso clientela per finanziamenti non deteriorati al fine di verificarne
la conformità al quadro normativo di riferimento;
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 analisi e comprensione dei sistemi e degli applicativi informatici
utilizzati e verifica dell’efficacia operativa dei relativi controlli
rilevanti, anche con il supporto di specialisti informatici
appartenenti alla rete Deloitte;

 verifica dell’implementazione e dell’efficacia operativa dei controlli
rilevanti identificati con riferimento ai suddetti processi;

 analisi e comprensione dei criteri utilizzati dalla Banca per la
classificazione dei crediti verso la clientela per finanziamenti,
valutati al costo ammortizzato, non deteriorati, nelle diverse
categorie previste dall’IFRS9 (c.d.”staging”);

 verifica, per un campione di posizioni a maggior rischio, della
correttezza della classificazione dei crediti verso clientela per
finanziamenti valutati al costo ammortizzato non deteriorati;

 procedure di analisi comparativa e andamentale dei crediti verso
clientela per finanziamenti e dei relativi indici di copertura mediante
confronto con i dati dell’esercizio precedente e con i dati di settore;

 analisi degli eventi successivi alla data di chiusura del bilancio;

 verifica dell’adeguatezza e della conformità dell’informativa fornita
nella nota integrativa rispetto a quanto previsto dal quadro
normativo di riferimento e dai principi contabili applicabili.

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta in conformità ai principi contabili IFRS emanati
dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea nonché ai
provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/15 e, nei termini previsti dalla
legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la
redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o
eventi non intenzionali.

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Banca di continuare
ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata
informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la
liquidazione della Banca o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali
scelte.

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Banca.

pp_231-240•RelRev..qxp  11/04/26  09:06  Pagina 235



RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE236

4

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da
frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si
possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo
professionale per tutta la durata della revisione contabile.

Inoltre:

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati
su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi
è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da
comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni,
falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo
interno;

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Banca;

 Abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle
stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa;

 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti,
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Banca di continuare ad operare
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero,
qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del
nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla
data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare
che la Banca cessi di operare come un’entità in funzionamento;

 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate
per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative
nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.

Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che
abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili
nell’ordinamento italiano e abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente
avere un effetto sulla nostra indipendenza e, ove applicabile, le azioni intraprese per eliminare i
relativi rischi o le misure di salvaguardia applicate.

Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli
che sono stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio dell’esercizio in
esame, che hanno costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti
nella relazione di revisione.

Altre informazioni comunicate ai sensi dell’art. 10 del Regolamento (UE) 537/2014

L’Assemblea degli Azionisti di Banca Passadore & C. S.p.A. ci ha conferito in data 16 maggio 2019
l’incarico di revisione legale del bilancio d’esercizio della Banca per gli esercizi dal 31 dicembre
2019 al 31 dicembre 2027.

Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi
dell’art. 5, par. 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti rispetto alla
Banca nell’esecuzione della revisione legale.

Confermiamo che il giudizio sul bilancio d’esercizio espresso nella presente relazione è in linea
con quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al Collegio Sindacale, nella sua funzione
di Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Contabile, predisposta ai sensi dell’art. 11 del
citato Regolamento.

RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI

Giudizi e dichiarazione ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter), del D.Lgs.
39/10

Gli Amministratori di Banca Passadore & C. S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della
relazione sulla gestione di Banca Passadore & C. S.p.A. al 31 dicembre 2025, incluse la sua
coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di:

 esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio;

 esprimere un giudizio sulla conformità alle norme di legge della relazione sulla gestione;

 rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione.
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A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio di Banca
Passadore & C. S.p.A. al 31 dicembre 2025.

Inoltre, a nostro giudizio, la relazione sulla gestione è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e-ter), del D.Lgs. 39/10, rilasciata
sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite
nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

DELOITTE & TOUCHE S.p.A.

Claudio Crosio
Socio

Torino, 8 aprile 2026
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ALLEGATO 1240

ALLEGATO 1

INFORMATIVA AL PUBBLICO STATO PER STATO AL 31 DICEMBRE 2025

ai sensi della Circolare Banca d’Italia n. 285 

Parte prima Titolo III Capitolo 2

La Banca Passadore & C. S.p.A. non appartiene 

a un gruppo bancario ed è insediata per la 

propria attività in Italia.

a.1) Denominazione della società Banca Passadore & C.

a.2) Natura dell’attività

La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio 
del credito nelle sue varie forme. La Banca può compiere tutte 
le operazioni bancarie e finanziarie o comunque connesse ed 
attinenti tali attività

b) Fatturato 216.838 *

c) Numero di dipendenti su base equivalente a 
tempo pieno 47,20

d) Utile o perdita prima delle imposte 128.834 *
e) Imposte sull’utile o sulla perdita 42.763 *
f ) Contributi pubblici ricevuti -

* in migliaia di euro

pp_231-240•RelRev..qxp  11/04/26  09:06  Pagina 240


	BILANCIO INDIVIDUALE
	Copertina_Bilancio BOZZA

	pp_01_08•Ind
	pp_09_54•Rel. Amm
	pp_55_60•Rel. Coll
	pp_61_68•Schemi di Bil
	pp_69_230•Nota Integr
	pp_231-240•RelRev.
	BILANCIO individuale 2025 - 240pp.pdf
	pp_01_08•Ind
	pp_09_54•Rel. Amm
	pp_55_60•Rel. Coll
	pp_61_68•Schemi di Bil
	pp_69_230•Nota Integr
	pp_231-240•RelRev.




